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Al fascino universale esercitato dall'arte di 
Amedeo Modigliani ha concorso la sua vita 
disordinata, libera e anticonformista. Vi ha 
concorso un destino tragico, che ha reciso la sua 
esistenza a soli trentasei anni. 

Questa mostra sposta l’attenzione dal lato più 
bohémien della sua biografia personale, per 
soffermarsi e far risplendere il valore e l’unicità 
della sua produzione artistica. 

Le figure delineate con contorni netti, ma 
essenziali, spoglie di elementi descrittivi; le forme 
allungate, eleganti; i volti pensosi, enigmatici: 
si riflette nelle opere di Modigliani la ricerca di 
una bellezza pura e assoluta, lontana nel tempo, 
consolatrice, a cui aggrapparsi di fronte alla 
tragicità della storia o anche solo alla grettezza 
del quotidiano. Noi, oggi, vi cogliamo 


l'inquietudine e la fragilità dell'uomo 
contemporaneo, il travaglio interiore che ha 
percorso il Novecento. Sentiamo vicino a noi 
questo artista intenso e sofferto, vicino al nostro 
gusto odierno, alla nostra sensibilità. 

La modernità di Modigliani risiede anche nel suo 
spirito cosmopolita, nel suo strettissimo legame 
con la cultura d’Oltralpe. La ricca e importante 
rassegna che Milano gli dedica, realizzata in 
collaborazione con il Musée du Luxembourg di 
Parigi, sottolinea e tramanda questo carattere 
internazionale, una vocazione che è anche 
spiccatamente milanese e con la quale la città 


rende omaggio al grande maestro e alla sua arte. 


Gabriele Albertini 
Sindaco di Milano 


Lo stereotipo dell'artista maledetto non ha certo 
giovato alla fortuna critica di Amedeo 
Modigliani, troppo spesso ricordato più per 
l'intensità e le contraddizioni della propria 
biografia che non per l'intrinseco merito 

di grande pittore e disegnatore. 

E fu un grande intellettuale milanese, che la città 
ricorderà proprio tra pochi mesi, Giovanni 
Testori, a sottolineare nel 1981 con la sua prosa 
bruciante il paradosso di un artista sommo 
considerato ai margini dello sviluppo artistico 
del Novecento da troppi critici ammalati 

di “snobismo bolso e sfilacciato” 

Questa mostra rappresenta dunque l'occasione 
per pagare un debito con Modigliani, per 
riportarlo al centro del dibattito critico e per 
restituire all'artista il ruolo decisivo che gli 
compete nella storia della pittura moderna. 

Ne va reso merito al curatore, Marc Restellini, 
che, affiancato da un comitato scientifico di 
altissima professionalità, ha affrontato un tema 
difficile, per certi aspetti impervio, dando vita 
a un'esposizione che ha entusiasmato nei mesi 
scorsi Parigi, dove è stata ospitata al museo del 
Luxembourg per iniziativa del Senato francese, 
Questa milanese non è semplicemente una tappa, 
l’ultima, di quella esposizione, ma una vera 

e propria seconda verslone, distinta da quella 
parigina nella scelta di alcune opere e nel 
criterio espositivo. 

Ne mantiene altissima qualltà, testImontata 
dai prestiti provenlentl da alcun tra d principali 
musei del mondo; e arrlechita dalla signi fleatlva 


integrazione con l'opera di Jeanne Hébuterne, 
l'ultima compagna dell'artista livornese, ella 
stessa pittrice, di cui viene presentato per la 
prima volta un corpus significativo di dipinti 

e disegni. 

Con la mostra dedicata a Modigliani, Palazzo 
Reale prosegue così la stagione dei grandi 
appuntamenti espositivi avviata nel 1997 

e particolarmente attenta agli sviluppi dell’arte 
del Novecento e alla collaborazione con grandi 
istituzioni culturali internazionali. Essa 
conferma l’impegno di molti soggetti che con il 
Comune stanno collaborando per consolidare 
Milano nel ruolo di grande centro della cultura 
europea. In questo caso, vanno particolarmente 
ricordati il gruppo Skira, partner nella 
promozione della mostra, la Banca Popolare 

di Milano, sempre particolarmente sensibile 
alle ragioni e alle esigenze della cultura, RAS 

e tutti gli altri sponsor, tra i quali SAP 

e il Corriere della Sera, che generosamente 

ne hanno permesso la realizzazione. 

Quello del Comune per la cultura diventa così 
un impegno condiviso dalla città, Grazie a questo 
impegno, a Milano e all'Italia si offre ora 
l'opportunità di riaccostarsi a un artista che 
rimane espressione, per dirla con Eugenio 
Montale, di “pittura d'oggi come poche altre, 


e perciò appunto... pittura di sempre”, 


Salvatore Carrubba 
Assessore alla Cultum e Musei del Comune 


dt Milano 


Con la mostra monografica su Amedeo 
Modigliani comincia l'attuazione del programma 
per Palazzo Reale nel secondo mandato di 
Salvatore Carrubba, programma che si è deciso 
di dedicare al tema “Milano-Mondo” 

Se il programma del quadriennio precedente 

ha avuto il fine di identificare i confini e il senso 
della cultura milanese-lombarda nel quadro 
della civiltà europea, *Milano-Mondo" intende 
esplorare il complesso rapporto di dare e avere 
che ha legato la cultura italiana alla civiltà 
figurativa internazionale. 

Si é voluto fortemente che tale programma 
iniziasse con la mostra “Modigliani”. Per due 
ordini di motivi. Anzitutto, per ragioni 
organizzative, legate al rapporto che Palazzo 
Reale ha creato, nella fattispecie, con importanti 
Istituzioni francesi, responsabili della mostra di 


Modigliani appena chiusa a Parigi (peraltro, 


considerevolmente diversa da questa milanese). 
Ma in secondo luogo, e più in profondità, perché 
la figura di Modigliani è esemplare del senso 

di ciò che intendiamo con “Milano-Mondo”. 
Modigliani è ferocemente legato a una lingua 
figurativa toscana che è responsabile della 
componente “manieristica” non del tutto 
estranea alla sua invenzione. Ma trasferisce 
questa lingua tormentosa in una Parigi centro del 
mondo, che unisce i miti di Eros e Thanatos negli 
anni stessi in cui matura il pensiero di Freud. 
Partiamo da qui (dalla fondamentale influenza 
che Modigliani ha esercitato sull'arte figurativa 
del XX secolo) per un viaggio che ci porterà, 
almeno geograficamente, molto lontano. 


Flavio Caroli 
Responsabile scientifico per l’attività espositiva 


di Palazzo Reale 


Abbiamo accolto volentieri l'invito del Comune 
di Milano per rendere possibile la presentazione 
nella nostra città di una retrospettiva di 
Modigliani. 

La mostra, straordinariamente costruita, 

6 rivelatrice di molti aspetti di un artista 
famosissimo, quasi leggendario per il più vasto 
pubblico, eppure non compiutamente conosciuto, 
anzi parzialmente rappresentato, tanto da 
rendere a lungo discussi la sua reale statura 

e il suo ruolo nella straordinaria esperienza 
dell'avanguardia parigina dell’epoca. 

Questo lavoro è uno dei frutti della tenace attività 
di ricerca e di nuova catalogazione delle opere 
dovuta a Daniel Wildenstein e a Marc Restellini. 
Ciò ha consentito la presentazione di dipinti mai 
prima d'ora visti dal nostro pubblico, in aggiunta 
ad altri di consolidata attribuzione ma 


raramente esposti. 
La forte base scientifica della selezione permette 


quindi di poter apprezzare un'espressione molto 
ampia e ben rappresentativa dell'opera pittorica 
di Modigliani, affrancata dalle polemiche 
sull'autenticità che tanto hanno danneggiato, 

e in parte a lungo compromesso, una compiuta 
valutazione dell'artista. 

Dopo Parigi, Milano è la seconda tappa di questo 
positivo episodio di cultura. 

La nostra Banca, che è Banca dei Milanesi, è lieta 
di concorrere a offrirla al pubblico che sempre 
accoglie con passione le esperienze di qualità. 
Pensiamo infatti che il nostro dovere non si fermi 
al lavoro di tutti i giorni, ma vada più in là, fino 
a incontrare la condizione della vita sociale e 
culturale della città all’interno della quale anche 


la nostra professione si esprime. 


Roberto Mazzotta 
Presidente Banca Popolare di Milano 


Si guarda un ritratto di donna, come quello che 
fa da immagine-simbolo a questa mostra, 

e si riconosce subito la linea languida e ondulata 
di Modigliani. Il segno inconfondibile del pittore 
livornese. infatti. fa parte di un patrimonio 
iconografico universale e, come tale, sa parlare 
anche all'occhio acuto della mente. Ma se i suoi 
quadri appartengono a un codice condiviso 
della comunicazione, Modigliani resta 
paradossalmente rinchiuso nell’angusto luogo 
comune dell'artista “maledetto” 

Per questo RAS è lieta di contribuire al suo 
ritorno in Italia, a Milano, con una mostra che, 
per ricchezza delle opere esposte e profondità 
dei contributi critici, si propone di restituirgli 
appieno il ruolo che gli spetta nell’avanguardia 
artistica del primo Novecento, 

D'altra parte, se il nostro impegno è costruire 
certezze e garuntire benessere per il futuro, 

ci piuce pensare che compito dell’arte, 

e dell'avanguardia in particolare, sia anche 


- come ha scritto Adorno — "introdurre caos 
nell'ordine", Quindi porre il dubbio, interrogarsi 
sulla condizione del mondo e degli esseri umani. 
Ricercare e sperimentare strade non ancora 
battute, con l'urgenza febbrile e la forza 
immaginifica di chi sa che spesso oggi è già 
domani. 

Modigliani lo ha fatto nel tempo della sua vita 
breve e intensa. Ci ha lasciato figure carnali 

e insieme astratte, primitive e contemporanee. 
la cui bellezza desideriamo condividere con 

il maggior numero di persone, come è doveroso 
per ogni patrimonio d'arte. cultura e ambiente. 
E ciascuno di noi potrà cercare nel piano plastico 
e poetico dei suoi dipinti quell'"angelo dal volto 


severo" che per lui é la felicita. 


Mario Greco 
Amministratore Delegato e Direttore Generule 


RAS 





SAP e Modigliani: l'innovazione e la tradizione. 
L'arte che rappresenta il passato, la tradizione, 
la storia. si sposa perfettamente con i valori di 
innovazione ed evoluzione clie caratterizzano 
un azienda come SAP. I denominatori comuni 
sono infatti la creatività, l'intraprendenza, la 
passione. lo stimolo al raggiungimento di nuovi 
obiettivi e alla ricerca di nuove conquiste. 

Da qui la scelta di SAP di sponsorizzare questa 
splendida mostra, nell’incantevole cornice di 
Palazzo Reale a Milano, che nasce dalla stessa 
filosofia aziendale che ci contraddistingue, 
per la quale l’arte e la cultura rappresentano 
dei valori essenziali per l'impresa che abbia 
l'individuo al centro del proprio mondo. 

Per questo motivo, SAP è da sempre attiva 

nel sostegno e nella promozione di iniziative 
culturali, a testimonianza di come due realtà 
apparentemente così distanti tra loro possano 


al contrario perseguire gli stessi obiettivi. 


Roberto Pasetti 
Amministratore Delegato 
SAP Italia 


La Fondazione Corriere della Sera nasce nel 
2001, in occasione dei 125 anni dalla nascita del 
giornale, con lo scopo di valorizzarne l’immenso 
patrimonio di storia e di idee, non soltanto 
tramite il recupero e il riordino del suo Archivio 
Storico, ma anche attraverso la promozione 

e l’organizzazione di iniziative di carattere 
convegnistico, espositivo ed editoriale. 

A questa varia e poliedrica attività la Fondazione 
affianca inoltre l’azione di sostegno 

di importanti eventi culturali, a Milano e in tutta 
Italia, animata dal duplice intento 

di promuovere una fruizione di qualità 

del patrimonio artistico e culturale italiano 

e di consentirne contemporaneamente l’accesso 
al vasto pubblico. 

Coerentemente con questo mandato, connaturato 
alla sua stessa nascita, la Fondazione Corriere 
della Sera ha voluto sostenere e promuovere 

un iniziativa espositiva di rilievo come la mostra 
"Amedeo Modigliani. Langelo dal volto severo”. 
In questo modo, la Fondazione intende 
sottolinearne la centralità nel panorama delle 
mostre d'arte e l'importanza a livello nazionale 
e internazionale, interpretando cosi ancora una 
volta la propria vocazione al sostegno e alla 
promozione di eventi culturali 

di grande prestigio e richiamo per il pubblico. 


Cesare W, Biffi 
Direttore Generale 
Fondazione Corriere della Sera 


64 


9] 
13] 


132 


f سس‎ A—— 


Sommario 


Modigliani, "l'angelo dal volto severo”: 


riscoperta di un'opera e problemi 
d'autenticità 

Marc Restellini 

Modigliani: artista d'avanguardia 

o “pittore schizofrenico”? 

Marc Restellini 

I ritratti 

Werner Schmalenbach 

La “pericolosa grazia” di Modigliani 
Jacqueline Munck 

Picasso e Modigliani 

Pierre Daix 

Modigliani e Picasso a Montparnasse 
Billy Kliiver 

Modigliani e l’Italia tra gli anni venti 
e gli anni trenta: l’incomprensione 
e il riconoscimento 

Mariastella Margozzi 


Catalogo delle opere 
a cura di Marc Restellini 
Schede di Marie-Christine Decrocq 


Paul Alexandre: il medico-mecenate 


Paul Alexandre e l'avventura del Delta 
Marc ftestellini 

L'avventura del Delta 1906-1911 

II “Tempio della Voluttà": le Carlatid! 
]911-191:5 


Sculture e pittori 
Bernard Dorival 


105 


171 
197 
211 


241 


291 
273 
309 


335 


387 


395 
399 
401 
402 


Paul Guillaume: il mercante-collezionista 
Modigliani e Paul Guillaume 
Marc Restellini 


I! difficile ritorno alla pittura 1914—1915 


Il “cubismo” 1915 


8] viso come maschera dell'anima 1916-1917 


Zborowski: il mercante-poeta 


Il caso Zborowski 
Marc Restellini 


La “pienezza” 1917-1918 
Il soggiorno a Nizza 1918-1919 


La fine di una “meteora” 1919-1920 


Amedeo Modigliani — Jeanne Hébuterne 
La coppia maledetta 


il Fondo Hébuterne, una scoperta importante 
Marc Restellini 


I grandi collezionisti di Modigliani nel 1920 
Francis Berthier 
Marc Restellini 


Apparati 

Biografia 

Principali esposizioni personali 
Principali esposizioni collettive 
Bibliografia essenziale 


M) 6s V oa" nd À , 
» (e v ' ۱ ^n de” O دای‎ 
f APSE LA * 
^ xA ? ۱ * CE Pas LI DI / LA 
fi , (9 » ^ n |, 4 ros vs 
' je YU fg Qi v SA À ar 
» ! 2 re 1 o | ps 
. QR. Mg io Lu 








L 
, 
y » 
> 9 
= 
~ 
فد“‎ 
ا‎ 









F s 
' b 
- P A b 
so» 
t I4 „> * =y 
» 5 
بت با‎ t کب زر‎ - 
و‎ - R5 e 4 
, " 
= | Sca 


۱ 


Ly 


Ww A ۲ 
Pia 


, 


yO 


1 
" 
1 


^ ۸ 

m اہ‎ 
۱ ۱ 

, 


1 


da! 
D ۷ 
1 


4 
LU 
Ta 


i 





Marc Restellini 


Modigliani nel 1918, 
fotografia donata e dedicata 
da Modigliani a Jeanne 
Hébuterne. 

Archivio Jeanne Hébuterne 


Modigliani, “l’angelo dal volto severo”: 
riscoperta di un'opera e problemi d’autenticità 


Amatissimo dal grande pubblico, Modigliani occupa 
un posto d'onore nelle raccolte dei grandi colle- 
zionisti e dei maggiori musei del mondo ed è uno 
degli artisti più ricercati dai mercanti d'arte, ben- 
ché i suoi quadri raggiungano sul mercato quota- 
zioni vertiginose. Stranamente, però, è piuttosto tra- 
scurato negli ambienti accademici e scientifici, che 
lo giudicano con una certa condiscendenza. Con- 
siderato un pittore facile, privo di una reale cari- 
ca innovativa, Modigliani, a differenza di Picasso 
o di Matisse, non è molto studiato all’università. 
Come spiegare questo paradosso? E se il mondo uri- 
versitario si sbagliasse? Se si ostinasse a ignorare 
uno dei pittori piü decisivi della storia dell'arte del 
XX secolo, accecato dal mito dell'artista maledet- 
to e dalle eterne - e delicatissime — diatribe sul- 
l'autenticità delle opere che ormai da quasi un se- 
colo paralizzano la ricerca scientifica sull'autore? 


L'esposizione che presentiamo oggi vuole porre fi- 
ne a una situazione paradossale e assurda. Alcu- 
ne mostre hanno aperto la strada, coniugando la 
ricerca scientifica alla scoperta dell'artista: l'e- 
sposizione su Paul Guillaume all’Orangerie nel 
1993, quella sulla collezione Barnes al Musée d'Or- 
say nello stesso anno, quelle su Zhorowski in Glap- 
pone nel 1993, e poi a Losanna e a Firenze nel 
1994. Ma l'evento espositivo più significativo e spel- 
tacolare è stato Ja presentazione da parte di Not 
Alexandre, fra W 1995 e Il 1990, della favolosa col- 
lezione di disegni di Modigblanl di proprietà del pua- 
dre, Paul Alexandre, La mostra svelava un aspetto 
fino a quel momento confidenziale detla vita del- 
l'artísta e offriva nuovi percorsi di ricerca, Era ac- 


compagnata da un importante volume, edito dal 
Fonds Mercator e da Albin Michel nel 1993 e ar- 
ricchito nel 1996. Grazie alle appassionanti testi- 
monianze dello stesso Paul Alexandre, del fratel- 
lo Jean e di Eugenia Garsin, madre di Modigliani. 
grazie alle numerose lettere e alle straordinarie fo- 
tografie pubblicate per la prima volta, la vita del- 
l'artista e finalmente emersa, scevra da miti o leg- 
gende. Il titolo della nostra esposizione, “L'angelo 
dal volto severo”, è tratto da una cartolina scritta 
da Modigliani a Paul Alexandre nel giugno 1913 e 


riproposta da Noél Alexandre nella sua opera. 


Fino a oggi, tuttavia, non è stata condotta alcuna ana- 
lisi esaustiva dell’artista e della sua opera. Effettuata 
da vent'anni a questa parte per Picasso. Matisse. De- 
rain, Braque, per Modigliani una ricerca sistemati- 
ca non è mai stata compiuta. Abbiamo quindi de- 
ciso di riunire un comitato scientifico prestigioso e 
di presentare saggi e studi volti a dimostrare il ruo- 
lo di rilievo che va riconosciuto a Modigliani nella 
storia dell'arte del XX secolo, in modo tale che non 
sia più tabù considerarlo un artista di primo piano, 
al pari di Matisse o Picasso. Grazie a Pierre Daix, 
al professor Bernard Dorival, al professor Werner 
Schmalenbach, a Jacqueline Munck e a Billy Klüver, 
gli autori che hanno accettato di seguirmi in questa 
avventura e che ringrazio di cuore Modigliani ritrova 
finalmente la sua dimensione reale, quella di un pit- 
tore di avanguardia, che si iserive nel novero di ar- 
tisti quall Derain, Matisse e Picasso — spesso con le 
stesse Inquletudini e i medesimi intenti artistici e 
intellettuali = mu cho è rimasto volutamente estra- 
neo al eenacoll animati dalle altre avanguardie. 


Nel corso di questa esposizione, e grazie al cata- 
logo che la accompagna, il pubblico imparerà a co- 
noscere non un gregario di talento, ricco di rimandi 
all'Italia, sua terra natale, costantemente in balia 
dell'amore, dell'alcol e della droga, ma uno spiri- 
to eccezionale, artefice del proprio destino, de- 
terminato a scoprire in ogni singola opera unin- 
teriorità dell'essere, alla ricerca di riferimenti piut- 
tosto che condizionato da essi. Come per Picasso 
e Matisse, i riferimenti di Modigliani sono la figu- 
ra umana scarnificata, essenziale, proposta nella 
sua forma più schematica. Si getterà luce sullo stu- 
dio delle Cariatidi, sull'incredibile progetto di un 
"Tempio della Voluttà”; si osserverà come le istan- 
ze di Modigliani fossero identiche a quelle di tut- 
ti gli artisti dell'avanguardia parigina dell'epoca, 
come oggetti del suo interesse, appena giunto a Pa- 
rigi, fossero le arti primitive — in particolare l'ar- 
te primitiva del Oceania, dell'India e della Cam- 
bogia — l'opera di Cézanne e molto rapidamente 
il lavoro di Picasso. Inoltre verranno finalmente ri- 
dimensionati i condizionamenti dell'alcol e della 
droga, presenti nella vita di Modigliani, come in 
quella di molti altri artisti di avanguardia, in una 
logica sperimentale e considerati un'emulazione 
dell'atto creativo. Chi oggi definirebbe drogato Pi- 
casso, che pure provo l'oppio e l'hascisc? Nessu- 
no. Perché non riservare a Modigliani la medesi- 
ma considerazione, dato che entrambi passarono 


attraverso le stesse esperienze? 


Questa mostra permette finalmente di riportare al 
centro della discussione artistica l'opera, quell'o- 
pera spesso fonte di timore e angoscia per le que- 
stioni legate all'autenticità, principale difficoltà nel- 
Ja valutazione del lavoro di Modigliani dopo la sua 
scomparsa. La diffusione di falsi dopo la morte del 
pittore ha infatti seminato il dubbio sulla sua pro- 
duzione, nuocendo notevolmente alla ricerca. Ne- 
gli anni cinquanta gli attestati di autenticità spes- 
so discutibili rilasciati da Hanka Zborowska o da 
Lunia Czechowska, straordinaria fonte di reddito per 
donne prive di risorse, hanno gettato un grave di- 
scredito sull’opera di Modigliani. Dopo aver scril- 


to un'interessante pubblicazione (sovvenzionata da 
una borsa del CNRS) sul padre mai conosciuto, an- 
che Jeanne Modigliani ha pensato di poter auten- 
ticare i quadri eseguiti da Réal Lessart, falsario del 
tristemente famoso mercante Fernand Legros, e non 
ha esitato ad autorizzare la commercializzazione di 
mediocri fusioni in bronzo tratte da alcune scul- 
ture di pietra, andando addirittura contro la filo- 
sofia creativa dell’artista e alimentando i dubbi. An- 
che la letteratura ha fatto la sua parte: non si con- 
tano le pubblicazioni che accanto a capolavori in- 
discussi riproducono opere decisamente “curiose”, 
In seguito a queste vicende, il volume del 1970 cu- 
rato da Ambrogio Ceroni per l'ottima collana di di- 
vulgazione “I Classici dell’arte” di Rizzoli — edito 
in francese da Flammarion nella collana “Tout l'ceu- 
vre peint”- è assurto al rango di pubblicazione di 
riferimento, sorta di faro per gli studiosi: fino a og- 
gi un quadro di Modigliani e stato ritenuto vero o 
falso a seconda che figurasse o meno in questa rac- 
colta destinata al grande pubblico. Eppure nessu- 
no storico serio puo negare che il volume sia oggi 
obsoleto, dati i progressi compiuti negli ultimi 
vent'anni dall'arte, dalla ricerca e dall'indagine sul- 
le opere. Ceroni non aveva avuto la possibilità di ve- 
dere tutte le opere, non disponeva dei mezzi tec- 
nologici e di comunicazione di oggi, non aveva vi- 
sitato determinati paesi, aveva lavorato sulla base 
di immagini in bianco e nero spesso di cattiva qua- 
lità, non aveva avuto accesso né agli archivi foto- 
grafici di Paul Guillaume, ritrovati in seguito, né agli 
archivi personali di Roger Dutilleul, di Jones Net- 
ter e di Jeanne Hébuterne. Per questo motivo nel 
1997 Daniel Wildenstein e io abbiamo deciso di in- 
traprendere una nuova catalogazione delle opere di 
Modigliani, cercando di studiare sistematicamen- 
Le ogni opera nota o scoperta successivamente e dan- 
do vita a un corpus scientifico unico e a un fondo 
documentario esaustivo, Questo lavoro da certosi- 
No, spesso austero e poco gratificante, ha consen- 
tito di riportare in Iuce tesori inauditi, di scoprire 
fonti documentarie sconosciute e straordinarie fo- 
tografie inedite, alcune delle quali sono pubblica- 


te qui per la prima volta. 
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Grazie al frutto di questo lavoro vengono qui pre- 
sentate opere ignorate da Ceroni, ma inconfuta- 
bilmente autentiche. Inevitabilmente saranno og- 
getto delle eterne e sterili diatribe sullautenticità: 
tuttavia, esse costituiscono vere e proprie rivela- 
zioni, degne della scoperta dei disegni della col- 
lezione Paul Afexandre nel 1993. E una soddisfa- 
zione presentare oggi il ritratto di Raymond Ra- 
diguet (Raimondo) che conosciamo soltanto attra- 
verso una foto dell'appartamento di Paul Guilli- 
me, dove era appeso, o La Bourguignonne. acqui- 
stata da Roger Dutilleul nel 1918 — il secondo ac- 
quisto stando ai suoi inventari personali. E come 
ignorare l'importante ritrovamento del ritratto del 
Conte Wielhorski, esposto nel 1917 alla Galerie 
Berthe Weill e venduto da Zborowski nel 1919 con 
l'intermediazione di Paul Guillaume? È un piace- 
re proporre, finalmente riunite, le due amiche sve- 
desi dipinte da Modigliani nell'ottobre 1919: Tho- 
ra KlinckotostròOm e Annie Bjarne. Non si può non 
ricordare infine un'opera affascinante come il Gran- 
de busto rosso, venduta da Zborowski a Jones Net- 
ter, e il suo verso ritrovato. Accanto a queste sco- 
perte fondamentali, sono presentati capolavori più 
celebri, anche se esposti di rado, quali H suonato- 
re di violoncello, il ritratto di Maurice Drouard, La 
mendicante e il suo pendant, H mendicante di Lt- 
rorno, 0 il Nudo con affresco. Vengono infine mo- 
strati per la prima volta insieme i mercanti e i me- 
cenati dell'artista, il ritratto di Paul Alevandre su 


fondo bruno, il ritratto di Monsieur Chéron. ma an- 


che un ritratto di Paul Guillaume. la serie dei ri- 


tratti di Zborowski, quello di Dutilleul. 


Questo evento espositivo non avrebbe visto la lu- 
ce senza il sostegno del Presidente del Senato fran- 
cese, Christian Poncelet. Ringrazio in particolar 
modo Alain Méar, direttore del Gabinetto del Pre- 
sidente, Yves Marek, consigliere del Presidente, Syl- 
vestre Verger. amministratore del Musée du 


Luxembourg, e la mia collega Patrizia Nitti. 


Per la tappa milanese dell'esposizione, i miei più 
vivi ringraziamenti vanno all'Assessore alla Cul- 


tura del Comune di Milano, Salvatore Carrubba, 
al responsabile scientifico per le attività esposi- 
tive, Flavio Caroli, alla Direzione e all'Ufficio Mo- 
stre del Palazzo Reale e agli amici di Artificio- 


Skira. 


Questo progetto tuttavia non avrebbe avuto l'im- 
portanza che ha oggi senza la collaborazione di tut- 


te le istituzioni che ci hanno accordato i prestiti. 


Ringrazio il Ministero della Cultura e i musei fran- 
cesi per il loro appoggio, Jean-Jacques Aillagon, pre- 
sidente del Centre Georges Pompidou all’epoca del- 
l'inaugurazione della mostra a Parigi, che ha se- 
«uito con simpatia le iniziative del Senato al Mu- 
sée du Luxembourg. Voglio inoltre ringraziare per- 
sonalmente Pierre Georgel, direttore del Musée de 
l'Orangerie. che da molti anni segue e appoggia il 
mio lavoro su Modigliani. La mia gratitudine va an- 
che ad Alfred Pacquement, direttore del Musée Na- 
tional d'Art Moderne, e a Joëlle Pijaudier-Cabot, 
direttrice del Musée d'Art Moderne di Villeneuve 
d'Ascq. per i preziosi contributi alla realizzazione 


di questo evento. 


Come non evocare la memoria di Daniel Wilden- 
stein. scomparso nel 2001, che sognava di vedere 
questa mostra, considerata uno dei rósultati di un 
lavoro cominciato insieme con il catalogo ragionato 
nel 1997? Come non pensare alla nostra folle spe- 
ranza che la pubblicazione del catalogo ragionato 
coincidesse con l'esposizione? Si trattava purtrop- 
po di un sogno impossibile, tenendo conto della 
portata dell'impresa. Ringrazio di cuore Alec e Guy 
Wildenstein, i suoi figli, per l'aiuto prezioso e per 
gli interventi determinanti presso importanti col- 
lezionisti privati. Sono grato al personale del Wil- 
denstein Institute e alla direttrice. Marie-Christi- 
ne Maufus, per il generoso aiuto e per avermi for- 
nito un sostegno documentario, mettendo a mia 
disposizione l'incomparabile biblioteca e la foto- 
teca del Wildenstein Institute. La mia gratitudine 
va inoltre a Marie-Christine Decroocq, che mi as- 
siste nell'elaborazione del catalogo ragionato fin 








dall'inizio e che ha contribuito alla stesura delle 


schede del catalogo. e a Perrine Wanecq. 


Voglio ringraziare Noel Alexandre per l’incessan- 
te sostegno a questo progetto, ideale continuazio- 
ne del lavoro esemplare da lui cominciato dieci an- 


ni fa. 


Ringrazio anche tutti gli amici che non hanno le- 
sinato gli sforzi per fare di questa mostra un even- 
tn speciale. Mi riferisco in particolare a Marilynn 
Alsdorf. Jacques de la Béraudiere, Francis Berthier, 
Caterina Bon Valsassina, Alain Bouret, Philippe Ca- 
zeau. Stephan Cosman Connery, Isabelle Corbier, 
Desmond Corcoran, Josc-Emmianuel Cruz Altou- 


nian. Pierre Daix Maria Teresa Fiorio, Jorge Glu- 





sberg, Eugenia Gorini Esmeraldo, Billy Klüver, Ju- 
lie Mastin, Massimo Martino, Jerome Masurel, Ryui- 
chiro Mizushima, Jacqueline Munck, Yoichi Nakao, 
Julio Neves, Jacques Peigné, Jussi Pylkkanen, Louis 
Stern, Werner Schmalenbach, Gerard Taverna, Gé- 
rard Vaughan, Dianne Vanderlip, Ully Wille e Mas- 
simo Vitta Zclman. 


ll mio più sentito ringraziamento va a tutti i col- 
lezionisti privati che, come è d'uso, preferisco- 
no restare anonimi e che hanno accettato, spes- 
so senza esitazione, di separarsi dai loro capo- 
lavori, accomunati dal desiderio che fosse final- 
mente realizzata un'esposizione esemplare su Mo- 
digliani, in difesa dell’opera di un artista straor- 
dinario. 
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۱۰ Modigliani nel suo atelier. 
1915. Fotografia scattata da 
Paul Guillaume. Archivio 
Jean Bouret - Paul Guillaume 


2. Amedeo Modigliani. 
Nudo in piedi. 1911-12 circa 


3. Amedeo Modigliani. 
Cariatide. 1914 circa 


' Cosi Paul Alexandre ri-pon- 
de a un anonimo corriepon- 
dente r.-1 195]: “Non le ho da- 
to il moos t^ne-tare perché non 
مد‎ che Gbro lei abbia inten- 
zione di pubblicare, beridero 
riseryz:e La pubblicazione del- 
le opere che porriedo a un li- 
bro che dia un'immagine di 
Modigliani mol piu vicina al- 
la realtà ¢ molo diverra dal- 
l'idea che ci ri puo fare dopo 
quanti e stato pubblicato in 
Francia e all'estero”, in ۰ 
Alexandre, Modigliari incon, 
Paris 1990, p. 16 trad. it. del- 
la prima edizione ‘1993, Mu- 
digliani: testimonianze, docu- 
menti e disegni inediti prove- 
nienti dulla collezione del dal- 
tor Paul Alexandre, riuniti e 
presentati da Noël Alexudre, 
catalogo della mostra (Venezia, 
Palazzo Grassi), Torino 1993). 

EL. Latourrette, prefazione in 

Mannetie], Modigliani, Paris 






Modigliani: artista d’avanguardia 
o "pittore schizofrenico”? 





Il 24 gennaio 1920 l’“angelo dal volto severo” si 
spegne. Nella notte del 25 gennaio Jeanne Hébu- 
terne, compagna dell'artista, si getta da una fi- 
nestra al quinto piano e muore incinta del suo se- 
condo figlio. 

Nasce la leggenda: Modigliani è l’unico “artista ma- 
ledetto” del XX secolo. La sua vera vicenda uma- 
na e artistica tuttavia resta avvolta nel mistero, Da 
una parte fonti certe, rappresentate dai contem- 
poranei dell'artista, sembrano attengibili, essen- 
do costituite da testimonianze dirette, ma si rl- 
velano comunque infarcite di aneddotl più o me- 
no esatti; dall'altra fonti “apocrife”, spesso fan- 
tasiose o romanzate, contribuiscono largamente al- 
Ja creazione del mito’, 

Giunto a Parigi nel 1906, Modigliani lavora auto- 
nomamente e prosegue la sue formazione da nu- 


todidatta prima di Incontrare Paul Alexandre e prr- 
tecipare all'avventura delta rue du Della, Seppur 
consapevole del proprio valore, Modigliani è an- 


cora alla ricerca di uno stile: esegue innumerevoli 
disegni preparatori, ricomincia da capo ogni vol- 
ta che non è soddisfatto e distrugge le opere fi- 
nite che ritiene superate dal punto di vista formale. 
Louis Latourrette conferma: “Affrontando per la 
prima volta con me la questione della tecnica. mi 
confidò i suoi dubbi, le sue esitazioni. tutto ciò 
che riteneva un fallimento dei suoi tentativi: `È il 
mio maledetto occhio di italiano che non riesce 
ad abituarsi alla luce di Parigi... Una luce così av- 
volgente... Riuscirò mai a coglierla? [...] Non puoi 
immaginare i nuovi temi che ho in mente. in vio- 
la, arancio, ocra scuro... Ma non c'è verso di met- 
terli insieme... Forza, lascia perdere queste fesserie 
[...] Non ci siamo! Questa roba sembra Picasso, ma 
venuto male... Picasso prenderebbe a calci questo 
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orrore! 
La ricerca artistica di Modigliani in questo perio- 
do (1906-14) ha un unico scopo: seguire la sua ve- 
ra vocazione, la scultura. Ben presto - troppo pn~ 
sto — il giovane livornese deve rinunciare a que- 
sta passione per due motivi: una salute cagione 
vole e la volontà di un mercante ambizioso, All'età 
di sedici anni Modigliani è colpito da tubercolo- 
si polmonare, ma reagisce sorprendentemente be- 
ne alla malattia, Seppur giovane, le sue energie 
non gli consentono di affrontare lo sforzo fisico 
dell'intaglio diretto, La seconda ragione, meno pre- 
vedibile, è chiarita dalla testimonianza dello stes- 
No Paul Guillaume: nel 19L anno del loro in- 
contro, Û giovane mercante spinge l'urtista ad ab- 
handonare la seubtura, difficile da vendere, in fa- 
voro delta pittura, più semplice da tenere in de- 
posilo e commerelatizzare, Modigliani è dunque 








eg ۰ DW n ۰۰ * ۱ 1 © Aisti di se ۲ Hm 
costretto a rinunciare al suo progetto di edifica- ricerca plastica, eonim agli artisti d avanguardia 


۱ ۱ . De ۱ ۱ à n Mi et n produzione pittorica come 
zione di un ideale “Tempio della Voluta”, sorretto della sua pocit, a Wm | np 


da cariatidi evocanti probabilmente dee ۱ pletament avulsa dalla realtà circostante ed estra- 


! 2 Pepelit opera di 
- ۰ و‎ ۰ ops ‘pe se [ ۱ ` CU; ( re M و(‎ 1 ۱ [| ( I - 
tichità ma soprattutto icone stilizzate della bellezza nea al contesto politi pera di Modi 


۳ ۱ basa ta TTT uni, toccando le corde dell'in- 
femminile. resa attraverso forme pure ed essen.  gliani affascina muni, ein 


۰ 4515 2t as 2 ? 4, í ; "90 ۰ 3 
ziali. Raffigurate sia in piedi sia in ginocchio il. teriorità, ma irrita altri per Fapparente facilità e 


5 x: ۱ Lo mm Jt a css dl: alsiasi corrente di pensier ۰ 
2 e 3. queste donne dai volti “mascherati”. dal- da distanza da qualsiasi ۱ RIGO O TO 


4 ۰ à Li SR ۰ vii ') 
le braccia sollevate a portare — o sopportare — un vimento pittorico preciso. 


peso simbolico. non erano forse destinate a se- ] tempo di approfondire la personalità e la psi- 
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l'oco dopo il suo . ۱ 
Un personaggio eccezionale 


processo di maturazione artistica giunge a com- 
pimento: l'artista ottiene la “pienezza” (1915-20). 
Forse stanco del suo carattere difficile e della sua 
sensibilità esacerbata. Paul Guillaume lo presen- 
ta a un altro mercante. Leopold Zborowski. che 
si assume l'arduo compito di far conoscere e ap- 
prezzare l'opera del pittore. Modigliani pero muo- 
re nel gennaio del 1920, prima di conoscere la 
fama. 
1906-20: si svolge in questo breve lasso di tempo 
la carriera artistica della “meteora”, soprannome 
coniato da Paul Guillaume. Nell’arco di quattor- 
dici anni Modigliani realizza quasi quattrocento 
dipinti. innumerevoli disegni e una ventina di scul- 
ture. di cui soltanto tre giungono allo stadio de- 
finitivo della patina. La maggior parte della sua 
produzione tuttavia risale al periodo compreso tra 
il 1913 e il 1918. gli anni della Grande Guerra. Mo- 
digliani potrebbe dunque essere definito “pitto- 
re di guerra”. anche se, a differenza degli altri ar- 
tisti suoi contemporanei, il conflitto non ha alcun 
impatto sui suoi dipinti, Riformato per motivi di 
salute dunque, Modigliani, rimasto a Parigi, igno- 
ra la brutalità della guerra, tanto da negarla ad- 
dirittura nella sua opera. Come pub assistere : 
quattro anni di devastazioni senza sentirsi coin- 
volto? 
Questo interrogativo, cui peraltro non è mal sta- 
ta data risposta, implica a sua volta due questio- 


ni essenziali: come può Modigliani passare dalla 
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Chi era Modigliani? Gli scritti dell'artista — in par- 
ticolare la sua corrispondenza - rivelano una va- 
sta cultura, un pensiero profondo ma talvolta in- 
decifrabile, e trasmettono la sensazione di un uo- 
mo “resuscitato”, dotato “di un dono totale del 
proprio essere alla vocazione che lo spingeva ir- 
resistibilmente a dipingere"". Certamente questi 
testi sorprendono e contrastano con l'immagine 
di eterno seduttore confermata invece da molte 
fotografie (ill. 4) e dalla testimonianza di Lunia 
Czechowska', che descrive in questi termini l'in- 
contro con il pittore livornese: *Nel giugno 1916 
Zbo mi aveva portata a un'esposizione di Modi- 
gliani in rue Huyghens. Uscendo, eravamo anda- 
ti alla terrazza della Rotonde con degli amici pit- 
tori. Rivedo ancora un ragazzo bellissimo che at- 
traversava il boulevard Montparnasse. Portava un 
cappello di feltro nero, un abito di velluto, una 
sciarpa rossa; dalle sue tasche spuntavano delle 
matite e teneva sollobraccio un'enorme cartella 
di disegni; era Modigliani. Venne a sedersi accanto 
a me. Fui colpita dalla sua eleganza, dal fascino 
e dalla bellezza dei suoi occhi, Era al tempo stes- 
B0 semplice e nobile. Era diverso daglè altri fin 
nei minimi gesti, anche nel modo in cui stringe- 
va da mano یا‎ Aveva mani superbe, molto si- 
cure”, 

Nel 1924, desiderosa di lasciare una testimonian- 


zu uttendiblle sulla vita del figlio, Eugenia Garsin 





5. Modigliani portiva sempre 

con sé una foto della madre 

Eugenia Garsin. che adora | 

La donna gli aveva subito | 

la vita nel 1901. quando | 
| 
| 
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6. Modizliami. bambino 
jperprotetto, comine io 

a fnNuentare la s “ula 
soltanto all'età di dieci anni. 
Jui è sulle zinocchia 

della bambinaia 


7. Nel 1898 a Livorno. 
pell atelier di Gino Romiti 


* Pubblicate nell'opera di N. 
Ale xandre, op. cit., pp. 28-32, 


* Ibid. و‎ p. 28. 
2 Ibid. 
° Ibid. 
° Ibid. 
" Ibid.. p. 29. 
۱* Ibid. 
? Jbid. 
" Ibid. 
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(il. 5^. aiutata dalla figlia Margherita, invia a Paul 
Alexandre delle “note biografiche"" che ripercor- 
rono l'infanzia e l'adolescenza di Modigliani. Ve- 
niamo dunque a sapere che Amedeo Clemente Mo- 
digliani nasce a Livorno il 12 luglio 1894, quarto 
e ultimo figlio di Flaminio Modigliani e di Euge- 
nia Garsin. “Le due famiglie da cui discendeva pre- 
sentavano tratti distintivi piuttosto ben caratte- 
rizzati. essendo entrambe italiane ed ebree. [ Mo- 
digliani, venuti da Roma a Livorno una cinquan- 
tina d'anni prima, erano quasi tutti alti, forti, per- 
fettamente equilibrati, godevano di ottima salu- 
te, erano indenni da qualsiasi tara ereditaria, di 
carattere apatico, portati piuttosto a godere la vi- 
ta che a impegnare la loro intelligenza, peraltro 
piuttosto vivace [...] I Garsin, originari di Livorno 
ma emigrati a Marsiglia da quasi cent'anni, pre- 
sentano tratti fisici e intellettuali diversissimi. Di 
statura meno alta e meno robusti, quas? tutti bru- 
ji, dalla fisionomia molto vivace, espressiva, mu- 
tevole. Ci furono tra gli ascendenti alcuni casi di 
tubercolosi (e di lunga resistenza alla malattia), di 
malattie al fegato e di disordini psichici"". 

Le due famiglie, rovinate finanziariamente, vivo- 
no nella stessa casa, dove tutti lavorano per so- 
pravvivere, In “un'atmosfera di lavoro e di abne- 
gazione”*, Dedo = come viene soprannominato il 
piccolo Amedeo = trascorre | suol primi dieci an- 
ni di vita in un ambiente protetto e ha pochi con- 
tatti con il mondo esterno (II, 6). Lu madre in- 
tuisce la fragilità della sua salute - durante lIn- 


fanzia soffre di varle pleuriti = e rifiuta di man- 


darlo alla scuola elementare, “Ubbidiente, giudi- 
zioso e d'intelligenza precoce, il bambino pas- 
sa le giornate in mezzo ai libri, assiste e parteci- 
pa ai discorsi degli adulti, si avvicina alla poesia 
(a Dante in particolare), intrattiene lunghe con- 
versazioni con il nonno Isaac Garsin, “uomo d'in- 
telligenza e dirittura morale superiori e di rigidi 


* 39 jt) 


principi", che vanta tra i suoi antenati Spinoza 


e ha "una spiccata tendenza alla speculazione fi- 


losofica”" 


. Fin da quegli anni il bambino “scara- 
bocchiava a matita, 0 con dei colori, tutto ciò che 
gli capitava sotto ۸ 

“Poi, verso gli undici anni, incominciò a frequen- 
tare i corsi al ginnasio. Erano studi classici, che 
seguì senza entusiasmo, ma abbastanza regolar- 
mente fino al 1898, anno connotato |...) dal pas- 
saggio al liceo”. 

All’età di quattordici anni Amedeo è vittima di “un 
violento attacco di febbri tifoidee che lo tennero 
tra la vita e la morte per settimane e lo fecero de- 
lirare per più di un mese [...) Il carattere forte- 
mente volitivo, già formato a quattordici anni. una 
tendenza naturale e acquisita a nascondere i pro- 
pri sentimenti più intimi, la delicatezza stessa del- 
la sua natura e anche quella fierezza che era in 
lui, fino a quel momento gli avevano fatto tenere 
la bocca chiusa. Egli parlò durante il lunzo deli- 
rio della febbre. Parlò continuamente di quadri 
intravvisti in riproduzione [...] Uno dei suoi incu- 
bi: perdeva il treno che doveva condurlo a Firen- 
ze a vedere gli Uffizi, (...] sua madre, che lo cu- 
rava, decise di accontentarlo à ogni costo. Un gior- 
no in cui era ancora in preda alla febbre e al de- 
lirio, stringendogli ambo le mani, ella cerc di lis- 
sare Ja sua attenzione e gli fece una solenne pro- 
messa: "Quando sarai guarito, ti prenderà un in- 
segnante di disegno" dll. ۰ 

Durante la convalescenza Modigliani frequenta 
l'utelier del pittore livornese Guglielmo Miche- 
li, dove stringe amicizia con Oscar Ghiglia, Sco- 
pre da bohème, i tabacco, le donne è soprattut- 
to lo spiritismo, Come altri due compagni di ate- 
Wer che moriranno dif a poco, contrae la tuber- 


colosi, 
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2۲۱۲۱۱۱۱: — riepeee Dedo — e mi ۱ ۱ La 
sposta gia tradisce un Aisi opinione del via- 
lore degli arusti e delle arti. come pestimenia que- 
sto bruno di una lettera seritta all amico Oscar Ghi- 
gha nel 190]: Noi scusa ib noi abbiamo dei di- 
۲۱۱۱۱ diversi dagli altri. perche abbiamo dei biso- 
gui diversi che ci mettono al disopra — hisogna dir- 
lo e c rederlo — della lore morale. II tuo dovere è 
di non otisumarti mai nel sacrificio. 11 tuo dove- 


re peale e di salvare il tuo sono L'uomo che 
dalla sua energias non ea continlamente sprigio- 
«te nue] desideri e quasi nuovi individui desti- 

tà per afferinarei spre ad abbattere tutto quel- 
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élan riparte da solo. non jeopportando plu “il 
Hranstran familiare e assenza completa di unuqual- 
"ian ambiente aitietieo "i parea quindi qualelie 
mese adiens por un iNET a Roni poi di nno- 
vo a Dire dove contri Lia eruditi, Sla ior- 
dello zio Auedecs ehe do selene dal punto di 
vista finanziario. da famiglia “colli a fure del 
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lo e aveva nm van successo con de donne": “Fea 
uu aristocratico nato. Ne aveva il unio idi fare; ne 


- | ۱! ۱ “Modieliini vedeva - Gl - 


aveva d gusti 
Lindo ciò che era bello e puro. Non Cho mai visto 
provare gelosia per qualcuno: non Û ho mai udito 
muovere critiche malevole: “Modigliani era mol- 
to educato ed era rimasto tale nonostante una vi- 
la disordinata Paul ancora: “Era benevolo, sen- 
zu Uraecia di invidia ne di denigrazione per i con- 
temporanei, che, loro, non si degnavano di dare 
uno sguardo alla sua opera ۰ 

Gli amici tuttavia gli riconoscono una forte per- 
sSonalibà e una visione dell'arte: molto precisa: 
“Benche di indole molto dotee, gli capitava di ave- 
re discussioni violentissime 7; "Fra tutte le ope- 
re romanzite che sono state seritte su Modiglia- 
HI, ess C rasoir a penetrare fa sua anim ne 
la ^ua vera personalità. lo Luni 
un Modigliani diverso dall imagine che ne vte- 
ne data... oltre l'apparenza boliemienne, velava te- 
eor ehe solo duoi amici conoscevano. Era un ve- 
ro artisti: di gente comune non riesce a penetri 
IU ۷ ا:‎ ۱۱ ۱ ۱ ۱ ( queste creature speciali, dal- 
Panbma eastantennenute torieatata ^. Paul Mesin- 
dre allera: Modigliani aveva Û gusto del rischio. 
gli pensava ehe non bisogna aver. paura di ri- 
انا‎ Tu vita per renderla grande. Hasher a ut tt 
enba Bitellerauza per ha vita mediocre, c'era in lui 
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10. Pierre-Auguste Renoir. 
Cariatidi. 1910. Archivio 
del Vildenstein Institute 


11. Georges Braque. Grande 
nudo. 1907-08 


۲ Ibid., p. 59. 

۳ Ibid.. p. 89. 

“L. Czechowska, in Geroni, op. 
cit. p. 30. 

“J. Chapiro, La Ruche, Paris 
1960. p. 168. 

SUN. Alexandre, op. ۰ 
" Si ricorda che Modigliani co- 
nosceva bene l'opera di Dante. 








va una passione esclusiva per la sua arte. Nean- 


che parlarne di abbandonare anche per un solo 
istante, per dei compiti che ai suoi occhi appari- 
vano sordidi. ciò che era la sua stessa ragione d'es- 
sere”; “Possedeva già, radicata in sé, la certezza 
del proprio valore. Sapeva di essere un iniziatore, 
non un epigono”””. 

“Perché mai Modigliani non avrebbe potuto fare 
ció che facevano i suoi amici? Semplicemente per- 
ché aveva un'idea troppo alta della sua arte e non 
voleva prostituirla per nessuna ragione al mon- 
do", Egli dà dunque prova di un orgoglio infles- 
sibile: preferisce *morire di fame" piuttosto che 
accettare la proposta di Jean Alexandre di diven- 
tare illustratore per *L'Assiette au beurre”, setti- 
manale satirico che assicura ai bravi disegnatori 
discreti compensi. L'artista non e disposto a tol- 
lerare concessioni che possano comportare un sa- 
crificio della sua arte, In questo senso trovano spie- 
gazione anche | terribill accessi di collera tradi- 
zionalmente imputati all'aleol e alla droga. Mo- 
digliani non è un violento, come sarà a torto eon- 


siderato per lungo tempo; la sua collera è In realtà 


legata all'incomprensione da parte del mondo cir- 
costante; Lunia Czechowska racconta che il pittore 
considera come la “violazione di un santuario"? 
l'arrivo di Zborowski nel suo atelier per vedere la 
ragazza che posa nuda 6Vudo biondo, cat, n. 44) 
nonostante glielo abbia proibito. 

Sarebbe però sbagliato pensare che Modigliani ab- 
bia una visione politica e sociale della propria ar- 
te. Certo, Survage riferisce le seguenti affermazioni 
dell'artista: “Non sono né schiavo né padrone. Lar- 
Lista deve essere libero, senza legami. Una vita ec- 
cezionale. La sola vita normale è quella del con- 
tadino, del bracciante”; “né padrone né schiavo, 
ma padrone dei propri mezzi”: “noi siamo un 
mondo. I borghesi un altro — lontano dal nostro, 
In realta Modigliani non si mostra mai sensibile 
alle questioni sociali o politiche. Come sappiamo”. 
l'artista non condivide le idee del fratello Ema- 
nuele, condannato dal tribunale militare a un'am- 
menda e a una pena detentiva per aver parteci- 
pato alle attività dei socialisti italiani. 

Il rigoroso credo artistico e l'inflessibile fierezza 
di cui Modigliani parla a Ghiglia già nel 1901 de- 
rivano piuttosto da una filosofia esistenziale fon- 
data da una parte su un senso di superiorità e dal- 
l'altra sul significato dell'arte e sul ruolo dell'ar- 
tista all'interno del processo creativo. 

Modigliani ha la sensazione di essere diverso da- 
eli altri, di essere superiore. come testimonia una 
frase di d'Annunzio molto amata dall'artista e pre- 
“La Vita 


è un Dono: dei pochi ai molti, di Coloro che San- 


sente talvolta sul recto dei suoi disegni: 


no e che hanno a Coloro che non Sanno e ehe non 
hanno”. Si può ipotizzare, naturalmente, che il sen- 
so di superiorità derivi dalle battaglie condotte da 
Modigliani contro la malattia e soprattutto con- 
tro la morte: sopravvissuto una prima volta a una 
febbre tifoidea, egli ha superato in seguito anche 
la tubercolosi, Vede la morte in faccia, ma le sfug- 
ge. Questa esperienza incomparabile determina in 
lui uma nuova visione della vita e degli altri — di 
coloro che ne sono all'oscuro = esacerbata dalla 
sua Ipersensibilità di artista e dalla sua formazione 


"TT ۱ ; > 
poetica”. Questa concezione esistenziale lo os- 
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12. lallo Picasso 
Les ds Misel 
1907 


SOSSIOUCTA sempre. come attesta FE ultimo mes- 
li 1 Itin 


on 


Saggio indirizzando a Paul 


Mexandre it 60 maggio 
191:3: 


La felicità © un anzelo dal volto severa. 


Il resuscitato. 


Come interpretare ۱۱۱۱۱۰ ۱ della felicità 
Micarnata da un angelo triste? IL resuscitato non 
e forse colui che ritorna dalla morte? Evidente- 
mente per un Sresuscititto” l'incontro con Faldilà 
non puo che essere attraente, Da questo momen- 
lo percepiamo diversamente eli scritti dalle an- 
notazioni enigmatiche. dal sisnificato oscuro o ad- 
dirittitea assente. in eui si fondono misticismo, me- 
Lafisica. cabala. alchimia e spiritismo". Modiglia- 
nie convinto di trovarsi alle prese con forze ester- 
ne superiori e indomabili: “lo stesso sono in pre- 
da allo spuntare e al dissolversi di energie fortis- 
sime”, 
Modigliani anzitutto sa che la sua arte veicola un 
messaggio. Si erede forse un demiurgo? Survage 
gli attribuisce questa frase: “Stiamo costruendo un 
mondo nuovo utilizzando forme e colori, ma è il 
pensiero il padrone di questo mondo nuovo”, E 
tutta la corri-pondenza con Oscar Ghiglia sembri 
darne conferma: “Cerco inoltre di formulare con 
la maggior lucidità le verità sull arte e sulla vita 
che ho raccolto sparse nelle bellezze di Roma: e 
come me ne è balenato anche il collegamento in- 
timo. cercherò di rivelarlo e di ricomporne la co- 
-truzione e quasi direi l'architettura metafisica per 
crearne la mia verità sulla vita. sulla bellezza e 
-ull'arte ۳ 
“Non posso scrivere un giornale [...] perché ere- 
do che anche li avvenimenti interni dell anima 
non possano cessere tradotti mentre siamo sotto il 
loro dominio. Perché scrivere mentre si sente? |... 
Credimi. non e che lopera arrivata ormai al suo 
completo stadio di gestazione, impersonato e trat- 
ta dalla pastoia di tutti i particolari incidenti che 
hanno contribuito a fecondarla e a produarla che 
val la pena di essere espressa € tradotti con lo sti- 


le (... Osni grande opera d'arte varrebbe consi- 





derata come qualunque altra opera della natura. 


Prima di tutto nella sua realtà estetica e poi al di- 
fuori del suo sviluppo e del mistero della sua crea- 
zione. di ciò che ha agitato e commosso il suo erea- 
tore. Questo. puro dogmatismo. del resto ۳ 

Queste frasi. che appaiono forse comprensibili a 
Ghiglia. risultano ai nostri occhi decisamente oscu- 
re: abbiamo la tentazione di considerarle alla stre- 
gua di eccentricità d'artista. La formulazione poe- 
lica e filosofica dei concetti consente d'altronde 
di cogliere l'emozione di queste lettere vibranti". 
Modigliani appare ora come un intellettuale “me- 
Lafisico-spirituale" dalle tendenze mistiche. Am- 
mettiamolo. siamo lontanissimi dall immagine tra- 
dizionalmente conosciuta del pittore. Dietro la leg- 
genda dell'unico "artista maledetto” del NN secolo 
si celerebbe dunque un visionario dotato di una 
concezione filosofica dell arte estremamente ar- 


dita e innovativa. 


Un artista d'avansuardia 


Vra il 19006 e il 19H la ricerca artistica di Modi- 
gliani e simile a quella dei suoi contemporanei: 
le donne. il teatro e Fabuso di aleol e di stupelfa- 
centi lo accomunano agli altri artisti dell'avan- 
guardia parigina, in particolare a Picasso. 


H motivo delle bagnanti, ricorrente nell'arte già da 





15. André Derain. Ritratti, 
del padre dell'artista, 
1501-05 


x al Alexandre. op. ci. p. 111 

Nonostante le testimonianze 
della madre. Modieliani pare 
abbia preso parte 3 esperimen- 
li di spicitismo. cone provano 
i due splendidi disegni acquis 
relati esenti in senita: il pr- 
mo raffieura una donna che 
partecipa a una seduta -pint 
Ca: il seconde ritrae un uomo 
con le mani su un Lvolino che 
rete. 
۲ A. Ceroni. op. ci.. p. ۰ 
"J. Chapiro. op. cit.. p. 168. 
"Lettera in À Ceroni op. cit.. 
) ۰ 

Ibid... p. VA. 
“ Egli parla di Capri. il eui x> 
lo nome hastava ۱ 
nella mia mente un tumulo 
d imimasini di bellezza e di vor 
luttà antica. ini appare aderso 
come un paest cssenzialinett 
te.. primaverile. Nella hellez 
esagglo e un 


e onmpre 


24 classica del pa 
sentimento per t 
sente e indefinibile di — 
lità. E pur sempre anche m 
arado sli inglesi che invadon 
7 È ۰ un fiori 
coi loro Baedeker u 

Fico clie set 


smagliante e vette La 


LE] ` ۹ è å 
we sal mare. E di ۱ 
t i الك را‎ ۱۱۱۳ 
testo di Medusa ۵ 


i à hio ۳ 
serpenti ۰1۸ ۸۱۱۱۱۸. ۲ f 
anita a 


A 
i - vul | 
Co ۸ 


perde cosi esalta nell infi 
in ibid.. pp. ۲۳ ۱ 

u Matisse, Brust. ۵ 
1۱0۰۱۱۱۱۱۱. ۷۰ ۱۱ 
Chirico. 


um lit 
e uc 


—— mn 


— I 


]4. Amedeo Modigliani, 
Cariatide, 1913 
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15. Amedeo Modigliani. 
Ritratto di Jean-Baptiste 
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® Picasso ha rivelato a Zervos 
che all'epoca in cui dipinse Les 
Demoiselles d'Avignon non co- 
nosceva l'arte dell'Africa nera: 
cit. in J. Palau i Fabre, Picas- 
so cubiste, Köln 1992. p. 43; la 
dichiarazione trova conferma 
án P. ۱۱۵۱۷۰ Dictionnaire Picas- 
30. Paris 1995. pp. 52 egg. 
“Fabii venivano organizzate 
le prone e- posizioni di arte pri- 
miti... i Lipeia nel 1882, ad 
An: r "115591. a Bruxelles 
16۱۱۳۰7 “a Parigi nel 1903. 
| "Cr o. A. Malraux, La 0 
| d'ob venne, in J.-L. Ferrier, 
| L'A isse de l'art au XX° siè- 
| cle. ۱۸۶۰ 1988. p. 81 (trad. it. 
Picusss Il cranio di vssidiana, 
Milano 20011 
" Paul Mexandre ricorda le vi- 
bile a Kahnweiler, in rue Vi- 
gnon. e l'osservazione silen- 
Ziosa delle opere di Picasso da 
parte di Modigliani, N. Alexan- 
dre, op. cit., p. 02. 
Oltre a Braque, Derain e Pi- 
| Casso, giù citati, ricordiamo l'o- 
pera plastica di Matisse, in par- 
Ucolare Le due negre del 1909. 


più di un secolo, a cavallo tra Ottocento e Nove- 
cento raggiunge il parossismo estetico. Il tema del- 
le donne al bagno viene declinato prima da Renoir 
(ill. 10) e poi da Cézanne in una miriade di ver- 
sioni. Il maestro di Aix analizza ogni possibile ana- 
logia tra donna e natura, indaga nel profondo tut- 
te le interazioni tra le forme dell'una e dell'altra 
(ill, 9). H motivo verrà ripreso da Braque (ll. 11) e 
Derain rispettivamente nel 1907-08 e 1905-09, per 
culminare infine nelle Demolselles d'Avignon di Pi- 
casso, opera dipinta a Parigi nel 1907, che deere- 
ta tradizionalmente la nascita del cubismo (II, 12), 
Tutta la ricerca estetica dell'avanguardia parigina 
è incentrata sullo studio analitico della figura, pos- 


sibilmente femminile e nuda. 





Come è noto", Picasso scopre Varte negra, pur eo- 
& n voga In Europa sin dalla fine del XIX seco- 
lo", solo nel 1907, subito dopo aver dipinto Les De- 
moiselles d'Avignon, quando esortato da Derain vi- 
sita dl museo di etnologia del Trocadéro a Parigi. 
L'artista, personaggio istintivo per eccellenza, ne 
rimane impressionato: “Era disgustoso il Trocadéro, 
quando vi sono andato, Un mercato delle pulci. Puz- 
yuva. Ero solo, Volevo andarmene, Non me ne an- 
davo. Restavo. Restavo. Ho capito che era molto im- 
portante: mi stava accadendo qualcosa, ۰ 

Modigliani, da intellettuale qual è, studia. scopre, 
impara, assimila: quando arriva a Parigi nel 1906 
si appassiona alle opere di Cézanne della Galerie 
Bernheim-Jeune, ammira le sculture di Gauguin 
esposte al Salon d'Automne, ma si interessa an- 
che alle arti oggi definite “primitive” — l'arte ne- 
gra (ill. 16 e 17), oceanica, cambogiana - all'arte 
etrusca, greca e indiana. Poi crea la sua “figura 
femminile ideale": la cariatide. Ma a differenza di 
Picasso, di cui certamente conosce Les Demoisel- 
les d'Avignon”, estremizza l'esplorazione formale 
di questa sorta di archetipo femminile. spingen- 
dosi motto oltre gli altri artisti della sua genera- 
zione, che hanno tutti affrontato lo stesso tema". 
La ricerca stilistica di Modigliani. che pure non 
frequenta gli esponenti dell'avanguardia parigina. 
non è dunque diversa da quella degli artisti del 
suo tempo, come testimonia la piccola Testa di 
donna in profilo (cat. n. 2) portata in rue du Del- 
ta nel dicembre del 1907 e dedicata a Paul Alexan- 
dre: il trattamento della materia, soprattutto del- 
lo sfondo, ricorda alcune opere fauve di Demin., 
come il Ritratto di Vlaminck del 1905 o anche il 
Ritratto del padre dell'artista del 1904-05 (ll. 13), 
che a sua volta rimanda alla Testa di donna con 
neo (cat. n. D di Modigliani, Ora, è assodato che 
all'epoca in cai ha eseguito questi ritratti, proba- 
bilmente prima dell'arrivo a Parigi, il pittore li- 
vornese non conosce ancora ib lavoro dei fauves. 
IT suo percorso artistico e i suoi studi personali 
lo conducono tuttavia alle stesse conclusioni dei 
suol contemporanei, come mostra lo straordina- 
rio ritratto det padre di Paul Alexandre, Jean-Bap- 


I5. nel cui volto st ritrova Ta 


iste Herunder AM. 
oq wala da Derain nel 


۱۱۱۳۱۱۱۸۸ potenza espressi 


Ritratto del pain, come sv al ruolo di ۸ 


fosse legato nn qualche 


antressi ali Modigliani è 


canone ۰ 
vatalizzate anche ilal- 
Paltra grande passione dell'avanguandia parigina 


dellepeca: al teat Mentre ۲ MALAI ۰ ۱ 
alta Ga- 


1490 Picasso si TIVA d Gasol, località dell 
m. 


talagna. dove prende interesse al'teatro dll. 18 
Wirfigtiani e Daul Mesamdive fivquentann le sale 
dispetto parigine: A Modigliani piaceva il ten- 
tna in eur nsiede una vita quasi intermediari ۱ 
queta del sogno e quella della Al. teat vi 
aura di sanare da svegli. Tutta una serie di suol 
disezni è stata ispirata dal teatro. La luce della sev- 
na. con la sua intensità. il colore. le fonti collo- 
cate in maniera tanto bizzarra. così poco naturi- 
le la mbalta ai piedi degli attori esisteva ancora) 
diva ul suo occhio esercitato un'impressione di so- 
mo. Il vecchio GaleRochechouari. mediante spec- 
chi collocati sulle pareti laterali. faceva vedere, agli 
«spettatori {seduti in certi posti. che noi sceglieva- 
meo empre. lo spettacolo più volte riprodotto di 
Mi-- Lawler. tanto vivace e trepidante. diventata 
una lezione di piccole Miss Lawler con la ripeti- 
zone indefinita della sua immagine negli specchi 
Literali. Altre volte Ja wena appariva come un ret- 
tanzolo brillante in fondo a un lungo tubo scuro 
dalle quattro pareti luccicanti di umanità pitto- 
pesta Cin pieno periodo creativo, Modigliani esc- 
gue decine di dim-ni dai motivi ricorrenti, alla ri- 
setea di “intense eeneazioni virive”” che gli per- 
۱۲۶۰۱۱2۱۵۸۱ di Tarvicinarvi alla pienezza”, 
Ma teatro significa anche maschera, Che cost una 
mas dera? Fer Josep Palau i Fabre "una miasche- 
ra * un modello di volto rovrappoÒto a un volto, 
Hl primo domina il nie, vi impone ۱۱ dl en- 
ره‎ A teatro la marehera cela il gioco degli al- 
tori che sitane sotto ۸۰ spoglie, ma costi- 
leca anche una fora arlblica a +6 "tante, ehe 
tratti di commedia dell'arte o di ۱۰۸۱۱۱ (۰ 
pones a anaschera ha Inoltre una forte valenza 
-imbolica: nell'arte tribale africana nasconde Il yi- 


۳4 [| ۰ ۷ ۲ ۱ 
lello etrepone jg determinate isti ir ple 


In 





l'arte egizia orna il volto mummificato del farao- 
ne o simboleggia le divinità. Per l'artista - per Mo- 
digliani come per Picasso - il duplice riferimen- 
to al teatro e alle arti primitive assume in questo 
tema Lutto il suo significato (ill. 20-26). 

Secondo Josep Palau i Fabre, la maschera sareh- 
be “la struttura auspicata da colui che la porta. 
per proteggere il vero volto o per evitare le con- 
traddizioni c la frammentazione dei lineamenti 
o per scongiurare le pressioni del mondo ester- 
no |...) Se a Gosol Picasso e tornato alla vita pri- 
mitiva, è stato anche per svelarne alcuni segre- 
ti”. E scoprendo le maschere al museo di etno- 
logia del Trocadéro, l'anno successivo, Picasso con- 
ferma: *Le maschere non erano sculture come le 
altre. Per niente. Erano oggetti magici. [...] Î ne- 
gri erano degli intercesseurs, e da allora che so la 
parola in francese, Contro Ditto: contro spiriti sco 
Ho capito perché ero pit 





nosciuti, minneciosi. |... 
tore" (II. 23-20)". 

In Modigliani lı maschera eulmim 
di. La carlatide è un volto visto di [rente S. 
filo, estremamente ۰ volntnnente caes 
sivo; à In maschera che cela | vera natura | 
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19.21. La maschera: figura 
emblematica per Modigliani 


19. ۱۳۲۸۸۸: Patte al Louvre 
è al principale riferimento 

dell artista intorno al 1909. 
Disegna infatti venti versioni 
di Anna Achmatova nei panni 
di una dea egizia 

30-21. L'arte africana: 
maschera dei Dan della Costa 
d'\vorio e della Liberia 





22. l'er-nacrio in legno 


bakota 


CN Alexandre, op, cit. p. 62. 
P Dain op. cita. p. 050. 

" Ibid, 

* J. Palau i Fabre, Picasso rl- 
tant, 1998. p. 468. 

^ ۱۰, Daix. op. ch., p. 439. 

" Ibid. 





Busto rosso su fondo nero (Ceroni n. 30: ill; 27) e 
il Grande busto rosso un tempo nella collezione 
Netter (cat. n. 12), La potenza dirompente di que- 
sti dipinti, l'intensità del soggetto nonostante lo 
svuotamento delle masse volumetriche mostrano 
la sicurezza di Modigliani nell’esplorazione del- 
l'animo umano, punto centrale della sua opera pit- 
torica. Sfortunatamente l’artista, a causa di una 
salute delicata, deve rinunciare a ottenere gli stes- 
si risultati nell’espressione plastica, come spiega 
Paul Alexandre: “Nei suoi disegni c’è l'invenzio- 
ne, la semplificazione e la depurazione della for- 
ma. Ecco perché l’arte negra sembrava fatta ap- 
posta per sedurlo. Modigliani ha ricostruito a mo- 
do suo le linee della figura umana inserendole in 
canoni negroidi. Si dilettava di tutti i tentativi di 
semplificazione delle lince e se ne interessava per 
la sua ricerca personale [...] È questa ricerca di 
semplificazione del disegno che l'incantava anche 
in certi quadri del Doganiere Rousseau o nelle fi- 
gure dei baracconi da fiera di Czobel. Le sue gran- 
di creazioni di prima della guerra sono lungamente 
meditate e maturate [...] Quando una figura los- 
sessionava, egli disegnava febbrilmente con ec- 
cezionale rapidità, senza ritocchi, ricominciando 
lo stesso disegno per dieci volte nella stessa sera, 
al lume di candela, finché non otteneva dé primo 
petto un contorno che Jo soddisfacesse [...] Seol- 
piva nello stesso modo: disegnava a lungo, pol al- 
taccava direttamente H blocco. Se sopraggiungeva 


un errore, prendeva un altro blocco e ricominelavi, 


y ۱8۱ ۱ 
IJ lavoro di sbozzatioru lo | ۱۱۱۸۱۱۱۷۱۱ e Posaspetravi, 


Sognava di poter pagare un operalo che gii sboz- 


zasse Û blocchi, Ha rinunciato alla scultura a eau- 
«n dell'eccessiva fatica fisica dell'intaglio, In tut- 
Lt da vita ha scolpito poco più di venti statue, Qua- 
si tutte, In realtà, sono fa stessa statua continua- 
mente ricominciata in vista di una forma defini- 
Uva che credo non abbia mai raggiunto”. 

Esaminiamo infine Valeol e La droga. Sulle pre- 
sunte dipendenze di Modigliani molto è già stato 
detto, Anche su questo punto la realtà dei fatti è 
stata condizionata dalla leggenda del “pittore ma- 
ledetto", Forse non tutti sanno che Picasso co- 
mincia a fumare l'oppio spinto da una coppia in- 
contrata nel 1905 alla Closerie des Lilas^. Secondo 
Pierre Daix, se è alquanto arduo individuarne le 
tracce nelle opere dell'epoca, l'aria assente del Ra- 
gazzo con la pipa sembra indicativa della vera na- 
tura di ciò che fuma il soggetto”. Inoltre nel Car- 


net catalan? 


compare la formula di una droza. Fer- 
nande Olivier, compagna di Picasso in quegli an- 
ni, racconta di una serata dedicata all hascisc nel- 
l'autunno del 1907: “Apollinaire gridava a squar- 
ciagola la gioia di essere al bordello. dove era con- 
vinto di trovarsi. Max Jacob. in un angolo. sorri- 
deva beato, piü abituato degli altri a sensazioni di 
quel tipo. Quanto a Picasso. preso da una crisi di 
nervi gridava di aver scoperto la fotografia. che po- 
teva uccidersi, tanto non aveva più niente da im- 
parare", E occorre attendere la morte tragica del 
pittore tedesco Wiegels perché Picasso metta fi- 
ne à queste esperienze: "Dopo una serata movi- 
mentata in cui [Wiegels] aveva assunto in succes- 
sione etere, hascise e oppio. non si riprese, non 
ritrovò if senno e nella sua follia qualche giorno 
dopo si impiecò", 

Le “sedute di hascise™, o di altre droghe, non so- 
no rare in quegli anni e non c'è bisogno di esse 
re un “artista nudedetto” per parteciparvi, come 
testimonia lo stesso Paul Mevandre, che si dichia- 
ri responsabile di aver iniziato Modigliani all'ha- 
seise: "Qualelie volta, tra una ristretta cerchia di 
۱۱۱۱۱۱۸۰ facevamo anche delle “sedute di hascise”, 
u fini sperimentali e artistici, Lhascise dà delle 
visioni straordinarie e, per un pittore, è unespe- 


rienza appasstonante, È stato Tamico Le Faucon- 
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nier a iniziarmi all hascise: e lui che ha organiz- 
zato lû prima seduta nell'atelier di rue Visconti. 
con l'amico Georges Bonamonr. un tipo simpitti- 
co che Paveva a sua volta iniziato e al quale Le Fau- 
connier ha fatto un ritratto abbastanza interessante 

Con Le Fauconnier ci siamo messi tutti à pro- 
vare | hascisc. Ho conservato degli schizzi fanta- 
stici eseguiti da Henri Gazan mentre eravamo com- 
pletamente ebbri di hascise con Drouard, De- 
<maret. Jean Dupont ....) Anche Modigliani si e 


; Nel me- 


molto interessato ai nostri esperimenti |... 
tro. Ja sera con Modigliani. dopo che la seduta era 
finita e credevamo di aver smaltito l'effetto del- 
| hascisc. L'arrivo del treno sotto la volta faceva un 
cífetto incredibile: era come se arrivasse come un 
bolide una formidabile orchestra con migliaia di 
cimbali di straordinaria potenza... Era semplice- 
mente il rumore del metro sulle rotaie. Modigliani. 
per quanto ne #0. non ha mai disegnato in stato 
di ebbrezza. ma =i € ricordato delle sue visioni nel 
Javoro di -einiplificazione, di depurazione della for- 
ma e dei colori che gli fu sempre proprio. ۰ 
i suoi studi -ulle marionette. che Fincantavano per 
l'a-petto rigido e meccanico e che ci hanno ap- 
pasionati per qualche tempo. li ha imeominciati 
cotto Vinfluszo ۱ ", 

In questi artisti la droga provoca indubbiinmente 
unesacerbazione della sensibilità. “Di Ia perce- 
zione della totale gratuita del dono che scalenz e 
di conseguenza anche dell'inntilità dello sforzo, 


cone se tutto fosse gia stato fatto e fosse ۰ 


finta 


Asiasi Mri cosa ^. Ma, come spiega Josep 








al 


Palau Fabre. Sa droga ci da soltanto ciò che ab- 
biamo gia. rivela solo ciò che gia esiste ( 
Quando Picasso pensa di aver scoperto la fotografia 
sotto gli effetti dell'hascise, dunque. Vartista 7ri- 
vela la natura segreta del suo occhio. Quando di- 
segna o dipinge, vede in anticipo. perche Vim- 
magine che fa nascere sulla carta o sulla tela è pre- 
figurata nella sua pupilla. Spesso si accontenta di 
fissare ciò che già vede. La sua natura e esaltata 
o cecitata al parossismo dalla droga. le ۱۱۱۱۱۱۱۵۱۵۲ - 
ni si fanno più nette, più evidenti "'. Quindi. "l'ar- 
te di Picasso è visionaria: egli riesce a vedere al- 
Irimenti che con una vista normale: e la visiona- 
rietà. secondo Webster, è l'atto o la potestà di per- 
ccpire. visioni mentali, come quelle dell imma- 
einazione. L'arte di Modigliani è una rivelazio- 
ne, e rivelazione, secondo Webster, è “svelare” di- 
schiudere? 7, Modigliani avrebbe scoperto che gnt- 
zie all'aleol e alla droga poteva accedere a quella 
"pienezza^ ideale che gli consente Vintrospezio- 
ne propizia alla ereatività. Contrariamente alla leg- 
genda, Modigliani non è né un alcolizzato ne un 
drogato”: non erea sotto gli effetti della droga o 
dell'alcol. In compenso ha bisogno degli stupelit 
centi per calarsi come un veggente nell'intimo 
MAMO, penetrare il prossimo e scoprire che coz 
sit si celi nel suo intimo: "L'aleol el isola dalle- 
Sero, e alula a entrare nella nostra interiorità 
servendoet del mondo esterno"; 7e l'essere unt 
no che ml interessa. I volto è li suprema ereid- 
zione della natura, Me ne servo senza sosta" Rag- 


۱ ۱۱۱۱ non 
giunta una simile concentrazione, Modigliani no 
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28-29. In questo Ritratto 

di Paul Alexandre (191) 

sj osserva la presenza a 
destra di una raffigurazione 
della Colonna senza fine 
riprodotta accanto). 
diventata una delle opere | 
cardine di Brancusi a partire 
dal 1918-20. Modigliani ne è 
l'ideatore Oppure l'idea della 
colonna nasce dalle lunghe 
conversazioni al Delta tra 
Paul Alexandre. Modigliani 
e Brancusi? Il primo 

a concettualizzarla 

è comunque Modigliani 


“ Cos, quando Survage gli 
chiede ve è alcolizzato. egli ri- 
sponde: “No. porro bere quan- 
do ho bisogno di lavorare e 
emettere quando voglio”; J. 
Chapiro, op. cit.. p. 107. 
“ Ibid.. p. 166. 
° Ibid., p. 108. 
" In A. Ceroni. 1558, p. 21. 
* Brancusi emcgue per la pri- 
ma volta Ju colonna senza fi- 
ne nel 1918. Considerata una 
delle sue opere cardine, mol- 
to più ardita di tutte Je altre. 
«condo | terimini di Pontus 
Hulten, l'opera regna il euo 
contributo all eredita spiritua- 
le del nostro recolo, 
3 J. Chapíro, op. cit.. p. 100, 
Eugenia Garain in N. Alexan- 
dre, op. cit.. p. 31. 
alis Spagna, paese neutrale, 
non partecipa alla prima guer- 
ra mondiale. 
KE. Silver, Vers le retour à 
l'ordre. L'avant-garde parisien- 
ne et la Première guerre mon- 
diale, 1914-1925, Paris 1991. 
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percepisce più il modello, ma penetra la natura 
profonda dell'essere. 

“Lo rivedo in maniche di camicia, tutto arruffa- 
to, che cerca di fissare i miei tratti sulla tela. Di 
tanto in tanto tendeva la mano verso una botti- 
glia. Vedevo che l’alcol faceva effetto: lui si ecci- 
tava, io non esistevo più; vedeva soltanto la sua ope- 
ra. Era così assorto che mi parlava in italiano", 
Così Lunia Czechowska ricorda l’artista che la ri- 
trae per la prima volta (Ceroni n. 169). 
Modigliani dunque è un artista d'avanguardia. Lo 
testimonia anche la sua prima partecipazione in- 
ternazionale, nel 1917, a un'esposizione della Gale- 
rie Dada a Zurigo, insieme a Kandinsky e a Klee. 
Osserviamo infine il Ritratto di Paul Alexandre ese- 
guito nel 1911 (Ceroni n. 31); dietro il modello non 
appare più L'ebrea (Ceroni n. 9), come nei ritratti 
precedenti, ma una colonna spiraliforme con la fir- 
ma dell'artista sul basamento, Si tratta della Colonna 
senza fine — simbolo della ricerca dell'infinito = mo- 
tivo prediletto di Brancusi sette anni dopo (ill. 28 
e 29)", Modigliani sarebbe quindi l'Ispiratore di una 
delle creazioni cardine dello scultore rumeno? 


Un pittore con tendenze sehizoldi 


JI 1914 segna una svolta decisiva neu carriera di 
Modigliani. A causa della salette troppo fragile Pur- 





tista rinuncia definitivamente alla sculbira. “La 

«cultura è un mestiere troppo duro, Cominceré a 

dipingere" Dal 1914 al 1920 Modigliani si dedi- 

ca esclusivamente alla pittura. 

۱] 1914 segna innanzitutto l'inizio della prima guer- 

ra mondiale: il 2 agosto si scatena il conflitto, Nel- 

la vita artistica parigina si chiude un capitolo. Da 

Braque a Derain, da Camoin a de Va Fresnaye, a 

Gleizes, Kisling, Kupka. Léger, Matisse, Metzinger. 

Vlaminck, tutti sono chiamati alle armi. È la fine 

dell'avventura del Delta: Paul Alexandre. arruolato 

il 3 agosto, parte per il fronte e vive tutta Ja guer- 

ra in prima linea: Drouard, Doucet e Coustillier 

non faranno più ritorno. 

Modigliani, che “aveva fatto la visita di leva e la 

commissione l'aveva giudicato troppo debole per 

il servizio militare”, rimane solo a Parigi. incu- 

rante delle esortazioni a tornare in Italia da par- 

te della famiglia. Un altro artista resta nella capi- 

tale in quel periodo funesto: Picasso. lo spagnolo *. 

Per un'ironia della sorte. l'intellettuale e il genio. 

risparmiati dalla guerra. si ritrovano insieme. Vi- 

vere a Parigi non è facile in quegli anni: il fronte 

è vicino, i soldati occupano la città, le terrazze dei 

caffè sono gremite di divise militari. E i giovani ci- 

vili maschi non sono visti di buon occhio. 

Nella sua pubblicazione sulle avanguardie in quel 

periodo, Kenneth Silver descrive il contesto arti- 

stico parigino durante la prima guerra mondiale ". 

Mette a fuoco in particolare atteggiamento di Pi- 

casso, mentre trascura completamente Modixlia- 

ni, forse non incluso nel novero degli artisti d'a- 

vanguardia, In realtà il comportamento del livor- 

nese merita più di un'analisi, tanta è Vindifferenza 

che ostenta nei confronti della guerra nella sua 

opera. Perché non solo non si interessa al conflittu, 

ma soprattutto non sembra soffrire, anzi risul- 

La non ne abbia mai sofferto? 

Certo, questa tendenza si manifesta già prima del- 
ba puerta: Modigliani nella sua prduzione artistica 
non fa uud riferimenti alla realtà che lo circon- 
da. Contrariamente agli impressionisti e agli ur- 
۱۱۶۱۱ del suo tempo, In particolare i fauves, non 
sembra sedotto dalla modernità: nei suoi dipinti 
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non compaiono miti automobili. treni, battelli a 
vapore. La sua pittura è scevra di indizi della vl- 
ta quotidiana: giornali, serite o informazioni sul- 
l'epoca. Un solo dipinto, a quanto sembra, presenti 
un simile elemento: in un Ritratto di Jeanne He- 
buterne del 1919 Cevoni n 202 appare un gros- 
so interruttore elettrico”, 
Con la guerra. si accentuano le differenze fra lo: 
peri pittorica di Modigliani e quelle dei suoi con- 
temporanei: là guerra diventa il tema ossessivo de- 
eli espressionisti tedeschi: è al centro del lavoro 
dell'avanguardia parigina: basti pensare alla na- 
tura morta di Picasso. Hive la France, eseguita nel 
1911-15. o ai disegni degli amici soldati dell'arti- 
sta catalano. alle violente opere del 1915 di Seve- 
rini o a quelle di Dufs. Marcoussis. Gleizes. de la 
Fresnave. Metzinger. 
Nessun quadro di Modigliani. invece. contiene ri- 
ferimenti alla Grande Guerra. Certo, in due occa- 
sioni l'artista ha eseguito il ritratto del dottor De- 
vraigne in divisa”. ma si tratta di un busto, dipinto 
da una distanza piuttosto ravvicinata, che mette 
a fuoco la fisionomia del volto piuttosto che l'u- 
niforme. 4 Nizza nel 1918 Modigliani ha dipinto 
un altro militare. lo Zuaro (Ceroni n. 263), ma dal 
ritratto non traspare in nessun modo la tragedia 
in atto. Nel 1918 il bilancio di guerra e terribile: 
1.300.000 morti in battaglia. 2.800.000 feriti, 
600.000 invalidi. Come può Modigliani restare in- 
differente a questo dramma (ill. ۶ 
“1918. la Pace: l'uomo esasperato, teso, sperso- 
nalizzato per quattro anni solleva finalmente la te- 
eta. apre gli occhi. guarda, si distende, ritrova il 
gu della vita: frenesia di danzare, di spendere, 
di poter finalmente camminare diritto, gridare, ur- 
lare. Un'esplo-ione di forze vive riempie il mon- 
do, In questi termini Fernand Léger deserive il 
dopoguerra. che Modigliani nella eua opera si osti- 
nera a ignorare. 
Personaggio fuori del comune, Modigliani e dun- 
que un caso unico. Negli anni 1514-15, mentre il 
mondo fa i conti con un conflitto brutale, Varti- 
sta vive un dramma personale: abbandonando la 


scultura, deve rinunciare alla ricerea di valori pla- 
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ici, al progetto di costruire il “Tempio della Vo- 


۱۱۱۱ Tutti gli studi “teorici” sulle cariatidi, de- 
stinati al raggiungimento della “figura ideale”, non 
sono dunque serviti a niente: la realizzazione ^pra- 
lica" rimarrà per lui un sogno. La rinuncia è det- 
tata da motivi di salute: l'intaglio diretto della- 
renaria o del marmo è troppo faticoso, l'artista non 
ha la forza di eseguire cariatidi stanti” e deve ac- 
contentarsi di scolpirne le teste”. La lavorazione 
della pietra sprigiona inoltre polveri sottilissime 
incompatibili con un fisico già minato da proble- 
mi polmonari. L'avventura di Modigliani scultore 
fallisce anche per motivi economici: arenaria e 
marmo sono materiali ricercati e costosi. Si trat- 
ta di una terribile sconfitta per un uomo che si 
reputa superiore agli altri e che in nome dell'ar- 
te rifiuta qualsiasi compromesso. La sua ultima ca- 
riatide eseguita nel 1915 testimonia la difficoltà 
di tale scelta. 

Abbandonata definitivamente la scultura, Modi- 
gliani torna al pennello, L'artista cerca ora un lin- 
guaggio stilistico proprio". Le circa trenta opere 
di questi anni attestano un palese turbamento 
ereativo: i quadri sono impostati piuttosto male; 

l'autore è indeciso tra procedimenti artistici di- 

versi (tecnica macchiaiola, pittura molto materi- 

ea) e dra vari supporti (legno, cartone, carta; i sog- 

pell sono incerti, gli esiti non sempre felici. Nel 

1915 Modigliani attraversa una fase “cubisteg- 

piante, SI avverte che Partista sta meglio e torna 

a ereare capolavori". Perché “cubisteggiante” e non 

cubista? Modigliani in realtà non ama il eubismo. 

come spiega Tul stesso all'amico Survage: “Non par- 
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© J, Chapiro. op. cit., p. 168. 

P N. Alexandre. op. cit., p. 07. 
" Devo questa precisazione al- 
l'amico Joseph Bieder. che ha 
— studiato la rappresentazione 
delle mani nell'opera degli ar- 
















ebreo”. Poem uithout a Hero, 
GIL in Y, Schralenbach. Yodi- 
Bliani, München 1990. p. ۰ 
F Si veda Il caso Zborowski in 
questo Catalogo. 

J. Chapiro. op. cit., p. 108. 
$ "Termine coniato nel 1911 
da Eugen Bleuler per indicare 
una forma di follia chiamata 
demenza precoce’ da Emil 
^ Ent. i cui sintomi fon- 

— damentali sono l'incoerenza 

del pensiero, dell'affettività e 

dell'azione, un ripiegamento 
U se stessi e un'attività feb- 
rile”, E. Roudinesco, M. Plon, 
۱6۵0۱۵۱۳۵ de lu psychanaly- 
€, Paris 1997, p, 942. 





larmi dei eubistiz cercano soltanto | mezzi senza 
preoccuparsi della vita ehe Hi utilizza. t genlo de- 
ve penetrarla inmmediatimente"", 

Mentre la guerra infuria mietendo ogni giorno ml- 
eliaia di vittime. Modigliani raggiunge “lu ple- 
nezz. Ha ritrovato Ta “figura ideale" e con essa 
l'autonomia stilistica, sintesi perfetta della ricer- 
ca sull'animo umano, dell'indagine sulla vera na- 
tura dell'individuo e del motivo della maschera uti- 
lizzato nel ritratto. H viso del modello diventa ma- 
schera della sua anima: dietro un volto grave, da- 
eli occhi spesso inespressivi, si nasconde un uni- 
verso interiore che Partista sonda e rivela attra- 
verso un trallo, un sesto, un colore. Il ritratto è 
dunque condizionato dal soggetto rappresentato 
- può essere ironico, critico, rispettoso, amorevole 
o misericordioso — di cui l’autore svela pregi e de- 
bolezze. Paul Alexandre l’aveva capito: “Assai più 
che nelle chiacchiere che si sono fatte sul suo con- 
to, il vero volto di Modigliani appare nella sua ope- 
ra. Chi sa vedere i ritratti di donne, di adolescenti, 
di amici e di tutti gli altri, vi trova l’uomo con la 
sua squisita sensibilità, la sua tenerezza, la sua fie- 
rezza, la sua passione per la verità, la sua purez- 
za. Lo stile di Modigliani può sembrare facile da 
imitare, ma lo sembra soltanto. Ogni ritratto è il 
risultato d’una profonda meditazione di fronte al 
modello. Certi falsi, talvolta abili, sono stridenti 
per vacuità o volgarità, il che dovrebbe smasche- 
rarli immediatamente. Modigliani dipingeva per 
dire qualcosa””, 

Nelle sue opere a volte compaiono riferimenti chia- 
ri - la dove menziona espressamente un nome o 
una qualità - ma altre allusioni risultano spesso 
incomprensibili all’osservatore non iniziato, es- 
sendo in realtà riservate solo al pittore e al suo mo- 
dello, o al loro entourage. Un esempio significati- 
vo è costituito dal ritratto di Chaïm Soutine (cal. 
n.37): l'artista russo è seduto, ha uno sguardo Ine- 
spressivo e le mani sulle ginocchia, Guardiamo le 
sue mani, in particolare la posizione, Stranamen- 
te Modigliani, a detta di tutti non particolarmen- 
te bravo nel dipingere le mani, esegue qui un ۰ 
voro molto raffinato. ۷۱ attento nota la 


distanza che separa il medio e l'amulare della ma- 
no sinistra, Questa particolare disposizione delle 
dita, imputabile a una difficoltà esecutiva dell’ar- 
tista, simboleggia in realtà il gesto della benedi- 
zione della tribi biblica dei Cohen", Modigliani, 
come Soutine, era ebreo, rivendicava orgogliosa- 


"e non esitava a repli- 


mente il proprio ebraismo 
care con veemenza agli attacchi della destra anti- 
semita attiva negli ambienti artistici dell'epoca. Gra- 
zie a quel segno impercettibile per i più l'artista 
italiano voleva forse attestare la complicità che lo 
legava all'amico lituano, al quale sarebbe stato fe- 


dele fino alla morte!” 


. Negli anni della guerra, quin- 
di, Modigliani sviluppa un'estetica allusiva, riser- 
vala a una ristretta cerchia di eletti, 

Nel 1918 scoppia a Parigi un'epidemia di spagno- 
la. Su consiglio di Zborowski Modigliani parte per 
Nizza. Viene ospitato da Survage, che posa per un 
ritratto (Ceroni n. 211). Scoprendo di essere stato 
raffigurato con un occhio cieco, Survage chiede 
spiegazioni all'amico, che gli risponde: "Perché con 
uno guardi il mondo, con l'altro guardi dentro di 
te^", ۱۱ messaggio è chiaro: Survage. un pittore. 
è un soggetto capace di guardare e indagare den- 
tro se stesso. Anche altri modelli di Modigliani ve- 
dranno riconosciuta tale capacità: la poetessa An- 
na Achmatova rappresentata sotto forma di ca- 
riatide nel 1912 (Ceroni n. 36). lo scultore Henri 
Laurens (Ceroni n. 54). la poetessa Beatrice Ha- 
slings (Ceroni nn. 50 e 110), lo scrittore Raymond 
Radiguet (Ceroni n. 56), il mercante Paul Guil- 
laume nel 1916 (cat. n. 33), il pittore e scultore 
Celso Lagar (Ceroni n. 90), il corniciaio amico dei 
pittori Lepoutre (cat. n. 47; ill. 31-36). E lo stes- 
so artista, nell'autoritratto Pierrot (cat. n. 29), 
Riconosciamo tuttavia che l'opera pittorica di Mo- 
digliani denota la ricerca interiore del pittore piut- 
tosto che il suo sguardo sul mondo. Alla luce di 
questo singolare comportamento da parte di un 
artista che si considera un uomo eccezionale, Mo- 
digliani sembra presentare tutti i sintomi di una 
personalità schizoide. In origine si pensava che la 


schizofrenia", strana nevrosi deseritta per la pri- 


ma volta da Balzac in Louis Lambert, colpisse i wio- 
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vani della società borghese in rivolta contro il lo- 
ro tempo e il loro ambiente. Ben presto il termi- 
ne fu scelto per descrivere tutti i disturbi legali 
alla dissociazione della personalità. caratterizzit 
ta da sintomi quali ripiegamento su se stessi, per- 
dita della memoria, confusione mentale. farneti- 
cazioni e deliri, 

Analizzando il destino di quattro personaggi ce- 
lebri — artisti o scrittori - riconosciuti in seguito 
come schizofrenici". Karl Jaspers sottolinea lesi- 
stenza di una vita spirituale propria a questa for- 
ma di follia: “Esiste una vita dello spirito di cui 
la schizofrenia si impadronisce per fare le sue 
esperienze. creare e alimentare i suoi fantasmi; 
forse si può credere che questa vita spirituale sia 
una spiegazione sufficiente, ma senza follia non 
avrebbe potuto manifestarsi nello stesso ۰ 
Negli anni venti la schizofrenia è diventata “l’e- 
spressione di un vero e proprio linguaggio della 
follia, non ‘patologico’ ma sovversivo, portatore di 
una rivoluzione formale e di una contestazione del- 
l'ordine stabilito. Tale fu il senso nel 1925 del ma- 
nifesto surrealista “Lettera ai primari dei mani- 
comi”. ispirato da Antonin Artaud e redatto da Ro- 
bert Desnos: ‘Senza insistere troppo sulla natura 
assolutamente geniale insita nelle manifestazio- 
ni di certi pazzi [...] affermiamo l'assoluta legit- 
timità della loro concezione della realtà e di tut- 
te le azioni che da essa derivano""", 

La corrispondenza tra Modigliani e Oscar Ghiglia 
sembra suffragare la tesi proposta. Contiene in- 
fatti strane visioni, frasi incoerenti, un'introspe- 
zione malsana, un rapporto inadeguato con il mon- 
do esterno, un senso di superiorità sugli altri, H 
comportamento dell'artista fornisce altre prove: 
l'apparente boria, la perdita totale di contatto con 
la realtà al punto di rifiutare qualsiasi lavoro che 
gli avrebbe permesso di sopravvivere, la passione 
per i misteri e la cabala, la maschera e Vintro- 


spezione sono altrettanti segni rivelatori, 


Ciò che cerco non è il reale 
né l’irreale, ma l'Inconscio, 
il mistero della Spontaneità della Razza. 


Bm 


Questa frase, tratta da un album di disegni del 
1907% denota la tendenza schizoide di Modiglia- 
ni. Tanto lo prima parte dell'enunciato è com- 
prensibile. quanto l'espressione “il mistero della 
Spontaneità della Razza” rimanda — bisogna am- 
metterlo = a uno sconclusionato delirio, Secondo 
Noël Alexandre, il passaggio sarebbe legato alte- 
braismo dell'artista, ma non ci sono prove, La 
“Razza” potrebbe indicare semplicemente la raz- 
za umana, da eui la R maiuscola. Quanto alta Spon- 
taneilà, la parola francese lastinctivité scelta da 
Modigliani non esiste, ma non può certo essere 
considerata un errore linguistico da parte del pit- 
tore italiano. Modigliani parlava correntemente 
francese, avendofo imparato dalla madre, che, si 
ricordi, insegnava proprio quella lingua per con- 
tribuire al mantenimento della famiglia. Modi- 
gliani conia quindi un neologismo. A questo pun- 
to è meglio tentare di dare un senso a questa pe- 
rifrasi, oppure conviene rassegnarsi a considerarla 
un “delirio astratto e simbolico che elabora temi 
d’influenza alimentati da allucinazioni auditive e 


7749 


cenestesiche 
Noél Alexandre porta un altro esempio: 


Come il serpente scivola fuori dalla sua pelle, 
così ti libererai dal peccato. 

L'equilibrio mediante gli eccessi contrari. 
L'uomo considerato sotto tre aspetti. 


Aour” 


Secondo Noël Alexandre queste parole e i segni 
grafici che le corredano nell'originale farebbero 
riferimento alle scienze occulte e all’alchimia. Cer- 
to, come Max Jacob anche Modigliani era appas- 
#ionalo di spiritismo e di “misteriose corrispon- 
denze^; nella notte tra H 17 e Il 18 maggio 1910 
ha atteso H passaggio dela cometa di Halley, di 
cul In quel giorni parlavano tuti 1 giornali, e al- 
l'alba scrive a Paul Atexire: “Carissimo, La co- 


meta (oo alle sel oneno diee) non arriva, Terri- 


bile, Certamente dunque a venerdì e dopo la mor- 
te naturalinente"^, Vale [a pena cercare una sple- 
gazione ruzionule a un simile vaneggiamento? An- 
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Lautréamont. Í canti di Mal- 
doror, a cura di F. Onofri. can- 
lo quarto, |. Torino 1914. 





che qui Modigliani non esita a contare un neolo- 


gismo misterioso ed. enigmatico: Aour. Per fare 
questo sembra utilizzare due termini che indica 
no la luce: l'ebraieo or e aramaico our. Perso- 
nalmente, mi sembra significativo osservare che 
ancora una volta Modigliani tratta un tema che gli 
è caro: cambiando pelle, il serpente decreta la na- 
scita di una nuova creatura. La pelle sostituisce 
forse la maschera? 

L'artista presenta indiscutibilmente una tendenza 
schizoide. Ma l'uomo é intelligente e sa masche- 
rare la sua follia. Modigliani adopera la pocsia, co- 
me altri la derisione: l'assenza di senso - o il non- 
senso - delle frasi precedentemente citate si per- 
de nella bellezza del lessico, nella musicalità del 
testo. "La felicità é un angelo dal volto severo" scri- 
ve a Paul Alexandre nel 1913. Si tratta di una fra- 
se poetica, di un'immagine magnifica, ma dal si- 
gnificato oscuro. Che cosa nasconde nel profondo 
l'uomo che si cela dietro un volto - una masche- 
ra - tanto seducente? | suoi amici hanno veramente 
penetrato la sua anima? Forse ci è riuscita Lunia 
Czechowska, che ci confessa come Modigliani fos- 
se diverso dagli altri, Anche Paul Alexandre, pro- 
babilmente, quando crítica il Ritratto di Paul Guil- 
laume (Ceroni n. 100), preferendo criticare il "no- 
vo pilota” che gli ha rapito Pamlico piuttosto che 
quest'ultimo, colpevole di aver proseguito da solo 
la ricerca della “figura Ideale". 

a infatti può essere utilizzata anche to- 


La poesi 
irma morale, I canti di Maldoror ll Vautréa- 


ano: “ebe do sia destinato a cone 


۱۱۱/۶ d 


mont fo testhinoni 


o . . ۱ b ere lu 
seguire una victoria disastrosi 0 I1 HOC ombere, 


battaglia sarà bella: io, solo, contro l'urnanità. Non 
mi servirò di armi di legno o di ferro; respingerd 
a calcei gli strati di minerale estratti dalla terra: la 
sonorità potente e serafica della vanga diventerà. 
tra le mie mani, un temibile talismano”. 
Modigliani amava molto quest'opera - che fece co- 
noscere anche ad Anna Achmatova e a Paul Alexan- 
dre — al punto di farsi spedire in Italia, durante 
un soggiorno a Livorno, la sua copia personale di- 
menticata a Parigi. Chi ha letto / canti di Maldo- 
ror non dimentica il fascino incontrastabile di quel- 
la scrittura poetica, che pur descrive le avventu- 
re di Maldoror, creatura malefica. seminatrice di 
terrore: “Allora, di comune accordo, tra due ac- 
que, scivolarono l'uno verso l'altra. con ammira- 
zione reciproca, la femmina del pescecane scan- 
sando l'acqua con le pinne, Maldoror battendo 
l'onda con le braccia: e trattenendo il fiato, in una 
profonda venerazione, ognuno desideroso di con- 
templare, per la prima volta, il suo vivente ritratto. 
Arrivati a tre metri di distanza, senza fare aleu- 
no sforzo, caddero bruscamente uno contro lal- 
tra, come due amanti, e si abbracciarono con di- 
gnità e riconoscenza, in una shetta tenera come 
quella d'un fratello o d'una sorella. Ll desideri var- 
nali seguirono presto questa dimostrazione d'a- 
micizia, Due cosce nervose si attaccarono stret- 
tamente alla pelle viscliiosa del mostro, come del- 
le sangulsughes e, con le braccia e le pinne in- 
Ireeelute Intorno al corpo dell'oggetto amato amo- 
rosuimente circondato, mentre le gole è i petti non 
facevano pli ben presto ehe una massa glauca dal- 
le esalazioni di fuoco; in mezzo alla tempesta che 
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seguitava a imperversare; al bagliore dei lampi: 
avendo per letto d'imene l'onda schiumeggiante, 
portati da una corrente sottomarina come una cul- 
la, e rotolando su loro stessi verso le ignote profon- 
dilû dell'abisso, essi si unirono in un lungo, ca- 
sto, schifoso accoppiamento!... Finalmente, avevo 
trovato qualcuno che mi somigliasse!... Ormai, non 
ero più solo nella vita!... Lei aveva le mie stesse 
idee!... Mi trovavo di fronte al mio primo amore!"", 
Analizzando la scrittura di Lautréamont, Pierre Mé- 
nard descrive il poeta in questi termini: “Lautréa- 
mont è un sentimentale. Ha una grandissima sen- 


sibilità. E un iperemotivo. Emotività nascosta, tul- 
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tavia, contenuta, Grande bontà, Nessun segno di cat- 
tiveria o di violenza, non è collerico, ma l'umore e 
instabile, mutevole. Nessuna ipocrisia. Uomo fran- 
co, ma uomo fermo, che dice solo ciò che gli pare, 
quando gli pare e come gli pare. Nessun orgoglio, 
ma l'uomo è conscio del suo valore. Né sensuale 
né voluttuoso, è cerebrale e nella vita si fa guida- 
re dalle idee”, Leggendo questo ritratto di Lau- 
tréamont, sorprende la somiglianza con Modiglia- 
ni. Modigliani, affascinato dal libro, fu forse sedotto 
anche daf poeta, autore di una simile opera. 

Questo è l’artista misconosciuto e senza leggen- 


۰ ۰ ۰ 9 is 
da, del quale è tempo di riscoprire l'opera. 
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I ritratti 


Più d'ogni altra cosa Modigliani è stato un ritrat- 
tista, H numero dei suoi ritratti supera di gran lun- 
2:۱ tanto la sua non rilevante produzione scultorea 
quanto il numero dei nudi, che per molti restano 
emblematici della sua arte. Eppure. i ritratti sono 
preponderanti nella sua opera non solo quantita- 
tivamente, ma soprattutto perché è grazie a essi che 
questo artista ha scritto il suo nome nella storia 
dell’arte. 

Modigliani ha effigiato quasi tutte le persone di ri- 
lievo, o anche d’importanza minore, da lui incon- 
trate nel corso della sua breve e irrequieta vita - 
pittori e scultori in primo luogo, poeti c letteratà, 
collezionisti e mercanti d'arte — in dipinti e in mol- 
li disegni, spesso rapidamente tracciati al tavolo di 
un caffè; cosi come ha ritratto le amiche che fre- 
quentavano quel medesimo ambiente e, verso la fi- 
ne della sua vita, anche gente semplice del popo- 
lo. Senza averne l'intenzione, con i suoi ritratti è 
stato una sorta di cronista di quella bolsème di 
Montparnasse che al tempo suo nelîa capitale fran- 
cese indirizzò l’arte su nuove strade. Ha raffigura- 
to un tale numero di esponenti di quel mondo ar- 
tistico che c'è da domandarsi chi non abbia dipinto. 
Tra i suoi modelli c'erano, non «ultimi, parecchi de- 
gli artisti stranieri che nella Parigi di allora con- 
tribuivano intensamente a configurare il volto del- 
l'arte giovane. Uno di quelli che non ritrasse mai 
fu, ed è degno di nota, Marc Chagall, con il quale 
peraltro i rapporti personali si erano rotti. Di quel- 
la bohème Modigliani faceva parte in mésura par- 
ticolare, esemplare. Già agii occhi dei contempo- 
ranei ne era = e ne è rimasto sino a oggi - la quin- 
tessenza, di certo in ragione più del suo modo di 


vivere che della sua arte, nella quale nulla figura 
dell'instabilità che caratterizzò la sua vita. La sua 
arte non era neppure particolarmente “moderna”. 
Il suo saldo ancorarsi alla tradizione era sempre av- 
verlibile. È tuttavia è incontestato, anche se altri 
furono significativamente più innovativi di lui, che 
egli appartenesse al “nuovo” e perciò a coloro che 
aveva ritratto con inesausto fervore. 

Per Modigliani deve essere stata un'esigenza ele- 
mentare, alcunché di simile a una fondamentale 
pulsione, l’appropriarsi con la pittura e il disegno 
delle persone che lo circondavano, e decisivo non 
era in alcun modo se queste gli fossero partico- 
larmente vicine. Non tanto gli importava penetra- 
re nel profondo della loro interiorità, quanto. piut- 
tosto, era suo desiderio, radicato nella sua natura 
di artista, di conferire ai suoi soggetti una forma 
figurativa nuova nella dimensione del quadro. Ci 
si può domandare se l’interesse per la persona ef- 
figiata, segnatamente nei primi anni, non fosse se- 
condario rispetto a quello per il dipinto. La fisio- 
nomia non era che un aspetto, gli altri erano la for- 
ima, il colore, la pittura come tale. Più volte si è 
dato atto all’artista di una capacità piuttosto profon- 
da di cogliere le persone che dipingeva. È tuttavia 
problematico, perlomeno degno di discussione, se 
nel suo caso si possa di regola parlare di un inti- 
mo coinvolgimento con chi gli stava di fronte. 
Che nei suoi ritratti egli ponesse in risalto dei trat- 
li casatteristici non significa ancora che cercasse 
di scandagliare il carattere dei suoi modelli, ll suo 
interesse primario andava alla fisionomia della per- 
sona e al suo atteggiamento esteriore, Per il resto, 


è Indubbia la volontà di imprimere in ciascuno dei 
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suoi ritratti il carattere di ۵ stablle, 
Compatta e validi in se stessi. 
Prendiamo ad esempio uno dei suoi ritratti più bel- 
li. quello del poeta Max Jacob. al quale lo lego una 
SUT amicizia, Modigliani ritrasse Max Javob due 
volte. una prima volti col cilindro, Valtra a capo 
scoperto e calvo dll; 9 e D, Ma la cosa importan- 
te è che il primo rititto è più plastico, formalmente 
più pregnante e. nell'aspetto generale. il poeta ap- 
pare più giovanile: il secondo è di minor rilievo fi- 
zurativo e Teffiziato sembra più meditativo, più de- 
bole, Va detto del dipinto con il cilindro, realizza- 
to come Paltro nel 1916, in un'epoca in eui la fa- 
se della produzione scultorea di Modigliani si era 
conclusi da qualche anno. Un certo spirito seul- 
torco impronta lo straordinario dipinto. Ciò si pit- 
lesa nel modo più incisivo in un particolare, al qua- 
le qui — come del resto spessissimo in Modigliani 
— è attribuito un grande significato formale: il na- 
so scolpito come con lascia in un pezzo di legno. 
Anche in hase a questo vistoso elemento è possi- 
bile annoverare il dipinto tra le poche opere del- 
l'artista in cui Vinflusso dell'arte africana (ill. 2) 
era stato più diretto e senza dubbio consapevole, 
sebbene si possa anche pensare all'arte di altre cul- 
ture a idoli cicladici per esempio. in cui molto spes- 
so il naso è l'unico contrassegno plastico del vol- 
to. In un arte interessata in primo luogo alle for- 
me univocamente stercometriche — anche in 
quella di Constantin Brancusi — al naso viene spes- 
«o attribuita un'importanza che in confronto agli 
occhi. per loro essenza assai più deputati a reggere 
Verpressione, o anche alla bocca, non gli spetta. 
Se occhi e bocca sono organi espressivi, il naso è 
soprattutto una forma tridimensionale che può di- 
ventare importante in un'arte che parla soprattutto 
un linguaggio formale: come asse verticale e co- 
me accento sterconmetrico, Lo mostrano con estre- 
ma chiarezza le uste in pietra di Modigliani è i re- 
lativi disegni, poiché in espe non c'è aleun “com- 
promesso" tra forma ed effigie. 
Anche a questo proposito il modello fo forniva PI- 
casso: con la sua arte protocubista elaborata attorno 


al 1908, quando nacquero teste la eui ۱ era 
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essenzialmente determinata da una tridimenzsio. 

nallià posta In forte rillevo. SE potó supporre che 

Modigliani ne triesse Inpulsl essenziali, ancorché 

all'epoca del suoi ritratti (attorno al 1910), dunque, 

per esemplo del Max Jacob, l'icasso fosse da term- 

po andato oltre, essendosi Tiselato alle spalle non 

soltanto IL protocibisimo, ma lo stesso cubismo mia- 

ture, per percorrere Itinerari che lo portarono a 

warte affitto diversi, 

Untidtra peculiarità che Modigliani deve forse a Pi- 

casso è 1 modo di srattare gli occhi: la loro “ce- 

cià" dn quanto privé di pupille, e la loro asim- 

imetria. Nel primo ritratto di Jacob (ill. 9) uno de- 

gli ocehl è “chiuso”, l'altro invece è ombreggiato 

eon ratteggi verdi che sinerociano, Molti altri di- 

pinti mostrano gli occhi unicamente come super- 

fici scure. Palesemente l'artista voleva evitare lo 

sguardo diretto all'esterno del suo modello, e per- 
ciò quel che gli occhi possono rivelare del carat- 
tcre di una persona. Di questo carattere per l'ap- 
punto non sembrava importargli molto. Era un 
mezzo efficacissimo per far apparire l'immagine 
concentrata su se stessa. 

Poiché al riguardante non perviene dall’immagi- 
ne alcuno sguardo, con l'effigiato egli entra in con- 
latto meno che con il quadro come tale. Il moti- 
vo, così rilevante ncll'opera giovanile di Modiglia- 
ni, deve essergli divenuto familiare grazie a Picasso, 
che — di nuovo attorno al 1908 - aveva raffigura- 
Lo “ciechi”, sia pure con minore consequenzialità, 
gli occhi delle sue figure. Un csempio eminente e, 
nelle Demoiselles d'Avignon, la donna a destra nel- 
lo sfondo. Questo straniamcnto degli occhi per 
amor dell'autonomia del quadro la si incontra in 
tutta una serie di altri dipinti picassiani (ill. 4), Uno 
straniamento che al tempo stesso ha il significato 
di una certa spersonatizzazione, la quale, nel ca- 
so di Modigliani, entra in conflitto con l'identità 
individuale del ritratto. 

Modigliani sapeva naturalmente ehe il motivo de- 
gli occhl senza pupilla compare, e più volte, già in 
Cézanne, L'aniteo Chaimi Soutine riferisce questa 
sua usserzlone non del tutto intelligibile: "ome 
le bele tane andlebe | volti di Cézanne non han- 
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no sguardo. I miei invece guardano. Guardano an- 
che quando avevo pensato di non dover dipingere 
le pupille; ma come i volti di Cézanne essi non 
esprimono altro che un muto accordo con la vi- 
ta”. Questo “sguardo senza sguardo” può valere per 
alcuni dei suoi ritratti, ma di regola i suoi occhi 
“ciechi” non guardano, e ne è un esempio il ritratto 
di Max Jacob e anche, non ultimo, lo studio a ma- 
tita. L'effetto di Cézanne, del resto, lo avvertirono 
non solo Picasso e Modigliani, ma lo stesso Henri 
Matisse. Anche nel suo caso ricorre il medesimo 
motivo, per esempio in opere rilevantissime, qua- 
li i ritratti della moglie (1912), di Yvonne Landsberg 
(1914) o di Auguste Pellerin (1910, ill. 3). 

Occhi sigillati di nero si trovano in molti quadri 
di Ernst Ludwig Kirchner del periodo di Dresda e 
dei primi anni berlinesi. In Italia, di questi mez- 
zi si serve Occasionalmente Carlo Carrà, per esem- 
pio nella Composizione con testa femminile del 
1915, dove gli occhi sono trattati ۱ 
Gill. 5), o nel Gentiluomo ubriaco (1916), M eui oc- 
chio è dipinto senza pupilla (III, 6), Questo tipo di 
trattamento degli occhi Modigliani Pha praticato 
con la massima consequenzialità, del resto anche 








in molti disegni, nei quali ha lasciato gli occhi sem- 
plicemente bianchi, Mentre con questi e altri mez- 
Zl intendeva conferire all'immagine quella che a 
suo giudizio era la «sua giusta autonomia, il ritrat- 
lo, che nella eua epoca era caduto inevitabilmen- 
te in una enisi profonda, rimase nondimeno Va sua 
ossessione per pulla fa ۰ 

Essendo gli artisti. nella generazione di Modiglia- 
ni, più interessati all'immagine in sé che non a 
quanto essa rappresenta. era fatale che a risentir- 
ne più fortemente fosse Ja raffigurazione individuale 
dell’effigie umana, Alla quale non era applicabile 
là concezione dell'autonomia figurativa. Che pro- 
prio questo genere divenuto anacronistico rima- 
nesse centrale per Modigliani è il più forte indizio 
della sua modernità con il freno tirato. Era il con- 
trasto tra immagine e ritratto ciò a cui sacrificava 
una parte di quel che rende uomo un individuo: 
gli occhi, lo sguardo. Solo negli anni tardi — e qui 
occorre por mente a quanto breve sia stato il pe- 
riodo della sua attività creativa — e sempre più fre- 
quente che la persona ritratta guardi fuori del qua- 
dro, corrispondentemente alla crescente natura- 
lezza dei suoi ritratti. e non sempre a loro vantaggio. 
Occhi e naso non sono certo gli unici elementi che 
conferiscano il suo carattere a un'opera come il ri- 
tratto di Max Jacob. A farlo. per quanto rizuarda 
il lato formale, è il taglio reciso del volto, la sua 
ripida forma triangolare sotto il nero rettangolo del 
cappello a cilindro tagliato dal margine superiore 
del quadro. E la suddivisione quasi geometrica del- 
lo sfondo oggettivamente indefinito. E la colora 
zione discreta e insieme calda e fitta, nella cui seu- 
rezza quasi monocroma lampeggia il bianco di ca- 
micia e colletto. Nel sonoro timbro complessivo è 
avvertibile l'effetto del cubismo, sebbene nei yua- 
drê di Picasso o di Braque non sincontri un color 
bruno così carico. Û eubismo qui è più presumi- 
bile che dimostrabile. In ogni caso, ove si voglia 
vedere le correnti artistiche di quest'epoca in ma- 
miera semplificata e troppo lineare, immagine si 
situa nella Tinca "eézauniana" del cubismo, il che 
significa: non in quella dei fauves con la loro co- 
lorazione dinamica, 


Ma, in fin dei conti, a conferire al dipinto la sua 
peculiarità è anche l’effigiato: il poeta, che è sti- 
lizzato come uomo d'ingegno e, anche, come ebreo 
€ per giunta nella sua fisionomica posa di dandy 
intellettuale, il sorriso ironico e il cilindro frivol- 
mente di traverso. Sembra che Modigliani — almeno 
nel preparare il disegno a matita — si sia attenuto 
strettamente a una fotografia che mostra il pocta 
nello stesso atteggiamento. Già nel disegno egli tra- 
spone plasticamente il modello fotografico. Eppu- 
re qui non si può parlare di tipizzazione, né l'ac- 
centuazione serve meramente al fine formale. È un 
ritratto vero, la restituzione di una persona nella 
sua individualità. sia pure stilizzata. cosa che qui 
sienifica: ridotta a un determinato atteggiamento 
caratteristico e “tradotta” in una plasticità spic- 
catissima. Nonostante la peculiarità estetica, no- 
nostante dunque tutto quel che in questa imma- 
eine è “Modigliani”. l'individualità del dipinto si 
fonda in ampia misura sull individualità dell'effi- 
giato. 
In questa e in molte altre opere Modigliani ha ap- 
posto il nome del ritrattato in lettere maiuscole. E 
possibile che in questo si palesi, di nuovo, un ef- 
fetto del cubismo. cosi come in altri pittori coevi, 
per esempio Robert Delaunay e Paul Klee. L'inse- 
rimento di un testo scritto nei loro dipinti era un 
mezzo stilistico coltivato già da pittori della gene- 
razione precedente, van Gogh e, in particolare, Gau- 
euin ad esempio (ill. 7). In Modigliani ciò ha un 
certo retrogusto “subculturale”, qualcosa dell'i- 
magerie populaire dei baracconi da fiera o dei can- 
tastorie con le loro ballate e i cartelloni pieni di 
scritte e di immagini, diffusissimi per l'appunto 
nella sua patria, l'Italia. Si possono però additare 
anche esempi di “cultura alta”, quali le iscrizioni 
egizie o le antiche pitture e i rilievi precolombia- 
ni, le immagini vascolari greche e altre ancora, 
Finché l'arte non fu naturalistica, finch6 non co- 
nobbe l'illusorio spazio prospettico e invece con- 
cepiva la superficie figurativa come superficie bi- 
dimensionale, l'aggiunta di scritte fu qualcosa di 
naturale. Solo con l'avvento del naturalismo e dun- 
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gamente perdendosi: quel che prima era natura- 
le, ora non lo sarebbe piü stato. Solamente con il 
“superamento” del naturalismo e la riscoperta del- 
la bidimensionalità, dunque verso la fine dell'Ot- 
tocento, fu di nuovo possibile integrare la scrit- 
tura nel quadro. Cosi, l'iscrizione a mo' dé mani- 
festo nei primi dipinti di Modigliani era un segno 
della sua modernità. Al tempo stesso essa era an- 
che un mezzo consapevolmente e volutamente tri- 
viale. Di regola egli scriveva il nome dell'effigiato 
sul quadro. Ma ogni tanto annotava una o piü pa- 
role, il cui senso si combinava con la persona raf- 
figurata, per esempio SAVOIR, apposto sul ritrat- 
to che fece a Picasso. Taluni disegni recano cita- 
zioni di versi di Dante, di d'Annunzio, di Lau- 
tréamont e altri, o anche oscure centurie di No- 
stradamus, del quale sembra essersi occupato. Non 
è inverosimile che sia stato soprattutto Gauguin a 
suggerirgli di inserire delle scritte nei suoi dipinti, 
Come riferisce il pittore Ludwig Meidner, Modi- 
gliani aveva visto poco dopo il suo arrivo a Parigi 
nel 1906, la mostra di Gauguin al Salon d'Automne 
e presumibilmente anche quella del 1910 alla Ga- 
ferie Ambroise Vollard. Com'é noto, apprezzava 


molto Gauguin, anche se al di sopra di tutti sta- 
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va per lui. naturalmente, il nome di Cézanne. 


L'accostamento di Modigliani al cubismo nel 1915 
e nel 1910, del quale il Max Jacob è un esempio 
eminente. non fu senza ampie riserve non soltan- 
to nei riguardi della pratica cubista ma anche e par- 
ticolarmente nei riguardi di tutto quel che ne co- 
stituiva il versante teorico o che per tale era pre- 
so. Quella tal quale prossimità, a parte la tonalità 
bruna del colore, non ancora però realmente cu- 
bista. non era in fondo molto più che la formaliz- 
zazione etereometrica del volto, che alla lontana 
rammenta il cubismo, senza tuttavia mai assume 
re la sfaccettatura autenticamente cubista, Nessu- 
no dei cubisti ha mai dipinto un ritratto parago- 
nabile al Max Jacob, înoltre, attorno al 1915-16, il 
cubismo si era da tempo evoluto verso il bidimen- 
sionale e una tavolozza più riera, toccando su que- 
Ho versante un alto grado di astrazione, Ma alla fi- 
ne da sola circostanza che H tema eenteule di Mo- 
digliani fosse از‎ ritratto segnava Ta sua distanza dal 
cubismo, Distaccalo rimase del resto anche HE rap- 
porto personale con Pico, nonostante ogni ca- 


* ۰ 
meratismo e Falla opinione che egli aveva ۷ ۷ 


۲ ici 


le dello spagnolo, E significativo quanto «ia im- 
personale d ritratto che fece di Picasso. quasi non 
volesse mipaectars del tutte con dir sta pEr- 
lita. Un legine piuttosto stretto fra | ilie pittori era 
۱۱۱ انا ابا‎ dovo alla circostanza che entrambi era- 
no fra ۱۱ amici pitt vicini a Max Jacob. 
V«senzialimente più individuale appare il ritratto. 
anche artisticamente molto più valido, di Juan Gris 
dipinto da Modigliani ill. B, Poco si «a di tin rap 
porto con Braque. che Medizliani in «qualche or- 
clone defini amico «no, Quanto a Fernand Léger. 
al quale artisticamente nulla lo legava. fu tuttavia 
liu Û molti che nel gennaio 1920 partecipo al cor- 
teo funebre che accompagnava la spoglia di Mo- 
digliani attraverso Parigi e alla memorabile ceri- 
monia dell'inumazione al Pere-Lachaise. 

Là particolarità dei primi ritratti che seguirono il 
periodo della scultura, e che dunque risalzono al 
1915 e al 1916, è la pronunciata strutturazione dei 
volti. I quali vengono semplificati con interventi for- 
mali, non solo. ma articolati e ritmicizzati in mag- 
giore o minor misura. Di frequente. questa svolta 
formale è intrapresa già negli studi preliminari a 
matita. Caratteristiche sono Pasimmetria. il naso 
di nuovo rilevato, sia linearmente sia -tereometri- 
camente, la chiusura o la 7szraffiatura" degli oc- 
chi e l'aggiunta di iscrizioni. I volti possono leg- 
sermente uscire di sesto, mai però per una razgio- 
ne espressiva, ma solamente per umutilità forma- 
le, il che d'altra parte non impedisce che per que- 
sta via si pervenga a una determinata espressione, 
tipica dell'effigiato, Lo mostriamo tra molti altri. in 
maniera eloquentissima e artisticamente valila rt- 
tratti come quelli di Max Jacob ill. 9, Paul Cuit- 
lume ceat; u. 33) Moise Rising ill. l0, Juan Uris 
GT, 0D, Celso Lagar e il giovane Raymond Radizuet, 
amico di Jean Cocteau. Dra i ritratti femminili 
emerge quello della sua amica Beatrice tastings 
con da seritta "Madam Pompadour”, che è nu le 
più affascinanti opere di Modigliani, un esempio 
2 accanto ad altri = di quella straordinaria grazia 
formule che tanto incanta nei ritratti del 1919 è 
del 1910, 


Anche || Pierrot (cal, n. 20). a volte erroneamente 
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Interpretato come un anforifratio, rientra in que- 
e ۲۲۱۱۱۱۱۷۱۰ al pari del doppio ritratto (4i «posi a 
30 consen ate! al Museum ofl ۷ Vt di Now 
۹ In un altro ritratto di Beatris عون تما‎ elio 
" trova alla Barnes Foundation ill 20, «4 vede 
fatto piuttosto insolito in Mualigliani = un nirien 
Spiccatamente enbista e anche Miisa, e eo^ un 
pezzo ۱۱۱ ۰ incollata, che tuttavia non basta 
per fare di Modigliani un collagista. 

| tratti di Modigliani sono nati in uw epoca in eni 
S pofova pensare che il ritratto come genei arti- 
Sco non avesse più aleun fitum, anzi alcun pr- 
sente. da un lato per il fatto che questo compito 
Uha assunto la fotografia, dall'altro in conseguen- 
7a del processo artistico immanente e; come allo- 
ra poteva. sembrare. irreversibile. Quando Modi- 
cliani dipinge il suo Max Jacob. il ritratto picas- 
siano di kahnweiler ill. 11 risale già a un quin- 
quennio prima. e l'effigiato vi appare radicalmen- 
te frantumato. al limite dell'inconoscibilità. a tal 
punto che il ritratto come tale è quasi spogliato del 
suo senso. La “distruzione” del ritratto nel caso 
di Picasso era avvenuta negli anni tra il 1906 e il 
1910. Nel 1906 tuttavia il pittore spagnolo aveva di- 
pinto il ritratto di Gertrude Stein ancora “intatto”. 
Tutto questo Modigliani l'aveva vissuto da molto vi- 
cino, senza che la sua concezione del ritratto ne 
riili, Nella sua profonda avversione alle teo- 
rie e alle dichiarazioni di intenti. con il che natu- 
ralinente non rendeva giustizia al cubismo, da que- 
sto ri tenne lontano, e non pensava affatto di in- 
toccare Vintegrità fisica e firionomica dell'uomo. 
(indurlo a disegnare e a dipingere era per Vap- 


1 


ao ریا‎ individuale, anche se poi il mo- 


jraritu ile 
dello andina ogni volta armonizziato coni suoi eo- 
sentì interesa figurativi, 

Certo. in quegli anni in cui si avviava la moderniti, 
il ritratto pon era semplicemente morto, Non po» 
chi arti»ti continuavano come prima a dipingerne, 
ma cio era marginale rispetto ai nuovi eviluppi del- 
Varte, ۱۱ ritratto Su tra de primiesinue vittime del- 
la dinamica storica, poiché in maggior nieura che 
gli altri generi artistici trova la sua definizione nel- 


, ° 
l'accordarsi con la realtà esterna, molto sempli- 
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cemente: nella somiglianza individuale. La prima 

grande eccezione fu Amedeo Modigliani. La se- 

conda, distantissimo da lui, fu Oskar Koko-chka. 

I due artisti sono ai poli diametralmente opposti 

dell’arte del loro tempo. Se non che nell'arte di 

entrambi operano intense energie della tradizio- 

ne: tradizioni italiane in Modigliani, tradizioni te- 

desche - nella versione austriaca — in Kokoschka. 

Ambedue erano artisti “moderni”, e tuttavia si ten- 
nero lontani dall'autonomia di forma e colore, fon- 
damento della modernità, creando così il presup- 
posto per continuare a dipingere ritratti anche in 
quell'epoca. 

Kokoschka ha dato pienamente voce ai mezzi sti- 
listici "liberati" a se medesimi nel corso della sua 
generazione = ma con quanta libertà li maneggi» 
vi: H compito primario al quale ogni aspetto for- 
male dovevi subordinarsi nella sua arte restava però 
lı necessità di imisurirst con il tema, e questo te- 
ma era, ogni volta di nuovo, L'individuo umano, In 
misura molto più intera rispetto à Modigliani, à 
lub premeva cogliere Vessenza profonda dell'elli- 
plato, superare lu distanza da lul, penetrare arti- 
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sticamente in lui come con il bisturi o, come di con- 


tinuo si è ripetuto, con i raggi X. Del tutto diver- 
samente che in Modigliani, nei suoi dipinti pre- 
domina l'interesse psicologico su quello formale, 
anche se si potrebbe dire che ciascuno dei suoi ri- 
tratti è in fondo anche un autoritratto. Il cubismo 
non ha mai interessato Kokoschka, e nemmeno l'ar- 
te africana. Certo, nei suoi ritratti, ci si trova di 
fronte ogni volta a un linguaggio estremamente ec- 
centrico, declamatorio; ma di fronte, anche, al ca- 
rattere, anzi a quel che si offre come il nucleo es- 
senziale della persona effigiata. 

Un comparabile problema psicologico nel caso di 
Modigliani non sussiste. Anche i suoi ritratti mi- 
rano all’individuo nella sua singolarità, ma non si 
tratta mai di studi di carattere, di specie anaiitl- 
ca, psicanalitica. Qui, ogni volta, c'è più fisiono- 
mia che psicologia, Si può domandare = cd è una 
domanda che non sl pone mal nel caso di Koko- 
schka = se fosse intenso l'intimo colnvolgimento 
di Modigliani con i suoli modelli, La maggior par- 
te dei suoi commentatori risponde di 8), ma la lo- 


ro reazione è di sicuro il risultato di un'aspettati- 
at di tipo convenzionale, giacché di questo coin- 
volgimento i dipinti non mostrano quasi traccia. 
Quanto poco egli dice, per esempio, dell'amico Max 
Jacob! E quanto poco del carattere della sua ami- 
ca Beatrice Hastings! Pur nella piena caratteriz- 
zazione di quelli che andava dipingendo, quanto 
scarsamente penetra in loro! L'effigie rimane sem- 
pre a grande distanza, ancorché riveli tratti estre- 
۱۱۵۱۱۱۱۸۱۱۸۸ caratteristici e, come ad esempio nei ri- 
tratti di Paul Guillaume, nitidamente sottolineati. 
Dall'altra parte, invece, quanto si apprende osser- 
vando il ritratto di Karl Kraus, dipinto da Koko- 
schka nel 1908 (ill, 12), sul conto dell’effigiato, e 
non soltanto nei tratti del volto, ma sin dentro le 
nervose mani! In ogni caso, un comparabile inte- 
resse per la persona, Modigliani lo palesa nel po- 
tente ritratto di Diego Rivera (cat. n. 15), dove la 
pienezza del corpo dell’amico e il suo tempera- 
mento irruente sembrano travolgere tutti i mezzi 
stilistici di Modigliani, per tanto che fossero com- 
piutamente formati nel 1914; è come se il pittore. 
con le sue concezioni di disciplina figurativa. aves- 
se capito:ato dinanzi all'inaudita presenza. esteriore 
come interiore, dell’artista messicano. Ciò rimase 
un'eccezione nella sua opera. Quando i ritratti di 
Modigliani hanno carattere, in primo luogo non è 
quello delle persone effigiate. Spingendo l'ap- 
prossimazione ai modelli sino a un'identificazio- 
ne passionale, Kokoschka si trovava al di fuori del- 
la grande tradizione francese che da Manet con- 
duce a Cézanne, a Picasso e a Modigliani. L'opzione 
di Modigliani voleva dire in tutta chiarezza Parigi 
e perciò la pittura francese, che peraltro al tem- 
po suo era in ampia misura anche una pittura ibe- 
rica e dunque mediterranea, Litinerario da Livorno 
a Parigi era più prossimo e naturale di quanto non 
lo sarebbe stato quello da Vienna a Parigi, sebbe- 
ne non si debba dimenticare che il giovane Modi- 
ghani, a Venezia, e quindi assai presto, era venu- 
to in contatto con la Secessione viennese, 
Quando nel 1906 Modigliani giunge a Parigi, a in- 


Muenzario non sono dapprima né Picasso né i fau- 


ves, anzi neppure Cézanne, il primo che andasse 


3l 
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informe, Nella serie dei ritratti del dottor Alexan- 
processo di 


Scoperto. Il suo sguardo fu attirato inizialmente da 
Toulouse-Lautrec, come testimoniano in partico- 
lare disegni e acquarelli prodotti probabilmente tra 
il 1907 e il 1908 (ill. 13), nonché ritratti femmi- 
nili interamente ne? segno dello Jugendstil, dove, 
oltre che di Toulouse-Lautrec, affiorano remini- 


scenze di Aubrey Beardsley, la cui arte era fami- 


dre l'effigiato è oggetto di un evidente 
semplificazione e di avvicinamento al rig 
Le, senza però che H plir tardo dei dipinti, che nel- 
Gyanniani, sia gia 
* | quattro dipinti 


uardan- 


lo sfondo presenta forti tratti e 


un Modigllani “inconfondibile” 
di un freddo distacco, ۴ 


suscitano l'impressione | 
Kokoschka già nel suo pri- 


o Giocatore in tran- 
ma curiosità 


si impersonale, Mentre 
missimo ritratto, il quasi ۲ 


ce (ill. 18), dà a riconoscere ur estre 
liani è perfetta- 


liare a Modigliani sin dall'inizio (ill. 14). 
Ludwig Meidner, che aveva conosciuto l'artista a Pa- 
rigi, riferisce del’ammirazione di Modigliani non 
spirituale, sin dal principio Meri | 
A A (f x ۰ è e 
menle esente da una curiosità siffatta. Anche n 


solo per Gauguin, ma anche per Lautrec, il cui sti- 
i quattro ritratti, che 


le lineare comprensibilmente lo ispirava di più che 
non il linguaggio basato sull'espressività cromati- — piir tardo e più concentrato de 
1913, non s'intensifica 


ca di Vincent van Gogh. Ma c'erano anche altre fon- 
ti di ispirazione. Un nudo piuttosto singolare, non 


è da presumere risalga al 
| pittore per l'effigiato, co- 


meno l'interesse del ri- 
quel che se 


l'interesse psicologico de 


di grandi dimensioni, risalente, è da presumere, sì che non si desta nem 
suardante per la persona del medico; 


al 1908 (ill. 15), non è concepibile senza lo Ju- 
ne esperisce è unicamente il suo aspetto. 
۱ . À š ۲ $ مج‎ 2 i mo 
va potuto vedere alcuni esempi durante il perio- Per Modigliani, il polo opposto che qui abbia 
identificato in Oskar Kokoschka portava il nome 
14. Amedeo Modidiani 


do trascorso a Venezia (1903). Vien fatto di pensa- 
re anche a Franz von Stuck (ill. 16), o ancor più a di Chaïm Soutine. Con lui gli si contrappone di- 14. Amede 
1 1 esta di nna con € - 
rettamente un genuino temperamento espressi0- مه‎ Es appel. 


Edvard Munch, la cui Madonna del 1893-94 (ill. 17) 
nista, oltretutto a lui vicinissimo, essendo uno dei 





cendstil dei paesi germanici, del quale l'artista ave- 


ha una risonanza affine. 15. Amedeo Modigliani. 
Questi anni tra il 1908 e il 1914 furono per Modi- suoi amici più cari. Soutine era arrivato dalla sua rid Nudo delea. 
gliani anni di ricerca. Ne sortirono un buon nu- patria polacca - via Lituania — nel 1912 a Parigi e, 
mero di ritratti che non si potrebbero già defini- al pari di Modigliani, faceva parte della diaspora 
re degli “autentici” Modigliani. Soltanto dopo i cir- ebraica, che un cosi intenso contributo diede al- 

l'arte francese di allora. Anch'egli era tra i “pitto- 


ca quattro anni in cui interruppe la pittura per de- 
ri maledetti”. Poco dopo il suo arrivo a Parigi, i due 


rsi alla scultura, prende avvio nel 1913-14 la 
si incontrano divenendo rapidamente amici, no- 


dica 
nostante l’antiteticità dei loro temperamenti: Mo- 


serie degli importanti ritratti che immediatamen- 
te rivelano l'artista all’altezza della sua arte. An- 
cora un anno prima della grande cesura nacque- 
tre ritratti del medico Paul Alexandre (cat. n. 


digliani, apostrofato come “aristocratico” da tutti 

— quelli che lo conoscevano, si legava di stretta ami- 
»coce mentore e pri :ollezioni: i izia € j ; ità 

6), suo precoce mento Pug collezionista, ai cizia con Soutine che trasudava “volgarità”. Con i 

quali ne segui un quarto pochi anni più tardi. Si — suoi pochi ritratti Soutine si rivela ritrattista mol 
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o » Fi S . is IC 5 "SS ۳ 1 2 25 . ^ 3 : 
progr di | sse denotano tuttavia un uso — ricamente il suo modello. Caratteristico di tale iden 
i libero del colore e i [B رت‎ 7 € ` t S 
assai ! inoltre una parsimonia — lificazione è che il suo modello era di re ۱ 
nella segmentazione pressoché geometrica dello slesso (ill. 20 Pin ME 
i i ۲ é 550 ا‎ » ۰ i ' 
) mentre di Modigliani, e anche que- 
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Già qui salta agli occhi un'altra ear: iati ۰ 
۱ altra caratteristica dei me tutta la sua pittura, i ritratti di Souti 
, uline sono 


ni, che é in certo modo indi 
o indifferente, s " T 
5 Sommario C — no di inquietudini, di deformante forza espressi 
| ressi- 1906 
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Madonna. 


va, in estrema antitesi con l’alta disciplina formale 


di Modigliani. Il pittore livornese formalizzava le 
persone che dipingeva in una pittura perfettamente 
inespressiva, mentre Souline — come anche Kokosch- 
ka o Ludwig Meidner, di Modigliani compagno per 
breve tempo - esponeva il suo oggetto a espressi- 
vi esperimenti di lacerazione. Nei duc pittori aani- 
ci si manifestano i due filoni evolutivi prima e do- 
po il 1900, che fanno capo ai due nomi antitetici 
di Cézanne e van Gogh. La netta antitesi si fa par- 
ticolarmente vistosa nelle opere in cui i due arti- 
sti hanno effigiato una stessa persona, cioè lo scul- 
tore Mietschaninoff. Modigliani dipinge l’uomo, 
economizzando nel colore e nella forma, con gran- 
de calma e “oggettività” (ill. 19). Soutine trasferi- 
sce la propria inquietudine interiore sull'effigiato, 
sebbene questi gli stia dinanzi con la stessa tran- 
quillità e frontalità che nel dipinto di Modigliani 
(ill. 21). Ma, del tutto diversamente che in Kokosch- 
ka, qui non è l'indagine psicologica ad analizzare 
il fenomeno esterno, bensì la propria inquictudi- 
ne. Qualcosa di simile si può comunque riconoscere 
in uno dei ritratti di Soutine dipinti da Madiglia- 
ni, che spicca per ur'Insollta misura di parteci 
pazione umana (ill, 22). Un altro, più grande ritratto 





(cat. n. 37) che Modigliani fece all'amico nulla mo- 
stra di tale moto interiore: presenta il pittore con 
tale distacco che in alcun modo la pennellata è sfio- 
rata dal suo carattere. 

I ritratti di Modigliani sono “somiglianti”. sempre. 
Sono assolutamente dei ritratti e hanno quindi, 
contrariamente ai postulati estetici dell'epoca. il 
valore della somiglianza. La somiglianza non sì può 
negare nemmeno a un ritratto come quello di Max 
Jacob, nonostante ogni formalizzazione e stilizza- 
zione, e tanto meno in quanto alla base del qua- 
dro c'era anche una fotografia. Al tempo stesso pero 
l'aspetto individuale viene affievolito dal fatto che 
la formalizzazione si spinge sino alla dimensione 
delta maschera. ۱۱ pensiero corre alle maschere afri- 
cane. Maschera qui non significa tuttavia nulla di 
misterioso o di demoniaco: dietro Ta maschera nul- 
Da si nasconde. Al contrario, essa significa preci- 
samente questo, che leffigiato dimette aleunché 
della sua individualità, della sua emotività, dei suoi 
affetti in favore della forma, eost come il pittore, 
a sua volta, tiene lontana dalla forma ogni com- 
ponente affettiva. Egli osserva la persona che ha 
di fronte con grande freddezza. U calore del qua- 


dro sta unicamente nel colore. Questo legame di 
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Un sui Miscaldamento come insana oi 
Cssere, 

| ritratti di Modigliani. anzi la sua arte in EERE 
h SONO Statt di continuo sentiti come molto ۱۱۰ 
liani, non intendendosi eon questo aggettivo solo 
qualità senevali quali nikma: TES 
AMO: bens echeggiamenti conereti dell'arte ita- 
liana del passato. del primo Rinascimento sopral- 
tatto. ma manifestamente anche negli anni tardi. 
del Rinascimento maturo e del manierismo. Mo- 
delli diretti è impossibile menzionare, anche se 
= CON scarso stiecesso — qualche volta si è tentato 
di farlo. Sappiamo che Modigliani possedeva ri- 
produzioni di opere del Rinascimento italiano e che 
le appendeva alle pareti dei suoi atelier tanto fre- 
quentemente cambiati. Nei suoi anni di appren- 
distato molte erano state le occasioni di studiare 
eli antichi maestri nei musei di Firenze. homa e 
Venezia. E si fanno i nomi di Duccio di Buoninse- 
ena. Giotto. Simone Martini. Paolo ] ۵۱۱0. Villo- 
re Carpaccio. Giovanni Bellini. Botticelli. ma an- 
che di Giorgione. Tiziano. Pontormo. | amico Gi- 
no Severini parla dell “eleganza tulta loscana di 
Modigliani. e Soutine si vuole abbia detto: “Modi. 
eliani: Vintera anima dell'italia” Che in tutti eli 
anni parigini gli venissero di continuo alle labbra 
versi di poeti italiani. Dante soprattutto. mostra 
quanto consapevole e presente. à lui e ai suoi ami. 
ci. fosse questa origine. Tuttavia non si ricava nul- 
la a paragonare qualcuno dei suoi ritratti con de- 
terminati ritratti di pittori italiani del primo Ri- 
nascimento, per esempio di Botticelli o. come pa- 
re ovvio, di Antonello da Messina iil. 23: à parte 
Ja generale distaccata freddezza. id rigore figura- 
tivo e il calore della pittura, Videa di una diretta 
influenza «i dissolve inninediatamente, Quel che re- 
sta non va oltre una generica “italianità, grazie 
alla quale egli si distingue da quel ehe i pittori del- 
l'Ecole de Paris di allora avevano portato con se dai 
loro paesi d'origine. | ritratti di Modigliani hanno 


così, specie nei primi anni, una sorta di “timbro” 
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e menzio- 


ocenlesco che, a prescindere dall 
anche e soprattutto la con- 


quattı 
nate qualità, ۹۸ 
centrazione inglobante l'ambiente spaziale) sulla 
testa. e il predominio della persona raffigurata. 

Ce da domandarsi se, oltre al legame con le tra- 
dizioni italiane. pervenga à esprimersi artistica- 
mente anche la tradizione ebraica, così come av- 
viene. in misura estrema, nel caso di Chagall e. sul 
piano mentale, in quello di Soutine. La risposta è 
negativa. ove la dimensione ebraica sia in genera- 
le definibile. Della sua appartenenza all'ebraismo 
Modigliani era ben consapevole. Le ha dato di fre- 
quente espressione e in occasione di manifestazioni 
di antisemitismo seppe reagire con grande vec- 
menza. Molti dei suoi amici più stretti fra gli ar- 
Listi erano ebrei: Soutine, Kisling, Lipehitz. Zadki- 
ne, Epstein, Pinchus Krémegne e, non si dimenti- 
chi, Max Jacob. La casata da cui proveniva era col- 
La e illuminata e lontana da ogni ortodossia ebrai- 
ca, Ma nella famiglia si coltivavano leggende di una 
discendenza in linea materna da Spinoza. Diver- 
samente che per il giovane Chagall, per Modiglia- 
ni non vera in sé nulla di sacrilego nel rappre- 


sentare, contro Ta legge giudaica. la figura umana 
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23. Antonello da Messina. 
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e anzi nel farne addirittura la sua pratica artisti- 
c 


ca esclusiva. Era del tutto “emancipato”, ma in mol- 
€ v 


te occasioni sottolined il suo ebraismo e parecchi 
suoi disegni li corredò di scritte ۱۱۲ ۰ 

Per il resto, qualunque idea della componente 
ebraica si possa avere. tracce nella sua arte non se 
ne trovano mai, La componente italiana prevale. 
La sua è un'arte radicalmente romana, latina. Il fat- 
tore ebraico, pur così importante per lui, non Cha 
mai improntata, e pertanto, ancora una volta, si 
rivela la grande distanza che separa la sua arte dal- 
la sua vita. 

Se si è tentato di interpretare il legame di Modi- 
eliani con le tradizioni artistiche e le sue riserve 
verso i movimenti d'avanguardia come un tratto 
fondamentale tipicamente italiano, non va di- 
menticato che in quegli anni proprio l'Italia stava 
dando con il futurismo un contributo decisivo e 
radicale alla modernità. Nel 1912 ebbe luogo a Pa- 
rigi la memorabile mostra dei futuristi, che attirò 
su di sé in misura fortissima l'attenzione dei gio- 
vani artisti. Modigliani già nel 1901 aveva incon- 
trato Boccioni a Roma e, due anni dopo, di nuovo 
al corso di nudo all'Accademia di Belle Arti di Ve- 
nezia. Di Gino Severini, che sarebbe giunto a Pa- 
rigi nello stesso anno, era amico. Ma con tutto quel- 
lo che andavano inscenando i futuristi non volle 
aver nulla a che fare. Di tesi programmatiche, pa- 
role d'ordine e manifesti non volle saperne mai. 
Tutto ciò che egli incarnava come persona e nel- 
la sua pittura era contrario al programma futuri- 
sta: l'amore per gli antichi maestri, il tener fermo 
ai valori tradizionali, l'essere per la bellezza e l'ar- 
monia e, non ultima, la pittura di nudo, dai futu- 
risti aborrita, Mai egli avrebbe potute sottoscrive- 
re il grido di battaglia futurista *brülez le Louvre!" 
Quando nel 1909 Severini gli consigliò di firmare 
il manifesto dei futuristi, rifiutò, Come avrebbe po- 
tuto esaltare il ritmo della vita moderna, la ine- 
tropoli, la ferrovia — tutte cose che Û futuristi ma- 
gnificavano? AI loro progressismo fanatico sl op- 
poneva il suo tradizionalismo, Più che da lul, In 
quel decennio tra il 1910 e 11 1920, I legame tra 
modernità e tradizione era rappresentato soprat- 


tutto dalla pittura metafisica, che era piü tradi- 
zionalista e insieme più innovativa dell'arte di Mo- 
gant e per la quale “italianità” rientrava ad- 
dirittura nei programmi, | sogni “metafisici”, an- 
zi i sogni in generale, gli erano nella sua pittura 
completamente estranei, Tutto il suo dipingere ver- 
leva sull'aspetto fisico dell'uomo, volto o corpo nu- 
do che fosse, 

È degno di nota che nel 1906, quando Modigliani 
andò a Parigi, i fauves, il cui movimento giusto al- 
lora aveva toccato il culmine, non facessero si può 
dire alcun effetto su di lui, nonostante i legami di 
amicizia che presero ben presto a instaurarsi con 
André Derain e Maurice de Vlaminck. Già nell'anno 
del suo arrivo a Parigi deve aver visto le opere dei 
fauves esposte assieme a quelle di Gauguin al Sa- 
lon d'Automne. Tuttavia lo scatenamento fauvista 
dei colori lo si incontra in Modigliani solo margi- 
nalmente, e soltanto verso il 1914, quando il fau- 
vismo era già “morto” e Modigliani dal canto suo 
aveva da poco alle spalle la sua fase scultorea. In 
pochi lavori si mescolano elementi fauve e poin- 
tillistici, il che del resto non era allora del tutto 
fuori del tempo. Anche Severini, per esempio, si 
servì verso la stessa epoca della tecnica pointilli- 
stica, in consonanza meno con i fauves che con Ro- 
bert Delaunay, il quale poco prima, con la sua pit- 
tura di luce e colore, si era rifatto a Seurat. Nel 
caso di Modigliani sono pochi i quadri che pre- 
sentino qualcosa di simile à un pointillisme rivi- 
sitato alla maniera dei fauves, prima che nella sua 
opera s'imponesse chiaramente la linea autentica, 
quella “cézanniana”. Si tratta soprattutto dei due 
ritratti dell'amico pittore Frank Burty Haviland ill. 
24). Il *fauvismo" di questi quadri, cui si attribuisce 
come data il 1914, sembra essere più prossimo piut- 
tosto a opere picassiane d'inizio secolo, per esem- 
pio al Ritratto di Corina Romeu del 1901 (ll. 25), 
che a sua volta rivela l'influenza di Toulouse-Lau- 
tree, D'altronde, nel 1914, anehe nella pittura di 
Picasso Il pointillisme fa ritorno quale metodo di 
strutturazione decorativa di singole superfici, Al- 
tri dipinti di Modigliani con tratti pointillistico-fau- 
visti sono Rosa Porprina (car. n. 18), La Marseillaise 
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cat. n. 19 e Beatrice Hastings appoggiata al bnc- 
cio destro cat. n. 22 tutti del 1915, oltre ad al- 
cuni disegni a colori. nei quali le linee sono for- 
mate da catene di punti. Non è senza interesse che 
taluni quadri di tutt'altro genere dell'artista sia- 
no sottesi da una struttura 
pare in superficie. come se Modigliani li avesse co- 


“tachista” che non ap- 


minciati alla maniera fauve. per poi finire avva- 
lendosi di un linguaggio addirittura opposto. Re- 
miniscenze fauve echeggiano anche in uno dei di- 
pinti piü straordinari. il Pierrot (cat. n. 29). i cui 
colori rammentano anche il periodo rosa di Picasso. 
Rientrano infine in questo contesto il ritratto di Die- 
go Rivera e lo schizzo preparatorio a olio (cat. n. 
15. benché in particolare la versione principale. 
nonostante la mollezza e scioltezza della pennel- 
lata. difficilmente possa dirsi fauve. poiché i co- 
lori non sono sfavillanti e “variopinti”, bensì scu- 
ri e con la loro vampa blu-nera danno a riconoscere 
una certa prossimità a Rouault. H possente ritrat- 
to potrebbe risalire al 1914, al periodo in cui Mo- 
ligliani tornava a dedicarsi alla pittura. 

se per Modigliani l'influenza del fauvismo fu mol- 
0 periferica. e scarsamente profonda quella del eu- 
ismo, centrale fu invece per lui l'importanza di 
-ézanne. Il pittore di Aix-en-Provence fu la veri 
tella polare della sua arte. Nello stesso 1906, al- 


orché il ventiduenne icliani IU j 
entiduenne Modigliani arrivò a Parigi, 
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“ul Cézanne moriva nella sua città il 22 ottobre. 
L'anno successivo si tenne al Salon d'Automne una 
erande mostra retrospettiva postuma, che esercitò 
un potente impatto sugli artisti allora giovani. Mo- 
digliani fu uno di loro. Sappiamo che portava sem- 
pre con sé una riproduzione de) Ragazzo dal pan- 
ciotto rosso (ill. 20) e che in molte occasioni, al- 
lorché si discuteva di pittura, la traeva enfatica- 
mente di tasca. Dal 1909 l’influenza di Cézanne 
si rese sempre più riconoscibile in ritratti come /7 
mendicante di Livorno (cat. n. 8), L'incisore Mau- 
rice Potin e soprattutto nelle due versioni del Suo- 
natore di violoncello (cat. n. 9). 

Tutti hanno un timbro cézanniano per la fattura 
pittorica — per diversa che possa essere - per il ri- 
legno cromatico spinto sino alla monocromia, per 
la nitida costruzione e il mirare più alla forma che 





24. Amedeo Modigliani. 
Frank Burty Haviland, 1914 


25. Pablo Picasso. Ritratto 
di Corina Romeu. 1901 


26. Paul Cézanne. Razazn 
dal panciotto rosso, 1888.99 


37. Paul Cézanne, Giocatori 
di carte, 1892-93 
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all'emozione o alla psicologia. Di fronte al Suona- 
tore di violoncello. opera che emerge in questo 
gruppo di dipinti. si ha la sensazione che il per- 
sonaggio potrebbe tranquillamente sedere al tavolo 
dei Giocatori di carte di Cézanne ill. 27. Ma il tim- 
bro cezanniano si spegne rapidamente non appe- 
na si confrontino questi quadri di Modigliani di- 
rettamente con opere di Cézanne: dello specifico 
modo di dipingere del quale non si ritrova quasi 
nulla. H rapporto con Cézanne è più di natura as- 
sociativa che diretta. Le tracce dell'influenza sul- 
l'arte di Modigliani si perdono visibilmente. per 
riaffiorare però un'altra volta in un determinato 
settore della sua opera tarda. 

Gli elementi cubisti > o per meglio dire accen- 
tuatamente strutturali - andarono a poco a poco 
regredendo nell'arte di Modigliani dopo il 1916. 
Sempre meno smussava i volti. li sottoponeva a seg- 
mentazioni lineari o geometriche, li concepiva in 
primis come strutture formali. Il carattere sino ad 
allora spiccatamente formale lasciò luogo a una 
maggiore naturalezza e distensione. I ritratti, che 
ora mostravano anche, piuttosto frequentemente, 





la parte superiore del corpo e le braccia, furono 
affrancati da quelle costrizioni nelle quali in pre- 
cedenza si era manifestata proprio la libertà del- 
la forma, l'autoconsapevolezza della forma; preci- 
samente queste manipolazioni formali avevano co- 
stituito. al di là della riproduzione somigliante del- 
la persona, il profondo fascino estetico dei ritrat- 
ti del 1915 e 1916. ۱۱ mutamento si rivela quanto 
mai nitidamente ancora una volta nel fatto che i 
nasi. dalla forma accentuata nelle opere precedenti, 
hanno perso via via importanza. Ora il pittore non 
annetteva piü alcun valore alla loro particolare ste- 
reometria o alla loro funzione come assi del vol- 
to. Nell'insieme. la maggior distensione del corpo 
sienificava una minore tensione formale, anzi un 
minor piacere della forma in generale. Se si con- 
frontano. per scegliere due opere di particolare bel- 
lezza, il ritratto della sua amica Beatrice Hastings 
alla Barnes Foundation (ill. 28) con il ritratto di 
Hanka Zborowska alla Galleria Nazionale d'Arte Mo- 
derna di Roma (cat. n. 41), e allora facilmente ri- 
percorribile la via dalla formalizzazione “dura” al- 
la naturalezza “morbida”, anche se nel dipinto più 


tardo le estrosità formali non sono affatto venute 
meno. Il medesimo attestano. per menzionare due 
altre opere di particolare fascino, Madam Pompa- 
dour del 1915. di grande accentuazione formale, è 
Marie del 1917-18 (ill. 29), Grazie al leggibilissimo 
mutamento stilistico, non è molto difficile asse- 
share una cronologia. anche solo in via approssi- 
mativa, ai quadri di Modigliani, che egli molto ra- 
amente datava. Del resto, il descritto mutamen- 
to stilistico vale anche per i disegni che sempre ac- 
compagnano la produzione pittorica, non impor- 
ta se si riferiscano o no a determinati dipinti. An- 
che in essi spariscono a poco a poco i formalismi 
a favore di un libero. melodioso flusso lineare. non 
più interrotto da interventi di dura accentuazione, 
e capace di toccare punte di grande eleganza. 
La via percorsa dall'arte di Modigliani in questi an- 
ni tra il 1915 e il 1917 è esemplarmente rappre- 
sentata in due ritratti doppi: Gli sposi del 1915 (ill. 
30: e Jacques Lipchitz e la moglie del 1917. 
Se si esamina il dipinto piü tardo confrontandolo 
con quello precedente. é come se le persone si fos- 
sero tolte la maschera. anzi come se - detto con 
indubbia esagerazione e senza voler esprimere al- 
cun giudizio di valore - si fossero trasformate, da 
maschere di carattere. in caratteri umani. Il pri- 
mo quadro è essenzialmente caratterizzato dal suo 
abito formale, che al tempo stesso però ha una de- 
terminata componente sociale, essendo evocata la 
rappresentazione del dermi-monde. Rappresenta- 
zione basata non sull’abbigliamento soltanto, ma 
inoltre sui contrassegni meno individuali che psi- 
cologici delle due figure. La loro individualità pas- 
sa in secondo piano rispetto alla loro affettazione 
formale e sociale, Grazie al taglio verticale i due 
volti sembrano per così dire bipartiti, dove quel- 
lo dell'uomo appare leggermente sfalsato nelle sue 
due metà, dai baffi al colletto alla cravatta. Que- 
sta bipartizione prosegue nella divisione verticale 
dello sparato della camicia. Anche qui, di nuovo, 
i nasi sono posti in risalto come clementi lincari 
grazie alla geometrizzazione e all’asimmetria. Vut- 
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! questi mezzi di accentuazione formale, congiunti 


con l'evocazione del demi-monde, hanno fatto cre- 
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dere a volte che opera avesse una ۵ umoristi- 
ca, anzi caricaturale. Lo stesso si è detto anche di 
altri ritratti, per esempio del Max Jacob (ill. 9) e 
in particolare del Jean Cocteau (ill. 31), dove l’at- 
teggiamento snobistico dell’effigiato appare ac- 
centuato a dismisura. Parimenti, anche i ritratti di 
Paul Guillaume (cat. n. 33) presentano una carat- 
terizzazione oltremodo insistita del mercante co- 
smopolita, non senza, forse, una certa ironia, ma 
caricature non sono. Humour e caricatura sono al 
di fuori della concezione che Modigliani aveva del- 
l’arte. Neppure nei suoi più frettolosi disegni s’in- 
contrano mai caricature, e sì che spesso avrebbe 
avuto ragione di farne, Un'interpretazione accen- 
tuata di fisionomie e atteggiamenti non gli era estra- 
nea, in particolare in quegli anni, quando ogni co- 
sa aveva una così forte impronta formale; non era 
niente di pit di una caratterizzazione eccessiva, che 
può essere equivocata come caricatura. 

La “liberazione” dai formalismi del 1915-16 pos- 
sono documentaria, oltre agli esempi citati, due 
disegni, tra i quali, nonostante la minima distan- 
za lemporale, il divario non potrebbe essere mag- 
giore: il Ritratto di uomo seduto, uno studio a ma- 
lita, sembra formalizzato in una misura insolita per 
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31. Amedeo Modigliani, 
Jean Cocteau, 3916 
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33. Amedeo Modigliani. 
Jeanne Hebuterne sedula. 
1918 
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Modigliani: tanto più chiaramente se ne distacc: 
‘ritratto a matita del suo mercante Léopold Zbo- 
rowski, che potrebbe risalire al 1917, presumibil- 
mente a ciren due anni di distanza dall'altro, Qui 
non c'è più nulla di geometrico, nulla di cubista, 
nulla di “astratto” Nessuna volontà stilistica d'al- 
cun genere interrompe la delicata eantilena della 
linea, Ma se e lontano il eubismo, vicino e anche 
qui, di nuovo. Picasso: un Picasso cambiato, Nel 
1917 Picasso era andato in Halia con i Balletti Rus- 
si. U viaggio à all'origine di un tal quale ritorno 
dell'artista spagnolo alle tradizioni del naturalismo, 
del classicismo, dell'accademismo anzi. Ciò si era 
avviato già da alcuni anni, per esempio nei dise- 
eni preparatori di ritratti, come quello del suo mer- 
cante Léonce Rosenberg (ill. 32). R grande modello 
si chiamava Ingres. Nel nome del quate si ۵ 
il distacco da quel fondamentale principio della di- 
scontinuità che all'inizio del secolo aveva segnato 


la rottura decisiva tra l'ieri e l'oggi. Questo prin- 


cipio. che fu operante anche in Modigliani, ri- 





nunciava al suo dominio, Adottando nei suoi di- 
segni la linea fluente e volgendosi a Ingres, Modi- 
giant sl avvicinò al Picasso di quegli stessi anni, 
H ehe tuttavia ha minor peso per il fatto che i «uoi 
dipinti poco danno a riconoscere deW7ingrismo", 
Nonostante ogni cambiamento, nella «ua pittura 
non c'e quella rottura che Picasso attuò nel segno 
di Ingres, Essendosi spinto meno innanzi sia nel- 
l'una che nell'altra direzione, Modigliani aveva me- 
no da "perdere" e meno da “guadagnare”: al pa- 
ri della sua arte in generale, anche il suo muta- 
mento artistico fu più moderato. 

Ma affinché tutto divenisse più naturale e più or- 
ganico, ciò non era sufficiente: anche qui. pur con 
tutto l'accostamento alla natura, dovette entrare in 
azione la volontà stilistica di Modigliani. L'intervento 
formale sulla figura umana era una strada per lui 
non più percorribile. Doveva dunque modificare il 
modelo, pur rispettandone l'aspetto naturale. e 
questo accadde imponendo alla figura un deter- 
minato atteggiamento esteriore. In modo partico- 
lare per le donne, egli scelse spesso nei suoi ritratti 
la forma della curva a S, nella cui fluente 7melo- 
dia” s'inscrive l'intero corpo. Allungò figure e vol- 
ti. Soprattutto i colli s'allungarono. mentre con- 
temporaneamente le teste si inclinavano di lato. Era 
questo, dopo i formalismi quasi cubisti deglì anni 
precedenti, un formalismo nuovo. grazie al quale 
le persone raffigurate non erano più strutturate in 
sé, ma dilatate e iperdilatate nel loro aspetto glo- 
bale. Ciò destò di frequente l'impressione di pia- 
cevolezza, di grazia, quando non di leziosità, qua- 
le il primo Modigliani difficilmente aveva suscita- 
to, Anche prima, tuttavia, erano già comparsi di 
quando in quando elementi tipici del periodo tar- 
do, per esempio il collo iperallungato in opere im- 


portanti quali Madam Pompadour e il Pierrot wat. 


n, 29), o anche il ritratto di Jean Cocteau dll. ۰ 
Persino ancora prima, tra il 1909 e il 1913, ritat- 
ıi femminili e eariatidi stanti presentano, se non 
۱۱ “collo di cigno”, certamente un collo ultralun- 
go che sato come una colonna, senza che in cid vi 
sla alcunché di manlterato, E ci sono infine anche 





| busti di pietra, aleuni dei quali presentano lo stes- 
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e ode verto significativamente pli formali del 
"bati del periodo tardo e senza quel certo loro 
TA ì ` ۱ ta 
Sentimentalismo, Di questo atteggiamento stilisti- 
Co sembra camdteristico il fatto cho ۱۱۱۱ ۰ 
mente È ritratti maschili sono fortemente diminuili 
۲۱۰۱۱۱۱/۱۲ femminili, ۱ ۱ (۱ della donna era 
piti duttile per l'interpretazione manieristien mens 
Ure quella dell'uomo si rifiutava alla “nuova leg- 
eiadveia. E certamente non e neppure case clie 
solo ora s'avvii la serie dei nudi femminili, che cul- 
mind nel 1917, dove tuttavia salta agli occhi che i 
nudi = sino agli ultimissimi giorni del 1919 = so- 
no addirittura esenti dallatteggiamento manieri- 
stico, Soprattutto donne come Jeanne Hebuterne, 
compagna e madre della figlia di Modigliani. e Vin- 
Lima amiea Lumia Czechowska corrisposero al nuo- 
vo stile per così dire naturalmente. Entrambie. I 
particolare Jeanne Hebuterne. Modigliani le dipinse 
spesso negli ultimi due anni della sua vila, € an- 
che allora nacquero opere importanti come il ri- 
tratto di Jeanne seduta (il, ۰ 
Reminiscenze storiche si presentano in folla. Re- 
miniscenze tanto del manierismo del secolo NV e 
dunque Botticelli ill. 31. quanto di quello classi- 
co dei secoli NVI e XVIL con pittori come il Pon- 
tormo e il Parmigianino, forse anche EI Greco. Spes- 
so, in rapporto ai tardi ritratti femminili di Modi- 
eliani, ci si è riferiti alla Madonna dal collo lungo 
del Parmigianino (ill. 35). Mtrettanto bene si puo 
menzionare Li Pala di Sant Mna del Pontormo. Da- 
te le precise conoscenze che Modigliani aveva del- 
la pittura italiana, è da supporre che tutto questo 
eli fosse familiare, comunque si voglia valutare la 
portata dell influenza su di Ini di queste opere. 
Il “manierismo” di Modigliani in questi anni non 
era che un aspetto della sua arte, Cera, oltre a que- 
sto, qualcosa di completamente diverso, di assai lon- 
tano dai ritratti femminili ehe improntano in ge- 
nerale come un cliché Fimmagine che si ha di que- 
sto artista. Proprio in questo periodo Modigliani 
era diventato un pittore di persone semplici, sco- 
nosciute, anonime. Peli ritraeva uomini e donne del 
popolo: un giardiniere, un apprendisti, un giova- 


ne contadino, una camerier: 
una eamerter una droghiera e, ogni 
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lenti 
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appartenenti a un am- 


lo, un bambino — persone 
rispetto al suo. 
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biente del tutto diverso, “PIU bitsso 
ste scelte TE ovente di 

A spingerlo a queste set te non era un n | 
critici sociale. nma unma sortit d'inclinazione parti- 
colarmente umana", Sono quadri che possono 
ispetto a quelli che sono ormai 


sembrare atipici r 
ein realtà sono 


eli stereotipi della ۸ arte, ma ch 
Iroppo numerosi per poterli considerare delle ec- 
cozioni. Pare qui di avvertire una assai discreti, ma 
energica nel manifestarsi, intima partecipazione 
dell'artista, che, particolarmente nei pochi ritrat- 
ti di bambini, come per esempio la Bambina in az- 
perviene ad accenti toccanti, commoventi. 


2۰ 
È come se il pittore rinunciasse alla sua ۰ 
za estetica, per rendere giustizia a queste persone 
semplici; come se si contenesse, anche nella co- 
lorazione, ancor più di quanto non facesse in ge- 
nere; come se volesse accostarsi sonmmessamente, 
timidamente ai suoi modelli, Anche nei primi an- 
ni Modigliani aveva scelto di frequente i suoi mo- 
delli fra persone di condizione modesta, e così s'in- 
contrano ogni tanto nei loro ritratti degli alteg- 
siamenti molto affini a quelli delle opere più tar- 
de, anche se il linguaggio artistico è un altro; 
per esempio in quel ritratto incantevole del 1915 
di una bambina seduta che aveva intitolato La pe- 
lite Louise). 

In questo limitato gruppo di dipinti, che si di- 
sfinguono così vistosamente dai ritratti dei suoi 
amici e delle sue amiche, prende la parola nell'o- 
pera ei Modigliani ancora una volta Cézanne, me- 
no però nei modi pittorici che nella visione delle 
persone, Un esempio straordinario è il Contadinello 


fo وور‎ i ۲ f MA È i. Q . 
all. 37) alla Tate Gallery di Londra. A lui parago- 
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nabili, sprofondate in una consimile passività, qua- 


si da nature morte, sono le persone nei quadri di 
Cézanne (ill. 36), e anche lì, proprio grazie a que- 
sto accostamento lieve e si direbbe silente, di con- 
tinuo echeggia un particolare timbro umano. Nu- 
merosi ritratti di Cézanne, e in particolare quelli 
della moglie, hanno lo stesso modo intensamente 
toccante di trasmettere questa qualità attraverso , 
e nonostante, l’estremo riserbo emotivo del pitto- 
re. Da menzionare, per Modigliani, sono opere co- 
me Donna seduta con camicetta azzurra, Giovane 
bruna seduta davanti a un letto (ill. 38), Donna con 
bambino o Maternità (cat. n. 73): in tutte echeg- 
giano la modulazione silente dell'immagine, la pre- 
senza pressoché vegetativa dell'effigialo e un'umana 
comprensione, che tanto più intimamente è ope- 
rante in quanto nulla qui sussiste di affettato. È 
anche questo rammenta Cézanne: le mani grevi che 
in questi quadri, senza eccezioni, posano in ۰ 
bo alle persone come se ciò dovesse caratterizza 
re il “popolo lavoratore”, in contrasto con gli ap- 


partenenti al colto ambiente suo proprio. con i suoi 
volti stretti e le mani delicate. Mentre da un lato 
nell’opera tarda di Modigliani il colore può spin- 
gersi a una grande varietà e vivacità, questi ritrat- 
ti di gente semplice tendono a una monocromia 
cézanniana. Certo, le transizioni tra i due mondi 
figurativi sono fluide, ma é come se l'artista aves- 
se usato questo ambiente "di natura" per equili- 
brare il familiare mondo della "cultura", quando 
gli stereotipi del suo tardo “manierismo” comin- 
ciavano a costituire per lui un pericolo. 

Si spiega forse così la tarda, transitoria eseursio- 
ne nella pittura di paesaggio, in cui di nuovo “fe- 
ce da padrino” Cézanne (ill. 39): questi rimase si- 
no all'ultimo, più che un modello, l'ideale di Mo- 
digliani. Modigliani non cercò mai di imitare Cé- 
zanne, Carte del grande pittore era per lui, piut- 
tosto, una sorta di diapason, al eui suono ogni vol- 
ta da sua pittura si orientava, Ancora nell'ultimo 
del suoi ritratti, quello di Mario Varvogli (ill. 40), 
echeggia leggermente il Ragazzo dal panciotto ros- 
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so di Cé i.» 
۱ سنوی‎ (ill. 26), che così tanto amava, Ma 
۱ ۱۱۱۱۱۱۵۱۱۵۸۵ del maestro di Aix si rivela par- 
Pa nei quattro paesaggi che Modigliani 
۱۳۱۱۱۵۵ nel 1918 a Nizza o a Cagnes-sur-Mer (cal. 
n. 58), e dei quali scrisse a Zborowski che erano 
und cosa da principianti, Dal tempo della sua gio- 
E quando dipingeva paesaggi convenzioni. 
li sotto l'influsso dei suoi maestri Guglielmo Mi- 
cheli e Giovanni Fattori, questo genere l'aveva com- 
pletamente disdegnato. e in effetti la sua pittura 
fu essenzialmente una pittura urbana. Ma ora in 
questo orizzonte urbano irrom paa la semplice geu- 
te del popolo e per la prima volta egli si apriva al- 
la natura. Vi si abbandonò durante il suo viaggio 
in Costa Azzurra. ma ora era molto lontano dalle 
tradizioni dei macchiaioli nelle quali era cresciu- 
to. Ora si volgeva al paesaggio con la stessa levità 
e timidezza che alle persone semplici in quello stes- 
so periodo. Sembra però indubbio che in quei pae- 
saggi ci mettesse il cuore. Si limitò a quattro di- 
pinti. quieti, un po' sulla natura morta, che mo- 


strano qualche casa e qualche cipresso o albero sen- 
za foglie, tutto in forme assai semplificate; anche 


la prospettiva e limitata al minimo. 


Modigliani non era solo à dipingere questo gene 
re di paesaggi, GI sono opere eompurililli di pit 
tos come André Doral (HL 44) o H sto buon arnie 
co Moïse Kisling. In Mallu, Glorglo Morandi dipir” 
geva paesaggi affi. In plecolo formale. 
ro volta risentono dell'autorità di Cézanne: 

oe Braque ave- 


precedenza, verso Jl 1900. Picass 
tenso valore formale di tron- 


che a lo- 
Già in 


vano riconoseluto lin 


chi e rami brulll. ۲ 
Carlo Carra 


Due anni dopo È paesagg 
y sul mare (ill. 42), che ce 
prendentemente 
un'arte COME quella 
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i dt Modigliani, 
n il suo tron- 


dipinse 4 pine sunto 
Modigliani. 


co spoglio rammenta sor 
Del resto eri naturale che in 


di Carrà. che si rifaceva nostalgicam 
in particolare di Giotto 


zioni della pittura italiana, 


- sul quale Carrà nel 1924. 


si dessero dei contatti con Modigliani. 
a tradizione non c'era bi- 


volgersi di Modigliani all 
one della sua arte, poiché, 


sogno di una trasformazi 
a differenza di Carrà, egli non aveva partecipato al 


pubblico uno scritto — 
Tuttavia, nel 


futurismo, “progressista” e ostile alla tradizione: la 
sua posizione fra tradizione e modernità rimase per 
l’intero decennio, nonostante il cambiamento del- 


la sua pittura, invariabilmente la stessa. 
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۱ 4, Vauxcelles, Quelques cubi- 
stes, in "La Vie artistique , 2] 
novembre 1910. Parigi, Bi- 
bliothèque d'Art vl Archéo- 
logie, Fonds Louis Vauxcelles. 
I] testo non presenta nessun ri- 
ferimento preciso à espostzio- 
ni note. Durante la guerra la so- 
rella di Paul Poiret, Germaine 
Bongard, organizza al 5 di rue 
de lentlievre una serie di 
esposizioni tra cui la manife- 
stazione Blanc et noir, che si tie- 
ne da metà febbraio al l^ apri- 
le 1916. La mostra comprende 
opere di Béloff. Charmy. De- 
rain, de la Fresnaye, Hayden, 
Max. Jacob, Kisling. Labou- 
reur, Laurencin, Lespinasse, 
Lewitzka,  Lipehitz, Lhote, 
Mainssicux, Marchand, Matisse, 
Metzinger, Modigliani, Mor- 
cand, Ortiz de Zarate, Ozenfant, 
Picasso, Severini, Stibelska, Vil- 
lon: Derain, catalogo della mo- 
stra (Parigi, Musée d'Art Mo- 
derne de lu Ville de Paris), 
1994, p. 443. Inoltre, le opere 
di Modigliani - sculture, dipin- 
li — si possono vedere da Paul 
Guillaume, "segretacio di Max 
Jacob", nell'appartamento-gal- 
leria parigino di avenue de Vil- 
liers 16, e nel 1917 nella nuo- 
va galleria del giovane mercan- 
te in rue du Faubourg Saint- 
Honoré 108. Pierre Schneider 
scrive: "Uno dei luoghi in cui ci 
si vedeva era la sala Huvghens. 
atelier di un pittore svizzero che 
faceva da teatro a ogni genere 
di manifestazioni dell'avan- 
guardia a cui partecipavano 
Modigliani come Cocteau. Là si 
espose, si declinò, si cantò, si 
suonò. Gli artisti del Café de la 
Rotonde |...] fumavano la pipa, 
in maglione a collo alto e ber- 
retto” (Matisse, Paris 1984, p. 
137). Vauxcelles si riferisce 
forse a una delle esposizioni 
meno "istituzionali", quali quel- 
le dell'associazione Lyre et Pa- 
lette. 
° A. Pfannstiel, Modigliani et 
son œuvre. Etude critique et ca- 
talogue raisonné. Paris 1956. 
P. 19. 
° J. Monneret, Amédée Modi- 
gliani, Sociétaire du Salon des 


La “pericolosa grazia” di Modigliani 


In un contributo pubblicato sulla *Vie artistique", 
il critico Louis Vauxcelles sottolinea il proprio in- 
leresse per "i Modigliani nuova maniera: l'artista 
allunga i volti per stilizzarli, come Derain e come 
gli scultori del Dahomey, ma vi sono qui insoliti 
rapporti tonali"'. In realtà, finché l’artista è in vi- 
ta, la fortuna critica della sua opera è pressoché 
insignificante: Apollinaire non gli dedica più di tre 
rapidi cenni, tanti quanti i riferimenti all’amico di 
Modigliani, lo scultore Constantin Brancusi. Arthur 
Pfannstiel, biografo del pittore, riporta la testi- 
monianza di uno dei suoi amici, il poeta Louis La- 
lourrette, che ha conosciuto Modigliani poco do- 
po l'arrivo a Parigi, all'inizio del 1906: “La pre- 
sentazione del Suonatore di violoncello al Salon des 
Indépendants del 1910 provocò grande scalpore in- 
torno a Modigliani. Le lodi furono numerose, co- 
me le discussioni [...] avendo assistito alla spedizio- 
ne alla madre di vari ritagli di giornale relativi al- 
la sua opera, vidi che egli le mandò soltanto gli elo- 
si. [...] Le commesse tuttavia tardavano ad arriva- 
re"?. Che fine ha fatto quella stampa entusiasta e 
prodiga di lodi? Per la verità, secondo Jean Mon- 
neret, presidente del Salon des Artistes Indépen- 
dants, la prima associazione di pittori "senza giu- 
ria né ricompensa”, presso la quale il giovane Mo- 
digliani si iscrive ed espone per la prima volta nel 
1908, poi nel 1910 e nel 1911, “Modigliani passò 
inosservato e. su duecento ritagli recensiti, il suo 
nome era citato due volte. Sulla ‘Gazette de Fran- 
ce". G. de Celi scriveva: ‘Ci sono i vecchi fauves con- 
sacrati, Manguin. Marquet, Puy, Matisse, Rouault, 
esasperati. I signori Moreau, Le Fauconnier, Dufy, 
Modigliani e la signorina Laurencin, esasperanti* 


Sulla ‘Liberté’ Etienne Charles annota: ‘Tra le bel- 
ve [fauves] non ancora domate, van Dongen, Dufy, 
Modigliani”. Jeanne Modigliani inoltre ricorda che 
il critico Arsene Alexandre "segnala vivacemente 
Modigliani nella cronaca del Salon. Il solo acqui- 
rente resta tuttavia il buon dottore", ovvero Paul 
Alexandre'. 
Di fronte a una fortuna critica cosi trasparente e 
vuota, quell'unica osservazione di Vauxcelles, sin- 
solare anche per il riferimento al colore, ai rap- 
porti tonali in Modigliani, fornisce molte infor- 
mazioni. Anzitutto l'opera di Modigliani non gli e 
sconosciuta, dato che individua in essa una rottu- 
ra, una *nuova maniera", una stilizzazione che ri- 
conosce analoga a quella di Derain, il Derain “pri- 
mitivo" di cui nello stesso periodo commenta l'e- 
voluzione scrivendo un nutrito resoconto dell'e- 
sposizione personale dedicata dalla Galerie Paul 
Guillaume all'artista “che conduce al fronte un trat- 
tore d'artiglieria pesante” (Apollinaire): “I riferi- 
menti più leggibili nell'opera di André Derain sa- 
rebbero da una parte i primitivi del Trecento - con- 
fesso di ritrovare in alcune delle sue figure la ru- 
de nobiltà di un Giotto; e poi il Greco dei paesag- 
si (Derain si è ricordato nel suo Paesaggio di Pro- 
renza della Toledo del cretese); infine, natural- 
mente, Cézanne. Oltre a queste influenze eviden- 
ti nella sensibilità compositiva e nell’asprezza del 
colore, vedo, considerando la forma in André De- 
rain, le influenze di quell’arte maori e oceanica (più 
interessante dal punto di vista etnico che dal pun- 
to di vista artistico) che un tempo appassionò Gau- 
suin. Sono gli scultori della Nuova Zelanda e i lo- 
ro idol? di legno squadrato a ispirare a Derain que- 
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eli allunamenti del volto che mirano e talvolta rag- 
siunzono la stilizzazione sintetica... una passio- 
ne contenuta anima le sue opere”. Pit facondo e 
preciso quando e riferito a Derain. il discorso eri- 
tico sottolinea come i due artisti condividano gli 
stessi nferimenti all'arte primitiva, che nel 1940 
deve risultare. abbastanza diffusa. Non dimenti- 
chiamo che negli anni della guerra il mercante di 
Derin e di Modigliani e Paul Guillaume, giovane 
protetto di Apollinaire, uno dei principali com- 
mervianti e collezionisti parigini di arte negra . M 
fatto che il critico preferisca evidenziare gli aspet- 
ti che accomunano Modigliani a Deraim piuttosto 
che a Picasso - il quale avrebbe potuto essere mes- 
so in relazione con Vitaliano altrettanto opportu- 
namente = appare oggi fratto di una riflessione 
scaltra e strategica. Mepora, infatti, i riferimen- 
ti a Picasso e al cubismo sono oggetto di vivaci po- 
lemiche, accompagnate, insieme al violento riget- 
to del cosmopolitismo parizino d'antegnerra, dal 
sospetto di antipatriotlisino e dall'acensa di ۰ 
care narte boche. ovvero “erieca”. Diatriba ri- 
presa, come sottolinea Kenneth Silver, ۰ 
to della stessa avanmiandia parisina". Vaucelles evi- 
ta omi rischio optando per Derain, fieura-simbo- 
lo della virtu tutta francese della misura. della “cal- 
ma terribile. "una delle più pure ispirazioni di 
questo tempo” Apollinaire. Demin. artigliere al 
fronte da più di due anni. è al di sopra di ogni so- 
spetto e. seppur lontano dalla capitale, sostiene gli 
amici pangini messi sotto accusa: Satie, Apollinaire, 
Poiret. Diventa un marchio di tradizione che verrà 
utilizzato, non senza una deleteria incomprensio- 
ne, da Jean Cocteau nel 1919, alla partenza del pit- 
tore per Londra, dove lavorerà alle scenografie dei 
Balletti Russi: “La gente che non osa semiire un 
pittore fino al punto in cui il modello cede il po- 
sto a una verosimiglianza dissimulata può ap- 
prezzare tranquillamente in Derain ciò che la spi- 
venta in Picasso e Brique”. 
Nel doposuerra Adolphe Basler, al pari di ۰ 
celles; analizza l'evoluzione. di Modigliani utiliz- 
zanido areomentazioni simili, siocate sull'equilibrio 


tra riferimenti all'arte “selvaggia” e alle grandi fi- 
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eure della pittura occidentale. e destinate a evi- 
denziare analoghe conclusioni in merito alle ori- 
sini: "Sedotto dai felicei negri, vedeva soltanto for- 
me e proporzioni. Ossessionato dalla semplifica- 
zione architettonica delle divinità del Gabon e del 
Congo, dalle stilizzazioni delle figurine e delle ma- 
schere della Costa d'Avorio, si avvia verso una ti- 
pologia formale caratterizzata da linee allungate, 
da proporzioni esagerate con gusto molto sicuro kl 
Modigliani è una sorta di Botticelli negro?" 
Osservando più attentamente, Varcostamento Mo- 
digliani Derain è giustificato da un insieme di in- 
teressi intellettuali ed estetici meno trascurabile 
di quanto si possa pensare: Cézanne, Gauguin. la 
passione perda seallura africana, la contaminazione 
colturale, dalla statuaria egizia del Louvre all'ar- 
le assira o Khmer - che Modigliani scopre tanto 
nei musei (Guimet, Trocadéro) quanto alla Galerie 
Brummer" o presso l'amico Frank Burty-Haviland, 
erande collezionista d'arte africana = ai misteri del- 
lo spiritismo e della cabala". da Giotto e Carpac- 
cio al Perugino e a Veronese, Inoltre Modigliani e 
Derain hanno a Parigi molte amicizie in comune 
- critici, artisti e poeti: Max Jacob, Kisling, Picus- 
so, Apollinaire, Carco, Czobel, il Dosaniere Rous- 
seau, Utter, Utrillo, Salmon, Severini, Vluminek, vum 
Dongen: i mercanti Paul Guillaume, Basler e Zbo- 
rowski - ben prima che queste affinità tra due uo- 
mini colti, appassionati di discorsi filosofici, mos- 
si, almeno per quanto riguarda Derain, da una for- 
te ambizione teorica, si coneretizzino nel 1910 nel 
Ritratto di Modigliani disegnato da Dentin (Parigi, 
Musée National d'Art Moderne! e in quelli di De- 
rain Grenoble, Musee de Peinture et de Seulptu- 
m e della moglie Alice ubicazione sconosciuta) ese- 
miti da Modigliani nel 1919. 

| punti di contatto tra i due artisti emergono con 
chiarezza nella ricerca e nella produzione artisti- 
cit di ciascuno. come testimoniano soprattutto Don- 
na in piedi, scultura in calcare, 1907 (Parigi. Mu- 
see National d'Art Moderne; ill. 51 di Derain è Cu- 
niatide genuflesse, valran 1903 (New York, Museum 
of Modern Art di Modigliani, o i loro studi pre- 


paratori, Studio per una scultura. 1907 (Parigi, Ca- 
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nel 1915 del testo ۱۱ Carl Elo 
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manifesto attestante li ۰ 
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Anche colle zioni.t). inerrant), 
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] ۸۱۱6۰۱۱۱۰ André Level, ۱۶ 
bert Morean, Trank Havilant 
l'aul ulllaume, Sukin, Antro 
Lhote, ۰ ۱۱۳ 
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fe l'arte africana? laruin 
0091, p. ۱۸۱۱ Nonam ante 
ehe Panl Guillaume otgantegs 
plu volte mostre lete vob | رد۱۱۰۲‎ 
contemporanei «i فاد‎ 
ulla «ua collezione iti arte aln. 
cana, come avviene nel 19142? 
con Pernin, Matisse Aruwi, 
Cezanne, Mois, (univ. 
را ای‎ Negres, ۱۱۱ n tan» 
ne della pubblicazione del su 
Premier Mum de soupeure n- 
pre. 
SRE Mier, ben le rtas n 
l'ordee. L'avanr-gande pensin- 
ne et lu Premiere guerre mon 
chile. 1914-1923, Vans 1991 
J. Cocteau. tu retour Drun, 
in 7l'an- Mii, 5 nuziao 0919 
‘Derain, 1094. p. 422. Mod 
pliant fa di Cocteau. che glu- 
hana alquanto: pretenzio», 
un ritralto “acute e tutto an- 
goh”. Sun attacco frontle a 
Cocteau, che detesta quel n 
tratto”, C. Mann. Modelis. 
London 1980. pp. 101-102. 
A Raser, C. Kunstler. La 
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Paris 1929. Rinzrazio Marc Re 
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o Balser racconta di una visita 
in compia edi Modigliani al- 
la Galerie Brummer in rue de 
acs “Limpiegato un artista 
che ۷ frequentava 
pareat la sor nata a polvera- 
pe sculture negre, ezizie e gre- 
chel. e Paul Mesandre lo ri- 
corda nella sua tesUmoniamzu 
come assiduo visitatore del 
| ouvre e delle gallerie 

Malte opere grafiche della 
collezione Mesanidre sono le- 
ale allo spiritisino tratto di 
outa che partecipa a una se- 
duta spiriticu. Il tavolino che 
palla e Ritratto di un medium. 
1905-06 . al quale lo avrebbe 
condotto un amice italiano n 
Max Jacob, che secondo Paul 
Guillaume “ha stimolato (n lui 
Li passione per la magia e per 
LUoccultisimo che ritroviamo 
nei seem cabalistier di alcuni 
dei uo discesi” Citato in D. 
۱۱۱۱۱۱۱۱۰۰ Pocdeo Modigliani. 
vitbures et dessins pros enan 
de ta cotleetron de Paul ۰ 
dre consen es an Musee des 
Dov dets ile Rouen, Muse de 
Rouen. Cabinet des dessins, 
cahier n. 7. 2002, p. 20, Per 
quante riguarda ۱۱۰۲:۱۱۱۱, «i ۰ 
ela J dee, Les crits inedits de 
Dernin, in Berain, ۱۳۱۱۱. ۰ 
3n9-397; l'autore fornisce pli 
clementi di una ۱ ۱ ۱ 
۱۱۱۱۸۲۱۱۰۱۰۱۰ erede del simboli- 
emio dE “Nere et prese? Pul 
Fort. salmon Inoltre Vinte- 
resse oll ۱۱۰۰۲۰۱۱۱۱ per do ۷۰ 
eno c Lao e albala ha avuto ۰۱۰ 
do di svilupparsi in seguito al 
rapperto ۱ Apollinaire e 
con do مه‎ ۱۱۱۱۱۲۰ Mécislas Gal- 
berg omparese alla fine del 
LOOT . ama anc he attraverso la 
epiritualita del Cercle de VAb- 
base, idi. ۱۱۰۱۰۸۱۱۱۸۱۲۰ ۸ 
e di Max Ju ob Fa singolare sl 
ilitaclite tra ique st disciuni di 
ull feonininniti corredati da 
stinbioli esatte rieti TI enere” chie 
corre di Mesdilank, figure di 
Deroin quali Donna e ۰ 
ama, ۱۱۸۱۱۰۰۸۱۱۰ Yale Università 
and Vt ۱ e melti oe ۰ 
۶۱ o pagine delle Notes d un 
penare sur bi peinture Parigi. 
Uibliethi que SaimteCemms deve 
non e ۱۱۱۱۱۵۱۱۵ ۱۱ ۰۱۰۱۱: ۰۰۰ 
lineata. 

" A proposito della «cultura ii 
Dv raiti. efr. M. Slmon, La ina- 
tiere est la vertu des formes, in 
Derain, 09014. pp. 313-V13 
"sS Geltet, The Ait, New York. 
1978. p. 30, citato in Mi ۰ 
mon. op. ۰ 

^ Paul Alevandre descrive le 
sue visite insieme à Modizlia- 
ni alle gallerie pagine ii Vol- 
lard. Bermbeim. (۲ 


terie Maeght e Cariatide monumentale, matita su 
carta Rouen, Musée des Beaux-Arts): presentano 
infatti la stessa superficie granulosa tipica della pic- 
tra calcarea non levigata, un'analoga torsione del 
corpo del soggetto = sono sottolineati il seno. il ۰ 
tre e de gambe = la cui volumetria sottostà alle leg- 
gi morfologiche del blocco di pietra. Se a propo- 
sito delle prime sperimentazioni plastiche di De- 
rain e Picasso è stato dato ampio risalto allin- 
[Inenza di Gauguin, sembrano esistere punti di con- 
tatto anche tra L'uomo accotacciato di Derain" 
(opera esposta da Kabnweiler fin dal settembre 
1907) e la prima versione del Bacio di Brancusi", 
scultore al quale lo stesso Modigliani deve la pro- 
pria formazione plastica. Oggi non possiamo tul- 
tavia affermare che questi ultimi abbiano visto le 
sculture di Dernin, come hanno invece potuto am- 
mirarle i visitatori del suo atelier a partire dal- 
autunno 1907", Secondo Carol Mann nel 1912 Mo- 
digllani sl allontana da Brancusi In segulto a di- 
vergenze stilistiche, stanco della perfezione formale 
e della trasparente levigatezza del personaggi del- 
Vinico, lu end essenzialità rasenta lastrazione”; tor- 
nando alla pietra grezza, Modigliani, come Derain, 
le restituisce tutto il potenziale espressivo della ma- 
teria, energia vitale da cul emerge la figura, 

Giunto a maturazione della propria “personalità 
plastica”, nel 1913-14 Modigliani è costretto a ri- 
nunciare alla scultura. Vive quella profonda delu- 
sione proprio mentre da Carrara annuncla ul dot- 
tor Alexandre nel 1913: “Farò tutto nel manno”, 
Da questo momento, secondo la figlia, "gli sehe- 
mi elementari ripresi dalle arti primitive vengono 
completamente rielaborati e integrati alle sugge- 
stioni decorative dell'Oriente, dell'India e del me- 
dioevo |...) A contatto con l'arte negra e con il cu- 
bismo, Modigliani trova gli stimoli necessari per 
sviluppare. alla luce di una sensibilità moderna, 
un percorso puramente plastico in termini di vo- 
lumi architettonicamente decorativi, al di là di 


qualsiasi riferimento culturale diretto". Sembra 


scita è la loro assimilazione, Osservando la sua seul- 
tura si nota in generale una ricerca studiata di af- 
finità transeulturali - come un sorriso enigmati- 
co che rimanda tanto a una Kore quanto a una sta- 
tua khmer - e la volontà ostinata di orientare que- 


sto percorso verso l'organizzazione e la chiarezza 


lineare. Nel 1912 Modigliani giudica la propria ope- 
ra plastica sufficientemente matura da presenta- 
re al Salon d'Automne un insieme decorativo di set- 
te sculture, sperando di riscuotere successo tra il 
pubblico e i collezionisti, ma le sue aspettative van- 
no nuovamente deluse. Impotente di fronte al bloc- 
co di pietra che la malattia non gli permette di 
sbozzare, inquieto, insoddisfatto, l'artista torna al- 
la pittura da cavalletto e al ritratto, benché in realtà 
sogni di erigere un tempio di nudità, “colonne di 
tenerezza” votate al culto universale della voluttà. 
| segni di questa sconfitta di fronte alla materia, 
a quella pietra che nei suoi progetti è simbolo di 
solidità e di durezza". il rimpianto di dover ab- 

bandonare | suoi attrezzi - scalpello, sgorhia, bu- 

lino — lasciano un'impronta indelebile nella sua pit- 

tura, che pare quasi scolpita nel colore, Da scul- 

tore non procede per accumulazione. ma per sot- 

trazione ed eliminazione della materia, metodo mu- 

tunto ancora una volta dull'intaglio diretto, come 

sottolineano molti critici; Secondo Adolphe Basler. 

“Modigliani cercava di trasfondere nella pittura ciò 

che aveva imparato come scultore?" e Carol Mann 

noto questa contaminazione nelle superfici mal 

“calme o lisce, ma costruite /...| La pittura è abra- 

sa con un pennello duro perché riveli gli strati sot- 

lostanti, le ciocche di capelli sono talvolta tracciate 

con il manico del pennello intinto nel colore fre- 

Beo e, come nelle sue sculture; hanno un effetto 

di bassorilievo”, 

Modigliani In effetti visualizza — sogna - le sue scul- 
ture prima ancora di mettersi concretamente da- 
vanti a un blocco di pietra o di marmo costoso; il 


movimento della linea e le iscrizioni nei suoi di- 


segni offrono qualcosa di più di una semplice map- 


om ۳ difficile infatti stabilire un primato dell'influenza 
^( Mann. op. al. pp. 13-13 
e J. Modieliani, op. t.. ۰ 53. 
In riferimento 3 E. Carli. Mo- 
dicliani. ۵ 1952. 


patura delle composizioni dipinte a venire. È co- 


dell'arte tribale africana rispetto ad altre fonti, sia- me se fosse destinato a passare per la fase della 


no esse greche arcaiche, khmer o egizie, tanto riu- volumetria. Si tratta di disegni preparatori per pro- 


getti futuri, proiezioni nel senso accademico del 
termine. Fin dall'inizio della sua carriera Modigliani 
diventa dunque un virtuoso nel rendere inter- 
scambiabile da sua linea da una tecnica all'altra, 

a prescindere dal supporto. Celi realizza nel dise- 
eno una sorta di “sesto” scultoreo, rome testi- 
moniano le numerose figure e cariatidi eseguite à 
matita prima della euerra o più raramente dipin- 
le sir bela. ma immediatamente riconoscibili come 
sculture: Curiatide, 1913, cal. n. HH; Grande busto 
russo, 1913, eat u. 12; Nudo in piedi, su fondo di 
gianlino, 13, Cerom n. 39; Cartatide, 1911-12, cal. 
u Hl Mirettanto si puo dire della stilizzazione di 
certe teste in cui l'areata sopraccigliare e fa for- 
nia degli occhi, Favale del viso. di profilo o di ۰ 
le; i seni, sono resi tramite una successione di tral- 
tini. di linee spezzate che anticipano il punto pre- 
ciso in eui l'eventuale scultore suggerirà con il ce- 
sello da forma e il rilievo dell'opera; le sovrappo- 
sizioni di linee cune evocanti gli occhi e le pal- 
pebre sono anatra variante di questo lavoro pre- 
paratorio alla scultura, secondo una forma quasi 
normativa e unm canone che Modigliani mutua du 
una delle culture che ama talvolta dalle dee orien- 
tali il misterioso peso degli sguardi, dall Ach Fal- 
Inngamento degli occhi fino alle temple reso con 
una semplice linea, dall Mrica la curva doppia del- 
le palpebre inferiori e superiori ere.. L'artista si 
preoceupi di cogliere i soggetti, obbedienti alle leg- 
gi di una simmetria perfetta, nella rigidità, nella 
frontalità ¢ nella vertiealità. pin assolute, desi- 
enandone anche la condizione burt: tutto tondo, 
cariatide, bassorilievo. Tuttavia molte cariatidi so- 
no presentate di tre quarti: in esse contano Fa defor- 
mazione espressiva della linea e i suo andamen: 
lo Cartile, Varisi, Musée d Art Moderne de [a Vil- 
le de aris: Cartatide rosa. VER, Se ne indovina- 
no da natura e da destinazione erazie all'ombra ese- 
uit rapidamente dall'autore con la grafite: trat- 
ti scuri sovrapposti per suggerire in parte lo spit 
zio circostante Donna con orecchini, 1913-11, e Ca- 
riatile, 1911, Dizione, Musee des Beaux-Arts, o le 
numerose cariatidi del museo di Rouen realizza. 


te negli stessi anni. o contorno lineare, incisione 
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precisa di una testa di profilo o di un Como nudo 


di profilo Nouen, Musée des Weiss Mts). Kouros 
incedente eon de braccia tungu i fianchi. 

Miascinnto dalle acconciature maschili o femmi- 
nili oblunehe, dalle Trange regolari, dalle serimi- 
nature che distribulscono i enpelli in bande ugua- 
li. dalle onde ritmate, Vartista sembra essere par- 
licolarmente interessitto alle scarifivazioni rituali 
e ab ۱۸۱۱۱۱۱۵ Peste di fronte, collo ornato, collana 
o Vudo femminile frontale, con de braccia alzate, 
Rouen, Musée des BeauxsArts, ill. Bo A, decora- 
zioni e intagli indelebili prodotti direttamente sul- 
la pelle; armamenti del corpo tiasformati per ri- 
petizione in elementi decorativi. Tra schizzo gni- 
lico e potenziale realizzazione plastica ۸ 
un rapporte sottile, che riflette al tempo stesso il 
ruolo tradizionale dello spolvero in pittura e del- 
lı progettazione architettonica di sezione e pro- 
spetto, giocando sull'imitazione dei segni prodot- 
ti dall'attrezzo dello scultore e sulla loro espres- 
sività lineare nell'animazione delle superfici, per 
definire uno stile dichiaratamente «rafico. Alo stes- 
so modo si potrebbe osservare nel Ritratto di Frank 
Burtv Haviland. WH Ceroni n. 43. nella ra(figura- 


zione su carta di Beatrice Hastings. 1914 (cat; n. 22) 





I, Testa rossa, 1915 
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° Secondo Jacques Lips hits Û 
natura della pietra ers ۵ 
۱۱۱۱۸۸۱۲۱۱۸۱۸۱۸۱ per MixlizltinL ma 
occorreva die La pietra «elpla 
trasimetlesse impressione del. 
La durezza citatu di W, luna 
lenbach a cura di. Mohiebu- 
nl, Düsseldorf 1991, p. 196 . 
un lie Man ۰. ۱ du 
Lig hits. confermando ۴ 
Modigliani Tron fu nai prolom 
damente tnfTuenzato dalla «uk 
turi africana o da altre arti pri- 
miltive, non piu che dal culd- 
«mo^, “attinge da cs ulc uni 
stilemi, non lo spinto”, citato 
in Puris et Londres, Modiclu- 
ni. Lipehutz, Epstein, ۰ 
Brzeska. Primitiienes dons 
l'art du XV. siècle, New York 
1907. p. 123. 

* A. Basler, Amadeo [sie Mo 
digliuni, in ۰ 
nasse”, n. 13. febbraio 193 
Ringrazio Marc Itestellini che 
mi ha segnalato questa fonte. 
7 C, Mann. op. cat., p. LOL. 
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André De- 
1920 ۰ 





o nella Testa, 1915 (Avignone. Musée Calvet) non 
tanto un'anacronistici esplorazione del divisioni. 
«mo tonale quanto la consapevole sperimentazio- 


ne della forza espressiva della sua trovata artisti. 


ca una sorta di "messa a punto” grafica. 
Ulteriore esempio di elemento-segno dalla dupli- 
ce natura, grafica e plastica, Vobelisco allungato 
che in molti disegni di sculture rappresenti il na- 
so, reso da tre linee nella verticadità del volto e chiu- 
so nella parte inferiore dal cerchio o dalle due con- 
trocurve della bocca, Una pagina di un taccuino 
rivela il paradosso di questo disegno da scultore: 
Testa di fronte a sfumo Mouen, Musée des Beaus- 
Arts. già collezione Paul Mesandrei presenta una 
testa femminile che si staglia netta sullo sfondo, 
tracciata con matita blu sul foglio blanco; all'in- 
terno della sfera del volto diviso da un asse verti- 
cale, gli elementi sono resi attraverso tratti pun- 
teggiati è linee leggere a matita, sintesi e sempli- 
ficazione presentate nell'esatta Inverstone di quel- 
lu ehe sarà la loro finzione: la linea tracciata in 
blu coneretizzu da neu di confine tra ta nuterla 
scolpita e H vuole, Tu altre parole un modo per 
“riempire” i) vuoto, mentre Û tratti sospest del vol- 
to diventino per corrosione, per sottrazione, per 
rinuncia, indici della materia e del volume, Un di- 
scorso analogo sl ritrova do pittura nel ritratto del- 
la Fantesca (cat. n. $2), In end appare evidente lin- 
flusso di Cézanne; per da resi sommaria della fl- 
gura e dello sfondo mediante l'applleazione del mip- 
porti tonali il grandi pennellate rapide, ta forma è 
definita. senza tratti, solo dalla zona di contatto 
tra due colori che non st toccano mal, ricordando 
l'aspetto grezzo. artigianale, delle incisioni su le- 
gno e della loro colorazione Ineguale: disegno in 
negativo che gioca sul potenziale espressivo del pie- 
no e del non dipinto. 
La sovrapposizione di valori «eultorei e valori pit- 
torici nelle loro esigenze apparentemente ۰ 
traddittorie trova un'espressione polisemica ne) Ri- 
tratto di Paul Alexandre davanti a una vetrata 
(Rouen. Musée des Beaux-Arts. ill. 2). Nella fron- 
talta del modello. allungamento del collo e del 


volto prolungato dalla barba appuntita, il sottile 


disegno degli occhi e dei lincamenti. la rigorosa 


simmetria di ogni elemento rispetto a un asse ver- 
ticale che riprende i riquadri della finestra retro- 
stante, Modigliani trasfonde l'immobilità e il si. 
lenzio delle sue divinità ieratiche scolpite nella pie- 
ta. Egli rimanda anche alle seulture medievali raf- 
figuranti i dottori della Chiesa - figure di santi in- 
cise, scolpite o dipinte da anonimi artigiani, i cul 
tratti rivestivano Ie sembianze di una realtà indi- 
vidimle — Ispirandosi direttamente تا‎ 
tradizionale dei benefattori, con Fa mano sul euo- 
re. Ma il temporale, il pittorico e la rassomiglian 
zu hanno la meglio sul sacre: Il mecenate di Mo- 
digliani è In giacca e eravattà e stringe tra le dita 
una sigaretta (due tratti blu; Ja croce sulla quale 
SE staglia Û soggetto non corrisponde alla vetrata 
di una cattedrale, ina alla finestra del suo studio. 
Modigliani testimonia ambizione di conciliare in- 
dividuale e universale senza rinunciare né alta pre- 
senza, alimentata dallo «mundo di lal Alexandre, 
né alli rassomiglianza, al di là della mera peen- 
۱۱۸۲۱۱۸ fisfonondea, Questo ritratto eseguito a me- 
moria riflette rapporte d'amicizia che lega il pil- 
tore al modello, manifestando in sua assenza la per- 
sistenza Impressionante della sua presenza. 
AM di ld dell'utilizzo di deformazioni, allungamenti 
(ovale del volti, collo cilindrico. spalle cadenti’. spro- 
porzioni delle membra superiori le cui origini pos- 
sono essere ricondotte alla sua statuaria o ai nu- 
meros disegni preparatori vivacizzati da fonti d'i- 
spirazione pluriculturall. il movimento principale 
si osserva nella traserizlone della “plastica nee 
re" in campo pittorico. Una trasposizione che 0 
avvicina alla visione cézunniuna delle due statua- 
ric? e al suo interprete, ancora Derain, colui al qua- 
le, secondo Ralimeiler e Carlo Carra, "va attribuito 
Ipiit ehe u Picasso! il merito di aver riabilitato le 
scoperte plastiche del pittore di Aix |...) orientate 
in una direzione meno naturalista e accidentale di 
quanto non fosse per Cézanne”, integrandole al- 
le sue ricerche sul primitivismo e le arti non oc 
cidentali. 
‘aradossalinente per Derain e Modigliani il riferi- 


mento a Cézanne non si basa tanto sull'invito à ri- 





costruire la natura mediante “il cono, il cilindro 
e la sfera”, quanto sull'impegno a cercare, paralle- 
lamente al percorso del simbolismo e di Causuin, 
un universo di corrispondenze e di equivalenze al- 
traverso il colore. Nel maggio del 1905 Derain ana- 
lizza con sorprendente prontezza la tendenza mo- 
trice degli anni fauve "a fare del colore una nuo- 
va materia con cui lavorare come si lavora con il 
legno o con il marmo e che si ricompone in varie 
logiche”. Per Derain l'osservazione della statua- 
ria. dell'antichità romana (Testa, Album fauve), cgi- 
zia (Testa Salt, Statua detta di Pasharu del Lou- 
vre), africana e oceanica (con cui illustra le Jette- 
re scritte da Londra a Matisse e a Vlaminck nel mar- 
zo 1906), delle imitazioni in gesso e in pietra, di 
“spaventose dee dai seni conici, difformi e orride” 
(Gelett Burgess, 1908), della scultura indù o del- 
l'Estremo Oriente (carnet di Londra), di Arianna 
del Vaticano o Aurora di Michelangelo, è imme- 
diatamente messa in atto, secondo la logica della 
“statuaria lineare”. sui diversi supporti ai quali la- 
vora contemporaneamente, diventando generatri- 
ce di forma e significato per tutta la sua opera”. 
L'equazione colore/materia/scultura trova nel per- 
sonaggio centrale della Danza, 1906, di Derain (col- 
lezione Fridart) o nelle Bagnanti, 1907 (New York, 
Museum of Modern Art) e nelle cariatidi dipinte da 
Modigliani (Nudo in piedi, su fondo di giardino, 1913) 
le sue applicazioni più letterali: un rosso aranciato 
infuoca quelle figure, idoli di bronzo, di legno di- 
pinto o di rame, come per effetto di un brusco sbal- 
zo termico, intensa scarica calorica indicativa del- 
la capacita metamorfica del colore. 
Nei due pittori “il colore illustra il ruolo della s0- 
stanza nella luce”, come scrive Derain?, che pro- 
segue: “Un dipinto non è un bassorilievo, La pie- 
tra esige necessariamente la manipolazione di gran- 
di volumi da plasmare e scavare, è espressione. 
Niente di simile nella pittura, dove la sostanza ha 
grande elasticità. La superficie colorata è meravi- 
gliosamente sottile ¢ non permette le gerarchie for- 
mali che la pietra, che si difende dal cesello del- 
lo scultore, esige per essere vinta [,..]", Questa af- 
fermazione, come la seguente, stigmatizza una 
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rifondazione spettacolare dell'estetica operata con 
Matisse al tempo del fauvismo, volta al raggiungi- 
mento di un vero e proprio umanesimo plastico”: 
“II grande errore è introduzione della forma scul- 
torea nella forma pittorica”, 
Per Modigliani l'unica sfida che merita di essere 
raccolta, dopo la lotta contro la materia scolpita e 
per le sue figure, che secondo il suo primo men- 
tore Paul Alexandre sono “quasi tutte la stessa sta- 
tua, costantemente ricominciata in vista di una for- 
ma definitiva che non ha, credo, mai raggiunto", 
sarà un confronto con il volto umano, nel suo ge- 
nere rappresentativo più ambizioso, il ritratto. Piut- 
tosto che la battaglia estetica dell'idealismo, del rea- 
lismo e della rassomiglianza, si gioca qui il para- 
dosso dell'artista, che s'inserisce in una scena ar- 
tistica parigina nella quale si è sviluppata e imposta, 
attraverso il prisma cristallino del cubismo, una re- 
torica dell’oggettività. Modigliani sembra in un cer- 
Lo senso aderirvi, orientandosi verso un'espressi- 
vità più soggettiva che analitica. Nel ritratto di Ra- 
digwet, 1915 (Ceroni n. 56) rivisita la visione pri- 
smatica cubista attraversando la figura con una dia- 
gonale che la divide in due parli dal diverso trat- 
tamento lineare, per conferire allo sguardo del sog- 
getto la difformità quasi mostruosa di un unico oc- 
chio ingrandito come per effetto di una lente. Que- 
sta resa asimmetrica dello sguardo si ritrova in mol- 
ti ritratti, applicata indifferentemente al tratta- 
mento cromatico, alle dimensioni, alla presenza o 
meno della pupilla, alla posizione degli occhi, po- 
sti talvolta su un asse diverso. È essenziale alla “sog- 
gettivazione” del modello e conferisce una con- 
notaziome psicologica e un'identità che sono im- 
portanti quanto la forma e i lineamenti del volto, 
spesso lasciato allo stato di maschera: Ritratto di 
Beatrice Hastings, “Madam Pompadour”, 1915, Ce- 
roni n, 57; Beatrice Hastings con cappello, 1910 (Ce- 
ronl n. 190); Gli sposi, 1915 (Ceroni n. 55) ecc. 
In molti ritratti del 1915-16. la costruzione geo- 
metrica, che dà risalto alle verticali e alle inter- 
razioni del plant, Interessa fondamentalmente lo 
lone del quadro sul quale si staglia la figura uma- 
na e talvolta sono presenti lettere dipinte indicanti 
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dia. i romani ... Ho visto il 
mondo intero. anche più che 
se vi avessi vissuto. perché oeni 
forma. nel suo linguaggio unr 
versale. mi ha insegnato le 
aspirazioni, le idee di altre raz- 
ze, di altri tempi. Attraverso b 
forma delle statue da una par- 
te. degli animali dall'altra mi 
sono insinuato in ambienti. iD 
vite estranee alla mia Ho 
quindi accresciuto la mia com 
sapevolezza con cose diver 
dalle parole. Pure sensanonl 
definite da forme, colori . Let 
tera di Derain a Matisse. ۰ 
zo 1906, Parigi. Archivio Mr 
lisse, citato in R. Labrusse, Me- 
tisse, la condition de Tunas. 
Paris 1999; si veda. 
to di questo approccio all w- 
manesimo plastico di Derain. 
J. Munck, Matisse, ۴ 
l'impassible barbarie, in Le 
fauvisme où lepreuve du few, 
catalogo della mostra Para 
Musee d'Art Moderne de la VE 
le de Paris, Iris 1999 L. 
Peindre le doute moderne, M 
Derin, catalogo della mostra 
(Valencia, IVAM, Istituto VE 
lenciano do Arte ۰ 
2002. ۳ 
۱) Salomon, ۳ Perin > 
tes sur la peinture, in 7X alters 
du MNAM”, n. 5, 1900, p Qui. 
a panico di Modigliani seen 
anche un fatto che riwono~ 
cone una volontà di setup 
cazione della linea = ۷ che 3 
polrebbe anche percepire rs 
me una passione per lo “ste: 


— * 








اح 


3 Rimuto di Paul Alexandre 
dani a una vetrura. 1913-14 


æ e la sua riunica in una ri- 
tizione ornamentale: l'inte- 
resse del pittore per “quelle 
colorate immagini naïf vendu- 
te dagli arabi. che riproduce- 
vano indefinitamente lo stesso 
paesaggio. un piccolo ponte tra 
due montagne. Questa ricerca 
di semplificazione nel disegno 
lo affaxinava anche in certi 
dri del Doganiere Rousseau 
o nelle figure delle baracche 
della fiera di Czobel”. citato in 
D. Bakhufs. op. cit. Verrà an- 
che rimproverato a Modigliani 
di dipingere quadri che si so- 
micliano. 
> Ritratto di Lucie ۲ 
Parizi. Musée National d'Art 
Moderne . Ritratto di Inturrino 
Parisi. Musée National d'Art 
Moderne . Ritratto di fanciulla 
in nero Parigi Musée Picasso), 
Autoritratto con tavolozza (col- 
lezione privata . tutti del 1913; 
tutte opere visibili da Rahnwei- 
ler e in alcuni casi riprodotte 
in Soirée: e Paris” a partire 
dal 1914. «ore anche i quadri 
degli arti-ü «ituti infra. 
” Modigliani -i era recato più 
volte nello -tudio del Doga- 
niere Kou--eau e aveva notato 
in particolare Le nozze. Cono- 
eoa probabilmente anche i ri- 
tratti dipinti dall'artista (Ri- 
tratto di Apollinaire, La musa 
del poeta, Parizi, Musée de VO- 
rangerie,. 
" Citato in J. Leymarie, Derain. 
Le retour à | ‘ontologie, Genève 
1919. | 
S dit op. cit. 
<- AIT. Citato in W. Schma- 
lenbach. op. cit., p. 188. 
Intorno a me il branco in- 
lemazionale dei pittori moder- 
Ni si dimena stupidamente fra 
formule trite e fieri sterili. | 
un lutto solo nel mio triste ate- 
lier di rue Cin page Premiere, 
cominciavo a intravedere i pri- 
mi fantasmi di un'arte più 
n C. de Chirico, in 
stici”, 15 novembre 


G 18. citato in Les Réulismes, 

De 1981, pp. 78-79. 

E. de ( -hirico, La Kévélation, 
an ritto, 1911-35, citato in 
5 Réalismes, op, cit., p. 74. 


۰ 
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il nome del soggetto o quello del firmatario che si 


aggiunge al titolo ("PIERROT Modigliani”, cat. n. 29), 
o, quasi mutuando una formula pubblicitaria, una 
sorta di slogan: “Paul Guillaume NOVO PILOTA” (Ce- 
roni n. 100), Beatrice Hastings “BEATA MATREX”, “MAX 
J MAX JACOB" ecc., figure dipinte legate tanto al ri- 
tratto quanto alla locandina o alla réclame. 

Testa di Beatrice Hastings (Ceroni n. 76) e soprat- 
tutto Testa (Parigi, Musée National d'Art Moderne), 
realizzate nel 1915, sono caratterizzate da una ri- 
presa dei colori fauve: il verde-azzurro turchese si 
oppone a un arancione brillante in uno scontro 
frontale da cui scaturisce un'aceresciutu espressi 
vità del volto. I pittore mitiga questa gamma Cro- 
matica nei ritratti di Kisling (Villeneuve d'Ascq, Mu- 


gée d'Art Moderne, donazione Geneviève e Jean Ma- 


surcl), di Zborowski (cal. n. 38) e di Mietschani- 


noff, 1916 (Ceroni n. 153). 


- 


—_ 





Tra il 1913 e il 1914 si evidenziano i primi eezni 
di un ritorno al tradizionaliemo di cui Modigliani 
è testimone privilegiato. Questi indizi si manife- 
stano per Derain nei ritratti dal ritmo lineare o dal- 
la potenza austera che ricapitolano i grandi stili del 
passato (Zurbarán, El Greco, Ingres ece. 7, nei pri- 
mi dipinti metafisici realizzati a Parigi da Giorgio 
de Chirico (pittore della Galerie Paul Guillaume e 
difeso da Apollinaire) che intravede “i primi fan- 
tasmi di umarte più profonda, |...) più comple- 
ta [...], più metafisica”, o ancora negli scritti di Car- 
lo Carrà che analizzano l'opera di Henri Rousseau. 
l’arte naîf e il concetto di arte popolare”. Modi- 
gliani, nella sua ammirazione per Picasso, consi- 
dera Derain un “fabbricante di capolavori””*. Non 
cessa tuttavia di avvicinarsi al “realismo classico” 
(Basler), di cui il pittore francese diventa involon- 
tariamente il massimo esponente. e a quell'e- 
spressione che secondo Carrà è generatrice “di for- 
me coerenti di verginità e da cui emana un'armo- 
nia se non estetica quanto meno sentimentale”. 
Lo stesso Carrà ricorda di aver trovato in Modigliani 
un artista inquieto, che si oppone al cubismo per 
affermare una visione autonoma dell'arte. “un at- 
Leggiamento profondamente controllato di fronte 
alla realizzazione delle immagini che si sarebbe- 
ro cercate invano in altri pittori del tempo. intel- 
lettualmente più equilibrati”. La posizione teo- 
rica di Modigliani rispetto alla questione della rap- 
presentazione e del ritratto ha scelto l'ambito del- 
la reazione al cubismo, motivata forse dagli incontri 

e dalle discussioni con gli italiani residenti a Pa- 
rigi. Si vede forse circondato, come de Chirico, da 
“formule trite e sistemi sterili”? Senza cedere al- 
la potenza del sogno e all "estraneità" delle sue im- 
magini, né “varcare i limiti dell'umano”, il pit- 
tore non si è di certo sentito estraneo alla erande 
tradizione pittorica toscana quale è rievocata da 
Carlo Carrà (dopo Apollinaire) attraverso la figura 
di Giotto: al “silenzio magico delle forme dipinte 
da Giotto [...]. Limpida appare l'intenzione di da- 
re un contenuto di nobiltà e di grazia a un argo- 
mento che ha tutti i caratteri di un racconto po- 


polare”, “come voci infantili nell'orchestra dei co- 
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lori |... i verde gli azzurri risnoneraittto ۲ nel 
silenzio spaziale delle tonalita penevatiie t; ome lie 
e brune. i... Le masse circostanti st semt, il 
dilatano e si stendono per dare ۱ ۱ ۱ (۱ alb dimi 
plastico nascosto sotto le sile ۱ obat 

M di dà ۰۱۱ ۷ ۱ ۱ evocan 
te una concentrazione silenziosa, ۱۷۷۲ ۲ ۸ 
masse e colori per (۱ della supre 
ma venti plastica o una "eaecióa at dementi” «de Chl- 
Neo: Soccorre svelare ۱۱ demone chie e (n tutte de 
cose”, che esalta il mestiere pittorico in una vo- 
cazione monacale, di ordine guerriero, non si pun 
non sottolineare utilizzo da parte di Carra, ۰ 
me anche di Derain, di parole relative alla pro- 
pensione della pittura e della sua superficie a una 


trasformazione. nono soltanto 


metamorfica ma 
quasi morfologica e muscolare: deformazione, di- 
latazione. malleabilità. elasticità, espansione, Ter- 
mini che descriverebbero perfettamente la ritrat- 
tistica di Modigliani nella sua tensione tra linea de- 
corativa. che si gonfia e si ritrae, e sfondi “strofi- 
nati” ricchi di legante. giocati su sottili variazioni 
tonali o studiati perché lascino affiorare un colo- 
re complementare sottostante, quasi per calibra- 
re la profondità del quadro: Jeanne Hébuterne in 
camicia. 1918. Ceroni n. 320), Thora Klinckotw- 
«tróm. JJ9 car. n. 72) Maternità, 0919 (cat, n. 71) 
ece, 7 Modigliani occupava spazio e subito ribal- 
taya l'immagine alla superficie; contorceva non La 
posa ma la forma dell'immagine", serive Lionello 
Venturi. "M prolungamento dell'immagine di Mo- 
digliani, eccessivo di fronte alle inieure natural 
calato la peceta essenziale di nin gurto che con- 
teneva in +4 Vantitesi della profondita e della su- 
perlicie, del costruttivo e del decorativo, dell'ideale 
conoecitivo dela resta e del puro fantasima delli 
grazia". Sembra che Vasprezza della lotta eon 1 
modello fonce compensata dalFeececeseso armonico, 
L'immagine dipinta, nella ricehezza ۱۱۱۴۱۱۱۱ ۰ 
gli ultimi due anni di vita dell'artistu. con dl suo 
mite andamento di superficie, Ja qualia della ۰ 
ce, la materia lavorata, un'epidermide ۱ e 
viva in cui sl compirà Ja lenta fotollel del colore u 


encausto”, si presta anche a Interpretazioni ۰ 


vere, date de ne concessdoni alla eompusshoe, ۰ 
eder ای‎ nella »tnnilitudine tras un (quadro e 
Vole nn “manderemo” sedicente per “Vstpigrta- 
sonate In cerca di facile godine", 

lec ایا‎ Matisse, Meidipliani e molti altri ۰ 
el, da Huro unn “orenga A poste più elevato 
nella perarebta delle forme" (berain, Notes sur la 
peintures, La loro protien artistien »h esprime, »i or- 
panizza Iu rapporti di forza ehe mirano alla vitto- 
pla: dennindo della materia ۰۱۱۱۱۸۱۲۱۰۱۱ sottomistio» 
ne della superficie pittorica "elastica", "Vedo da- 
vanti a ane nnesplosIone che mi costringe a pren- 
dere H controllo e n organizzare”, confida Modi- 
piani al pittore Léopold. Survage", A quale me 
dellatura doveva piegarsi Ja pittura — soprattutto 
se aveva a che fare con ib volto umano — per eoin- 
volgere, possibilmente In modo armonico, lo spet- 
Labore? Quando osservazione, concezione e nawi- 
ta dell'immagine si scontrano con la reazione del- 
la “mano” e con l'ambizione dello stile. o con il 
manierismo del “fare”, la superficie dipinta. cam- 
po in cui si affrontano forze contraddittorie, con- 
voglia l'attenzione dell'osservatore verso la fattu- 
ra, Questaltima suggerisce eloquenza della ma- 
terka e contiene allo stesso tempo il gesto, la per- 
sonalità, Ja sua “sincerità”, il suo dubbio, una fat- 
tura-firma che, se Il gesto è virtuoso, puo essere 
confusa con un “bel mestiere” Fattura e superfi- 
cle restano legate al gesto che le genera prima che 
la presa di distanze di quello stesso gesto le ren- 
da autonome o ne facela entità concettuali. 
All'inizio del XX secolo Plunmaglne letteraria = di- 
vulgata da autori quall Balzar e Zola — del pittore 
alle prese con lu realtà oggettiva, a rischio di ve- 
Hersi sopraffatto e dominato dalla propria perso- 
nalità plastica e dal proprio ste, fagocitato dalla 
propria ereazione, rivive nella figura e nell'opera 
ilb Cerne, nel eontriddittorio dibattito tra pit- 
Hara e vius “Pinoztona Lo spettacolo di una tela di 
Cezanne, spesso incompiuta, grattata eon I coltello, 
oV di segni sbagliati, dipinta pli volte, 
یار‎ quis fosse on rilievo, Sorprende [n que- 
slo tormento Iu Sota per To stile e da pusstone del- 
ju natura: l'accettazione di certe formule classiche 
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e la ribellione di una sensibilità inedita; la ragio- 
ne e l’inesperienza, il bisogno di armonia e la se- 
te di originalità espressiva”. Alla morte di Cézanne 
il discorso critico - da Maurice Denis a Kahnwei- 
ler e Malevié - ritorna sulla principale innovazic- 
ne dell'artista attraverso la volontà dei pittori di 
interpretare il fondamento della tela cézanniana: 
il lavoro sulla superficie e sulla fattura, per quan- 
to riguarda in particolare le composizioni con fi- 
gure umane e il ritratto (si roli che Juan Gris, ami- 
co di Modigliani, utilizza la griglia cubista per di- 
pingere nel 1915 copie di opere di Cézanne tra eul 
le Bagnanti, dela collezione dé Henri Matisse, e un 
Autoritratto), “Cézanne ha dato Impulso a una nuo- 
va fattura” della superficie pittorica In quanto ۰ 
le", sostiene Malevie, “sottraendo lu fattura pitto- 
rica alla resa impressionista; attraverso lu forma ha 
dato Ja sensazione del movimento delle forme ver- 
80 il contrasto.” Tuttavia “Cézanne, nonostante Il 
suo straordinario senso del pittorico nell'oggetto, 


~ = 2 — 
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ha prodotto soltanto piccoli spostamenti di forme, 
ma non poteva produrre costruzioni puramente pit- 
toriche, anche se tendendo verso il cono, il cubo, 
la sfera ha fatto di queste figure gli elementi or- 
ganizzativi delle costruzioni pittoriche. L'autori- 
tratto della collezione S.1. Séukin a Mosca è il suo 
quadro migliore: non ha tanto guardato il volto del 
ritratto quanto introdotto nelle sue forme un ele 
mento pittorico più avvertito che visto”! 

Si tratta di una messa in discussione della mip- 
presentazione, tra finzione pittorica e realtà, che 
Francis Bacon, molti anni dopa, espone in questi 
termini: “Oggi per me il mistero della pittura è il 
modo In cui può essere resa l'apparenza. So che 
pud essere illusteata, so che pud essere fotografa- 
un Ma cone può essere resa in modo tale che il 
mistero dell'apparenza venga catturato dentro al 
mistero della fattura"! 

In altri termini una duplice onda d'urto pud pro- 


pagarsi con diversi gradi d'intensità sulla superfi- 


cie del quadro: quella del reale e del pittorico (nel- 
la resistenza della figura a disfarsi della sua ma- 
schera di fronte a un pittore o a incarnare da so- 
la un particolare individuo), quella dell'autore, do- 
minante sul suo ego plastico o dominato da esso. 
Ritorna di conseguenza il rapporto intimo super- 
ficie/fattura/firma. Un rapporto riproposto da uno 
dei modelli di Modigliani, Jean Cocteau, a propo- 
sito della somiglianza di tutti i ritratti dell'artista: 
“La rassomiglianza non è che un pretesto per mez- 
zo del quale affermare la propria immagine [...] la 
propria pericolosa grazia". 
Dipingere. dipingersi. La superficie/fattura appa- 
re ancora una volta come una zona pericolosa. La 
questione stessa della rassomiglianza provoca 
nuovi dubbi: privata del cordone ombelicale con 
il soggetto - il modello raffigurato che il “mira- 
colo” della fattura promuove a individuo, “ritrat- 
to somigliante” — la rassomiglianza pervade tutta 
l'opera. nella molteplicità delle sue rappresenta- 
zioni. definendo uno stile, una “maniera” di di- 
pingere: “Tutti i quadri di Modigliani si somiglia- 
no ^. come quelli di Carpaccio, di Botticelli, di Re- 
noir ecc. La rassomiglianza si fa rivelatrice della 
fattura/superficie, dell’intera pittura, attraverso 
l'incapacità di manifestare alcunché eccetto se stes- 
sa. o, in un dinamismo sterile, immagine su im- 


magine, la “visione” del suo autore. 


Con l'Autoritratto eseguito negli ultimi giorni di vi- 
ta, nell'inverno 1919-20, Modigliani lascia di s€ una 
visione distaccata, eppure singolare per la voluta 
rassomiglianza con le altre opese. Formato, gam- 
ima eromatiea, atteggiamento del “modello”, sguar- 
do assente, fuori campo, dimentico dell'osservato- 
re, lo collocano nell'omonimia, tra i volti noti del- 
la galleria dé ritratti, iniziata nel 0915, degli espo- 
nenti della comunità artistica parigina. Non c'e trac- 
cia, in quel volto dagli allungamenti senesi o in quel 
corpo dalla staticità quasi compassala, di moto crea- 
Livo, di passione provocata dal confronto con la pit- 
lura, né si nola un movimento di quella mano che 
traccia freneticamente i segni, come ricordano mol- 
ti dei suoi modelli. Privo di eloquenza o di ap- 
profondimento introspettivo, il pittore sembra san- 
cire con apparente indifferenza la fine della pro- 
pria stirpe, come per effetto di una dissolvenza in- 
crociata in cui egli si confonde con la propria im- 
magine e con tutte le opere realizzate in vita. 

Dal punto di vista percettivo, opera e artista di- 
ventano una cosa sola: “spirito gotico” (Waldemar 
George) teso verso una bellezza espressa con elo- 
quenza (Ludwig Meidner), che si coglie nella sua 
diacronia, quando il dinamismo elegante di una li- 
nea corretta, incessantemente ponderata (Lipchitz) 
sì scontra con un disegno/velocità in una violen- 
ta lotta per il possesso. 





5. André Derain accanto alla 
sua scultura Donna in piedi 
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Picasso e Modigliani 


Le informaz?oni sul primo incontro tra Picasso e 
Modigliani, che allora ventiduenne si era appena 
stabilito a Montmartre (1906), facendo anche una 
breve apparizione a! Bateau-Lavoir, sono molto 
scarse. Tra maggio e agosto Picasso è assente da 
Parigi, quindi con molta probabilità l’incontro av- 
viene al swo ritorno da Gosol, ovvero alla fine del- 
l'estate 1906. Si vedrà in seguito l'importanza di 
questa precisazione. Louis Latourrette, finanziere, 
appassionato d’arte e poeta, adepto della “scuola 
druidica” di Max Jacob e in quanto tale personaggio 
degno dell’attenzione di Apollinaire, è autore del- 
l’unica testimonianza esistente al riguardo, inclu- 
sa nella prefazione al volume pionieristico di Arthur 
Pfannstiel del 1929 e ripresa più tardi da Jeanne 
Modigliani’. 
Louis Latourrette racconta di una visita all’atelier 
di Modigliani nel 1907. Era intento ad ammirare 
“un busto di donna, quello di una giovane attrice 
che recitava versi di Rollinat al Lapin Agile”, quan- 
do Modigliani esclamò: “Non ci siamo! Questa ro- 
ba sembra Picasso, ma venuto male... Picasso pren- 
derebbe a calci questo orrore!”. 
Modigliani non ha mai fatto veramente parte del- 
la cosiddetta bande Picasso, ma gli artisti di Mont- 
martre vivono tutti nella stessa zona, su? lato me- 
ridionale della Butte, quindi è inevitabile che i due 
si incrocino. Picasso è come lui un habitué del La- 
pin Agile. La modella che posa per ta Ragazza con 
mazzo di fiori di Picasso, opera venduta da Sugot 
a Gertrude Stein alla fine del 1905, diventerà di- 
ciotto mesi più tardi la petite Jeanne dei quadri di 


Modigliani’. 
Fernande Olivier scrive nei suoi Souvenirs intimes: 


"Carco in Mes amis les peintres ha detto che Pi- 
casso non amava Modigliani. Non e esatto. A Mont- 
martre, dove viveva Modi prima degli anni *male- 
detti’ di Montparnasse, lo vedevamo spesso e ci pia- 
ceva molto”, Inoltre i due si servono dello stesso 
fornitore di hascisc finché Picasso nell’estate del 
1908, dopo il suicidio del pittore tedesco Wiegels, 
decide di chiudere con la droga’. 

La leggenda narra che Modigliani scopre le opere 
blu e rosa di Picasso da Sagot. È possibile, ma al- 
la fine del 1906 non devono esserne rimaste mol- 
te. E ancor meno nell’atelier di Picasso, dato che 
Vollard ne ha fatto incetta dopo gli Stein nel mag- 
gio del 1906. Modigliani ha invece la possibilità di 
ammirare la grande tela della Famiglia dei sal- 
timbanchi, che lascerà lo studio solo nel 1908. La 
cosa più probabile tuttavia è che la sua conoscen- 
za dell’arte di Picasso si fondi su dipinti appena 
completati. Ora, se in precedenza si è sottolinea- 
ta l’importanza dell’ipotesi che l’incontro tra i due 
artisti abbia avuto luogo negli ultimi mesi del 1906, 

è perché all’epoca la pittura di Picasso ha appena 
subito una profonda trasformazione. 

È emblematico il fatto che al ritorno da Gosol l'ar- 


tista dia al Ritratto di Gertrude Stein (ill. 1) il vol- 


to che conosciamo oggi, sostituendoto alla versio- 


ne precedente (cancellata in primavera, prima del- 
la partenza per i Pirenei). Il volto definitivo è una 
riduzione alla maschera, ovvero ai contrasti volu- 
metrici privi di qualsiasi dettaglio identificativo o 
caratterizzazione psicologica. In quegli ultimi gior- 
ni d'estate, Picasso è il primo - in anticipo anche 
rispetto u Matisse — a esasperare a tal punto la sem- 
plificazione e l'epurazione formale del ritratto. Tut- 
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ti i suoi personaggi dell'epoca sono caratterizzati 
dalla riduzione del volto all'essenziale, alla strut- 
tura. Leggendo Latourrette. siamo portati a credere 
che Modigliani resti impressionato proprio da que- 
sto aspetto. 
Qual è il motivo di una trasformazione tanto ra- 
dicale? Occorre anzitutto sottolineare che Picasso. 
quando incontra André Derain e Henri Matisse in 
occasione del Salon des Indépendants del 1906. ab- 
bandona l'isolamento della colonia spagnola dei pit- 
tori di Montmartre. Da quel momento è essenzia- 
le distinguere il trio Derain-Matisse-Picasso dal 
gruppo di artisti noti come bande Picasso. anche 
se i racconti posteriori. soprattutto di Max Jacob. 
tendono a confondere. Per esempio la divergenza 
artistica tra Picasso e Apollinaire. smorzata dal pe- 
riodo rosa. non cesserà di acuirsi fino alla rivela- 
zione delle Demoiselles dAvignon nell'estate del 
1907. Salmon. il primo ad aver narrato di quel pe- 
riodo. scrive nel 1912 che allora “l'artista Picas- 
sO si trovava in una posizione veramente tragica 
… Gli amici pittori si allontanavano da lui ..... L'a- 
telier della rue Ravienan non era più il rendez-vous 
des poètes™. La sua testimonianza è molto simi- 
ficativa. 
Ma torniamo al trio Derain-Matisse-Picasso. Hi- 
lezgendo la corrispondenza tra Derain e Vlaminck 
e soprattutto il carteggio con Matisse rinvenuto al- 
l'apertura dell'archivio di quest'ultimo. emerge il 
ruolo pionieristico di Derain nella scoperta e nel- 
la comprensione dei cosiddetti “negri”. termine uti- 
lizzato per indicare indistintamente l'arte africa- 
na e oceanica. Nel marzo del 1906 Derain scrive 
a Matisse che. recato:si “per la quinta volta al Bri- 
lish Museum”. ha vi-to “accatastati alla rinfusa — 
seguitemi - i cinesi. i negri della Guinea. della Nuo- 
va Zelanda. delle Hawaii. del Congo. gli assiri, gli 
egizi. gli etru-chi. Fidia, i romani ۰ 
Perché i negri” suscitano in Derain un'emozione 
tale (1s spingerlo a descriverli a Vlaminck come 
“strabilianti? La risposta sembra evidente se si 
pensa ai suoi ritratti o a quelli di Matisse di qual- 
che mese prima. del 1905 - ovvero i ritratti che 


chiamiamo fauve. eseguiti con pochi accostamen- 
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ti di colori puri. vermiglioni e verdi crudi. In essi 
si affronta la questione della rappresentazione. 0 
piuttosto dell'evasione dai canoni rappresentativi 
classici. Il giorno prima della lettera sopra citata. 
il 15 marzo 1906. Derain scrive a Matisse che oc- 
corre "andare a fondo con quanto dicevamo, cioe 
non fare piü nulla che rappresenti qualcosa 

Una conferma arriva alla fine dello stesso mese, 
quando Matisse riprende l'argomento a Parigi. pri- 
ma con le figure della Gioia di vivere presentato 
al Salon des Indépendants, poi con le grandi lito- 
grafie e incisioni su legno della sua personale da 
Druet. che rompono totalmente con il linguaggio 
formale classico e costituiscono autentici pugni nel- 
lo stomaco. A proposito dei personaggi della Gioia 
di vivere Vauxcelles osserva: "Non bisogna confon- 
dere semplificazione e insufficienza. schematismo 
e vuoto”. 

Per i suoi rapporti con Derain e Matisse, Picasso 
deve confrontarsi da un giorno all'altro con que- 
sta realtà. Cio che lo conduce alla rottura del Ri- 
tratto di Gertrude Stein, e la decisione — matura- 
ta nei quattro mesi trascorsi a Gosol — di tagliare 
i ponti con i codici figurativi del passato che an- 


cora caratterizzano i nudi ocra (troppo spesso vi- 
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1. Pablo Picasso, Ritratto 
di Gertrude Stein 


3 A. Salmon. Histoire anecdoti- 
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sti come rosa) dell’inizio del soggiorno nei Pirenei. 
AI contrario. il Grande nudo di Fernande, erro- 
neamente chiamato rosa, è una riduzione del cor- 
po alle masse volumetriche e del volto a una ma- 
schera. Picasso dà vita a un sincretismo primitivi- 
sta che scaturisce dalle suggestioni delle sculture 
iberiche (ovvero anteriori alla conquista romana) 
scoperte al Louvre alla fine del 1905 e del volto 
della Vergine romanica nella chiesa di Gosol. 

Al suo ritorno a Parigi, quando decide di trattare 
il volto di Gertrude Stein come una maschera, lo 
aspetta il confronto con i “negri”: Derain ha in- 
fatti comprato da Vlaminck una maschera fang (ill. 
3) mentre Matisse ha acquistato una scultura vili. 
Queste scoperte spingono Picasso a radicalizzare 
il distacco dalla figurazione classica, | tre artisti 
inoltre sono profondamente colpiti dalla grande re- 
trospettiva dedicata a Gauguin al Salon d'Autom- 
ne, con i dipinti dell'Oceania e la ripresa delle for- 
me barbare nella ceramica di Oviri. Attraverso PI- 
casso, Modigliani mette piede in questo scenario 
caratterizzato da rivisitazioni plastiche originali e 
arditissime, 

La testimonianza di Anselmo Buech IMustra I rap- 
porto del livornese con le avanguardie pittoriche. 


Così viene riportata da Jeanne Modigliani: “Un 


a se- 
ra dell'inverno 1906-07, passando ۸۱ 


: avanti ۲ 
Mers una piccola galleria quasi allangolo tra il 


boulevard 8 ‘ 
alnt-Germaln e Ja rue ides Sainta-Pè- 


res Î... fu colpito dal quadri della vetrina. "Tre 


U dE donna, esangui e allucinati. (quasi monocro- 


mil. dipinti eon terre verdi a pasta sottile 


vol- 


«n pic- 
cole tele? Erano del «uo compatriota Modigliani. 
KII dissero, e Bucci parti alla ricerca dell'amico... 
Litigarono subito. ‘In Italia non c'è che Ghizlia lo 
ro amico comune)!” gridava Amedeo, e in Francia 
Matisse e Picasso", 
L'associazione di questi due nomi. con questo aj- 
gnificato, nell'inverno 1906-07, almeno sei mesi pri- 
ma che Les Demoiselles d'Avignon vengano dipin- 
le così come le conosciamo oggi. dimostra che Mo- 
digliani conosce l'avanguardia molto meglio di 
quanto non si immagini, perché se il nome di Ma- 
tisse comincia effettivamente a circolare. non si può 
dire altrettanto di Picasso, la cui opera è nota sol- 
tanto a pochi intimi. 

Che quadri vede Modigliani all'epoca, tra l'autun- 
no 1906 e l'inverno 1907, nell'atelier del Bateau- 
Lavoir? Probabilmente i grandi nudi caratterizza- 
ti dalla semplificazione formale e dalla stilizzazione 
fisionomica, tra cui i Due nudi femminili del Mu- 
seum of Modern Art di New York ill. Le le loro 
numerose varianti. Ma un'impressione ancora mag- 
giore deve suscitare in lui il volto della scultura vi- 
li, con l'effetto degli occhi vuoti ottenuto mediante 
l'inserimento di conchiglie nelle orbite: Picasso a 
suo tempo ne è rimasto affascinato e adotta la ste 
Su tecnica nelle figure della fine del 1900, tucse 
Modigliani vede anche i numerosi tentativi di au- 
toritratto con un occhio chiuso” che culmineran- 
no nell'utoritratto con tarolozza ill. D, capola- 
voro realizzato tra la fine del 1500 e Vinizio del 
1907. 

Benché sla possibile individuare qualche analogia 
tra due disegni” eseguiti da Modigliani nel 1900- 
07 o due figure femminili su carta di Picasso ri- 
silenti allo stesso periode, ritengo che parlare di 
imitazione sarebbe fuorviante, poichè Modiglia- 
pi manifesta sempre uvindiseutibile originalità. 
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le figure di Matisse — vede certamente il Nudo blu. 





ricordo di Biskra (ill. 5) al Salon des Indépendants 
del 1907 = è una sorta di autorizzazione a infran- 
sere le regole, a “fare male”, come dice Picasso, 
È quanto emerge dai primi dipinti parigini come 
la Testa di donna con neo (eat, n. D. il Busto di don- 
na nuda (Ceroni n. Ta) L'ebrea (Ceroni n. 9). i ri- 
tratti della petite Jeanne (Ceroni nn. 10 e 11), La- 
mazzone (Ceroni n. 20) In queste opere l'artista e 
alla ricerca di un linguaggio pittorico autonomo: 
egli sottolinea le strutture dei volti o dei corpi ra- 
dicalizzandone la semplificazione, la geometriz- 
zazione. la stilizzazione formale. Proprio questo in- 
tende esprimere esclamando: “Questa roba sem- 
bra ancora Picasso!” In realtà ciò che emerge dal- 
le opere giunte fino a noi porta già l'impronta del 
Modigliani autentico. 

Da parte di Picasso non ci è pervenuto nessun ri- 
ferimento a Modigliani, ma possiamo supporre che 
al Salon des Indépendants abbia modo di vedere 
L'ebrea e soprattutto la scultura Idolo, con la qua- 
le coglie forse delle affinità. Se Modigliani si ap- 
passiona all'arte negra al museo del Trocadéro, e 
probabile che ne abbia approfondito la conoscenza 
presso Picasso, la cui collezione e già molto ric- 
ca nella primavera del 1908, come attesta la fo- 


tografia scattata dal giornalista americano Gelett 


includere Derain, che pratica allora la scultura su 
pietra, con uno spirito che potrebbe interessare Mo- 
digliani. D'altra parte, di ritorno da Gosol Picasso 
si dedica, parallelamente alla pittura, alla realiz- 
zazione di sculture primitiviste fino alla primave- 
ra 1908, di fatto il momento in cui introduce nel 


proprio linguaggio rappresentativo le stilizzazioni 


Burgess”. 

Ne abbiamo una sorta di conferma da un’altra te- 
stimonianza riportata da Jeanne Modigliani, quel- 
la di Maud Dale che “ha conosciuto bene Modi- dell’arte negra". 


gliani”, come dichiara lei stessa. La donna scrive A mio avviso, è semplicistico associare alle De- 


nella prefazione al catalogo dell'esposizione di moiselles d'Avignon il successivo allontanamento tra 


Bruxelles del 1931: “Quando l'arte negra comin- — Picasso e Modigliani, dato che la radicalizzazione 
cia a esercitare il suo fascino sul gruppo di Mont-  primitivista che caratterizza il dipinto è messa in 


martre, Modigliani é ancora scultore. Le teste di — atto da Picasso solo nella produzione compresa tra 
pietra e i numerosi disegni di cariatidi che ci ha — l'estate e l'autunno del 1907. Ritengo molto più pro- 


lasciato mostrano fino a che punto abbia compre- babile che sui loro rapporti abbiano pesato so- 
“ Pubblicata nel suo articolo 


so la potenza plastica della scultura. Ma, essendosi prattutto l'inizio della cosiddetta “cordata in mon- apparso su “Architectural Re 
aggravato il suo stato di salute, rinunciò a scolpi- — tagna" con Braque e le ricerche che culminano nel- M is, deu CMM 79. 
. Modigliani, op. CHa P ۰ 

"Cfr. P, Dax, L'Historique des 


re la pietra e si dedicò de ivamente ulla pittu- anci ' : ati: 
I edicò definitivamente alla pittu la nascita del cubismo vero e proprio nell'autunno. . i "Ari ور رده‎ 6 
“Demoiselles d'At ignon . sa 

à l'aide des carnets de Peas" 
in Les Demoiselles Avignon 
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5. Henri Matisse, Nudo blu. 
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ritrovano solo quando Picasso, lasciata Fernande per 


Eva, nel 1912 si trasferisce da Montmartre a Mont- 
parnasse. Secondo la versione più accreditata, al- 
la fine del 1912 Modigliani rivede Picasso alla ter- 
razza dellla Rotonde, dove s’intrattiene con Ortiz de 
Zarate, presso il quale abitava all'epoca. 

Picasso manca da Parigi per gran parte del 1913. 
Quando si stabilisce con Eva in rue Schoelcher, l'av- 
ventura dei papiers collés, alla quale ha offerto con- 
tributi originali, e il passaggio al cosiddetto "cu- 
bismo sintetico" paradossalmente avvicinano la sua 
ricerca artistica a quella di Modigliani, che torna 
in quel momento a dedicarsi alla pittura. Giusta- 
mente Jeanne Modigliani è sorpresa del fatto che 
siano così poche le opere del padre risalenti al 1913, 
Certo è che mentre Modigliani, dopo i primi ten- 
tativi del 1907-08, lavora alla reinvenzione del ri- 
tratto, Picasso, che seguendo l'evoluzione del cu- 
bismo ha preso Je distanze da quel genere dopo 
aver raffigurato Kahnweler alta fine del 1910, tor- 
na sui propri passi, H potenziale leonlco del cubi. 
smo materico con dl quale evoca la compagna nel 
ritratto sul quale serive "J'ulime Eva" alla fine del 
1912 e la testa maschile che fa da frontespizio ad 


Alcools di Apollinaire nel marzo 1913 preludono a 
Donna con camicia in poltrona. ritratto sintetico 
di Eva della fine del 1913, probabilmente ispirato 
dal coevo Ritratto di Madame Matisse. E in due stu- 
di per la Donna con camicia ritroviamo un volto 
non destrutturato, un viso femminile". Quando gli 
ho chiesto se si trattava di Eva, Picasso ha alzato 
le spalle: “Mi è venuto così, tanto per provare, Cer- 
to, Eva era li... Il tentativo non è stato conserva- 
to nella versione definitiva, ma e estremamente si- 
gnificativo. 

Nella primavera del 1914 Kalinweiler racconta: “~ Pi- 
casso] mi ha mostrato due disegni non eubisti, ma 
classicisti, di un uomo seduto, Mi ha detto: ^Co- 


ل 


munque e meglio di prima, no?" Si avverte chia- 
ramente che Picasso, nella sua riconquista del ri- 
tratto, teme di ricadere nella. rappresentazione 
“classicista”, per utilizzare la terminologia di 
Kalunweiler, È interessante osservare che nelles 
cuzione di questi disegni, onde evitare eio che ai 
suol oceltt appare come una regressione, l'autore 
cerca sostegno nel ritratti di Cézanne, come se ques 
Ultimo potesse proteggerlo dai canoni rappre- 


sentativi tradizionali, 


L'allungamento dei volti in altri disegni rimanda agli 
stilemi arvaizzanti adottati da Derain nell [utori- 
tratto con la pipa e nel Ritratto di lnturrino* della 
prima metà del 0911. che Picasso vede certamen- 
te. poiché nel 1913 si è viivvicinato a Devan. tm- 
to che all'inizio dell'estate 1914 partirà con Inf per 
Avicmone. Sigmificativi inoltre è La presenza nella 
collezione di Picasso del Nitmitto di mais ADN- 
۱۱ di Dentin, È lecito tuttavia domandarsi se quel- 
lV'allungimento non derivi dai volti e dalle sceultu- 
re di Modigliani, che attestano la fattibilità — mi si 
passi Tanaeronismo - di ritratti in cui la verosiml- 
clianza è frutto di unesceuzionc moderna. ricca di 
deformazioni. elisioni e semplificazioni. ۱ ritratto 
di Publo Piasso Cemmi n. 86 dipinto da Modigliani 
nel 1915 testimonia in un certo senso questo genere 
di convergenze. questo dialogo tra i due artisti. A- 
l'epoca Modigliani scrive sulle tele, a grandi lette- 
re disondinate. il nome del soggetto ritratto. Su quel- 
la raffizurante il catalano aggiunge in uno stam- 
patello sottile la parola "SAVOIR" (sapere). 

La sperimentazione di l'icasso. interrotta da qual- 
che esitazione davanti alla rappresentazione illu- 
sionistica. e stata pubblicata soltanto nel tomo 
XXIX del catalogo di Zenos. ovvero dopo la mor- 
te dell'artista. che ha sempre voluto evitare qual- 
siasi di-cuseione oziosa in proposito. La riconqui- 
“ta € alte-tata dalla tela Il pittore e la modella, rea- 
lizzata probabilmente ad Avignone nell'estate del 
1911 e rinvenuta solo dopo la morte dell'artista, il 
cui soggetto nudo è probabilmente l'unica imma- 
gine dipinta di Eva che sia somigliante. L'apparente 
incompiutezza del dipinto. senz'altro voluta, per- 
inei: a Picasa di trattare le parti naturaliste co- 
ine una sorta di collage. Dopera decreta una riap- 
propriazione del ritratto senza rinunciare alle con- 
quiste e alla liberta del cubismo sintetico, ma Pi- 
Cab NOUN puo non rendere conto di raggiungere 
in tal modo un equilibrio difficile, poco com- 
preiusibile ai piu. Sono probabilmente lo scopplo 
della guerra è il conveguente b»olamento morale i 
interrompere bruscamente (questa e» plorazione, che 
egli stesso non puo esimersi dal giudicare Flac bilo, 


Lo conferma la vicenda della serltirice Inglese Ben- 


trice Hastings all'epoca compagna di Modigliani. 
Infatti. se Picasso nell'estate del 19016 mette fine 
alla questione della rifondazione del ritratto, lor- 
na pol ud affrontarla con maggiore consapevolez- 
za nel gennalo 19015 con ۱ ۰ di Mux Jacob. 
Osse damo nell'aper un riniando al tratto di Fer- 
nande Olivier di Gosol (01900) Partita si concen- 
tra sul vallo e tratta HE corpo come ono schizzo, dan- 
do vita un dualismo esecutivo gii presente nel 
Pittore e la modella, Nel Ritratto di Max Jacob Vi- 
casso si serve di questo contrasto come di una sor- 
to di collage IHlusionista e ne ricava una dinamica 
che permette al soggetto di muovere verso los- 
+7۱۰ 

Se [I pittore e la modella (ill. 6) è rimasto avvolto 
da un mistero palesemente voluto, con il ritratto 
di Jacob non può accadere altrettanto, dato che il 
soggetto va molto fiero dcl dipinto: ben presto tra 
le avanguardie scoppia lo scandalo. Naturalmente 
i cubisti di allora non hanno idea della comples- 
sità della problematica che è al centro del Ritrat- 
to di Max Jacob. Picasso commenta come al soli- 
lo con una battuta: dice “di aver voluto vedere se 
sapeva ancora disegnare come tutti gli altri". 
Max Jacob descrive in questi termini Beatrice Ha- 
stings a Jean-Richard Bloch: “Io fatto la cono- 
scenza di un vero grande poeta inglese: la signo- 
ra Hastings, ubriacona, pianista, clegante, bohé- 
mienne, vestita alla moda del Transvaal e circon- 
data da banditi un po’ artisti e ballerini”. “Bel- 
la, raffinata, ricca, andava in giro con improbabi- 
li cappelli all'inglese”, scrive Jeanne Modigliani. 
“E stata per Modigliani una compagna e non solo 
un'amante e una modelli." Beatrice raccontava che 
il pittore "ilaprezzuva tutti, tranne Picasso e Max 
Jacob", 

Nel gennalo 1915 corre voce che Beatrice Hastings 
sla diventata "persona non grata" nell'ateller di Pi- 
custo perché ha criticato due piecoll dipinti, Fan- 
lorltratto del Dogantero Hounsou e d ritratto di sul 
moglie, cul catalano tene particolarmente, H fat- 
lo attenta de foro divergenze, In particoRere riguarda 
u ritratto. Questo non Impedisco alla donna, glià 
128 gennialo 1915, di fare uno scoop sul Ritratto 
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in contatto con Picasso. 

" H. Seckcel-Klein, Picasso vol- 
lectionneur, Paris 1998, p. 100. 


i ب‎ | 

۶ 
E -—— 
۱1 a < 


di Max Jacob per la rivisla inglese “The New Age”: 
“A proposito”, scriveva, “il signor Picasso dipinge 
il ritratto del signor Max Jacob in uno stile al cui 
riguardo le voci che corrono fanno sì che tutti quei 
piccoli signori comincino a dire che, sicuro, il cu- 
bismo era un’ottima cosa, in un certo senso, ma 
e stato un esperimento come tanti. Di questo nuo- 
vo stile si dice che sia quasi fotografico”. La scrit- 
trice concludeva: *Non posso pensare che Picasso 
si limiti a questo, spero che non sia cosi" ", 

Parlando di ritratto dipinto, Beatrice Hastings con- 
fessa di non aver mai visto il ritratto disegnato, 
ma di averne soltanto sentito parlare, probabil- 
mente dal suo amante. Ora, ciò che scrive lesti- 
monia l'atmosfera di crisi che circonda il cubismo 
in questi primi mesi di guerra. Il fatto che Picas- 
so sembri prendere le distanze dal movimento, tor- 
nando a valori naturalisti, agli occhi dei maligni 
o delle persone non informate equivale a una re- 
sa, Questo argomento sarà usato conteo di lui nel 
1916 da Picabia, mentre nel 1928 Wilhelm Uhde, 
nel libro Picasso et la tradition francaise, si do- 
manderà a proposito dei quadri dalla concezione 
formale classica: “Che cosa significano questi qua- 
dri? Si trattava di un Intermezzo, un gioco, bello 
ma senza valore, In cul lu mano aveva Induglato 
mentre l'anima, stanca del cammino percorso, si 
riposava? Oppure In un tempo dominato dall'odio, 
in cui la circospezione romanica sl rivoltava con 





ostilità contro la nebulosa metafisica tedesca, si 
sentiva additato da molte persone che rimprove- 
ravano aj suoi sentimenti profondi le affinità ger- 
maniche e lo accusavano di complicità con il *ne- 
mico? Soffriva di isolamento morale in un paese 
straniero? Cercava di schierarsi dalla parte speci- 
| 0۱۱۱۱۱۸۰۱۱۱۲ 

Purtroppo non conosciamo la reazione personale 
di Modigliani, ma possiamo dedurla dal testo di 
Beatrice Hastings. Egli infatti non puo che stupirsi 
della ricerca di Picasso, nella quale come gli altri 
vedeva forse una regressione. Il suo smarrimento 
tuttavia conferma la profondità del rapporto tra i 
due artisti, e forse l'intento polemico che trape- 
la dal suo ritratto di Pablo Picasso del 1915. In ogni 
caso la centralità per Picasso della questione del 
ritratto in relazione a Modigliani emerge dall'ac- 
quisto molto più tardi del dipinto noto come La 
capigliatura nera o Giovane bruna con le mani in 
grembo (Ceroni n. 234), oggi al Musée Picasso. 
Hélène Seckel-Klein nella sua analisi riferisce che 
William Rubin, in occasione di una visita a Mou- 
gius nel 1971, fa osservare a Picasso come il suo 
Modigliani “non sia della stessa qualità di ciò che 
hanno visto fino a quel momento - Degas. Cézan- 
ne e il Doganiere Rousseau - e Picasso replica de- 
ciso: ‘Non ci sono dubbi ^". lo stesso tuttavia so- 
no testimone del fatto che Picasso rimpianzeva di 
non aver trovato sul mercato un Modigliani migliore 

e quindi dallo scambio di battute riportato non si 
può ricavare un giudizio globale sui ritratti del li- 
vornese, che - non dimentichiamolo — costituiva- 
no una delle rare esplorazioni significative del ri- 
tratto moderno e di conseguenza non potevano non 
attirare attenzione di Picasso. 

Numerose sono le affinità tra db due artisti nel co- 
mune isolamento parigino del periodo bellico: Mo- 
disant, come Beatrice Hastings, vive allora a Mont- 
marbre, mu non smette di frequentare Montpar- 
nasse e da rue Schoeleher, | due sono habitués del- 
lu cantine di Marie Vassilteff, Fanno la conoscen- 
Zu di Cocteau, che Û fotograferà per il reportage 
datato da Billy Nlüver al 12 agosto 1916, osservando 


che una delle due foto in cui appaiono insieme è 
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la sola in cui Modigliani ride”. Infine espongono 
entrambi alla mostra Lvre et Palette. 

Qualche tempo dopo — raccontano Zervos e Pen- 
rose — una notte nell'atelier di Montrouge, Picas- 
$0, rientrato dalla Spagna nel novembre del 1917. 
non riuscendo a dormire per il rumore dei bom- 
bardamenti, decide di mettersi al lavoro, Non di- 
sponendo di tele nuove, dipinge su un Modigliani 
raffigurante un ragazzo, da poco acquistato, “una 
chitarra e una bottiglia di porto, con un impasto 
denso che non lascia trasparire niente”, Picasso 


non ha mai sopportato di non avere niente sotto 
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mano per realizzare ciò che ha in mente, basti pen- 
sare alla miriade di disegni abbozzati su giornali, 
pezzi di carta e altri supporti rimediati casual- 
mente, L'aneddoto attesta che egli ha comprato un 
Modigliani: a mio avviso, nonostante l'utilizzo che 
ne farà, è indubbio che I due artisti siano molto 
vicini, 

L'arrivo di Olga allontana Picasso dal mondo del- 
la bohème, ma io Pho sentito spesso parlare di Mo- 
digliani con emozione, con la tenerezza che per- 


ade il ricordo degli amici scomparsi nel fiore de- 


gli anni. 


* R. Klüver, Un jour aive P- 
9 vies de Jot 

cusso, 21 photogni 

Cocteau, Paris 1994. un 102. 

? Si tratta della tela Z- ۲ 

II racconto di Penrose اه‎ 

. " P aris 1982, 
va nel suo Picasso, Parts 
p. 261. 
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pero 


gilly Klü ver 


' In un'intenista del 1969 Irè- 
ne Lagut situa la sua relazione 
con Picasso nel periodo fra la 
morte di Eva nel dicembre 
1915 e il febbraio del 1917, 
quando Picaro part per Roma 
M.-J. Dum. [reme Jagu, in “Nes 
Lettres Francais», n. 1270, 
12-18 febbraio 1909. pp. 6, 7. 
9,. Lagut è anche menzionata In 
C. Stein, The Autobiography of 
Alice B. Toklas, New York 1933. 
p. 169. Questo materiale nu Ire- 
nc Lagut mi è stato messo a di- 
sposizione da John Field. 

* A. Fougstedt, En visit hos Pa- 
blo Picasso, in "Svenska Dag- 
bladet", 9 gennaio 1910, p. 10. 


Modigliani ^ Picasso a Montparnasse 


Il 12 agosto 1916, alle tre e mezzo del pomeriggio, 
Picasso e Modigliani s'incontrano sul boulevard 
Montparnasse, di fronte al Café de la Rotonde. Iin- 
contro è documentato da due fotografie scattate da 
Jean Cocteau. 

Entrambi stranieri, Modigliani e Picasso vivevano 
a Parigi durante la guerra. Diversamente da Léger 
e Braque, non erano stati chiamati sotto le armi, 
e non si erano neppure arruolati nella Legione Stra- 
niera per combattere per la Francia, come aveva- 
no invece fatto Kisling e Apollinaire. Modigliani ave- 
va in realtà tentato di arruolarsi, ma era stato ri- 
fiutato per ragioni di salute. Entrambi rimasero 
dunque a Parigi, soffrendo le stesse privazioni con 
cui dovettero fare i conti i parigini mentre la guer- 
ra si protraeva. 

Nel 1911 Picasso aveva lasciato lo studio del Ba- 
teau-Lavoir a Montmartre e l'anno dopo si era in- 
stallato a Montparnasse insieme alla sua nuova 
fiamma, Eva Gouel. Nel 1916 viveva al 5bis di rue 
Schoelcher, a meno di cinquecento metri dal Café 
de la Rotonde. Eva era morta di tumore nel di- 
cembre dell'anno precedente e nel corso del 1916 
Picasso ebbe una serie di amanti, la prima delle 
quali fu Gaby Depeyre, che abitava a Montparnas- 
se, non lontano dal suo studio. Nel febbraio di quel- 
l'anno i due si recarono segretamente a Saint-Tro- 
pez, dove Picasso la corteggiò coprendola di dise- 
gni e facendole appasslonate dichiarazioni d'amore. 
Ma i suoi sentimenti non erano ricambiati e, un 
anno dopo, Gaby sposò un artista americano, Her- 
bert Lespinasse, Durante Il resto del 1916 Picasso 
ebbe avventure con parecchie donne: Elvira Palu- 
dini, detta *You-You", di cul poco si sa n parte | 


disegni in cui Picasso la ritrasse; la pittrice Irène 
Lagul; e Pâquerette, che era con lui il 12 agosto e 
che compare nelle fotografie scattate da Cocteau 
quel giorno!. 

Picasso continuava a lavorare con grande energia, 
e tutti quelli che lo andavano a trovare ín rue 
Schoelcher rimanevano colpiti dall'^eccezionale di- 
sordine” che regnava nel suo atelier. Così scrive- 
va un artista svedese: “Lo studio è vasto quanto una 
chiesa. Circa quattrocento o cinquecento tele, gran- 
di e piccole, sono allineate contro le pareti o po- 
sate su tavoli e cavalletti. Il pavimento è coperto 
di ritagli di carta che egli incolla sulle tele: infat- 
ti Picasso usa per la sua arte anche giornali. car- 
ta da pacchi e biglietti del cinema, che incolla sui 
dipinti dove più gli piace. A ogni passo calpesto ta- 
volozze, tubetti di colore utilizzati. pennelli. [...] 
In tutta questa confusione non so da dove comin- 
ciare o finire; i quadri sono disposti a spina di pe- 
sce in modo da occupare meno spazio possibile e 
Picasso è sempre in movimento, occupato a spo- 
starli e a risistemarli”*. 

Prima della guerra Modigliani viveva e lavorava a 
Montparnasse in un atelier situato in un comples- 
so dove molti artisti avevano il loro studio, Cité Fal- 
guière, e si dedicava soprattutto alla scultura. AT Sa- 
lon d'Automne del 1912 Modigliani espose sette te 
ste con il titolo Teste, insieme decorativo, ma nel 
1913 incominciò ad abbandonare la seultura e ri- 
prese a dipingere, Forse a causa del suo fragile sta- 
to di saluto gli risultava fisicamente difficile lavo- 
rare lu pietra; inoltre gli era diventato impossibile 
procurarsi | blocchi di calcare perché con la guer- 


۲۱۱ si erano interrotti tutti i lavori di costruzione, 
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Degli anni 1913 e 1914 rimangono una dozzina di 
dipinti, fra i quali alcuni ritratti di amici € colle- 
chi artisti come Diego Rivera € Frank Burty Havi- 
land. A partire dal 1915 Modigliani dipinse in me- 
dia un quadro ogni sei giorni. 

Nel 1914 conobbe la scrittrice inglese Beatrice Ha- 
stings e se ne innamorò. | due andarono a vivere 
insieme in una casetta di rue Norvins. a Monl- 
martre. Attraverso Beatrice e Max Jacob Modiglia- 
ni fece la conoscenza del giovane Paul Guillaume, 
che divenne il suo mercante. Sul finire del 1915 
Guillaume affitto per lui uno studio al Bateau-La- 
voir, nello stesso edificio in cui aveva abitato e la- 
vorato Picasso fino al 1911. 

Nel 1916 il rapporto con Beatrice Hastings si sta- 
va ormai esaurendo. Pur senza stabilirvisi, Modi- 
eliani cominciò a frequentare più assiduamente 
Montparnasse, come sembrano dimostrare i ritratti 
che fece ad altri pittori che vi vivevano o vi lavo- 
ravano: Soutine. Kisling, Léon Indenbaum, Juan 
Gris e Max Jacob, fra gli altri. 

Fu nel 1915 che eseguì il ritratto di Picasso. Tenuto 
conto della facoltà di percezione di Modigliani, si 
possono interpretare la grande iscrizione a carti- 
elio “Picasso” e la parola “SAVOIR” che appaiono 
sulla tela non tanto come un omaggio a l’icasso, 
come in genere si ritiene, quanto come un con- 
mento ironico sul personaggio raffigurato, l'uomo 
che sa tutto. 

E certamente Picasso, figura centrale di un grup- 
po di pittori e di poeti, era in grado di dominare 
le conversazioni sulla terrasse della Rotonde a Mont- 
parnasse. Quando si discuteva di pittura, Picasso 
sapeva essere sarcastico e manipolatore. Ce ne con- 
segna una testimonianza un artista svedese: “Pi- 
casso e la sua cerchia occupavano un intero tavo- 
lo. L'artista si divertiva visibilmente a prendere in 
giro i suoi ammiratori. Un giorno guardava verso 
i rami più alti di un albero e diceva: ‘Albero, al- 
bero, foglia, fogliame, com'e tutto informe, vago, 
privo di volume - c’è qualcosa di più brutto del 
fogliame? Il giorno dopo, se Ortiz o qualcun al- 
tro dei suoi ammiratori diceva: ‘Foglie, fogliame - 
così brutto, così banale, così informe", Picasso re- 
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l. Fotografia scattata da 
Cocteau il 12 Zusto 1916 
verso le tre del Pomeri | 
davanti all'ufficio delle 
Bos in boulevard] de ۱ 
Montparnasse, Da sini. 

a destra; Modigliani à 
Max Jacob, André Salmo 
e Ortiz de Zarate : 


2. Manuel Ortiz de 
Henri-Pierre Roche 
Marie Vassilieff Max J 
vi a 
e Pablo Picasso - 


Zarate, 


plicava: ‘Fogliame - è meraviglioso, cosi ricco di 
forme; nel fogliame si possono distinguere tutte le 
forme possibili, infinite variazioni. Le foglie sono 
le cose più belle che ci siano". 

Nel 1916 Moise Kisling propose a Modigliani di ser- 
virsi del suo atelier al 3 di rue Joseph Bara. L'ar- 
tista, che si era arruolato nella Legione Straniera 
all’inizio della guerra, era rimasto ferito a Carency 
nel maggio 1915 e aveva trascorso un lungo periodo 
di convalescenza in un albergo di Pont-Aven in Bre- 
tagna, cui era seguito, in marzo e aprile del 1916, 
un viaggio in Spagna. Fu a quest’epoca che suggerì 
all'amico di andare a dipingere nel suo atelier e 
Modigliani trascorse così sempre più tempo a Mont- 


parnasse. 


Modigliani e Picasso partecipano a mostre 
collettive nel 1916 


Come ha affermato André Salmon, Modigliani e Pi- 

casso erano innanzitutto “compagni di caffè, non °C. Cederschiöld, Vp p 
۱ -—- NA de Modell, Stockholm 1. ` 

di atelier". Modigliani non ha mai dipinto un qua- 170-172. 


ا 





ZA 


de Zarate. 


rel Ortiz 
3 Mant ublo Picasso 


, Paquerette 


‘A. Fougstedt, De allra muxler- 
naste Parisutstillningarna, in 
“Svenska Dagbladet“, 11 feb- 
braio 1917, p. 4. 

*W. Halvorsen, Utstilling av mo- 
deme fransk kunst 1916, HI, in 
“Aftenposten”, 14 dicembre 
1959, pp. 10-11. 





dro cubista in senso stretto, anche se si è avvalso 


di tecniche pittoriche proprie dei cubisti, adat- 
tandole alle sue esigenze. Nel corso del 1916, però, 
i due artisti presero parte insieme a un certo nu- 
mero di mostre che testimoniavano un rinnovato 
interesse per l’arte, ed entrambi furono inclusi nei 
molti concerti, letture di poesia e altri eventi cul- 
turali organizzati quell’anno. 

Allo scoppio deila guerra nell’agosto del 1914, ta 
vita artistica parigina si era quasi totalmente in- 
terrotta: artisti e mercanti erano stati chiamati al- 
le armi, le gallerie avevano chiuso i battenti, era- 
no stati annullati i Salon annuali, mercanti c col- 
lezionisti stranieri avevano lasciato Parigi. Ma al- 
la fine del 1915 l’attività culturale aveva ripreso a 
fiorire e il 1916 fu un anno straordinario in cui ar- 
tisti, poeti, compositori e musicisti parteciparono 
insieme a una serie di manifestazioni che sfidavano 
la guerra e davano espressione al vigore che ani- 
mava il mondo artistico parigino. Furono orga- 
nizzate delle esposizioni collettive, molte delle qua- 
Ji dagli stessi artisti. Non solo queste mostre ac- 
coglievano una vasta gamma di stili e generi arti- 
stici = opere di Kisling, di Picasso, di Léger e di 
Modigliani venivano appese fianco a fianco — ma 
la comunità artistica di Montparnasse Incomin- 
ciava ad attirare anche gli appassionati d'arte e | 
collezionisti della socletA elegante In genere ceon- 
finati nelle gallerie e nel Salon della Rive Drolte, 
Sia Picasso che Modigliani partecipavano a questo 
attività. 

Uno dei primi eventi, nel dicembre 1915, fu una 
mostra collettiva curata da Amédée Ozenfuni e pn- 


trocinata dalla sorella di Paul Poiret, Germaine Bon- 
gard, Essa Ineludeya opere di Kisling, Picasso, Ma- 
lisse, Léger, Derain, Severini e Modigliani, ed eb- 
he luogo nel negozio di sartoria di Bongard in rue 
de Penthièvre, dove, come ricorda un artista. “men- 
Ire guardavano i dipinti, i visitatori potevano an- 
che gettare un'occhiata, attraverso la porta aper- 
ta di un camerino di prova, e vedere una lavoran- 
te della sartoria che metteva gli spilli per segnare 
l'orlo della gonna di una ۱ ۱ ۱ ۱ 

Durante la primavera e all'inizio dell'estate del 1916 
Ozenfant, che all'epoca era Vamante di Madame 
Bongard, organizzò molte altre mostre nel suo ne- 
gozio. 

Alla primavera del 1916 risale anche il progetto di 
un'esposizione di arte francese contemporanea da 
tenersi, questa, a Oslo. L'idea era venuta a Walther 
Halvorsen, giovane artista norvegese che aveva stu- 
diato all'Académie Matisse, era poi diventato mer- 
cante d'arte e si era trattenuto a Parigi durante la 
guerra. “Un assolato mattino d'aprile”. ricorda Hal- 
vorsen, “ero seduto con Picasso e Salmon nella ter- 
rasse della Rotonde. Salmon si mostrava molto scet- 
tico sulla possibilità di esporre a Christiania Oslo. 
ma Picasso intervenne e disse a voce alta: “Una mo- 
stra a Christiania, perché no? Facciamola” Tutti i 
clienti seduti ai tavoli lo udirono. Modigliani e la 
sua compagna Beatrice Hastings vennero al nostro 
tavolo, perché ciò che Picasso aveva detto era dav- 
vero singolare. "l'aresti un disegno di lui? chiesi a 
Modigliani indicando Picasso, Mentre Modigliani 
faceva il disegno, Picasso soddisfece la sete di av- 
venture di Beatrice Hastings raccontandole che ve 
nivo dal nord, che ero un vichingo e un marinaio 
che mi sarei messo al timone di una piccola bar- 
cu carica di dipinti e avrei navigato verso il nord 
sul mare burrascoso, salpando da Le Havre, Riso- 
gnava che Ta bareu fosse piecala per evitare che fos- 
se intercettato dab sottomarini tedeschi, che ave- 
vano Incominelato a essere fastidiosi”, 

Forte di questo incoraggiamento e con l'appoggio 
del pittori Henri Matisse e Albert Marquet, Hal- 
vorsen selezionò novantaquattro dipinti, li spedì 


in Norvegia su una nave sicura e il 22 novembre 
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1916 l'esposizione d'arte francese fu inaugurata al 
Kunstnerforbundet (l'associazione degli artist 
di Oslo. 

Modigliani non era fra i partecipanti alla mostra, 
ma il quotidiano locale “Dagbladet” annuncio che 
Halvorsen aveva commissionato all'artista. per con- 
to del giornale stesso. i ritratti di Picasso e di Ma- 
tisse. | due disegni furono riprodotti su "Dagbla- 


det" all'interno di articoli dedicati alla mostra”, 


Salon d'Antin 
La più grande e importante esposizione di pillu- 
ra organizzata a Parigi dopo l'agosto del 1914 fu il 
Salon d'Antin, che si tenne dal 16 al 31 luglio ۰ 
Organizzato da André Salmon. che l'intitolo Salon 
d'{ntin: l'art moderne en France, comprendeva cin- 
quantadue artisti francesi e stranieri per un tota- 
le di 166 opere. appartenenti a scuole, tendenze e 
stili diversi. Il catalogo ripeteva l'impostazione di 
quelli dei Salon precedenti, riportando la nazio- 
nalità e l'elenco delle opere di ogni artista. C'era- 
no trentuno artisti francesi, oltre a Max Jacob che 
insistette per figurare come “bretone”, sei russi, 
tre italiani. tre americani, due sudamericani, due 
norvegesi. due polacchi. un inglese e ur olande- 
se. Salmon aveva incluso artisti così diversi come 
Matisse e Severini, Léger e Rouault, Lhote e Krémè- 
ne. Picasso e Modigliani, ma anche artisti total- 
mente sconosciuti che si trovavano a Montparnas- 
ee durante la guerra. Il Salon d’Antin si propone- 
va di dimostrare l'unità esistente a Parigi fra arti- 
sti francesi e stranieri, e di proclamare la loro lealtà 
nei confronti di una Francia lacerata dal conflit- 
to. Inoltre, riaffermava il valore dell'arte di fron- 
te agli orrori della guerra. 
André Salmon avrebbe scritto più tardi; “Nel lu- 
glio 1916 Monsieur Paul Poiret mi mise a disposi- 
zione Ja sua galleria in rue d'Antin, con Ja colla- 
borazione di Monsieur Barbazanges, per organize 
zare il Salon d’Antin”*, L’indirizzo che figurava sul 
catalogo del Salon d'Antin era “20 avenue d'Antin”, 
corrispondente all’ingresso di un complesso di edi- 
fici di proprietà di Poiret, inclusi in un grande Iso- 
lato triangolare fra avenue d’Antin (oggi avenue 
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Franklin Roosevelt), rue du Faubourg Saint-Honore 
e rue du Colisée, 

La mostra avevi sede In realtà al 109 di rue du Fau- 
bourg Saint-Honoré, un edificio separato dal com- 
plesso, H cul spazio al pianterreno affacciato sul- 
la strada era stato da Poiret dato in affitto, verso 
i ۱۵۱۱ alla Galerie Barbazanges®, Poirel fece apri- 
re una porta nel muro della sua residenza per sta- 
bilire una comunicazione con una delle stanze del- 
la galleria", 

Dato che la grande sala della galleria era accessí- 
bile dalla casa di Poiret al 20 di avenue d'Antin, 
Salmon usò come indirizzo “20 avenue d'Antin” 
e assegnò alla mostra il titolo più classico di “Sa- 
lon d'Antin” sia per sottolineare il patrocinio di Poi- 
ret sia per stabilire una distinzione fra la sua mo- 
stra e le attività della Galerie Barbazanges". Alla 
sua apertura il Salon d'Antin produsse un vasto im- 
patto sulla stampa. Se ne trova la prima menzio- 
ne nella rubrica quotidiana Nos Echos dell’“In- 
transigeant” di domenica 16 luglio. Salmon era il 
redattore della rubrica, per la quale scriveva an- 
che dei pezzi, ed è probabile che sia stato lui stes- 


so l’autore di questo curioso articolo: 


All'inaugurazione del Salon d'Antin si è sentito dire: 
- Chi l'avrebbe immaginato che avremmo parte- 
cipato a un vernissage in tempo di guerra? 

- Deve convenire, Madame, che questa festa del co- 
lore ha una veste molto austera. Gli artisti devono 
vivere come gli altri e la Francia, più di ogni al- 
tra nazione, ha bisogno d'arte, 

- Carino questo Luc-Albert Moreau; è stato eseguito 
al fronte? 

- Si, e il posto d'onore qui è riservato agli artisti 
mobilitati. Guardi questo bel ritratto d'uomo di tn- 
dré Derain! 

- Oh! Questo 14 luglio di Léger! 

jon) 

- Quel Picasso! 

= Preferisce | suol Arlecchini? 

- Si, ma questa grande tela mi prende; si direbbe 
che mi soggioghi, 

- Non deve difendersi, Venga a vedere questo Mar- 


Kunstnerforbutulet, in 7 Jaghla. 
det", 15 novembre 1916, 
Queste date «ono atate em- 
fermate dalle: ricerche condor 
te da Judith Cousins è ۱۱۱۳۶ 
Seckel: sone infatti alim pute atri 
biglietti d'ingresso distrilwiti at 
l'epoca dalla rivista letteraria 
d'avanguardia “SIC aj ao) ate 
bonati J. Cousins, II See kel. 
Elements pour une chronologie 
de l'histoire. des "Derminsel]lps 
d'Avignon. in Les Deruusel 
d'Avignon, Varia 1948. vel. 2. 
p. 272: collezione Jacripielino 
Cojard, la data dell'inaugy- 
razione è confermata da uno 
[meumaticpie inviato da Piras, 
a Gertrude Stein. scritto preas 
mibilmente il sabato aera e cen- 
«egnato il mattino del 16 luf. 
“Domani domenica vernissage 
da Poiret. Venite mtorno alle tre 
e mezzo. Questa lettera ære da 
invito” ‘(riprodotto m ibid.. p. 
570. Originale conservato a 
New Haven. Yale University. The 
Beinecke Rare Book and Manu- 
script Library. Collection of 
American Literature. Si veda 
sull'argomento ibid.. pp. 570- 
573.. 
* A. Salmon. La semaine artisti- 
que, in "L'Europe Nouvelle”, n. 
13. 6 aprile 1918. p. 631. Cita- 
to in M. Gee. Dealers. Critics. 
and Collectors of Modern Pun 
ting: Aspects of the Purisian Art 
Market between 1910 aru? 1930, 
New York 1981, pp. 238-239. e 
H. Seckel. AniAholozie, in 1 
Cousins. H. Seckel. op. cit. p. 
676. Qualche settimana dopo 
scriveva: "Con l'aiuto di alcun 
amici, tomati insieme a me ib 
l'esercito, ho organizzato questo 
Salon da Poiret, generuw e ur 
giustamente criticato” Lu jetz 
peinture française, in "L'Eumpe 
Nouvelle”, n. 24, 22 numo 
1918. p. 1153. Citato in J. Cow 
sins, H. Sevket, ops eir, p ۰ 
Nel 1923, nella sua pretaziae 
al catalogo di una mostra della 
collezione di Poiret alla talene 
Barbazanges, Salmon parla ۳ 
vamente del molo di Poiret 
“Nel bel mezzo della guerra le 
naugunazieute del Salou d Aitne 
LL] questo Salon concepito ht \l 
Saul l'oiret e realizzato ETUI 4 
lui quando tutti i mezzi d'aste 
ne ci sembrano preclust le 
sto per gentile concessione Ww 
(۱/۱۱۲۱ ۰ 
۲ Questa descrizione si 5 
le Informazioni emerse dal ce 
tasto Du e dalle interviste ed 
quattro persone: che aveva 
abitato al 107 eal 109 di rue di 
Faubourg SNünt Honore ]۲ | 


950 e IL 1970, anne In cul È 
dea temoliti: 


urio del 


109 «ine 
20 ot- 


* 
int ۲ 


edifici sono stati E 
Franvols Hein, propriet 
lu Galerie Heim, al ۰ 
tervistato da Billy ۸ 





* Moderne franak kunsi til Kri 
sliania: Der store talstilling ۲ 
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tobre 1992: Monique Pétis fi- 
dia del proprietario del negozio 
di antichità. Dugrenot. che dal 
1937 era sito à destra del pas- 
vice. al n. 107 intervistata da 
Catherine Giraudon. 10 set- 
tembre 1992: e da Billy Nùver. 
3] dicembre 1992: Annette 
Vaillant che viveva in un piccolo 
appartamento nel mezzanino. al 
n. 109 intervistata da Catheri- 
ne Giraudon. 21 novembre 
1992: e Jean Barthet. cappellaio 
al terzo piano. al n. 107 inter- 
vistato da Catherine Giraudon. 
19 novembre 1992. La resi- 
denza di Poiret è stata invece 
demolita prima della seconda 
eura mondiale. François Heim. 
il cui padre conosceva Henri 
Barbazanges. pensa che sia sta- 
to quest ultimo a far costruire, 
quando prese possesso dei luo- 
shi nel 1911. la grande sala sul 
retro con il tetto a vetrata. Le di- 
mensioni della galleria sono ba- 
sate sulle stime fornite da Heim 
e sulle misure nelle mappe. Per 
altre de-«rizioni del complesso 
di edifvyi di PoireL si veda P. 
White. Poiret. New York 1968, 
pp. 51-54. 
۳ Heim aggiunge che dal suo la- 
Lo bisxgnava salire qualche gra- 
dino per arrivare alla porta che 
mAsa in comunicazione la 
galleria con la reridenza. dato 
che il pianterreno della reri- 
denza era eoprelesav» rirpetty a 
quello dell'edificio al n. 109, «> 
me e confermato dalla presen- 
za di gradini eulle sappe po- 
steriori al 19(}), 
" Ho trovato poche informazio- 
ni sulle attività della Galerie Bar- 
bazanges, sebbene Malcolm Gee 
indichi che il Salon d'Antin si ria 
tenuto alla Calerie Barbazangen 
۱ M. Gee. op. cil., p. 222). 
* Nos Echos. in "L'Intransi- 
geant”. 16 luglio 1910, p. 2. 
Citato in E.-A. Hubert, Pierre 
Rever dy et le cubisme en mars 
1917, in "Revue de l'Art", n. 43, 
۱ 979. pp. 59-60. 
L. Faure-Favier, Notes d'une 
fenume, in “Paris-Midi”, 1° ago- 
sto 1916. Testo fornito da John 





quet, quasi troppo saggio, no? Marquet si ritiene 


in buona compagnia, e Matisse? 
- È affascinante. Come hanno potuto dire che la 


sua arte non è francese? 

— Lasciamoli dire, Madame. 

- Questo Friesz? Ma è uno spirito classico. Mi spie- 
ghi Severini! 

- Glielo presenterò, le spiegherà lui stesso. Dob- 
biamo ancora vedere Hayden, Ortiz, la charman- 
te Irene [Lagut] e tutti gli altri. 

- Mi spieghi tutto e domani tornerò con le mie ami- 


che. Spiegherò loro a mia volta". 


Nel corso delle successive settimane uscirono al- 
tre nove recensioni della mostra", 

Le letture di poesia e J concerti che accompagna» 
rono l'esposizione fornirono ul poeti, al musicisti 
e al compositori uno ۵ di cul sl avvertiva una 
forte esigenza, dato che con la guerra tuke le rap- 
presentazioni pubbliche erano ۰ Presso Du 
mostra si tenevano del “pomeriggi! letterari"; du- 


rante quello organizzato da Apollinaire il 21 luglio 
furono letti una poesia di Max Jacob, Cristo a Mont- 
parnasse, e un brano del romanzo Minnie Pittikins 
di Beatrice Hastings (oggi perduto), in cui Vautri- 
ce faceva il racconto della sua storia d'amore con 
Modigliani, H 28 luglio Salmon tenne una confe- 
renza sui giovani artisti e poeti che forgiavano una 
“nuova visione della vita” e, come osservò un gior- 
nalista, gli applausi più calorosi andarono alle poe- 
sic “di un Guillaume Apollinaire che era stato tra- 
panato, di un Guy-Charles Cros che da due anni 
era prigioniero di guerra, e di un Blaise Cendrars, 
cui era stato amputato il braccio destro", 

Anche se il 12 agosto — il giorno in cui Cocteau 
scattò le fotografie di Picasso e Modigliani — il Sa- 
lon d'Antín aveva ormai chiuso i battenti. tutti eli 
artisti che figurano sulle fotografie di Cocteau era- 
no fra i partecipanti alla mostra. Picasso aveva espo- 
sto Les Demoiselles Avignon, che per la prima vol- 
ta portava tale titolo e veniva mostrato al pubbli- 
co”. Modigliani aveva partecipato con tre ritratti: 
Kisling con cinque dipinti, tre disegni e cinque in- 
cisioni; Ortiz de Zarate con quattro dipinti: Marie 
Vassilieff con otto opere, fra cui un dipinto raffi- 
gurante il cimitero di Montparnasse; e Max Jacob 


con due paesaggi a pastello. 


Cocteau arriva a Montparnasse 


Nonostante le iniziative che si moltiplicavano at- 
torno al Salon d'Antin, questo fiorente gruppo di 
artisti, mercanti e critici aveva scarsi contatti con 

i Salon aristocratici e alla moda o con le cerchie 
esclusive della Rive Droite che, nel 191, erano il 
mondo in cui si muoveva Cocteau, 

۱۱ 1916 segnò l'apice del ruolo di Cocteau quale in- 
termediario fra la Rive Droite e Montparnasse, Cor- 
tea aveva avuto Û primi contatti con il cubismo nel 
1914, quando aveva posato per una giovane pittri- 
co, Judiette Roche, che all'epoca stava lasciandosi 
alle spalle ۱ mondo artistico accademico della sua 
Rumiglia per passare al cubismo, essendosi inna- 
morata del pittore cubista Albert Gleizes, che 
avrebbe sposato nel 1915, Misia Sert, uno dei per- 


sonaggi di punta della società artistica della Rive 
Droite, si lamentava: “Perché avete messo Jean in 
contatto con i cubisti? E un uomo di destra, non 
di sinistra. [...] Si rovinerà in mezzo a gente simi- 
le”. Ma era stato Cocteau stesso a intuire l'ener- 
gia creativa insita nella nuova arte e nella nuova 
letteratura rappresentate dai cubisti e da poeti co- 
me Apollinaire e Reverdy. Più tardi avrebbe infat- 
ti ricordato: “Vi ho lasciati (amici della destra] sen- 
za guardarmi indietro perché [...] se mi fossi gira- 
to mi sarci trasformato in una statua di ZUCCHERO. 
Mi avviavo verso quella che mi sembrava la vita in- 
tensa”". Allo scoppio della guerra Cocteau fu di- 
chiarato inabile al servizio militare, ma, desideroso 
di apportare il proprio contributo, si arruolò co- 
me volontario nella Croce Rossa e rimase essen- 
zialmente di stanza a Parigi. 
Quando iniziò a familiarizzarsi con l’ambiente cu- 
bista, c mosso da quel suo infallibile istinto che 
lo guidava là dove si compiva l’atto estetico, Coc- 
teau decise di voler incontrare il più importante 
di tutti i cubisti, Pablo Picasso. Il suo desiderio si 
concretizzò alla fine del giugno 1915, e questo fu 
il suo commento: “Picasso è stato per me i/ gran- 
de incontro. [...] ll cuore mi batteva forte mentre 
mi affrettavo su per quelle scale [verso l'atelier di 
Picasso]”". Inoltre, tramite Valentine Gross, nel- 
l'autunno del 1915 Cocteau fece la conoscenza di 
Erik Satie e, a partire dal mese di novembre, i due 
incominciarono a discutere la possibilità di colla- 
borare alla creazione di un balletto. Nel frattem- 
po, tuttavia, Cocteau si era fatto trasferire all'unità 
di ambulanze di un amico, il conte Etienne de 
Beaumont, e le sue discussioni con Satie per il nuo- 
vo progetto subirono un'interruzione quando, il 18 
dicembre, dovette partire con il secondo convoglio 
di ambulanze per il fronte nord-occidentale, in Bel- 
gio, nei pressi di Nieuport. 
Fu solo durante una licenza nell'aprile 1916 che 
Cocteau poté formulare le sue idee per un nuovo 
balletto: l'ambientazione era quella del circo e il 
motivo centrale era la parade, ossia una serie di 
numeri d'attrazione che hanno solitamente luogo 
all'esterno di un baraccone secondario del circo 


(fs 


per suscitare la curiosità dei passanti e spingerli 
a entrare per assistere allo spettacolo principale. 
Cominciò a riferirsi al balletto chiamandolo Para- 
de e, qualche giorno prima di partire per il fron- 
te, consegnò a Satie degli appunti e delle idee di 
massima per tre dei personaggi che dovevano pro- 
dursi nella “scena burlesca all’esterno del barac- 
cone", 

Cocteau rinnovò anche i contatti con Picasso, che 
eli servi da guida nel mondo, a lui poco familiare, 
della comunità artistica di Montparnasse: “Picas- 
so mi ha considerato da subito un amico e mi ha 
portato dappertutto. Mi ha presentato ai pittori e 
ai poeti e, per quanto fossi nuovo dell'ambiente, 
la sua autorità mi ha permesso di entrare rapida- 
mente in contalto con persone che, se non fosse 
stato per lui. forse mi avrebbero accettato meno 
prontamente". A Montparnasse, Cocteau fece fra 
l'altro la conoscenza di Modigliani e di Kisling, che 
era appena rientrato dalla Spagna. Alla fine di apri- 
le, entrambi ne dipinsero il ritratto nell'atelier di 
Kisling al 3 di rue Joseph Bara, in sedute di posa 
comuni. Nel corso di una di queste sedute Modi- 
gliani eseguì di Cocteau anche un disegno a mati- 
ta (oggi nella collezione di Edward Dermit) sul qua- 
le si legge: “Io sottoscritto, autore di questo dise- 
gno, giuro di non ubriacarmi più per tutta la du- 
rata della guerra: Modigliani”. Era probabièmente 
la conseguenza di un incidente occorso quando 
Cocteau aveva portato nell’atelier una bottiglia di 
gin e aveva composto una natura morta mettendole 
accanto un limone e un sifone di seltz perché Ki- 
sling la dipingesse. Kisling si era infuriato quan- 
do Modigliani, che non aveva simpatia per le na- 
ture morte, aveva stappato la bottiglia e si era mes- 
so a bere dei gin fiz". Per quanto riguarda il ri- 
tratto a olio, Cocteau ricorda: “Modigliani voleva 
regalarmelo, ma io non ero d’accordo. ‘Perché non 
me lo vendi? gli ho chiesto. Alora me l’ha ven- 
duto per cento soldi, cinque franchi. Ma per tra- 
sportare un quadro così grande ci voleva un fiacre 
aperto e non avevo abbastanza soldi per noleggiarne 
uno. Così il ritratto rimase per un bel pezzo nel- 
l'atelier di Kisling. Questi doveva undici franchi al 
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Field. Il concerto del 18 luglio 
includeva brani di Debussy 

Salie e Stravinsky (eseguiti da 
Yvonne Astruc, Darius Milhaud, 
Georges Auric, Arthur Honegrer 
e Félix Delgrange). Auric esem 
anche il suo Gaspard et Zoe, 
composto su testi di Henri-Pier. 
re Roché. Il programma delle 
letture di poesia figurava nel 
catalogo del Salon d'Antin. Il 
programma per il concerto del 
18 luglio fu spedito a Stravinsky 
da Misia Sert e viene citato in 4. 
Gold, R. Fizdale, Misia, New 
York 1980, p. 174. Cfr. H.-P. 
Roché. Diario, 16 e 25 luglio 
1916, collezione Lake. 

'* Les Demoiselles d'Avignon fu 
dipinto nel 1907, all'epoca in cui 
Picasso e Salmon erano grandi 
amici. Durante una conversa- 
zione con il mercante Daniel- 
Henri Nahinwegler del 2 dicem- 
bre 1933 Picasso racconta: “Les 
Demoiselles d'Avignon - che fa- 
stidio mi dà questo titolo. E sta- 
to Salmon a inventarlo. Come lei 
ben sa, in origine il dipinto s'in- 
titolava Le Bordel d'Avignon". Ci- 
tato in J. Richardson, con la col- 
laborazione di M. McCully, Life 
of Picasso, vol. 2, 1907-1917, 
New York 1996, p. 18. 

۳ J. Roche Gleizes, "Memoirs", 
manoscritto inedito, cilato in 
F. Steegmuller, Jean Cocteau. 
A Biography, Boston 1970, p. 
115. 

TJ. Cocteau, nota autobiogra&- 
ca inedita, 1958, citato in ibid., 
p. 149. 

" Cartolina nell'archivio Picas- 
so, Musée Picasso. J. Cocteau, Le 
Rappel à l'ordre (1923), ristam- 
pa in Œuvres complètes de Jean 
Cocteau, vol. 9, Paris 1946-51, 
p. 251. Molti anni dopo Cocteau 
mescola quanto era successo al 
loro primo incontro con fatti ac- 
caduti piü tardi sempre nel 
1915: “[Picasso] ci disse che era 
molto innamorato di una ra- 
gazza che stava per morire” e 
che stava lavorando a un Arlec- 
chino. Questo dipinto produsse 
su Cocteau una tale impressio- 
ne che alla sua seconda visita al- 
l'atelier si presentó indossando 
un costume da Arlecchino sot- 
to il cappotto (J. Cocteau, En- 
tretiens avec André ۷۰ 
Paris 1965, p. 21). L'Arlecchino 
è stato datato alla fine del 1915 
e Picasso ne parla in una lette- 
ra a Certrude Stein del 1° di- 
cembre 1915: “Lavoro pochis- 
simo. [...] Ho fatto però un di 
pinto di un Arlecchino che sê- 
condo me, e secondo parecchie 
persone, è la mia cosa miglio- 
re. Ce l'ha Monsieur Rosenberg. 
Lo vedrete al vostro ritorno" (c* 
tato in P. Daix, La Vie de pet 

tre de Pablo Picasso, Paris ۰ 

p. 148). 

" Citato in F. Steegmuller, ۴ 

ci., p. 147. 
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= J. Cocteau, registrazione, 
1958. citato in ibid., p. 149. 

" [a storia è raccontata in A. Sal- 
mon, Montparnasse, Paris 1950, 
p. 206: e F. Steegmuller, op. cit., 
p. 150. 

FF. Steegmaller, op. cit., p. 150. 
Il ritratto si trova oggi nella col- 
lezione della Henry and Rose 
Pearlman Foundation, The Art 
Museum. Princeton University. 
Il ritratto di Cocteau eseguito da 
Kisling appartiene al Petit Palais 
di Ginevra. 

? Citato in ibid., p. 147. 

^ J. Cocteau, lettera a Eugénie 
Cocteau, 27 luglio 1915, in J. 
Cocteau. Lettres à sa mère, |. 
1898-1918. Paris 1989, p. 238. 
211 29. da rue d'Anjou, mandò 
uno pneumatique a Valentine 
Cross, nel quale menzionava di 
averla vista il giorno prima. 

? Citato in D. Cooper, Picasso 
Theatre, New York 1907, p. 20. 





padrone del Café de la Rotonde; gli chiese se ci sta- 


va a prendersi il ritratto al posto degli undici fran- 
chi, e quello accettò. Il mio ritratto è rimasto a lun- 
go appeso sopra la panca della Rotonde”*, 

Fu nel corso di questo periodo di licenza che Coc- 
teau vide esaudito il suo desiderio di farsi fare il 
ritratto da Picasso. ۱۱ 1° maggio, meno di una set- 
timana prima di tornare al fronte, scrisse a Va- 
lentine Gross: “Stamattina, posa per Picasso nel suo 
studio. [...] Comincia una testa ‘alla Ingres’, mol- 
to adatta come ritratto di giovane autore per ac- 
compagnare opere postume dopo morte premalu- 
ra”. || 7 maggio era dò ritorno con la sua unità 
nei pressi di Nieuport”. 

A melà giugno l'unità di ambulanze di Cocteau fu 
trasferita al settore della Somme dove, all'inizio di 
luglio, prese parte alla terribile battaglia che in- 
furiò per settimane. Ma Cocteau abbandonò im- 
provvisamente il fronte il 28 luglio. In seguito la- 
sciò capire che la sua salute aveva risentito della 
violenza dei combattimenti. In ogni caso, non fe- 
ce più ritorno al fronte e in novembre fa uféicial- 
mente assegnato a un lavoro d'ufficio. 

‘Tornato a Parigi, Cocteau non perse tempo e riprese 
la sua campagna personale per realizzare Parade, 
che Erik Satie e lui speravano venisse messo in sce- 
na dai Baëletti Russi di Sergej Diaghilev. Decise an- 
che di chiedere a Picasso di creare le scene e i co- 
stumi del balletto. Subito dopo Il suo ritorno, pre- 
se contatti con l’artista spagnolo e incominciò a fre- 
quentare Montparnasse, In una lettera del 9 ago- 
sto scrisse a Valentine Gross che Picasso gli aveva 


dato il ritratto per il quale aveva posato durante 
la sua licenza di primavera, e che i suoi amici del- 


la Rotonde lo trovavano molto somigliante”. 


12 agosto 1916 


Sabato 12 agosto 1916 Jean Cocteau aveva con sé 
la sua macchina fotografica Kodak quando, fra mez- 
zogiorno e mezzo e l'una meno un quarto, arrivò 
al Café de la Rotonde a Montparnasse, dove aveva 
appuntamento con Picasso per andare a pranzo. 
Max Jacob, Henri-Pierre Roché e Manuel Ortiz de 
Zarate, tutti amici di Picasso, si unirono a loro. Ja- 
cob era amico di Picasso fin dal suo primo sog- 
giorno parigino; Ortiz de Zarate lavorava per lui, 
quell'estate, come assistente d'atelier; e Fenri-Pier- 
re Roché, che era stato dichiarato inabile per il ser- 
vizio militare in trincea, indossava un'uniforme, es- 
sendo il segretario di P.M.G. Malleterre, coman- 
dante in capo agli Invalides. In quel periodo sta- 
va anche facendo da tramite fra Picasso e il colle- 
zionista Jacques Doucet, che era interessato ad ac- 
quistare alcuni dipinti dell'artista spagnolo. Pochi 
minuti dopo li raggiunse l'artista russa Marie Vas- 
silieff. Fin dall'inizio della guerra la pittrice ave- 
va allestito nel suo atelier una mensa dove veni- 
vano serviti agli artisti dei pasti a basso prezzo. Le 
autorità consideravano la mensa un circolo priva- 
to, e come tale non era soggetta alle regole del co- 
prifuoco imposte a tutti i bar e i caffe. 

Durante la guerra il Café de la Rotonde. situato al- 
l'incrocio fra il boulevard Montparnasse e il bou- 
levard Raspail, era luogo d'incontro di artisti. scrit- 
tori e anarchici. Il suo proprietario, Victor Libion, 
aveva simpatia per gli artisti, ai quali permetteva 
di restare per ore seduti nel suo locale consumando 
solo una tazza di caffe da dieci centesimi. Nel 1916 
Picasso, il cui atelier di rue Schoelcher distava cir- 
ca cinquecento metri dalla Rotonde, trascorreva un 
sacco di tempo in questo caffè, La stazione della 
metropolitana Vavin vi si trovava proprio di fron- 
te, e anche questo aveva contribuito a far cadere 
la scelta su questo locale per l'appuntamento. 


All'una il gruppo attraversò il boulevard per an- 
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1. Modigliani, Pablo Picasso 


dare a pranzo nel ristorante preferi | Pica i 
a pr torante preferito di Picasso i e André Salmon 


Apollinaire, Chez Buy. all'angolo sud-est dell'in- 
crocio fra boulevard Montparnasse e boulevard Ra- 
spal. Hl proprietario, Pe ats, curava moltissimo 
la scelta dei vini della sua cantina, cosicché il ri- 
Storante era più ricercato per i buoni vini che per 
la cucina. Dopo pranzo Roche lascio il gruppo, ۰ 
attraversò il boulevard e prese posto per il caffe 
nella ternisse della Rotonde. dove lo raggiunsero 
Moïse Kisling e Vamica di turno di Picasso, Pà- 
querelle, Questultima era una delle principali in- 
dossatrici del sarto Paul Poiret ed “esibiva à Mont- 
parnasse i capolavori di avenue dAntin”. Salmon 
racconta eom era vestita quel giorno: “Scarpe ver- 
di. abito color palissandro e un cappello indeseri- 
vibileT”. 
Il zruppo lasciò la Rotonde alle tre meno un quar- 
to e Cocteau scattò qualche altra foto per strada, 
senza dubbio su suggerimento di Max Jacob, che 
orzanizzo per l'obiettivo parecchie scene divertenti. 
l'oi Marie Vassilieff se ne ando. probabilmente per 
occuparsi dei preparativi per la cena della mensa 
nel suo atelier. Anche Kisling e il suo cane kouski 
-i allontanarono. 
Verso le tre e mezzo Modigliani e André Salmon 
“i unirono al gruppo davanti alla Rotonde e Coc- 
teau alto due fotozrafie a Modigliani, André Sal- 
mon e Ficasz-o. Nella prima i tre sono in posa, lo 
-zuardo rivolto verso l'obiettivo: l'altra è un'istan- 
tanea notsolmentse informale di Picasso e Modi- 
«liani immersi in conversazione, 
Se Salmon e Modigliani crano arrivati insieme, è 
possibile che fossero stati a pranzo da Rosalie in 
rue Campagne Premiere, il ristorante preferito di 
Modigliani. ge+tito da un'ex indossatrice italiana, 
Oppure, ce Modigliani ri trovava nell'atelier di Ki- 
"ling al 2 di rue Joseph Bara, dove quell'anno si 
recava speso per dipingere, Kipling avrebbe avu- 
to il tempo di rientrare e di informare Modigliani 
> Salmon, che abitava &ull altro fato della strada, 
che i loro amici erano alla Rotonde, ۰ 
Modigliani non aveva più visto Cockean da quan- 
do, a fine aprile, lui e Kisling ne avevano dipinto 


il ritratto nell'atelier di quest'ultimo. 
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HE gruppo percorse lentamente il boulevard Mont- 
parnasse verso Notre-Dame-des-Champs. Non è 
escluso che Jacob e Ortiz, che nel 1909, lo stesso 
giorno, avevano avulo entrambi una visione di Cri- 
slo, volessero entrare nella chiesa. Poco prima del- 
le quattro Jacob si fece fotografare con Ortiz sui 
eradini della chiesa: nelle due immagini l'uno men- 
dica e l'altro gli fa l'elemosina. Una terza fotogra- 
fia mostra Jacob sul punto di entrare in chiesa. 

Il resto del gruppo deve essere rimasto ad aspet- 
tare che Jacob uscisse, dato che la fotografia suc- 
cessiva, l'ultima della giornata, fu scattata da Coc- 
teau mezz'ora dopo, alle quattro e trenta. Vi si ve- 
de Modigliani in piedi che fuma una sigaretta men- 
tre Jacob legge seduto su una panchina, con Or- 
liz e Salmon che guardano da dietro la sua spal- 
la: si trovano davanti all'edificio che ospitava la se- 
de amministrativa parigina delle PTT e che sorgeva 
accanto alla chiesa. 

Il 12 agosto potrebbe essere stato il giorno in cui 
Cocteau chiese a Picasso di creare le scene e i co- 
stumi per Parade. Nel suoi scrillà successivi Coc- 
teau ha deseritto a più riprese la scena di quel gior- 
no quasi esattamente come testimoniato dalle sue 
fotografie: “A Montparnasse, nel 1916, l'erba cre- 
BCVA ameora tra le pietre del selciato, زا‎ Gli or- 
tolani spingevano | loro sarvetti, La gente cliae- 
ehierava In mezzo alla strada. È stato in mezzo al- 
la strada, fra fe Rotonde e I Dome, che ha chie 
slo n Picasso di fare Parade", 1:24 agosto la co- 
»it eri declan: Coctens e Satle serlssero Insieme una 
cartolina a Valentine che Incominelava così: “Pie 
casso fa Parade con ۱ 


SOM Salmon, 1930, p. 207. 
7 J. Cocteau, Maalesh, Journal 
d'une touriev de titre. Vari 
1919, p. 32. 
? Cocteau e lie, cartolina a Ve 
leutine GUS, courte \nne ch 
Margerie. Henri-lierre Roche 
menziona kı collaborazione in 
una pagina del suo diario th d.e 
ta AÛ agosto E916, quando et 
Picasso e Satie ando d prauze 
dal collezionista Jacques Poret 
“Salle da me, noi 2 da Piesa 
nob A da Doucet 1...) pranzo Lui 
tevale |... progetti - Cocteau ha 
ottenuto la lora collaborazione 
۱۱ Roché, Diario, 31 agosto 
1916, collezione Lake). 
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g. Picasso € Páquerette 


" Per una descrizione si veda: E. 
Lejeune. Montparnasse à l'épo- 
que héroïque. n° 6. in "Tribune 
de Geneve”. 6 febbraio 1964, e 
Montparnasse à l'époque héroi- 
que. n° 1. in "Tribune de Gene- 
ve”. 8 febbraio 1901. 

" Biglietto d'invito e program- 
ma nell'archivio della Fondation 
Erik Satie. 

“ Courrier artistique et lirterai- 
re. in “LF Journal des Etu- 
diants", 15 dicembre 1916. p. 
2. Citazione individuata da F.-A. 
Hubert. Le esposizioni degli ar- 
tisti di Montparnasse a Lyre et 
Palette continuarono almeno sri- 
no alla fine del 1917. 

" Citato in F. Brown. An Im- 
personation of Angels: The Bis- 
graphy of Jean Cocteau, New 
York 1968, p. 158. 

" Biglietto d'invito riprodotto in 
A. Marcoux, D. Compel-Netter, 
Max Jacob: Les Propos et les 
jours, Torino 1989, pp. 47-48. 
© Cri de Paris, citato in E. Lejeu- 
ne, Montparnasse à l'époque hé- 
roique, n* ?, op. cit. 

* A. Salmon, 1950. p. 200. Que- 
sta idea è anche discussa, per 
esempio, in A. Fermigier, Entre 
Picasso et Radiguet, Paris 1907, 
pp. 15-19. 





Lyre et Palette 


Ormai sicuro della partecipazione di Picasso, Coc- 
teau si lanciò con il consueto entusiasmo in altre 
iniziative organizzate a Montparnasse nell’autun- 
no del 1916. in particolare i concerti e le letture 
di poesia all'associazione Lyre et Palette. Durante 
il primo inverno della guerra, il pittore svizzero 
Emile Lejeune aveva organizzato dei concerti al- 
l'Académie Colarossi a Montparnasse, ma l'estate 
successiva aveva trasferito queste attività nel suo 
atelier in fondo al cortile al 6 di rue Huyghens, e 
le aveva battezzate “Lyre el Palette”. 

L'8 aprile 1916, durante la sua licenza di prima- 
vera, Cocteau aveva assistito al concerto di Satie te- 
nutosi a Lyre et Palette. 11 26 settembre le letture 
di poesia organizzate nell'atelier videro la parte- 
cipazione di Apollinaire, Blaise Cendrars, Cocteau, 
Max Jacob, Pierre Reverdy e André Salmon”. 

In novembre, alle attività di rue Huyghens si ag- 
giunsero delle esposizioni di pittura. L'idea era sta- 
ta suggerita a Lejeune da Ortiz de Zarate, che nel 
corso dell'estate precedente aveva organizzato del- 
le mostre all'aperto lungo il boulevard Raspail. La 
prima esposizione fu inaugurata il I9 novembre e 
includeva opere di Kisling, Matisse, Modigliani, Or- 
tiz de Zarate e Picasso, oltre a sculture primitive 
della collezione del mercante Paal Guillaume, 

II vernissage ebbe luogo alle due del pomeriggio 
e alle tre fu presentato un programma di compo- 
sizioni di Erik Salle intitolato /nstant musicali ul- 
cuni pezzi furono eseguiti dallo stesso Salle", Que- 
sto il commento sulla stampa: “L'inaugurazione del- 





là mostra, ravvivata dall'esecuzione delle opere mu- 
sicali di Erik Satie, è stata un indubbio successo. 
Numerose personalità di spicco del mondo delle 
arti e delle lettere si mescolavano alla folla pitto- 
reseu degli artisti di Montparnasse”, 

Cocteau e Blaise Cendrars decisero di organizza- 
re un'intera serie di letture di poesia a Lyre et Pa- 
lette. La prima, il 20 novembre, incluse Apollinaire, 
Reverdy, Cendrars, Jacob, Salmon e Cocteau, che 
lesse le poesie della sua nipotina di sei anni. Sen- 
za dubbio la partecipazione di Cocteau incoraggiò 
i suoi ricchi e aristocratici amici della Rive Droi- 
te ad assistere alla lettura, ed essi entrarono così 
in contatto con la nuova arte. Uno di loro era cer- 
tamente Paul Morand, giovane ed elegante diplo- 
matico con una vasta rete di conoscenze, che in 

data 26 novembre annotava nel suo diario che fra 

le trecento persone che aveva riconosciuto figura- 

vano Jean Cocteau, Eugenia Errázuriz, Erik Satie, 

Misia Godebski e José Maria Sert”. 

La matinée littéraire del 3 dicembre consistette in 

una conferenza di Paul Dermée su Max Jacob e la 

sua opera. Il biglietto d'invito annunciava: “Il ri- 

tratto di Max Jacob eseguito da Picasso verrà ven- 

duto in sala”, Una settimana più tardi Pierre Re- 

verdy lesse le proprie poesie. Queste manifestazioni 

attirarono ricchi mecenati della Rive Droite quali 

Paul Poiret, Jacques Doucet e Gustave Kahn: e un 

giornale riferì: “Limousine splendide e luccicanti 

si allineavano sul marciapiede". 

Nel 1916 Cocteau svolse dunque un ruolo essen- 

ziale nel fare incontrare questi due mondi e fu gra- 

zie a lui che diventò chic frequentare Montparnasse. 

“Agli artisti e ai musicisti diceva “Ten fais pas! [Non 

preoccuparti!) e agli abitanti degli eleganti VIN e 
XVI arrondissements diceva: "Viens à Montparnas- 


se! [Vieni à Montparnasse!" 


Un giorno memorabile 


Se sl guardano le fotografie si resta colpiti di quan- 
lo H gruppo di artisti incontratosi nell'asosto del 
1916 assomigli a quelli in sul ci si può imbattere 
oggi u Tribeca o u place de la Bastille, Durante que- 


69 





st'ottantina d'anni artista parigino. in origine al- 
trettanto reale dell'artista di Tribeca, è stato mi- 
tizzato e la sua vita è stata descritta come bohe- 
mienne. Ma dalle fotografie di quel 12 agosto 1916 
risulta chiaro che non cera niente di bohemien in 
quel gruppo di amici artisti. 

Quelle fotografie, che mostrano due grandi pitto- 
ri di stile e temperamento così diversi come Mo- 
digliani e Picasso mentre ehiaechierano alango- 
lo di una strada di Montparnasse, documentano un 
ram momento dell'amicizia che univa gli artisti nel 
1916. Quell'anno = in barba alla guerra. ai suoi or- 
rori e alle conseguenti privazioni = i membri del- 
la comunità artistica organizzarono congiuntamente 
varie iniziative ed esposizioni per sostenersi l'un 
l'altro e per affermare il proprio impegno nei con- 
fronti dell'importanza dell'arte. Nel 1916 il pensiero 
non andava più agli “stili” o alle "scuole", ma so- 
lo agli artisti e ai loro amici. che lavoravano sodo 
e rendevano le loro opere accessibili al pubblico 
tutte le volte che le circostanze lo permettevano. 
Nel 1917 le strade di Modigliani e di Picasso ave- 
vano ormai preso direzioni diverse. Grazie alla sua 
collaborazione con Cocteau e al balletto Parade, 
Picasso fu introdotto nelle cerchie che gravitava- 
no attorno a Diaghilev e ai Dalletti Russi, entran- 
do personalmente in contatto con il gruppo di me- 
cenati dinamici e influenti di cui facevano parte 
fra gli altri il conte Etienne de Beaumont ed £u- 
genia Errázuriz. Questi incominciarono ad acqui- 
«tare i suoi dipinti e. circa un anno più tardi, lo 
stesso) fece il mercante d'arte Paul Rosenberg, quin- 
essenza della Rive Droite”, Quando, nell'estate del 
1928, Picasso posò Olga Kokhlova, la coppia andò 
ad abitare in un grande appartamento al 23 di rue 
de la Boétie, sulla Rive Droite, Picasso aveva lasciato 
per sempre Montparnasse, 

Modigliani, invece, immerse sempre di più nel- 
la vita di Montparnasse, All'esposizione di no- 
vembre a Lyre et Palette aveva conosciuto Léopold 
Zborowski, destinato a diventare suo mercante e 
amico per tutta la vita. Con il suo aluto e proba- 
bitmente nel suo appartamento in rue Josephi Bu- 
ra, Modigliani dipinse nel 1916-17 Ja sua serie di 
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grandi nudi austerl e classici. Essi attestano che 
artista aveva fatto proprie alcune delle innovazioni 
dei pittori cubist: una tavolozza contenuta, colo- 
ri scart, Puso di una Hnea che da un Tato è om- 
breppiata da strati di colore, In certi particolari di 
questi dipinti = Ii curva di un braccio, l'interse- 
zione di uni gamba con il cuscino sottostante O 
una sezione del viso — si ritrovano echi del cubi- 
«mo di Braque o di Picasso. Ma, cosa più impor- 
tante, nelle sue raffigurazioni di nudi intensamente 
visuali e romantiche Modigliani esprime l'eterno 
confrontarsi dell'artista con la bellezza e la ses- 
sualità femminili, presentate senza ornamenti o 
sotterfugi, senza fare appello al mito o alla lette- 
ratura. 

All’inizio del 1917 Modigliani incontrò la donna del- 
la sua vita, Jeanne Hébuterne, e insieme si stabi- 
lirono in un atelier in rue de la Grande Chaumiè- 
re. A parte un breve soggiorno a Nizza per sfug- 
gire ai bombardamenti di Parigi da parte dei te- 
deschi, Modigliani visse e lavorò in questo atelier 
fino ala sua morte prematura nel 1920. 

Le fotografie dell’incontro fra Modigliani e Picas- 
so scattate da Cocteau il 12 agosto 1916 hanno pre- 
servato nel tempo questo momento e trasmettono 
alle generazioni future quello che era lo spirito di 
Montparnasse nel 1916. 


sa 2M. 
۱۱ Ni veda M. Gee, 0/* al, P 
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' Catalogo della XIN Biennale 
di Venezia, 1922, p. 57. 


Modigliani e Halia Ir oli: 
l’incompre 


۱۱ periodo ehe va dalla prima esposizione italiana 
di opere di Modigliani alla Biennale di Venezia del 
1922 alla pubblicazione della monografia sullar- 
tista di Raffaello Franchi nel 1942, che segna lor- 
mai accettato inserimento di Modigliani nella sto- 
ria dell’arte italiana, è un periodo complesso, in 
cui la critica italiana, impegnata per lo più ad ap- 
poggiare un ritorno alla tradizione che si esprimeva 
soprattutto (ma non solo) con la cultura di Nove- 
cento, non riesce a controllare e a interpretare nel- 
la maniera più serena la portata artistica di un pit- 
tore che, prima sconosciuto in patria e fiorito, se 
così si può dire, nel clima anarcoide parigino, tro- 
va dopo la morte un successo strepitoso e scon- 
certante. Mi è sembrato interessante esporre i con- 
tributi al “caso” Modigliani espressi da alcuni dei 
più famosi critici del tempo e da alcuni artisti, più 
o meno sensibili a leggerne il messaggio artistico. 
Contributi che soprattutto negli anni trenta, 
quando si era fatto più pesante il clima politico e 
culturale italiano, mostrano alternativamente il bi- 
sogno di trovare nuovi e più liberi linguaggi figu- 
rativi e Ja necessità, quasi un dovere morale, di ri- 
manere ancorati a una “italianità” fatta, però, s0- 
lo di tradizione e poco di modernità. Si tratta di 
un'Italia in cui l'esterofilia, la libera espressione 
artistica, la vita sregolata sono per molti sinonl- 
mo di attentato alla razza e all'identità nazionale 
e per altri aspirazione alla libertà in tutti È cam- 
pi. Modigliani diviene cos per gli ultimi un ves- 
«illo, mentre i primi, pur facendo appello a tutto 
le sue manchevolezze umane e artistiche, non rie- 
scono a non subirne SI fascino; e allora l'unico mo- 
do di affrontare Ja questione è quello d) cercare 


۱ anni venti e gli anni trenta: 
ne e IT riconoscimento 


per Modigliani una collocazione all'interno del pro- 
blematico sviluppo dell'arte francese a cavallo del 
secolo XX o di estrapolare dalla complessità del- 
la sua opera gli elementi che lo rendono, ancora. 
un italiano. 

Nel 1922, a due anni dalla morte, la Biennale di 
Venezia dedica ad Amedeo Modigliani una mostra 
"individuale" nella sala internazionale (la n. 12.. 
Il commissario dell'esposizione è il critico Vitto- 
rio Pica, ma la sua presentazione dell'artista in ca- 
talogo non si discosta da una secca biografia. in 
cui le uniche indicazioni critiche si limitano al- 
l'influenza su Modigliani dei cubisti e alla sotto- 
lineatura dell'*indole sua spiccatamente indivi- 
dualista ed originale [che] l'induceva ben presto a 
fare parte a sé"'. Le tele esposte in questa occa- 
sione sono in tutto dodici, documentate in cata- 
logo dall'elenco (Donna in bianco, Le mani incro- 
ciate, Hébuterne, Ritratto di giovanotto, La baro- 
nessa Mettingen, I capelli tagliati, La donna dal na- 
stro azzurro, Il corsetto paglierino, Il colletto bian- 
co, La giovane fantesca, Una ragazza, Madre e fi- 
glio, La zingara), ma nessuna di esse è riprodotta 
fotograficamente. Nella stessa sala erano esposte 
sei opere di Kees van Dongen e, tra gli italiani, fi- 
gurava Carlo Carrà con due opere significative del- 
l'inizio del periodo "primitivista^: I dioscuri e La 
casa dell'amore, 

In quello stesso 1922 alcuni artisti italiani tra i più 
sensibili alle novità d'oltralpe, Carlo Carrà è Ar- 
dengo Soffiel, avanzano dei giudizi positivi e illu- 
minati sul collega e compatriota Modigliani, Sol- 
fel sostiene che Modigliani appartiene a quella ca- 
tegoria di artisti che vuole scavalcare la tradizio- 
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ne italiana migliore “per ritrovare la verginità del- 
l'ispirazione e della forma” nella “barbarie pri- 
mordiale” dimenticando la natura, ma solo in par- 
te perché comunque “il suo disegno non è né ac- 
cademico né ciarlatanesco, e così il suo colore e 
la sua tecnica”; Soffici. tuttavia, non apprezza le 
“deformazioni primitiveggianti, quasi caricatura- 
li” di Modigliani, né approva “gli schematismi” che 
portano “all’ornamentazione e all’arabesco””. 
Carrà, che aveva conosciuto l’artista a Parigi nel 
1912. con la sua consueta lucidità, scrive: “Per noi 
Modigliani ha portato nella pittura italiana ed eu- 
ropea un abito di sentimentalità veramente squi- 
sito. Nelle sue immagini femminili vi è un senso 
botticelliano che ci conquista, e che non dovreb- 
be sfuggire a nessuno [...] Chi vede in queste sue 
pitture gli aspetti meccanizzati della cultura, le 
masse grezze di una materia immota e non tra- 
sformata, anziché una costruzione rivelata in una 
realtà consapevole, legittima, non può intendere 
quest'arte sconsolata e pur satura di dolcezze in- 
finite". 
La maggioranza della critica d'arte italiana, tutta- 
via, si esprime in maniera poco favorevole alle ope- 
re di Modigliani esposte alla Biennale veneziana. 
Francesco Sapori nota che i ritratti femminili, dal- 
le “pose statiche e volgari, dai visi a spigolo, qua 
e là toccati con premurosa finezza, tradiscono un 
non so che di tribolo o avvilimento e pur dove le 
tinte appaiono sposate tra loro, comunque rivela- 
no una sintesi faticosa, piü vicina ad uno stile tor- 
mentato che ad un risultato fecondo”. Thovez di- 
chiara mostruosa l'arte del pittore livornese: “Te- 
ste goffe e sbilenche le quali può disegnare un bam- 
bino di cinque anni, che non abbia assolutamen- 


te alcuna disposizione al disegno". Arturo Lan- 





cellotti arriva a scrivere: “Quando si dedica una sa- 
la ad Amedeo Modigliani, e compagni avanguardisti, 
io mi chieggo se il segno non sia passato. Poiché 
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qui siamo nella farsa”. Tuttavia, un anno dopo Pao- 
lo D'Ancona pubblicherà un saggio, Modigliani e 
Utrillo, che mostra un'attenzione e un'ammirazione 
più critica nei riguardi di Modigliani”, 

Nonostante la critica negativa, durante gli anni ven- 


ti la fama di Modigliani cresce anche in Malia in 
modo evidentemente proporzionale al suo merca- 
to artistico, La monografia di André Salmon (Mo- 
digliani, sa vie et sa aeuvre), pubblicata a Parigi nel 
1926, dà dell'artista un profilo a tutto tondo, del- 
la swa non facile esistenza e della sua indiscutibi- 
le genialità; essa, come si sa, contribuisce non po- 
co a creare una sorta di alone di leggenda intor- 
no a Modigliani, che si ripercuote anche nei cir- 
coli artistici italiani più attenti. Nel 1927 esce la 
prima monografia italiana dell'artista, scritta da 
Giovanni Scheiwiller e dedicata ai dipinti; due an- 
né dopo Lamberto Vitali pubblica una seconda mo- 
nografia sui disegni". Nel 1928 Raffaello Franchi, 
annunciando in Italia la pubblicazione del volume 
di Blaise Cendrars sull'artista, lo definisce “un ita- 
liano di cui l'Italia si deve gloriare"; egli “ê stato, 
come è noto, un pittore ‘ma’ noi lo sentiamo un 
poeta per l'appassionata fedeltà a quell’immagine 
o trasfigurazione della vita che. risolvendoglisi dal- 
l'anima attraverso gli occhi nella contemplazione 
delle forme visibili del mondo, s'é per cosi dire in- 


tesa al perfezionamento, all'espressività di una so- 


994) 


la 1 ۰ 
Nel 1929, di nuovo a Parigi, è Arthur Pfannstiel a 


delineare una più completa storia dell’opera di Mo- 
digliani; il volume è subito conosciuto anche in Ita- 
ia. In questo stesso anno Lionello Venturi, docente 
all’università di Torino, illuminato e indipenden- 
te storico dell’arte italiana, inizia un “botta e ri- 
sposta” con Ugo Ojetti, uno tra i critici più nazio- 
nalisti del tempo, proprio sul “caso Modigliani”. In 
realtà lo scontro tra i due va oltre il tema dell’ar- 
lista livornese e abbraccia quello più ampio del- 
l'importanza dell’impressionismo nell’arte mo- 
derna e del suo superamento o meno da parte del 
grande Cézanne. Per Venturi, in uno dei suoi sag- 
gi critici più importanti, Il gusto dei primitivi, l'im- 
pressionismo è alla base della modernità per la sua 
intrinseca libertà espressiva: “Quel che è vivo nel 
nostro gusto pittorico, di noi novecentisti, è anco- 
ra il gusto di Cézanne [...] Il gusto impressionista 
donde è sorto Cézanne ha dato qualche capolavo- 
ro. Perché non dovremmo guardare a lui anche noi 


* Citato in "Belvedere", n. 2. 


febbraio 1930, p. 10. 

3 Citato da Carr stesso in 
“L'Ambrosiano”, 3 luglio 1930, 
p. 3. 

! F. Sapori, L'arte mondiale al- 
la XI Esposizione a Venezia, 
Bergamo 1922. 

* In “Filo d'Arianna”, Milano 
1924, 

° Le Biennali del dopoguerrà 
Roma 1924. 

۲ In "Le Arti Plastiche”, 1925. 
* Entrambi i volumetti erano 
editi dalla Hoepli, Milano, ael- 
la collana "Arte Italiana Con 
temporanea". ۱ 

° In “La Fiera Letteraria. !' 
22, 27 maggio 1928, p. ۰ 
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italiani?” E. toccando la corda dolente, sottolinea 
come in Italia non vi siano “né l'interesse né l'am- 
mirazione per l'arte francese, a causa dell'orgoglio 
che noi sentiamo per la nostra grandissima arte pas- 
sata”. Per Ojetti l'impressionismo è un'arte deca- 
dente e priva di valori stilistici, “la peggiore delle 
scuole cui un pittore italiano possa attendere; che 
in quanti italiani tra il 1890 e il 1910 o ۱5 hanno 
frequentato quella scuola allora fiorente. sono tut- 
ti finiti in polvere”. Nella replica di Venturi a Ojet- 
ti il critico, distinguendo in modo chiaro “il con- 
cetto dell’arte una ed eterna e il concetto dei gu- 
sti storicamente determinati” e precisando che “le 
qualità dell’arte antica sono storicamente finite”, 
prende Modigliani ad esempio per dimostrare co- 
me l’ambiente culturale parigino avesse fatto ma- 
turare quel “nuovo genio” che pure “era nato in 
Italia” e manteneva i caratteri dell’arte italiana nel- 
le sue opere. Venturi scrive: “Intanto a sviluppare 
quei caratteri italiani era stato l'ambiente di Pa- 
rigi, dove, da tempo ormai, ci si occupa d'arte con 
animo libero da preoccupazioni extra-artistiche, 
meglio che altrove"". E il riferimento al naziona- 
lismo di certa critica italiana e all'asservimento di 
questa al potere viene ben sottolineato. “Per la con- 
fusione fra le opere d'arte che sono eterne, e le pos- 
sibilità attuali del gusto, da noi si pone il capo sot- 
to l'ala. Ed e un errore, anche se l'ala non sia di 
struzzo, ma d'aquila"". Infine, in modo deciso, so- 
stiene che “ci sono due modi di essere buoni ita- 
liani: l'uno e di parlar bene di tutte le cose nostre 
e male di tutte le cose straniere; l’altro è di assi- 
milare tutto quello che si può delle cose stranie- 
re per divenire migliori di prima e migliori di al- 
tri. Preferisco il secondo", Venturi, che era sta- 
to definito da Ojetti apostolo” dell'arte france- 
se, apre la strada a tutta una serie di interventi da 
parte anche di artisti italiani in favore dell'arte fran- 
cese e a difesa di Modigliani, letto nella sua ne- 


cessaria ribellione agli schemi culturali Italiani e 


finalmente libero. a contatto cor le novità france- 


si, di esprimere la sua vena poetica e artistica, 
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"A, 
Sullo stesso numero di gennaio della rivista “LAr- 


are il chiarimento di Venturi 
te” sulla quale compare il chiariment 


ve Nc 
a Ojetti, vengono ospitati due scritti interessan 


di Gigi Chessa e Francesco Menzio, artisti torine- 
si del gruppo dei Sei di Torino seguito dallo stes- 
so Venturi, che avevano soggiornato a Parigi ri- 
portandone un segno indelebile. H primo, tra l'al- 
tro, pubblica nel suo testo quattro ritratti di Mo- 
digliani acquistati dal primo collezionista italiano 
dell'artista, l'avvocato torinese Riccardo Gualino, 
portandolo come esempio di un gusto illuminato 
e moderno, che ha mescolato le opere di Modigliani 
a quelle di Tiziano e Botticelli e cio facendo ha re- 
so possibile cogliere tutta l'italianità del nostro: Mo- 
digliani, infatti, “realizza nella ‘tradizione’ senza 
volerlo, perché questo non si ottiene seguendo una 
data disciplina, ma si trova, come l’arte. avendo- 
ne il dono, senza cercarlo, abbandonandosi a tut- 
te le audacie, anche se di marca straniera, e di- 
menticando tutte le discipline, anche se di marca 
nazionale”. Chessa, dal canto suo. è affascinato dal 
colore di Modigliani; “colore locale” lo definisce. 
“con valore assoluto e non modificabile da una 
qualsiasi illuminazione [...] egli. rifiutando l'im- 
portante apporto della pittura moderna in questo 
campo, ritorna al colore arbitrario e decorativo dei 
nostri primitivi; e come questi lo dispone entro zo- 
ne ben definite, dove egli lo modula appena (...). 
Nemmeno il ‘volume’ lo interessa, e più che at- 
tuarlo egli lo suggerisce con il minimo dei mezzi 
necessari per non perdere il piano unico della su- 
perficie della tela; eppure la pienezza dei suoi cor- 
pi s'impone con sicura evidenza” Nell'approfon- 
dita analisi dello stile modiglianesco. Chessa rie 
sce a individuare la grande chiarezza d'idee di Mo- 
digliani e da sua semplificazione formale, elemen- 
ti che “spiegano l'immediatezza della pittura di Mo- 
digliani e la sua tecnica così semplice da scon- 
certare. l'ossedendo la rara forza della rinuncia, egli 
su resistere alla tentazione di aggiungere |...) phas 
giungendo la sintesi e l'intensità che rendono ۳ 
sue immagini nette e limpide", | 
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vera più chiami e più libero di prima” 
a che Menzio saranno accusati dalla evitica di es- 
som imitatori” di Modigliani nonché francosisti. 
Le daro opere di questi anni, in cui appieno si col- 
cane questi caratteri modiglianeschi per altm da 
lam «stessi ampiamente riconosciuti e difesi, co- 
<tituincono nell'arte italiana del periodo il primo 
vem atto di protesta contro la retriva italianità del- 
lo stile di Novecento. 

Nel gennaio del 1930. decimo anniversario della 
morte dell'artista livornese. editore Giovanni 
Scheiwiller pubblica nella collezione “Arte Moderna 
italiana” un volumetto. Omaggio a Modigliani, in 
cui raccoglie diverse testimonianze di artisti e cri- 
uci tra gli italiani Casorati. Carrà, Prampolini, de 
Chirico. de Pisis. Savinio. Severini); il volume sarà 
poco apprezzato da Venturi. che ne fa una breve 
e frettolosa recensione su L'Arte”: salvando le pur 
Csomenarie coneiderazioni di Sergio Solmi, il cri» 
Les denuncia che dagli altri scritti “emana spes- 
my quel sero penoso dell'incomprensione, che non 
bof ssinparea. c che durerà chi sa fin quan- 
do”. Il pitre Ardec nto Soffici, hu “Belvedere”, ri- 
porla Ja tenera testimonianza di Max Jacob, ma 
poi denuncia anch'egli approssimazione di certi 
contributi. che spaziano “dal racconto della vita 
disperata di Modigliani nello tile di un fattaccio 
di cronaca. alle riserve vai colli lunghi dei ritrat- 
li. ed alle improvvire conversioni i| Pcopere di eh} 
prima Sora non v'era acerta di nulla, Que 
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GU sertti di Venturi, Chessa e Menzio, Insieme al- 
la pubblicazione di Sehelwiller, costituiscono Il pre. 
Indio alla primi grande esposizione Wiliuna di Mo. 
dant del 0030. 

Otto anni dopo di primi comparsa alli Biennale 
di Venezia, Infatti, Para livornese riceve 1] pri- 
mo vero omaggio dellalla alla XVI edizione del. 
la manifestazione eon un sila Individuale, lg n, 
SB, eda presentazione In catilogo di Lionello Ven. 
turi, Sttratta di una selezione cospicua di opere: 
trentotto dipinti (inelusi un Autoritratto, cinque Ni- 
di. ira cul quello del museo di Anvers e uno del- 
lu collezione Monteux di Parigi, e ventisei Nitrat- 
ti), due sculture (due teste, una proveniente dal Vic- 
toria and Albert Museum di Londra ¢ l'altra dalla 
collezione M. Pellequer di Parigi) e ben quaranta 
disegni (non identificabili, ma provenienti: due dal- 
la collezione Giovanna Modigliani di Firenze; tre 
dalla collezione A. Pfannsticl di Parigi; due dalla 
collezione G. Scheiwiller di Milano; cinque dalla 
collezione D. Frisia di Milano; ventotto dalla col- 
lezione Michaux di Parigi); nella parte illustrata del 
catalogo figura riprodotto Testa di donna, ritratto 
della moglie Jeanne". 

La presentazione in catalogo di Lionello Venturi è 
veramente appassionata: “Tullo è riflesso nella sua 
arte, la grandezza c la generosità come la violen- 
za sensuale. Ma poiché si tratta di arte, la sua virtù 
e i suoi vizi non sono più riconducibili a positivo 
e negativo, come nella vita morale. A creare il fan- 
tasma artistico hanno concorso tanto le aspirazioni 
ideali, quanto le deviazioni sensuali, anzi la loro 
cocsistenza lu prodotto quello che oggi si com- 
prende come l'equilibrlo mirabile dell'arte sua” 
Dopo aver illustrato con partecipazione l'iter di vi- 
ta e artistico di Modigliani, il erltico si soffermi a 
puntualizzare HW valore che lu nea assume per Par- 
Heta: “Cézanne gll aveva Insegnato a costruire In 
profond, ma ta neu amata per se stessa porta- 
vit necessariamente verso lu decorazione; Parchi- 
lettura Forts len di masse e volumi allontanava dal- 
In bellezza obiettiva, dalla grazia, dalleleganzie, 6 
lu Hoea rimetteva In valore tutti codesti ideali, tmu 
disfaceva naturalmente Parehitettura e riportava 
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L. Venturi, presentazione 
Sala sala 31, nel catalogo del- 
in Biennale di Venezla, 
رو‎ MP. pp. 116-118, 


MAL ibid.. p. 30. 


31 
Ad. 


22 W 
3 y - George, presentazione al- 
k es n. 23, ibid., p. 94. 

T. Marinetti. in “La Gaz- 


Zetta del Popolo”, 27 f M 
1930, p. 2. ER ebbraio 


l'immagine in superfice”! E conclude: “Questa mo- 
stra si rivolge agli artisti e ul pubblico lalla, a 
chiunque sia abbastanza umile per cercare di ve- 
dere e di capire; essa vuole ricordare ag? Iimmemori 
che Modigliani è una gloria nazionale, riconosciat- 
la sinora fuori assai più che dentro i confini del- 
là patria, e anzi un simbolo delle fortune a veni- 
re dell'arte italiana, quando, anzi che rifuggire, vo- 
glia conquistare gli elementi più arditi del gusto 
contemporaneo", 

Non à caso nella sala n. 23, Waldemar George, au- 
torevole critico del tempo, ordinava l'esposizione 
dal titolo Appels d'Italie, in cui oltre agli italiani 
residenté a Parigi (Campigli, de Pisis, Paresce, Sa- 
vinio, Severini e Tozzi) figurano C. Bérard, E. e L. 
Berman, P. Hosiasson, A. Ozenfant, R. de la Fre- 
snaye, P. Roy, L. Survage, P. Tchelitchew, tutti ir- 
pegnati secondo il critico a studiare l’arte italia- 
na. Nella presentazione in catalogo Venturi sotto- 
linea come gli ideali della classicità mediterranea 
ritornino in auge dopo il cupo periodo di allonta- 
namento da essi dovuto ai vari esotismi e primiti- 
vismi. Lo stesso Antonio Maraini, scultore e auto- 
revole presidente della manifestazione veneziana, 
nell'introduzione in catalogo dichiara di non no- 
tare ancora una traccia sicura della rinascita, tut- 
tavia confida che gli artisti italiani, “i più autorizzati 
interpreti e continuatori” della tradizione, possa- 
no ritrovare la strada verso un'espressione armo- 
niosa, “verso la santità e la bellezza”"", Nella stes- 
sa introduzione, a proposito della mostra di Mo- 
digliani, “il quale dopo dieci anni dalla morte tro- 
va finalmente in patria la suu degna consacrazio- 
ne”, Maraini tiene a sottolineare che se ò vero che 
è "a Parigi che il pittore livornese hu raggiunto nel- 


0 Jima cosmopolita 
Ja esasperata tensione di quel elima 


o d L] 
la formula risolutiva del proprio gi nio, tuttavia È 


a falsariga di uni impostazione 


stalo sempre sull 
Zi ۰ ۰۱۱ 


schiettamente italiana per nitidez 


di stile. Tanto che 1 suol biografi ed 
we gualia e nel ml- 


۱۱۲۸۱ do sue 0° 


esaltato ri non 


esitano a rintracciare In (qui 
sterioso incantamento che sembra fl | 
i ; ivi senesi e 
i ; esediti dal primit 
yagini, una lontana ۱ ۱ 
Lin "Ecco line 


dalla linearità botticelliunu E conclude: 


segnamento di Modigliani: essere insieme antichi 
e moderni; cioe di sempre, E sempre italiani ^". E 
evidente, nell'apparente imparzialità di Maraini ‘che 
viene non a caso sottolineata nella stessa introdu- 
zione), la necessità di presentare nell'ambito del- 
la prestigiosa istituzione italiana dedicata alVarte 
internazionale quello che era divenuto oltretutto 
un fenomeno del mercato artistico; è evidente. al- 
tresi, che la sezione curata da Waldemar George 
rappresentava un contraltare alla mostra di Modi- 
gliani e la dimostrazione. presunta. che esistesse 
non solo un richiamo alla Francia ma anche, di con- 
lro, un'esigenza francese di appropriazione della 
tradizione italiana. “Questi pittori, che vengono a 
voi, questi figli prodighi, che ritrovano l'Italia Ma- 
dre, genitrice delle arti. voi li accoglierete. voi li 
adotterete, voi li legittimerete"7. 

L'attenzione della critica italiana in questo mo- 
mento è tutta volta alla mostra di Modigliani alla 
Biennale. Tra le recensioni più significative c'e 
senz’altro quella del fondatore del futurismo Fi- 
lippo Tommaso Marinetti, che sulla “Gazzetta del 
Popolo” rimprovera ai eritici di ammirare tardi- 
vamente Modigliani e di commettere l'errore di 
considerarlo un iniziatore, mentre in realtà egli Tè 

la maggiore conclusione dell'impressionismo 7". | 
primi ad accorgersi di questo importante ruolo se- 
no stati proprio i futuristi, e Prampolini in parti- 
colare, che hanno esposto due suoi quadri nella 
sula italiana dell'Esposizione internazionale di Gi- 
nevra del 1921, e i primi ad ammirare l'arte di Mo- 
digliani furono Severini e Soffici. L'attacco di Ma- 
rinetti è, ovviamente, anche a Venturi, che vuole 
essere il primo a ritenere Vimpressionismo parte 
del nuovo corso dell'arte, derivandone tutta re 
sperienza cromatica, mentre tale “scoperta” si le 
ve a Mocecioni, che ne aveva argomentato in Pittu- 
ra e scultura futuriste OLD, così come aveva 
espresso la grandezza e il ruolo di Cézanne, Ma 
Boccioni, come Modigliani, ^ stato ignorato dalla 
critica Hallana, che ora fa proprie le sue tesi, con 
In testa Venturi, mosso dalle alte quotazioni del 
mercato artistico di Parigi. 

Una posizione a metà tra comprensiva e riduttiva, 


tipica di gran parte di quei critici che non si VO- 
eliono esporre più di tanto, la offre Vincenzo Co- 
stantini, che vuole evidenziare nell'opera di Mo- 
digliani le caratteristiche di stile “come deforma- 
zione e deviamento dalla realtà, deformazione e de- 
viamento formale strettamente connesso a quello 
morale" Tale tendenza potrebbe, insinua il cri- 
lico, avere anche una “giustificazione surrealisti- 
ca se nel pittore livornese non fosse frutto di pu- 
a. autentica sensibilità". e si affaccia in questa af- 
fermazione il giudizio di degenerazione con cui era 
letto il surrealismo in Italia: ma Modigliani viene 
“salvato” dalla raffinatezza. dalla grazia e dalla gen- 
lilezza dei suoi volti, dalla “raffinata sensualità, non 
maschia e sana. ma morbosa: raffinata anche la lar- 
ehissima parte di umorismo che deforma le per- 
sone ritratte. Una toccante malinconia pervade que- 
sta sala poetica”. In sostanza Modigliani viene sal- 
vato dalla sua poesia: superficiale e cauto giudizio 
di valore quello di Costantini, che scade ancora di 
più nel banale quando. a conclusione, denuncia che 
“già parecchi imitatori circolano nelle varie espo- 
sizioni d [talia ed in questo stesso padiglione. Ora 
non vorremmo che altri ancora. per simpatia sti- 
listica e per smania di successo, invadessero le 
esposizioni", alludendo chiaramente ad alcune ope- 
re del gruppo di Torino (Chessa, Menzio, Galante, 
Levi. Paulucci) presentate nella sala n. 14 e che di- 
chiaratamente palesano la loro derivazione pari- 
eina e il loro omaggio a Modigliani. 

E di nuovo un artista, il pittore toscano Baccio Ma- 
ria Bacci. ad argomentare argutamente sull'arte di 
Modigliani dedicandogli la rubrica Uomini del No- 
recento su “La Nuova Italia” del 20 maggio 19307, 
sacci sostiene, e a ragione, che rispetto all'opera 
di Modigliani si é ancora nel periodo dell’“abboz- 
zo critico” e che l'indagine critica vera e propria 
deve ancora venire e non può prescindere da al- 
cuni elementi basilari per la comprensione del- 
l'artista: era ieraclita, era cresciuto a Livorno, era 
stato a Firenze nel periodo di grande fermento cul- 
turale (la pubblicazione di riviste Jetterarie che pre- 
ludevano alla “Voce”, la presenza di d'Annunzio, 


l'attività di de Carolis, l'apertura della prima mo- 
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stra dei giovani artisti a palazzo Corsini), aveva, 
quindi, partecipato a quello che può considerarsi 
una sorta di romanticismo culturale decadente, 
Quando Modigliani va a Parigi, dove è subito sug- 
sestionato dal fauvismo, le realtà che più lo inte- 
ressano sono Cézanne e la scultura negra. Altra- 
verso quest'ultima subisce il fascino del primiti- 
vismo, sentito come “esaltazione frenetica fissata 
in una immobifità che ha qualche cosa di fatal- 
mente ineffabile. La trasfigurazione che la realtà 
subisce attraverso il senso erotico e religioso inti- 
mamente connessi negli artisti negri, dovette sem- 
brave un "verbo rivelato’ in molti ambienti intel- 
lettuali parigini”, L'influenza di Cézanne, dal can- 
to suo, che sarà visibile anche nell’opera più tar- 
da di Modigliani e soprattutto, secondo Bacci, “nel 
modo di porre la pennellata” e “nel modo di con- 
trapporre i toni freddi ai caldi che danno ai qua- 
dri un aspetto iridato e cangiante” (Bacci cita II suo- 
natore di violoncello del 1910 - cat. n. 9 - e il Ra- 
gazzo dal giubbetto blu). Dal 1910 al 1915 inizia, 
osserva acutamente Bacci, quell'affinamento det- 
l’arte di Modigliani che si manifesta nelle teste scol- 
pite, in cui eglė ricerca l'affinità e il mistero del- 
l’arte negra. “Sensuafità e frenesia sono alla base 
del carattere di Modigliani, con tutto il corredo di 
melanconia e di sarcasmo che portano con sé; sen- 
sualità e frenesia sono il fondo dell’arte negra, dal- 
la scultura alla danza. Da questo travaglio Modi- 
gliani esce padrone di un suo modo e di un suo 
mondo, pur conservando i segni della sua origine 
e le tappe della sua formazione.” ¥ moltissimi di- 
segni prodotti dal livornese rappresentano per 
Bacci proprio questo “lavoro di smussamento e di 
selezione condotti non per intuizioni interne, ma 
per continue prove pratiche ed esteriori”. Il suo 
“segno tagliente e deciso” si oppone alle ricerche 
dei cubisti e dei futuristi e partecipa del mondo 
degli espressionisti, nel quale si confonde anche 
il suo sentire israelitico. Bacci è di fatto il primo 
a non considerare Modigliani un pittore italiano 
a Parigi, ma a comprenderne l'appartenenza ul- 
l'eterogeneo e complesso gruppo dei pittori eu- 
ropel; lo definisce anzi no del protagonisti di "un 





ay, Costantini, di: 
nale d'arte a e 


0۳۲ » 
talia ۷ saggi 


30. prit E À 
4 2: pp | 83-10 
ao jbid p. 19" 


zu Ji 
۱ mag 


j| Biet 
} 1 l- 





In “L'Ambrosiano”, 3 luglio 
30, p. 3. 

ulla linea di Modigliani. in 
oligono", febbraio 1930, pp. 
4-196. 





momento oltremodo patetico dell'arle europea” 
Ritorna su Modena anehe Carlo Carrà, eon il suo 
eterno tentati Jiaziene tra le novità e la tra- 
dizione. di c ۱۰۱ pensiero che non score. 
lenti nessii iia recensione alla Biennale 
di Venezia cv ricordato che il suo viudi- 
zio positivo xilt puteie livornese vantava il merito 
del tempismo ceva stato formulato nel 1922) e che 
la fama ormai universale di Modigliani si doveva 
in larga parte all'abilità del mercato parigino, ri- 
tiene falso e offensivo il fatto che molta critica ve- 
da in Modigliani l'unico artista degno in tutta fa 
pittura italiana contemporanea, nonostante nella 
sua opera siano evidenti degli elementi “caduchi”, 
“negativi”. derivati dal soggiorno parigino. “Non 
da oggi io considero Parigi come un ambiente dia- 
bolico, come una Sirena che ammollisce l’anima.” 
Nonostante ciò, la vita che Modigliani ha condot- 
to contiene “un raro esempio di rettitudine este- 
tica e morale” e i suoi punti di merito sono “gli 
impulsi vitali e quell’aura di grandezza idcalisti- 
ca che è pur sempre il carattere dello spirito ita- 
lico. L'impostazione pittorica resta nella sua essenza 
italiana. Questo è in sostanza quello che conta. Do- 
ve risente dell'influenza francese è nel concetto del- 
l'eleganza”. Il ricordo dei trecenteschi senesi e del 
loro naturalismo è evidente, secondo Carrà; come 
quelli Modigliani cerca lo stile nella linea, in lui 
“il problema di superficie domina sul problema di 
profondità. Teoricamente si puo affermare che si 
tratta di umanesimo pittorico. Per questo, quan- 
do raggiunge l'eccezionale plastico, ci rivela tutto 
l'ordine spaziato di sensazioni, Tempo e spazio so- 
no soppressi. Il punto centrale resta dunque la vi- 
sione, che e il fatto fondamentale dell'arte. Ed è 
appunto perché Modigliani ha un concetto espres- 
sivo da far valere che la sua forma assume aspet- 
ti che urtano l'osservatore comune” Secondo Carrà 
è ancora troppo presto per giodicare la portata sto- 
rica di Modigliani, per quanto l'argomento sli ul- 
l'ordine del giorno tra i eritiel. Tuttavia, ln sua sen- 
sibilità di artista gli fa avvertire che dalle forme 
modiglianesche scaturiscono le “vibrazioni della 


poesia sensibile" e che, anche solo per questa ۰ 


pressione che se ne riceve, l’opera di questo pit- 
tore ha diritto di essere ammirata. 

Il giudizio di Carrà, per quanto erudito, è un giu- 
dizio puramente estetico, comune (sebbene egli 
esprima un livello di comprensione più autentica 
di altri) a gran parte di quella critica in linea di 
massima favorevole alla pittura di Modigliani. Lo 
spirito speculativo di Lionello Venturi insiste in- 
vece, in quello stesso anno”, a voler condurre una 
ricerca più approfondita sulla pittura del livorne- 
se, per esempio proprio sull'origine di quella li- 
nea che troppi hanno paragonato a quella di Si- 
mone Martini, di Botticelli, addirittura di Cosme 
Tura (l'accostamento era stato di Waldemar Geor- 
ge). La sua indagine analitica lo porta a conside- 
rare l'arte di Modigliani strettamente debitrice al- 
l'impressionismo per «quanto questo vi risulti an- 
che superato; la linea dal canto suo. con quel suo 
continuo riportare in superficie i valori di profon- 
dità, sembra tendere al decorativismo. mentre in- 
vece essa realizza in un'apparente superficie una 
visione tridimensionale. Ed é per questo. a giudi- 
zio del critico, che i dipinti rendono meglio l'ela- 
borazione stilistica del pittore rispetto ai disegni. 
in quanto solo nei dipinti essa è supportata dal co- 
lore. L'esame puntuale di alcuni volti modigliane- 
schi e delle linee a volte divergenti a volte con- 
vergenti che li compongono fa giungere Venturi a 
formulare l'ipotesi che Modigliani volesse sovrap- 
porre due visioni antitetiche, quella sul piano ide- 
corativa) e quella in profondità (costruttiva. e che 
l'allungamento dei colli e dei volti altro non sia se 
non il risultato della “traduzione sul piano deco- 
rativo degli effetti prospettici” Una grande intui- 
zione critica quella di Venturi, che andava così an- 
che a giustificare quegli aspetti, le deformazioni, 
che più di tutti sfidavano il gusto comune, 
L'approccio cognitivo di Venturi non impedì che 
l'aspetto romanzato della vita dell'artista rappre- 
sentasse Û modo più rapido per catturare l'opinione 
pubblica Ualiana su un fenomeno che, nei primi 
anni trenta, faceva Impennare i mercati artistici e 
anche proliferare lambiente dei falsari. A no- 
vembre del 1930 “Liudia Letteraria” pubblica un 


TI 


Ricordo di Modigliani di Louis Latourrette, che ne 
fu amico a Parigi dai primi anni di soggiorno in 
quella città, e che lo descrive nel suo aspetto bolié- 
mien, tra trasandato e alternativo, nella sua vita 
misera trascinata da un alloggio all'altro, nei suoi 
eccessi di poesia e di ira e nel vizio del bere, ma 
anche in tutta la sua profonda umanità e grande 
cultura. Era in fondo questa l'idea che in Italia ren- 
deva Modigliani un mito, una sorta di eroe mo- 
derno, di poeta eroe, mentre ogni tanto compari- 
ano sulle pagine dei giornali o delle riviste altri 
contributi più o meno impegnati nella compren- 
sione della sua opera e. soprattutto, del patrimo- 
nio culturale italiano in essa presente. Nel febbraio 
del 1931 Giuseppe Marchiori” già lamenta il si- 
lenzio nel quale di nuovo é ripiombato il ricordo 
di Modigliani. mentre in Francia è un continuo sus- 
seguirsi di pubblicazioni. Marchiori si sforza di trar- 
re dalla parte italiana l'espressività artistica di Mo- 
digliani l'articolo si intitola. infatti, Modigliani ita- 
liano). Il critico rispolvera ancora i riferimenti a 
Duccio. a Simone Martini. ai Lorenzetti, rivendi- 
cando a Modigliani il misticismo di tali antichi 
esempi — egli “è un mistico senza Dio. Un puro 
distrutto dai vizi. Un asceta nel deserto di Mont- 
carnasse — e concretizza i riferimenti stilistici con 
le opere dei trecenteschi senesi: Ja Santa Chiara 
d'Assisi con il ritratto di Huguette, la Madonna del- 
l'Annunciazione degli Uffizi con Haricotte, ma an- 
che le figure femminili di Gherardo Starnina nel- 


la cappella del Sacramento in Santa Croce a Firenze 





con il ritratto di Beatrice Hastings, La semplicità 
dei mezzi pittorici che Marchiori riscontra nelle 
opere di Modigliani glielo fa avvicinare sempre di 
più ai senesi: tuttavia, conclude il critico, nono- 
stante egli sia "interprete di un'epoca complessa 
di tormento", in ftalia non è capita la sua gran- 
dezza. 

l'aspetto poetico della miserabile esistenza del pit- 
tore livornese a Parigi non poteva non colpire un 
letterato quale Vincenzo Cardarelli, che nel 3932" 
riconosce a Modigfiani “Ja qualità del genio che si 
esprime attraverso la decadenza e la volgarità del- 


l'ambiente che frequenta a Parigi. La sua pittura 
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deriva dalla sua vita, le deformazioni corrispondono 
alli sua necessità di ribellarsi“ Pertanto, al di li 
della reale comprensione del senso artistico del pit- 
tore “maledetto. Cardarelli ne indaga e ne con- 
templa le motivazioni psicologiche di derivazione 
“dostoevsklana"; scorge nelle sue opere i caratte- 
rl, quasi le earleature, del personaggi ritratti da Mo- 
digllank: nudi di donne “aceldiose e lussuariose”, 
“bambini malinconici”. la “moglie affettuosa ed 
amata” “tristi conoscenze di caffe notturni” me- 
scolatt a una buona tradizione italiana inquinata 
dal eubisimo, dal post-eézannismo, dalla sculture 
negra all'amore per Varte medievale sacra ma an- 
che, e qui la vena è decisamente sarcastica, a “Cer 
ti toni tratti dalle ‘réclames’ esposte nelle vetrine 
dei profumieri e dei ‘coiffeurs’ per signora”. Ridotto 
a una sorta di poeta alla moda, chiuso nel proprio 
mondo, Modigliani diventa per Cardarelli il modello 
“contagioso” per gli artisti italiani; € il contagio è 
già in atto. E sarà proprio Filippo de Pisis, un paio 
d'anni dopo, nella recensione alla mostra di Mo- 
digliani a Bruxelles", a tentare di ridimensionar- 
ne la portata, esortando a “selezionarne” l’opera, 
a depurarla dalle “scorie” alla stessa stregua de- 
eli altri artisti; anzi, per il pittore di Livorno, da- 
ta la sua razza, la “scoria” era “come un peccato 
d'origine [...| per il quale gli era spesso difficile li- 
berarsi di un impaccio stilistico, nel cattivo senso 
della parola e letterario, per toccare la poesia”. Il 
“cattivo gusto" che si riscontra nell'arte di Modi- 
gliani ha tuttavia giovato, per de Pisis, a farla am- 
mirare di più. Pur riconoscendogli, occorre dire 
quasi forzatamente, una certa dose di vena poeti- 
ca, de Pisis parla della tavolozza povera e sporca 
di Modigliani, di figure “dipinte un po’ alla strac- 
ca”, con abuso di neri e toni sordi, con verdi stri- 
denti, con terre povere; tale trasandatezza è al ser- 
vizio, e qui de Pisis diventa ancora più caustico, di 
un “programma pittorico" fasto di tele in serie e 
di deformazioni arbitrarie, Certo Modigligni è do- 
tuto di penetrazione psicologica del personaggi, an- 
che se l'immediatezza è un po" "earleaturate", e 
di una cospleua Ispirazione, anche se eclettica, Ma 
le posture gel suol personaggi sono ripetitive è mo- 


^ In “Corriere Padano”. 2! 
febbraio 1931, p. ۰ 

Sogno ۰۱۱ Tevere”, 12 marzo 
1932, p. ۰ | 

" FK. de Pisis, La pitur di Me 
digliani, in “Corriere Padano ۰ 
LO genialo 1931, p. 3. 











. Marzo 1934, pp. 40-42. 
*- Franchi, Modigliani, Vi- 
Tenze 1942, p. 21. 


notone e l'arte negra “disgraziatamente” non lo ab- 
bandonò mai; le sue fonti di ispirazione sono mol- 
teplici, e qui de Pisis elenca, oltre a queîte già no- 
te. la miniatura persiana, le antiche pitture cine- 
si. gli etruschi, gli affreschi greco-ellenistici e 
quant'altro. “Il suo merito maggiore forse", con- 
clude, “e la ragione principale della sua fortuna, 
è quello di aver espresso una nota ben sua fatta di 
classicismo o almeno di anetito alla classicità oc- 
cidentale e italiana ed espressa in forme quanto 
mai moderne e anzi rivoluzionarie." Curiosa in- 
Lerpretazione quella di de Pisis, evidentemente sug- 
gerita dalle proprie frustrazioni. 

Ci vorrà un bel saggio di Lamberto Vitali su *Do- 


mus"? 


a risollevare le sorti del nostro: una chia- 
ra e serena lettura della sua vita sfortunata e del- 
le sue opere, che beffardamente alla sua morte eb- 
bero tanta fortuna; una narrazione piana degli esor- 
di e delle culture respirate a Parigi, dell'amore per 
la scultura negra, del bisogno di superare i? con- 
tingente per giungere all'astrazione, alla sintesi 
espressiva, doti che ne fanno un pittore veramen- 
te moderno; “l’arte di Modigliani è un'arte raffi- 
nata all’estremo, portata agli ultimi limiti oltre i 
quali si è alla soglia del manierismo e dello stili- 
smo, è un punto d’arrivo, non un punto di partenza 
suscettibile di ulteriori sviluppi”. Essa si esprime 
per Vitali (e non poteva essere altrimenti data la 
sua profonda conoscenza dei disegni) soprattutto 
nel disegno, con il quale Modigliani riesce a espri- 
mere tutto il “suo intimo essere”. Intanto nello stes- 
so 1934 veniva redatta per la prima volta da Pal- 
ma Bucarelli la voce Modigliani sul'Enciclopedia 
italiana (vol. XXIID, che sancisce l'ingresso del- 
l'artista nella rosa degli imperituri, così come Gior- 
gio Castelfranco l’aveva annoverato nella sua Pit- 
tura moderna (Firenze 1934). Sempre di poü Mo- 
digliani veniva trascinato all’interno della cultura 
italiana, reinserito, usignolo solitario e ribelte, nel 
grembo della madre Italia con Venergia pica di 


una critica che, per quanto non unanimemente con- 
Ha sua portata rivoluzionaria, non voleva 
al riconoscimento di ۱۱۵۱ espo- 


della cultu» 


vinta de 
tuttavia rinunciare 
nente singolare, e per aleuni geniale, 


ra italiana. La monografia di Raffaello Franchi, pub- 
blicata nel 1942, attenta sia all'aspetto biografico 
così importante nell'artista sia all'esame critico, 
acuto e particolareggiato delle opere, conclude un 
periodo, tra l'ultro fatalmente arginato dalla guer- 
ra e dalla fine in Italia di un'epoca di dichiarato 
nazionalismo; essa costituisce il punto d'arrivo del 
riconoscimento italiano di Modigliani e chiarisce 
anche, tra le sue pagine, che l'approccio all'arte del 
pittore livornese non può che fondarsi “sulla cor- 
da del sentimento, anche perché le sue opere non 
si ordinano nella serie di un naturante svolgimento 
estensivo, ma in quella della intensità verticale, Fu- 
na sull’altra concrescenti in qualità e potenza di 
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vibrazione 
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Vo, ۳ 


Catalogo delle opere 


a cura di Marc Restellini 
Schede di Marie-Christine Decrocq 


La stesura delle schede che seguono è stata 

resa possibile dalla preziosa collaborazione 

del Wildenstein Institute e della sua équipe, 

che mi hanno consentito il libero accesso su base 
permanente alla ricchissima biblioteca e ۵ 
fotografico. Desidero nuovamente ringraziarli per 

il prezioso sostegno fornitomi nell’ambito 

della documentazione. 


Le due principali opere di riferimento citate 
nelle schede sono: 


- Noël Alexandre, Modigliani inconnu, Fonds 
Mercator, Albin Michel, Paris 1993 e 1996 

(trad. it. della prima edizione (1993), Modigliani: 
testimonianze, documenti e disegni inediti provenienti 
dalla collezione del dottor Paul Alexandre, riuniti 

e presentati da Noél Alexandre, catalogo della mostra 
(Venezia, Palazzo Grassi), Torino 1993]. 

- Ambrogio Ceroni, Tout l’œuvre peint de Modigliani 
Flammarion, Paris 1972 [traduzione in francese 

di / dipinti di Modigliani, Rizzoli, Milano 1970] 
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Marc Restellint 


' Modigliani intendeva dedi- 
car-i alla «cultura monumen- 
tale e in questa prospettiva era 
ela presentato da Ortis de 
Zarate al pittre-+cultore Gra- 
noweki. 
' Cfr. in proposito J. Warnod. 
La Ruche et Moruprarmasse, Va- 
rie 1976. 
* Pubblicato da Albin Michel in 
occasione cll esposizione del- 
l'intera collezione di diz«gni di 
Paul Alexandre, il Jibro di 
Noël Alexandre, Modigliani in- 
coruus, Vari» 1995 trad. it. Mo- 
digliuni: testimonianze, docu- 
menti ¢ disegni inediti prove- 
nienti dalla collezione del dut- 
tor Paul Alexamdre, riuniti e 
presentati du Noël Alexandre, 
catalogo della montra Venezia, 
Palazzo Grassin Torino 199551. 
rappresenta oggi l'opera di rj- 
ferimento su Paul Alexandre e 
gu questa fase della vita di Mo- 
digliani. 
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Paul Alexandre e Pavventura del Della 


Quando arriva a Parigi nel 1900, Modigliani ha già 
ricevuto una formazione artistica classica, Nella ci- 
pitale francese. tuttavia. i punti di riferimento del 
mondo dell'arte sono cambiati: ora sono gli im- 
pressionisti che contano, Per far conoscere La sua 
pittura o la sua scultura! il giovane Modigliani do- 
vrà sfruttare i meccanismi di promozione artisti- 
ca dell'epoca. | mercanti di quadri ricoprono or- 
mai un ruolo chiave e rappresentano un passaggio 
obbligato per entrare in contatto con collezioni- 
sti. mecenati e musei. I grandi mercanti, come Vol- 
lard o Durand-Ruel, traggono profitto tanto dal pre- 
stigio degli artisti che loro stessi hanno “scoper- 
to” e imposto, quanto da pittori d’avanguardia esor- 
dienti che cominciano a far parlare di sé (Picasso, 
per esempio). In tutti i suoi anni di apprendista- 
to Modigliani non può rivendicare questo secon- 
do status. Ed ecco che diventerà, ai primi del No- 
vecento, il rappresentante di una nuova generazione 
di artisti: grazie a lui, o per lui (Zborowski, per 
esempio), nuovi personaggi decideranno di asse- 
condare le propre passioni entrando nel mondo del- 
l’arte come mercanti, collezionisti o mecenati, 
All'alba del XX secolo, in pieno sviluppo capitali- 
stico, le teorie di Fourier, accolte piuttosto fred- 
damente nel secolo precedente, si riflettono nel 
campo dell’arte in due esperienze Interessanti, La 
prima, e più celebre, è il falansterio artistico del- 
lo scultore pompier AMred Boucher, che nel 1902 
inaugura a Parigi La Ruche, nel passage ۸۹۸ 
XV arrondissement’, La seconda è la colonia arti- 
stica di rue du Delta 7, nel $X arrondissement, khon- 
ta e realizzata da Pau? Alexandre con Il sostegno 
e Ja complicità del fratello ۰ 





Grazie a questi personaggi, nasce Una nura car, 


goria di mecenati molto lontana dal mecenatism, 
“Mo, 


praticato fino a quel momento. Boucher ¢ Pan 


grandi famiziie 
patrizie, aristocratiche o altoborghesi - come ila 
mondo o 


Alexandre non appartengono alle 


i Rothschild = che a coronamento di un 
sogno di gloria stanziano ingenti finanziamenti per 
costruire nuovi musei o arricchire le collezioni del 
Louvre. Non sono neppure miliardari “miracola 
ti” dalla rivoluzione industriale come Morozs 9 
Scukin, che all'apice del successo decidono di da- 
re vita a favolose collezioni. Boucher è un sempli- 
ce scultore, relativamente famoso nel campo del- 
le lapidi funebri: grazie a ricche commesse ha meo 
so da parte il denaro sufficiente ad acquistare la 
halle aux vins dell'Esposizione Universale del 1900 
e a trasformarla in un agglomerato di atelier a buen 
mercato per eli artisti privi di mezzi. Forse si trat- 
ta di mecenatismo solidale, del sostegno da parte 
di un artista accademico affermato ad altri anw- 
ra agli esordi. 

Ancora più singolare è il caso di Paul Mexandre è 
del fratello Jean, Le testimonianze dello stesso Mul 
raccolte dal figlio Noël Alexandre in un volume n7 
cente, forniscono un prezioso resoconto della ۲ 
ta di Modigliani all'epoca e offrono una chiave A 
lettura diversa da quella generalmente proposta m 
nor. 

All'inizio dell'avventura di vue du Delta, i due e 
telli seguono carriere che nulla hanno a che wen 
con gli ambienti artistici: Paul, giovane dere 


1 vends LA sì dedica 
logo, presta servizio èn una clinica; Jean 


Vx de Favor nel- 
como Û padre agli studi firmae utici ۰ 


| ۱ La passione per l'arte li ine 
La Fiere di Familia. La pass 


tt 


j. ul Mesanmdee nel 1909 
Fotografa tratta da Nol 


| ۱۱۷۱۱۰ Men ! 
۱۰۱۱۱۰ 199,5 | 





Cfr, hil., ۰ 47-410. 

td. p. 37. 

(biel. 

Ibid. 
" Jhid., p. 15. | 
“ Sotto contratto corn Ja Gale- 
rie Charles Vidrar; efr. r. si- 
chel, Modigliani, New York 
1907. p. 141. 
"^ v. Alexandre, op. CL. pP- 40. 
u Anche Doucet era sotto con- 
tratto con la Galerie Charles 
Vidrac; cfr. P. Sichel, op. ۰ 
e l'espressione delle 
stesso Paul Alexandre, ۰ Ale- 


xandre, op. Cil.» P- 43. 


Nexanidno, sn vein. 
۱۱۱۰۱۱۲ Me hel, 





duce. ancora prima di possedere il denaro per di- 


ventare mecenati, a offrire a pittori e scultori un 
luogo in cui lavorare e vivere a basso costo O gra- 
tuitamente; su iniziativa di Paul, i due giovani af- 
fittano una casa malandata al 7 di rue du Delta. 
Lo stesso Paul Alexandre ci descrive le proprie 
origini. 

Paul proviene da un ambiente borghese, IH padre, 
Jean-Baptiste, possiede una farmacia dapprima in 
rue des Matburins, poi in rue de Rome. Lun uo- 
mo autoritario, un fervente cattolico, ma 1:۱ pre- 
stanza fisica e lo sguardo diretto e franco ne atle- 
nuano la sceverità, Come illustra il ritratto davanti 
a un crocifisso dipinto da Modigliani cui Paul ac- 
cenna nella sua narrazione”, 

Della madre invece non parla ial. La famiglia 
Alexandre abita in avenue Malakoff, nel NVI u 
rondissement ‘oggi avenue ۱۱۱۱۱۱۱۱۸۱۱۱۱۱ 
Paul e Jean vengono iscritti dal genitori alla seno- 
Ja dei gesuitl in rue de Madrid", decisione che Paul 


sembra non apprezzires osservando In proposito: 


Gun MT TE erum ner 
۰*۰۸ chiedeva Il nostro RUR 1۷ D ۳ forsi ۱۱ 


de SEE ۰ ۰ ۰ È ۳ ۱۳۹۳۹۱ | eu. 
jl avventura della rue du Delta, 5| 


lancia! 


Rode ۳۰ allle 
edanze pagane ° 


tro di feste animate ia | 
reatcali. ۲۱ altro ri- 


elusionale rappresentazioni 


۱۱ ¢ AE a qu 
i jeliani € bene il contrasto ۰ 
tratto di Modigliani! oli ber 


«figni avanti d una ۳ 
dre e figlio: l'aube raffigurato davanti: 


" el livorne- 
te culla «quale 6 appesa HN altra opera del li 


S. 3 Air d ۳۳ 
«e, L'ebrea ۱۱۱۳۱۱۱۸ n. ۰ Paulin piedi «i contra 

1 © "| [al 
je seduto davanti al ۰ 


pone a Jean-Bapt cups 
i Varti- 


e per sottolineare fa distanza che li ۰ 
"a dipinge Paul rivolto nella direzione opposta a 
quella del padre. 

Paul nutre comunque un enorme rispetto per i Ze- 
nitori, che fin dalla più tenera età lo portano al 
Louvre perché impari ad amare i capolavon del- 
l'arte francese: inoltre è molto affezionato al fra- 
tello Jean. eui lo lega una grande complicità. 
Paradossalmente & proprio alla scuola dei gesuiti 
che Paul entra in contatto con i primi artisti. Con 
Louis de Saint-Albin. compagno di classe. e Geo 
Printemps, commilitone di Louis. da vita al pri- 
mo cenacolo, che riunisce quegli amici con i qua- 
li fonderà poco dopo la colonia della rue du Del- 
ta. Grazie a Géo Printemps conosce. Maurice 
Drouard", all'epoca apprendista nello studio del- 
lo scultore Antonin Mercié, priv de Rome ed ex al- 
lievo di Falguière. Camicizia ua Paul Mexandre e 
Maurice Drouard è ta base su cui si sviluppa la co- 
lonia del Delta". Mercié e Boucher, entrambi seul- 
tori ufficiali della Terza Repubblica, hanno certa- 
mente svolto un ruolo cruciale nella nascita del ce 
nacolo. Drouard trascina con se La maggior parte 
degli artisti delatelier di ۵۸ ) ۱۱۱۱۰۱۱۱۱۱۰۱, Em- 
manuel Contore e soprattutto Constantin ۱۱۱۱۱۱۱۰ 
si, che stringe presto amicizia con Paul \exandre, 
loco dopo al gruppo si uniscono Henri Doucet. 
Albert Gleizes, André Le ۱ 


\sselin e Hen- 
ri Gazan, 

Se molte differenze dividono questi artisti prove- 
tenti dagli iubienti più disparati 


(A membri del- 
۱۱۲۳ 6۱ (۳ 


SONO ۱۱۱۱۱۱۱۸۱۱۱۸۸۱ dal soste- 


pno economico assicurato da Paul Alexandre e dai 
fratelli Louis ed E i i 
L] ' 5 ۱ 1 ۰ ۰ à . 5 


cllono in un primo tempo di alfin 


i ۹ 2 ۰۱۰ ۲ he 
AU incontri al 22 di rue Visconti, vicino all 


des Beaux-Arts, Tutte le 


re una sala per 
Ecole 


Settimane il ۴۲۱۱۱۱۵ si riu 
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nisce al primo piano del ristorante Paumier: è il 
primo passo verso la creazione della colonia arti- 
stica del Delta. 
Paul Alexandre, Louis de Saint-Albin, Drouard, 
Doucet c Brancusi, legati da una solida amicizia e 
da una forte intesa artistica, rappresentano il cuo- 
re pulsante del cenacolo. 
Nel 1907, forse per mancanza di spazio, Paul cer- 
ca di “trasferire lc attività” della cerchia". Dal pa- 
dre di Louis de Saint-Albin, impiegato municipa- 
le, otticne l'autorizzazione a recuperare un im- 
mobile abbandonato al 7 di rue du Delta: “Quan- 
do ho preso in affitto quella villetta, dove c'era mol- 
to spazio e una specie di terreno incolto dietro uno 
steccalo. ho offerto a Drouard e a Doucet di venirci 
ad abitare. Drouard c’è restato fino al 1913 (...] La 
casa di rue du Delta è diventata subito una specie 
di porto di mare, dove chiunque non sapesse be- 
ne dove stare cercava di venire”". 
Secondo Pierre Sichel Paul Alexandre avrebbe af- 
fidato a Drouard e a Doucet la “direzione arlisti- 
ca della colonia" °; avrebbero dovuto guidare e aiu- 
tare i membri e selezionare le nuove reclute. Dal- 
le testimonianze di Paul Alexandre non emergono 
elementi che confermino o confutino questa tesi. 
Paul Alexandre ha appena cominciato la carriera 
di dermatologo; esercita in una clinica situata al 
62 di rue Pigalle, non lontano da rue du Delta, do- 
ve cura - a volte anche come medico generico — 
la clientela di Montmartre, caratteristica della Pa- 
rigi popolare dell'epoca. ۱۱ medico incontra Mo- 
digliani in questo particolare contesto: “È proprio 
in rue du Delta che l'ho incontrato per la prima 
volta nel 1907, e poco tempo dopo gli ho fatto co- 
noscere Brancusi”". Si ignora la data precisa del- 
l'avvenimento: novembre o dicembre 1907. Paul 
fornisce in seguito un'informazionc di cui nulla si 
sapeva in precedenza": l'incontro e avvenuto tra- 
mite Doucct, frequentatore abituale del Lapin Agi- 
le, cabaret di Montmartre noto per le numerose 
rappresentazioni di Utrillo. In quel locale Doucet 
si imbatte in Modigliani, affranto per essere sta- 
to cacciato dall'atelier di place Jean-Baptiste Clé- 


ment. Doucet gli propone quindi di trasferirsi al 


ho 


Delta. Paul spiega: “È così che è incominciata lu 
mia amicizia con Modigliani. Avevo ventisei anni. 
Modigliani ventitré, mio fratello Jean ventuno. Mo- 
digliani arriva dunque al Delta accompagnato da 


uni donna estremamente elegante, Maud Abrant 
in par- 


ÒS, 


e seguito da un'automobile che contiene, 
‘ ۰ ۰ à ( - 
ticolare, L'ebrea (che sarà il suo primo quadro e8po 
۰ ۰ ۰ ۰ ۰ ۰ . , » che 

sto), i suoi album di disegni, 1 SUOI libri e qual 


9911) 


indumento” ۰ lif 
۰ » 1 » ۱ Gi 
Questo resoconto teatrale ۲ all'idea « 


i inario € : igliani comc 
fusa nell’inumaginario comune: Modiglia 


a . : dal- 
uomo povero ma orgoglioso, artista di talento 


M ‘ ] B 
la forte personalità, circondato da donne belliss 


icchi TM agi vclando ca- 
me. Paul arricchisce quest'immagine 5 


ratteristiche essenziali per comprendere il tem- 
“La sua personalità occupò 


peramento del giovane: | 
im- 


subito un posto preponderante. Una simpatia 
mediata lo legó a qualcuno della piccola cerchia. 
Fu particolarmente viva, devo dirlo, con quelli che 
non erano anche loro artisti"". Secondo Paul, il 
temperamento di Modigliani e soprattutto il suo ta- 
lento già affermato non erano sempre compatibi- 
li con una vita comunitaria; agli altri artisti pre- 
feriva gli appassionati d'arte, i committenti, i me- 
cenati, tutti coloro che potevano apprezzare obiet- 
tivamente la sua arte, senza idee preconcette. 

La vita del Delta si svolge in funzione delle atti- 
vità degli ospiti. Gli artisti portano con sé mobili 
e opere, alcuni ci vivono ma non dipingono, altri 
invece ci vanno solo per lavorare. In questo pic- 
colo falansterio fiorisce una bohème al tempo stes- 
so disciplinata e caotica. I] vero padrone di casa e 
Paul Alexandre, che gestisce la colonia organiz- 
zando periodicamente manifestazioni di vario ti- 
po, non si sa bene se estemporanee o programmate. 
Paul Alexandre ricorda i “sabati del Delta", che co- 
stituivano probabilmente appuntamenti fissi"; de- 
scrive le “danze pagane con le lenzuola del letto 
di Drouard”", le rappresentazioni teatrali al- 
l'interno della casa o in glardino, i lunghi prepa- 
rativi per il Bal des Quat'z arts, le sessioni musi- 
cali cui dicde inizio Doucet con l'acquisto di un 
armonium e nel corso delle quali Drouard suona- 
va il violino, le serate di poesia e di fotografia. Ma 


" Ibid. 

u [bid.. p. ۰ | 

1 P, Sichel, op. ct. p. ۰۰ 
^ N. Alexandre, op. ۰ i 
" Da vita della colonia del Der 
ta cra descritta soltanto nel 3 
sto di A. Warnod, Fils de ی‎ 
martre, Paris 1935. P- ud 
P. Sichel, op. cit.. PP: l 11۰ E 
^ N. Alexandre, op. ۳ 

" Ibid. 

su [bid., p. 44. 

Jbid., p. 43.‏ اد 
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2. La casi affittata da 

Paul Alexandre al 7 di rue 
du Delta in una fotosrafia 
del 5 luglio 19 UV. ۸ 
tratta da Noël Mevandre, 
Modigliani income. bunds 
Mercator. ۱۱۱۱۱۱۲ ۰ 
Paris 1993. ۰ 


= Ibid., p. 48. 

2 [bid.. p. 54. Si veda anche À. 
Warnod. op. cit.. p. 75. 

^ Ne sono testimonianza le nu- 
merose fotografie pubblicate 
da Noél Alexandre; i ricordi di 
Paul lo confermano. 

2 N. Alexandre. op. cit., p. 78. 
^ Ibid., p. 60. 

7 Noël Alexandre parla dei 
contatti tra Paul Alexandre € 
Jeanne nel periodo in cui la 
donna svolgeva ricerche sul pa- 
dre ‘op. ci. pp. 10 e 21). Le 
riconosce il merito di una ri- 
cerca documentaria, ma è cri- 
tico sulla visione dell'artista 
che ne scaturisce. 

^ J Modigliani. Modigliani sans 
légende, Paris 1961, p. 75 (ed. 
it. Modigliuni senza leggenda, 
Firenze 1968]. 

” N. Alexandre, op. cil., p. 96. 
u Come farà anche Picasso € Co- 
me già hanno fatto molti poe- 
ti tra cui Max Jacob 0 Apolli- 
naire. Si veda anche, nel pre- 
sente catalogo, il saggio Modi- 
gliani: artista d ‘avanguardia 0 
"pittore schizofrenico ۰ 





venivano anche organizzate “dotte e silenziose”? 


partite a scacchi. Quando Modigliani arriva in rue 
du Delta, in un primo tempo trasferisce soltanto 
l'occorrente per dipingere, pochi effetti persona- 
li e qualche tela, ma preferisce alloggiare in un ho- 
tel di rue Caulaincourt. Ogni giorno si presenta al 
Delta con Maud Abrantès, alla quale è legato da 
un misterioso rapporto”. 

Paul Alexandre attribuisce grande importanza al- 
l’incontro tra Brancusi e Modigliani, di cui si ar- 
roga il merito e che ritiene significativo quanto 
la propria amicizia con l’artista livornese. Sotto- 
linea inoltre come Modigliani riesca per la pri- 
ma volta a vendere delle opere grazie alla comu- 
nità del Delta. 

Fra Paul e il suo protetto s'instaura un legame pri- 
vilegiato; la casa di rue du Delta diventa una vera 
e propria galleria dell'arte dè Modigliani, tutte le 
stanze finiscono con l'ospitare sue opere"'. Questo 
rapporto esclusivo causa gelosie, divisioni, addi- 
rittura intrighi tra i membri della comunità, co- 
me documenta una lettera di Jean al fratello del- 
l'aprile 1909: “AI Delta l'aumosfera è sempre più 
respirabile e piacevole. La grande sala, da me ors 
nata con dei ‘Modigliani’ e delle fotografie di Raf- 
Io, è stupenda. Tra un po’ quasi ogni pannello 
no un Modi. Doucet è furioso, è la mia 
Per di più fa ۱۱ muso! Ha final- 


fac 
avrà alme 
piccola vendetta. 
mente capito che nessuno = neanche Géo = lo può 


soffrire" ^. Anche 
ricizia ara Modigliani ¢ Alexandre, Questi con- 


no da un episodio riferito giù nel 1958 
: Modigliani “in un accesso 


Drouard sembra indispettito dut 


l’an 
trasti emergo 
da Jeanne Modigliani 


20 1 È a illier 
a e b di Cou: ۱ 
di collera aveva rotto delle statue 


í i (Je » embra co- 
edi Drouard, ۸ che Jeanne 
1 ۳1 1 e م۰‎ ۰ () ( 
noscere soltanto tramite il raccont 
r dato molto ۰ 
po aver compiuto 


Jello stesso 


Paul 


17. non sembra veni 


111 
Alexandre precisa infatti che. 


9 


do 


» Mani esegue il ritratto di 
il gesto distruttivo, Modigliani esegue il ritre 
. al contrario, calca la 


Drouard. Jeanne Modigliani 
La leggen- 


sti termini: © 


mano e lo presenta in que 
eguito a una 


rm 
da narra che una sera Modigliani, 1n $ 


A : rabbia. avesse di- 
discussione, ebbro di vino € di rabbia, aves 


i ici tte 031 fi- 
strutto le opere dei suot amici, mettendo cos 
| 23 


ne a quel breve tentativo di vita comunitaria ' . 


Jeanne ravvisa in questo episodio la fine dell'av- 
ventura del Delta e fornisce una versione quanto- 
meno singolare del racconto di Paul. il quale for- 
se tende a ridimensionare i fatti per l'amicizia che 
lo lega al suo giovane protetto. 

Paul Alexandre si comporta da mecenate nei con- 
fronti di Modigliani; grazie a lui l'artista espone 
quattro dipinti al Salon des Indépendants del 1909. 
cui l'ha iscritto lo stesso Paul: I1 suonatore di vio- 
loncello (cat. n. 9), La mendicante (cat. n. 7). Il men- 
dicante di Livorno (cat. n. 8) e Nudo seduto (Cero- 
ni n. 11)”. Durante un viaggio a Livorno, in effet- 
ti, Modigliani ha scritto all'amico chiedendogli di 
andare a ritirare per lui i moduli di partecipazio- 
ne al Salon d'Automne. ma. essendo scaduti i ter- 
mini di invio, Paul si dà da fare per assicurargli la 
partecipazione al Salon des Indépendants. 

| ricordi di Paul Alexandre gettano nuova luce su 
quella che è la vita di Modigliani all'epoca. Com- 
prendiamo così che. contrariamente ai pregiudizi 
diffusi, l'artistà non è un “drogato”, ma studia il 
processo di emulazione prodotto dall'hascise sul- 
l'atto creativo", Scopriamo gli amici di Modiglia- 
ni, alcuni giù noli come Max Jacob e 


doso, altri meno Conosciuti come 


Souza Car- 
il russo Rella Czo- 
bel, pittore ebreo ispiratore di E] Lissitskij e me 

bro dei movimenti Machinadin, duni 
sionisti, Veniamo SOpr 


Alexandre e 


۲۱۱۱۱۱۱۱ di artisti 
allutto a sapere che P 
Modigliani passano ore 
re dl arte, filosofia, lette 


aul 
e Ore a parla- 
ralura, comment 
lerie e le esposizioni visil 


la sw Cézanne di Be 


ano le gal- 
ate insieme, c 


ome quel. 
rnheim-Jeune 


discu tono de- 


۱ 


gli spettacoli teatrali cui assistono. Con Jean, Mo- 
digliani organizza uscite in barca sulla Marna nel- 
l'aprile 1909. visita il Salon des Indépendants, fre- 
quenta la Galerie DurandRuele Ecole des Beaus- 
Arts". Le condizioni economiche di Modigliani al- 
l'epoca sono ancora precarie: l'avtista è privo di 
mezzi e sopravvive solo grazie alla generosità di Paul 
e Jean. che gli connmissionano opere = Modiglia- 
ni dipinge infatti il ritratto di Jean — 0 gli comprano 
lavori già eseguiti. come L’amazzone (Ceroni u. 20). 
pagata da Jean. che Modigliani non riesce a ter- 
minare e alla fine. insoddisfatto. vorrebbe distrug- 
gere. All'epoca di questo ritratto Modigliani non 
lavora più al Delta. ma si è trasferito al 14 di Cité 
Falguière“. 
Le testimonianze di Paul rievocano anche gli esor- 
di di Modigliani nella scultura. Contrariamente a 
quanto si pensa. Paul Alexandre non attribuisce a 
Brancusi il passaggio dell'artista livornese dalla pit- 
tura alla scultura. Drouard e Brancusi si limitano 
a dare al giovane italiano dei “consigli tecnici”; Mo- 
digliani è il solo responsabile della propria scelta: 
“Diverso com'era da Brancusi, avevo intuito che in 
arte erano fatti per intendersi. In seguito fu Bran- 
cusi a trovargli lo studio di Cité Falguière e ad aiu- 
tarlo a preparare la sua mostra. Non hanno mai 
lavorato nello stesso studio”, per spirito d’indi- 
pendenza e anche per mancanza di spazio, ma si 
vedevano spesso e dividevano volentieri il pane. 
Brancusi era decisamente più anziano di Modi- 
gliani. Allora era uno sconosciuto come lui ed era 
anche lui povero, ma sapeva organizzarsi meglio. 
E falso credere che uno dei due abbia potuto es- 
sere il maestro dell’altro [...] Come Drouard, Bran- 
cusi praticava altrettanto bene sia il modellato sia 
l’intaglio diretto. Quando Modigliani si è messo a 
scolpire, Brancusi e Drouard gli hanno dato, in qua- 
lità di ‘professionisti’ quali erano, dei consigli Lec- 
nici per la scelta dei materiali e per l’intaglio, co- 
me fanno tra loro gli artisti", 
Questo resoconto offre una nuova prospettiva, mol- 
to diversa da quella diffusa finora: Modigliani è un 
artista padrone delle proprie decisioni, artefice e 
motore della propria carriera, sicuro delle scelte 


8B 





fatte, lontanissimo dunque dall'immagine stereo- 
tipata del giovane pittore in cerca di influenze. Inol- 
tre, diversamente da quanto è sempre stato detto. 
Paul rivela di non aver mai iniziato Modigliani al- 
l’arte negra; al contrario fu Modigliani, affascina- 
to dalle arti primitive, a trascinare Paul al Musée 
du Trocadéro, dove “si appassionava per l'esposi- 
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zione di Angkor”,° e a fargli conoscere quelle 

espressioni artistiche. 

E l’arte negra non ha forse svolto un altro ruolo 

nella carriera di Modigliani? Agli inizi degli anni 

dieci Paul Guillaume, giovane mercante di rue de 
la Boétie, è un esperto di quell’arte. All'epoca non 
conosce ancora Modigliani, Più tardi fornirà unin- 
lerpretazione personale del passaggio dell'artista 
alla scultura: “Mi sono talvolta sorpreso che le don- 
ne, il cui spirito gregario è peraltro indiscusso, non 
abbiano mai pensato di erigere in qualehe luogo 
di facile pellegrinaggio una statua a Hollywood, dea 
immodesta della bellezza contemporanea, E sugli 
Champs-Elysées la bella anima altezzosa e tene- 
ra di Modigliani, del sublime utopista che sognò 
un impossibile “Tempio della Voluttà* sostenuto 


0008 


5. ۱۱۱۳۸۰۱۷۸ dal 7 ef) Pie 
du ۱۱۱۱۰ ad 10) e) place 
Den omrt. f tugha VIE 
Vid Alexandre e sl t arg 
Fotografia ۵ la Vs] 
Alr ۱۷۸ ۱۸۷۱۱ 

Im nmi Vends Meri atre 
Albin Michel, laris 1773 
p. ‘300 


" Durante il periodo ut e 
Paul ۵ a Vienna per uv 
mesi, nelle sue lettere il tra 
tello Jean lo tiene aggiornato 
sulla vita ۵ al Ilt e 
su quella di Modigliant, ۳ 
nlamo cust di un'abbondant 
di informazioni. I! carteggio ê 
riportato da N. Mexandre, 9? 
cita pp. 73-89. 

۱۶ Ibid., p. ۰ 

" Contrariamente à 4 
stato scritto finora. — 
۱ N, Alexandre, op- C 
۱۱ Ibid., p. ۰ 


uanto è 


1, p. 99 


" P. Guillaume, Modigliani, 
créateur de l'actuel type de 
beauté féminine, in “Les Arts 
à Paris”, n. 21, giugno 1935, 
p. 10. 

" N. Alexandre, Op. ciL., p. 67. 


da ‘colonne di tenerezza", avrebbe apprezzato 


quell'omaggio Piano alla sua immortalità pa- 
۱۱۰ 

Questo è Paul Guillaume, che ul Alexandre non 
amit: troppo lontani, j due. per filosofía e stile ui 
Vita. Analizzando il ritratto di Paul Guillaume No- 
vo Pilota (Ceroni n. 100), unico dipinto citato fra 
quelli successivi al periodo dell'amicizia con Mo- 
digliani, Paul Alexandre non nasconde la sua anti- 
patia: “Qualcuno dei Suoi ritratti è assai duro nei 
confronti del modello. come per esempio quello di 
Paul Guillaume (che ha conosciuto durante la guer- 
ra). con l'iscrizione "Novo Pilota Non si tratta di 
una malignità né di una vendetta (non gli interes- 
sava), ma di qualcosa d'implacabile, come la visio- 
ne che ci dà Gova della famiglia reale di Spagna”. 
Si può capire la delusione, l'incomprensione di que- 
st'uomo che probabilmente si considera tradito da 
Modigliani. La realtà certo è terribile: mentre Paul 
Alexandre, chiamato alle armi, va al fronte per 
combattere una guerra in cui vedrà il proprio reg- 
gimento “annientato più volte” e perderà gli ami- 
ci Doucet, Drouard e Coustillier, Modigliani, in- 
differente alla tragedia, prosegue la sua carriera a 
Parigi, affidandosi dal 1914 a Paul Guillaume. 


e >. ۶ š )0 
ivliani rividero dop 
Paul Alexandre e Modigliani non si | - 
e H = D, ) ۴ nn ۰ E: 
là guerra; un capitolo si era chiuso. Pat ۳ | 
resta il più 1m- 


pale testimone di quel periodo. " 


portante acquirente e mecenate di Modigliani. | 
«uia collezione oggi dispersa in tutto il mondo — co- 
stituita da circa venticinque dipinti e oltre quat- 
trocento disegni — rappresenta un corpus din odi 
neo dell'opera giovanile di Modigliani, in cut i 
no contenuti tutti i riferimenti pittorici e culturali 
di un artista in formazione. da Toulouse-Lautrec 
a Gauguin. a Cézanne. Paul Alexandre, tuttavia. usi 
un grande collezionista visionario: all'epoca in cul 
costituì la sua collezione, le opere di Modigliani non 
avevano alcun valore di mercato. Paul non era ric- 
co, ma poco importava. Contava solo la possibilità 
di aiutare e sostenere un artista. un amico. com- 
prando regolarmente i suoi quadri e pagandoli a 
seconda delle possibilità del momento. tra cento 
soldi (venti centesimi) e venti franchi, talvolta an- 
che di più, come L'ebrea ‘Ceroni n. 9). acquistata 
per qualche centinaio di franchi. L'aiuto di Paul 
Alexandre in compenso non aveva prezzo: offriva 
a Modigliani il riconoscimento artistico di cui ogni 
artista ha bisogno. Paul Alexandre resta ancora og- 


el un esempio unico e illuminante di mecenate. 
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1907 Nella sua carriera d'artista, c soprattutto nei primi an- zs 
ni a Parigi, Modigliani non dipinge molti ritratti di pro- : PD 
XE PE T filo. Questo è un raro esempio. Come la Testa di dor- | à = 
| nu con neo (cat; n. D, la tela, dedicata a Paul Alexan- | REF, 
Collezione privata dre, fa parte del gruppetto di opere portate da Madi- E 
gliani nella casa di rue du Deha. Le pareti. per deci- E 
sione di Paul Alexandre, vi erano quasi eselusivamen- Che 


US 


te decorate con dipinti di Modigliani. e questo non man- 
cava certo di creare dei malumori fra gli habitués. 

ll ritratto è visibile sulla fotografia scattata il 5 luglio 
1913 durante il trasloco dal 7 di rue du Delta', posata 
a terra nel cortile accanto a Nudo dolente (Ceroni n. 8), 
la prima opera espressionista di Modigliani. 


j 
; 


ha 


AA” 


N. Alexandre, Up. cit.. p. 30. 
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Maurice Drouard 


3 
1909 Maurice Drouand 1886-1915 aveva studiato scultura al- 
VEcele des Arts Leconte : [ des Beaux-Arts 
“He Vus insieme a Brancusi. nel her di ۰۱۱۱۱۰۱۱۱۱۱۱۲ ۰ scul- 
da tore ufficiale della Terza Repul a Nel suo studio in 
Collezione privata place du Tertre dipinzeva ntratti« I eseguiva medaglioni 
decorativi: ha latan ۱۱۱۱۱ eT t [| ۰ ۱ vedi 
te di Montmartre. 2uonava il ۱ no ed era una figura 
‘ ue du Delta. Co- 


di primo piano nelle allegre ser 
ine Henri Poncet è Coustillicr. rimase ucciso durante 


la prima merra ۰ 
Dipinto da Modigliani al Delta. questo ritratto ۳ \isibi- 


le in una fotocrafia scattata nel febbraio 19157. appe- 
wo 3 una parete del padiglione. Fu acquistato dal mer- 
cante olandese LE. van Leer. che nel 1922 lo venidet- 
te a Roger Dutilleul Figura nell'inventario delle ac- 
qui-izioni di quest'ultimo sotto il titolo 7ritratto dello 
scultore Maurice Drouard ^. Fu in sennto oggetto di uno 
- amhio fatto con Paul Alexandre. che teneva in modo 
particolare a questo dipinto: nei suoi ricordi ne rileva 
la straordinaria somiglianza e il 7carattere ^, che a sno 
parere non deve niente a Cezanne’. Questo magnifico 
ritratto e stato da allora esposto una sola volta: nel 1954. 
durante la mostra Cent tableaux de Modizliani alla Ga- 


lene Charpentier. 


N. Alexandre. on e 

۱ P 4. D ° 
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Hnd , p 15 

Ibid. p- 65, 
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Joseph Lévi 


Pittore e restauratore ii dipinti a Montmartre ullini- 
zio del secolo, Joseph Levi aveva stretto amicizia ean 
Modigliani, al spirale prestava spesso del denaro che Mau- 
digliani rismborsava con disegni e dipinti. 

Utiesto rilcatto elassieo, dipinto eon grandi troechlil di co- 
lore, testimonia le aperture di Modigliani ul fauvismo, 
preliubilmente stimolate dal primo contatto con le upe- 


Ritratto di Joteph UT 
ESC fusto da Û. Mi 
Prafessore di disari 

del figlia Gaston Arein 
dela famiglia Levi 


19525. 
۱۳۱۱۱۱ 


re di Matisse e Derain. Ne emana | vigoro 
۱ D ` 8 
lità dell'effigiato. un artista riconosciu 
la sicurezza di cui lo ha arricch 


to che esprime 


» quis ilo l'esperienza. 
nl più tardi Modigliani enega il ritratta 


aeph, Gaston (oggi conservato al Denve 
catalogato già nel 1929 da Maud Dule; 
d'amicizia 0 di gratitudine per l'aluto ri 


Tre n- 
del figlio ناه‎ Jo. 
r 


Ari Museum, 
forse lea segno 
cCrvulo 
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Clio su tela 
81 » 6! cin 


Martuzms. Fondation Ferre 
Guarda 


N. Mexandre. op. eit. pr. 7 
a9. 

Ibid.. p. TB. 

Ihid.. p. 75. 
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Jean Mexandre 
Jeno: Nudo seduto 


Questo ritratto è stato commissionato dallo stesso Jean 
quando era ancora un giovane studente di farmacia. || 
modello vi viene presentato con lo s2uardo sognante. 
in una posi più rilassata di quelle che contraddistin- 
suono i ritratti del padre e del fratello: Jean non e in 
effetti né un padre di famiglia né un patrono delle ar- 
ü. Per contro. quando Paul Alexandre è assente da Pa- 
rizi nella primavera del 19097. Jean ne prende il posto 
incorazziando Modigliani nel suo lavoro e aiutandolo nel- 
la vita quotidiana. Prosegue la decorazione delle pare- 
ü del padiglione in rue du Delta. appendendo quasi 
elusivamente opere di Modigliani. Posi per questo ri- 
tratto nello studio dell'artista al 14 di Cite Faluuière. 
Tenta di presentare Modigliani. con più o meno sue- 
ces. a degli eventuali committenti. senza talvolta com- 
prendere l'intransiszenza disinteressata dell'artista: Non 


Jean Alexandre. Fotografia 
pub blue tt du Noc] 
Mevandres Modigliumn 

uu out. Von. Mercator, 
War Mehet, L'aria 1993, 
p. 12 


lio mai visto un tipo così recalcitrante a tear r: 
piecio™, serive a Paul il 23 aprile رو‎ E ens Mim. 
dall atteggiamento terribilmente esigente ali Sr 
ni nei confronti del proprio lavoro. “Con grande T n 
sona riuscito a impedirgli di gettarlo nel fuoco” E 
ve al fratello Paul il 26 marzo 1909 parlando ia, | 
prio ritratto in fase di esecuzione), yi 
Due anni dopo Jean contrae la tubercolosi che lo por- 
lera alla tomba nel giugmo 1913, all'età di venlisei an- 
ni. Modigliani, che è partito per trascorrere tre mesi in 
halia e dedicarsi alla scultura, non ne viene informato 
e rientra a Parigi pochi giorni dopo il funerale. 

Sul verso del ritratto. un nudo seduto ili ragazza testi- 
monia le difficolta finanziarie di Modigliani, Senza dub- 
hio. giudicando insoddisfacente il nulo, L'artista ha gi- 
rato la tela e Vha usata per il ritratto. 
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1909 


Olin su teli 
100 x 81 cm 


Uutppune. Yamazaki Mazik 
C urpeoratian 
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"aul Alexandre su fondo bruno 


Nel novembre o dicembre del 1907. dopo un anno à 


Parisi. Modigliani si ritrova ۱ ۱ ۱ ۱ al verde e 
nt Hall'atelier in place Jean-Haptiste Clément. Il 
pitton: Henri Doncet lo incontra al Lapin Agile e gli rt: 
pone di fargli conoscere il dottor Paul Alexandre. mio- 
vane dermatologo clie ha affittato in rue du Delta una 
piccola cast. cottraendola alla ilemolizione cui era ele- 
stinata. per metterla a disposizione dei suoi amici ۰ 
tisti. Fin dal primo incontro Poul Mexanidre 1881-1968 
rimane colpito dal talento. dalla cultura e dal fascino 
del siovane artista. Gli assicura il suo costante sozte- 
mo, «veglie esclusivamente le sue opere per decorare 
le pareti del Delta e si reca in sua compagnia a visita- 
re musei ed esposizioni quali la retrospettiva Cézanne 
da Bermlheim-Jeune nel 1910. Lo trascina anche al cir- 
CU e a teatro. e queste esperienze ispireranno a Modi- 
eliani una serie di brillanti <chizzi. Modigliani. a sua vol- 
La gli fa coniicere Varte negera” ed canti di Maldoror 
di Lautreamont. 

Medico nella fase iniziale della sua carriera. e dunque 
con mezzi economici limitati. Alexandre rimane a lun- 
zo l'unico acquirente di Modigliani. Ma è anche suo ami- 


co. lo persuade a non distruggere le opere di cui il gio- 
vane pittore non e complelunente soddisfatto e gli pro- 
cura le prime commissioni da lui ottenute dopo | 
va a Parit: ritratti di suoi Gumiliari Jean-Baptiste e Jean 
Mexandre) e amici (J armazzonce. Ceroni n. 21). Fra Il 
19009 e il 1913 Modigliani esegue ringue ۲۱۱۳۰۱۱۱۱ di Paul 
Alexandre e numerosi disegni e studi, 

La loro amicizia s'interrompe definitivamente allo scop- 
pio della prima guerra mondiale, quando Paul Alexan- 
dre viene mobilitito come medico militare nella fan- 
leña. Modigliani muore nel 1920 senza che i due amis 
ci si siano più rivisti. 

Paul AMevandre possedeva di Modigliani almeno venti. 
cinque ritratti e centinaia di disegni, avendolo fre- 
quentato quasi quotidianamente dul 1907 al 1912, e con 
regolarità fino all'estate del 1914. 

| suoi ricordi dell'artista sono stati fedelmente trascritti 
dal figlio Noël Alexandre nel libro Modigliani inconnu, 
che ha funto da catalogo per l'esposizione itinerante 
(1993-96: comprendente circa quattrocento disegni, per 
la maggior parte ancora inediti, della colleziane di Paul 
Alexandre. 
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Francia: collezione proata 
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veda la lettera di Jean 
Mesandge al fratello Paul 26 
marzo ۱۱۱۱۱۱۰ N Mesanire, ag 
Cila. ۰ 75 du 
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La mendicante 


Capolavoro del periodo. questo dipinto fu afferto e de- 
dicato da Modigliani a Jean Mesandree “per farlo. pa- 
zientare” nell'attesa che fosse terminato il suo stesso 
ritratto cat; n. FÎ, Eraappese nella casa in rue du Del- 
tre nel LOL fu esposto al salon des Independants con 
۱۱ ۱۰ 3691 . La gente umile e poveri e un soggetto spes- 
so trattato da Modigliani nella sua lettera del 20 mar- 
zu 1909 Jean parla di un “dipinto delle due mendicanti”. 
prebiabilinente andato perduto. Û anche vero che Mo- 
chela non aveva allora i mezzi per pagare dei modelli 
prolessionisti 

La memdhounte è agi esposta al pubblico per la prima 
volta dopo il 1958 





و ڪڪ 


-— 


Ss 
H 
3 
۱ 
| ) 


HE 


Log ires 


EEE 


1909 


Olio su tela 


66 x 52.7 


cm 


Collezione privata 


UN. Mean 
۰ Ibi è p. 0 


108 


rv. op. cil., n 73 


Il mendicante di Livorno 


Questo dipinto è l'unica opera realizzata durante il SO- 
momo a Livorno del luzlio-settembre 1909 chie Modigliani 
si sia preoccupato di portare con st il Parisi. Pare che 
Vavesse tenuto appeso per quiche mese à una parete 
del suo studio in nie Falzuiere prima di esporlo, con al- 
tri cinque dipinti (fra cui La mendicante, cat. n. i) e va- 
ri dismi. al Salou des Indépendants del 1910; il cata- 
logo riporta come proprietario "M. Jean] Alexandre)". 
Nei primi anni. accanto ai ritratti di amici — come quel- 
li di Drouard v di Brancusi — e alle opere su commis 
sione che gli procura Paul Mexandre - come L'amaz- 
zone, Ceroni n. 21, e Jean-Baptiste Alexandre. Ceroni 
n. [2 - gli indigenti sono uno dei soggetti preferiti da 
Modigliani. Fra questi si collocano f/ suonatore di vio- 
loncello cat. n.9, suo compagno di sventura in rue Fal- 
mic. e La petite Jeanne, che viene raffisurata in due 
nudi del 1908 (Ceroni nn. 10 ¢ 11). Nella lettera al fra- 
tello Paul del 26 marzo 1909". Jean Alexandre parla an- 


"NO 


che di un altro dipinto. senza dubbio andato perduto 
che ritrae due donne. duc mendicanti. Questo tema è 
certamente una scelta deliberata. la scelta di tutta una 
vita: nel 1918-19, quando soggiorna nel sud della Fran- 
cia. Modigliani trova i suoi modelli più toccanti fra i 
bambini, fra i contadini più modesti e fra la gente sem. 
plie. 

Benché realizzato a Livorno. il dipinto mostra chiara- 
mente l'influenza di Cézanne. La struttura del viso, le 
pennellate di colore intenso = l'azzurro e il verde in Tu 
ticolare — che scandiscono la composizione cvocano in- 
contestabilinente il imiaestro di cui Modigliani aveva po- 
tuto ammirare le opere, fin dal suo arrivo a Parigi, al 
Salon d'Automne del 1906: ultima esposizione orga- 
nizzala mentre er ancora in vita lartista, capofila del- 
l'intera generazione che si affacciava sulla scena. 

Il mendicanie di Livorno appare in una fotosralin de 
1912. appeso alla parete "m casa dl ruc MESS 
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|| suonatore idi violoncello 


odo, questopera e stata 
uc lel 1909; esiste an- 
) slesso soggetto (Ce- 


Pra le più importanti del pes 
verosimilmente realizzata alla fi 


che uno studio più piccoln eon le 
roni n. 22» Le duc versioni sonn presentate qualche me- 


se dopo al Salon des Indépendants ۱۱۱ 1910. nelle ser- 
re dell Orangerie delle Tuileries. Questa, intitolata Le 
jvuene cle riolimeelle A sunnitore di vialuneellu; ap- 
pare in catalogo con il n. 3606. Lo scliizzo preparato- 
rio. definito semplicemente “stindio” ma ovviamente ri- 
tenuta importante e complementare da Modigliani, vi 
figura cou il n. 3608. Sul verso c'è un ritratto di Bran- 
cusi - presumibilmente nno studio per un futuro ili- 
pinto — clie hii incoraggiato Modigliani can i suoi con- 
sigli e l'ha aiutato. nel 191]. ۵ organizzare un esposi- 
zione di sue sculture icll'ateliee di Souza Cardoso. Del- 
le due versioni del Suenatore di tiolincella si sno cnn- 
sen ati aleuni disegni preparatori à matita o a incliio- 
sira". Quanto al modello, di sua identità e ignota: pare 


si tralti di un vicina di camera del pittore a Mantmar- 
tre”. Le stanze erano cosi angiste che Modigliani fu cg. 
sireito a installarsi nel corridoio per dipingere questa 
musicista. 

۱۱ quadro faceva parte delle opere scelte da Paul Alcxon- 
dre per omare le pareti della casa In rue du Delta’. Suc- 
cesrivomente. nel 1920, figura alla mostra Trente Ans 
d'art mdépendant, 1864-1944, una retrospettiva del Sg. 
lon des Indépendants tenutasi al Grand Palals (n. 3090 
nel catalogo) Waldemar George lo riproduce sul numero 
del marzo 1920 dcl "Amour de l'art" per Illustrare la 
sua recensione della nostra. 

"A sinistra un Jette, sul fondo II camino vuoto”: com lo 
stesso Modigliani descrive ambientazione del dipinto’. 
Questa austerità e una scelta eostante nello carrler del- 
l'urtista: E rari accessori (cornici, camino, letto...) ۰ 
vano solo a indicare ki prospettiva o à ritmare la com- 
posizione, e non hanno alcuna finzione ۱ 
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Nella fatar ia prodotta ۱۱۱ questi | 
۱۱۱۱۱ Paal Mesan- 


padishions di mie ۱۱۱۱۱ ۱ ۱ net aprih ۱ 
dre fiia da pipa mentre e assurto in ona ۸ a Sca 
cl ] aer ando. ۰ ۱۱۱ ۱,۱ (quest ۱ ۸ li tro- 
0۱۱۸۱۱۰ lenri e nez 
یروا‎ con tocchi nadi. quasi se ۱۱۱۱۱۰۱۱ ۱/۰۱۰ ۸ 
le forme come semplificate. | 


segale merate collocato su un (liv iie 


delle prime opere "۱۱ ۱۱ 
ealan sublimatie in on appaiena id تا‎ allungato € 
lo sguarda ule ifrabile. را‎ alla perfezione La de- 
senzione fatta ada Paul Mexaimdre della teeniea di Ma- 
dhigliani 77i peefioze con decanimento di -emplifieare. 
ma alle cep di cogliere essenziale 

oest apera importante segna Li transizione in Moili- 
2liani dalla ۱۱۱۱۱۱۱۳۰۱ alla «cultura. 

HE permmasein da eui dia tratte i-piraziene questa dipinto 
e probabibnente Anna U lunateva, rappresentata in va- 
rie riprese come cariatide o come divinità egizia. 
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apposgiata vul gumita 
sinistro. lraccio destro 
arcuato 


lnchilostro di edile 
27,241 cm 


Collezione privata 


IV 

Porta tn abito scolluto, 
distesa su in letto (bre 
de dlunatei e&t 


Matita nera su carta 
26,4 ۲ 133 cm 


Callezione privata 
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L'acrobnta 

Matita nera su carla. 
con una poeesia 


52x M cm 


Collezione privata 
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VI 
Il ballerino 


Matita su carta 
40 x 26,2 cm 


Stati Uniti, collezione 
privata 
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VII 
Colombina di fronte 
che solleva la connu fino 


alla contola 


Inchiostro di china 
31 x 20 cm 


Collezione privata 
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VII 
LC mno burhuto di fronte, 
con de mani ۱۸۱/۸۱ ۸ 


(firare ni it! 


(mi hilosteo 
NE 26,5 cm 


Collezione privata 
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IN 
La cieca 


Afutila grassi 
26.9 x 19.9 cin 


Collezione privata 


X 

Figura di fronte con capelli 
nen. alito dalle ampie 
maniche, mani riunite sulla 
spallu sinistra 


Carboncino e mutila nera 
su curta 
12.8 x 26,7 cm 


Collezione privata 
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Schuzzo di nudo ۴ 
disteso sul fianco mistro. Con 
le mani all'altezza del cullo 


Matita grass it ۰۵ 
۱۱ ۰ 
2743 > ۱۱ 


Collezione privata 





XI 
Nuda femminile disteso. con 
lu murto sinestera daranti ullu 


۱۳/6 


Matita 2۲:۱۰ 
26, x 13,1 cm 


Collezione privata 





XIII 
Nuda femminile disteso sul 


fiunco, i piedi sotto una 
coperta 


Acquarrllo sti carta 
20 x 31.1 cm 


Collezione prata 
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XIV 
La “petite Jeunne ^, distesa 


nuca su un letto 


[nchiastro nero e trucee 
di matita blu 
21 x 27 em 


Collezione privata 
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Malita grass 


42.6 x 20,3 cm 


۸۱۱۱۱۱۱۱ sui carta 


40 x 20,2 cm 


Collezione privato 


New York, collezione 


privata 








Il “Tempio della Voluttà”: le Cariatidi 1911-1913 





Herman Porivul 
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Seulture € pittori 


iei ۱ ۲ 14 > ED atte 
L'iztemesse dej pion per la ۰121113۲14 e un IT 


petiam dell'arte contemporanea. Nel XVII e nel 
AMI sooo i pittori che si cimentano con la scul- 
ea sev pochissimi € anche il MIN secola che 
pem vede naver tanti scultori-pitton Rane e 
Corpi d più illustri. non pn»duce molti pilto- 
بت تم‎ ۱۱/۲ nonostante alcune eccezioni di rilievo 
quali CAacanlL Daumier e Dezas. Su esempio di 
(unen tuttavia precursore IN queste ambito œ- 
me in monu zari quasi tutti i grandi maestri del- 
la negra pittura non disdeenano di confrontarsi 


P zi .31. 
Cuz 11 هب‎ 


La cessa neerc2 e la medesima riuscita caralte 





rizzano la Testa di donna di Modigliant cons 

ta al Musée National d'Vrt Moderne di € 
«colpire è costoso e le sculture sono più dita 
da vendere rispetto ai dipinti e ai disegni. Per vi- 
vere Modigliani fu quindi costretto a dipingere e 
a disegnare. tradendo, per le asperità della sorte. 
Varte alla quale tendeva per natura e rimase sem- 
pre nei suoi sogni. Che cosa sono molti dei suoi 
dipinti. e soprattutto i disegni, se non progetti di 
statue che la miseria gli impedì di realizzare? Mi 
riferisco ai numerosi schizzi di Cariatidi che cmer- 


cono con forza nella sua produzione giovanile. Già 


allora. d'altra parte, le figure in pietra che riusciva 
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a eseguire erano meno numerose di quanto avech- 
be voluto. 

9 e 1 4 
À quell'epoca risale la Testa di donna del Musée 
National d'Art Moderne, scalpita nel 1912 e subl- 


lo acquistata dal mercante Paul Guillaume. 


licalizzata in pietra d'Emille, alta 58 em e con 
una base di 12 x 16 em. la figura seolplta pre- 
Senti evidenti analogie con quelle dipinte dal- 
l'autore negli stessi anni: il collo gracile, il volto 
dall'ovale marcato; il mento corto; la piccola boc- 
ca dalle labbra piene. i grandi ocehi à mandorla 
3 fior di pelle, la fronte bassa e rotonda incorni- 
ciata dai capelli. la caratteristica spinta vertica- 
le della gola. delle gote. del naso, delle orecchie. 
In altre parole. si riconosce dello stesso canone, 
che possiamo definire manierista e che ci ricor- 
da come il toscano Modigliani fosse conterraneo 
dei senesi trecenteschi. di Botticelli, Bronzino, 
Primaticcio e. a distanza di secoli, loro fratello 


spirituale. 


Tuttavia questo manierismo sostanziale de?l’arte 
toscana, forse addirittura dell’arte italiana, di cer- 
to dell’arte di Modigliani, non presenta, nella scul- 
tura in oggetto, l’artificio che emerge in alcuni ri- 
tratti dipinti. Ciò che in alcuni casi è abitudine, 
affettazione, sistema, diventa qui necessità, ri- 
spetto del materiale, osservanza delle leggi del- 
l'opera da eseguire. La morfologia stessa del bloc- 
co di pietra, molto più alto che largo o profondo, 
impone la verticalità, l'allungamento formale, co- 
sì come la necessità di animare con figure uma- 
ne certi piedritti della Languedoc 0 le colonne del 
portale romano della cattedrale di Chartres ave- 
va obbligato gli scultori del XII secolo a conferi- 
re ai volti e ai corpi dei personaggi l'eleganza e 


l'agilità per cui vanno famosi. 


Evitando l'artificio, questa Testa di donna ucqui- 
sta o sviluppa di colpo una qualità che non sem- 
pre si trova nelle immagini dipinte di Modigliani: 
lo spessore spirituale. Se in certi quadri l'allun- 
gamento gratuito delle forme non è altro che ele- 
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ganza. ricercatezza quasi eccessiva, qui la verti- 
cul avvertita come inevitabile, anzi, necessaria, 
rinuneli a qualsiasi preziosismo per trasformar- 
sl, come In certe figure di El Greco, In segno € «tig- 
ma di unm urdente vita Interiore. Tutto sale, tutto 
tende appusestonatimente al elelo In (questa [esta 
d:esinearnata, per così dire, dalle sue proporzioni: 
come | personaggi dello eristlaniti in tanti porta- 


H det medioevo francese. 


Alla splrituallzzazione della materia e dell'espres- 
«lone contribuiscono anche l'abbassamento del- 
le palpebre, che reade il personaggio prigioniero 
del proprio sogno segreto, ¢ il contrasto decisa- 
mente insolito tra i lineamenti essenziali c la boc- 
cu piena, sensuale. Non vi è più alcuna remini- 
scenza dell’arte francese del XII secolo, piuttosto 
si pensa a certi Buddha dell'Estremo Oriente, la 
cui icraticità nasce dalla sottile antitesi tra alcu- 
ne parti del corpo quasi ascetiche e altre carno- 
se, carnali, voluttuose. Unione di opposti, stra- 
niamento, mistero: mistero di una vita che sen- 
tiamo inafferrabile e nella quale ci ostiniamo a 
indovinare la presenza attiva delle energie più pu- 
re, forse addirittura del divino. Ma se il busto di 
Modigliani ci fa quest'impeessione, è anzitutto per- 
ché l’artista ha volutamente rifiutato di copiare 
il reale e ha assegnato alla propria arte un fine 
diverso dalla tradizionale physeós mimésis. Come 
de la Fresnaye in Eva, egli non pretende di “ri- 
farc il vero", ma ricerca valori plastici, ovvero as- 
sembla in una costruzione rigorosa piani sem- 
plificati che accolgono la luce, volumi pieni che 
la luce può invadere. A Modigliani è concesso per- 
sino di perseguire la scultura pura, di restituire 
la potenza umana e redigiosa più autentica, più 
convincente, come accade ancora in certe sculture 
khmer e cInesi che riccheggiano nella sua Testa 
di donna, 


L'operu dimostra qualo linfa nuova e preziosa ab- 
biano Infuso alla scultura le ricerche plastiche dei 
pittori, Se u partire dul XVI secolo la statuaria oc- 
eldentule ha avuto come unico modello di riferi- 


mento la Grecia classica, i pittori moderni hanno 
trovato altre fonti di ispirazione - l'arte del no- 
stro medioevo, della Cina, della Cambogia, del- 
l'India e dell'Asia centrale - determinando una ri- 
nascita della scultura. Allargandone gli orizzon- 
ti, l'hanno indotta, come la pittura, a mettere in 
discussione concetti fondamentali — tra cui quel- 


lo della sua stessa natura - e hanno dimostrato 


con i loro esempi la fondatezza di una ricerca co- 
me quella della scultura pura. Se la statuaria mo- 
derna intraprende oggi il cammino della speri- 
mentazione e dell’innovazione, è grazie al corag- 
gio e alla determinazione dei pittori: si tratta di 
un dato importantissimo nella storia dell'arte con- 
temporanea, che la Testa di donna di Modigliani 


ricorda e simboleggia nel modo migliore. 
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1913 L'urte dello scultore che Modigliani ambiva a diventa- | 
re è evidente in questa Cariatide. Ispirato dalla statua- | 
du rie ria etrusca, mo anche dall'arte negra e dall'arte khmer 
- ‘ini j 
d - entrambe molto in voga quando Modigliani approda 
Collezione Samir Traboulsi a Parigi — l'artista trascina il suo nuovo amico. Paul 


Alexandre, a visitare il musca etnografico del Trocadéro. 
Ma nan è tanto il caraltere magico 0 feticista dell'arte 
negra a permeare questa cariatite, quanto ina jerati- 
cità propria delle statue arcoiche greche o del primiti- 
vo e tolemica ncia realizzato da Brancusi nel ۰ 
all'epoca in cui lo seultore fa la conoscenza di Modi- 
glimi trumite Paul Alexandre; Le minneroxe Cariatidi | IN 
dipinte da Modigliani a partie dal 1910 sono studi pre- 
puratori per &culturc: nc esegue due a figura Intera, le 
altre suna solo teste. Tra il 1911 c il 19143 dipinge un 
po meno di una dozzina di oli di grunde formato, stu- 
di approfonditi delle sculture che Ragna di realizzare. 
Questa ne è un esempio caratteristico, 
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1913 


Olio su cartane 
81.5 x SI cm 


Cullezionc privata 


1. Dalevbze, À 
3 N Alexandre, 
si 


fouiuliuni, Pants 
colori p. 9. 


op €M., nn. 43- 
' lbid., p. 5 
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Grande busto rosso 


Questo grande busto rosso su fondo chiaro e i! pendant 
di un altro husto rossa su fondo scuro (Ceroni n. 3B). 
Consen ato fino a tempi recenti dai discendenti del coal- 
leziouista Jones Netter. non è mai stato esposto ed è 
noto al pubblica solo grazie alla sua riproduzione nel 
Modigliani di Jean Daleveze!. Firmato c datata in bas- 
so a destra: Modigliani / 21 mars 043, questo husto è 
stata eseguita quattro mesi prima del trasluca da rue 
du Delta. avvenuto nel luglio 19123. Viene suliito in men- 
te il racconto th Paul Alexandre, traemessoci dal figlio 
Noël: "Ho sistemato il nuovo studio di place Dancourt 
assieme a Modigliani, secondo Je sue idee. (...1 In alto, 
a livello del lampadari, |...] abbiamo collocato le gran- 
di figure rosse di Modigliani”. Mi forte effetto decora- 
tivo, quest'opera illustei perfettamente il punto di vi- 
sta di Paul Alexandre; “Nei snoi disegni ee invenzio- 
ne, semplificazione € purificazione della forma. Ecco 
perché l'arte negra Vha affascinato. Modigliani ha ri- 
costruita à modo sua le lince del volto nimano adat- 
tandole ai canoni negroldi. Era attratto da tutti | ten- 
tativi di semplificazione delle linee € vi si interessava 
per la sua ricerca personale". 
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i911 Quest'opera, pur rapidamente alibozzata, ha una forza 
cocezionale. Era il verso del Grande busto rosso (cat, n. 


12). ma ne è stata sticcessicamente scparata ] unn siu- 
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Marc Restellini 


' M. Cee. Dealers. Critics ani 
Colb-::573 of Modern Painting: 
Ase of the Parisian Art 
Mari. hetueen 1910 and 
193; D del Courtauld In- 
اباناء‎ ondon 1981. pp. 37- 
43. 

LV. ones in "Les Carnets 
de |. inaine”. 24 gennaio 
192 ‘Il. ۱۱۱ M. Gee, ihid. 

P. ۰۰۱۱ Moigliini, New 
York JG. pp. 211-242. 

Lettera citata in A. Warnod, 
Fils de Montmartre. Parin 19255. 
p. 71: J. Modigliani. Meoiylia- 
mM sans légende, Varin 196], p. 
81 led. it. Medigliuni senza lege 
Benda, Firenze 198) e P. Sj- 
chel. Op. cil.. p. 289, 

Nel 1914 Modigliani non ha 
ancora raggiunto il culmine 
della maturazione arlistica cd 
è alla ricerca di uno siile pro- 
prio, indipendente da tutte le 


correnti alle quali potrebbe rl- 
farsi, 


Modigliani e Paul Guillaume 


Grazie ai numerosi rapporti eon gli ambienti arti- 
stici e letterari di Montmartre e poi di Montpar- 
nasse, Modigliani entra in contatto con i mercan- 
ti d'arte. Questa nuova professione, sempre più al- 
lettante, attira molti adepti. Come ha dimostrato 
Malcolm Gee", nel 1911 il numero complessivo dei 
mercanti ammonta a circa centotrenta, per supe- 
rarc le duecento unità nel 1930. La stampa, ben- 
ché piuttosto critica nei confronti di questa proli- 
ferazione, funge da cassa di risonanza: “Dobbia- 
mo presumere che la professione di mercante di 
quadri sia molto redditizia, poiché viene annun- 
ciata l'apertura di una mezza dozzina di gallerie 
sull’una e l'altra riva”. La prima fase di questo svi- 
luppo ha luogo tra il 1919 e it 1922. Ora, a parti- 
re dal 1918-19 si comincia a parlare seriamente di 
Modigliani. La sua drammatica scomparsa contri- 
huisce in modo determinante ad accrescere la sua 
fama di "pittore maledetto" e di "principe di Mont- 
parnasse", assicurando ad alcuni mercanti lauti e 
rapidi guadagni. Modigliani in questo senso è uno 
dei principali motori del repentino sviluppo della 
nuova figura professionale legata al mondo dcl- 
l'arte. 

Nel 1914, grazie - parrebbe - a Max Jacob, Modl- 
gliani fa la conoscenza del giovane mercante Paul 
Guillaume, Pierre Sichel, biografo del pittore Il- 
vornese, ricorda l’incontro organizzato al Dôme”: 
Max Jacob vuole assolutamente presentare ۰ 
co a Paul Guillaume come pittore, mu Modigliani 
all'epoca ci tiene u considerarsi uno seultore, Co- 
munque sia, Paul Gulllaume rune colpito dal- 
l'arte di Modigliani e dal 1914 gie acquista Ie ope- 
re, come scrive Jul stesso a Glovanni Sclielwlller, 


uno dei primi biografi dell'artista: “Nel 1914, per 
tutto il 1915 e per buona parte del 1916, sono sta- 
to il solo acquirente di Modigliani e soltanto nel 
3917 cominciò a occuparsi di lui Zborowski. Mo- 
digliani mi era stato presentato da Max Jacob. Al- 
l'epoca viveva con Beatrice Hastings. lavorava da 
lei, dal pittore Haviland o in un atelier che avevo 
affittato per lui al 13 di rue Ravignan, oppure in 
una casetta di Montmartre che ha diviso con Bea- 
trice Hastings e dove ha fatto il mio ritratto". 

In questo ritratto. intitolato Novo Pilota | Ceroni. n. 
100) per l’iscrizione a grandi lettere presente sul- 
la tela, va forse ravvisata una simbologia precisa? 
Modigliani considera già Paul Guillaume come il 
nuovo pilota che lo guiderà sulla strada del suc- 
cesso e nel quale ripone tutte le sue speranze? O 
cerca soltanto di ingraziarsi il gallerista, nuovo pi- 
lota del mondo dell'arte cui viene reso un omae- 
gio dovuto? O forse il giovane artista italiano vuo- 
le dimostrare, con quest'abile strizzatina d'occhio 
esoterica, di poter far parte di quella avanguardia 
su cui si fondano i brillanti affari di Paul Guillau- 
me”? Probabilmente è questo il vero intento di Mo- 
digliani. 

Quest'opera illustra perfettamente il ruolo essen- 
ziale svolto da Paul Guillaume, giovane mercante 
che nel 1914 ln appena inaugurato la sua prima 
galleria in rue de Miromesnil, nei confronti di Mo- 
digliani, artista esordiente in cerea di fama, e so- 
prattutto all'interno di un mercato dell'arte in for- 
te espansione, di cui diventa uno dei protasunisti. 
Quando Incontra Modigliani, Paul Guillaume ha so- 
lo ventitré anni, Allo scoppio della guerra viene di- 


eliliuato non idoneo al servizio militare — sl igno- 
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rano le ragioni effettive di tale impedimento = € 
su consiglio di Apollinaire tenta inutilmente di ac- 
caparrarsi eli artisti sostenuti da Kahnwetler ma 
diventati troppo onerosi per lui; Sempre consigliato 
da Apollinaire “ripiega allora su Modigliani e su 
hishine" Paul Guillaume è un mercante molto par- 
ticolare. Come fa notare Pierre Georzel, la sua e 
una catriera brillante e fuliminea, realizzata uni- 
camente erazie a un temperamento fuori del co- 
mune. nonostante il giovane non abbia ricevuto al- 
cuna formazione e provenga da un ambiente pic- 
colo borghese. U padre è infatti esattore e Ia ma- 
dre. secondo le informazioni pervenuteci, non la- 
vora o forse gestisce un piccolo negozio di abbi- 
cliamento (a meno che non cominci a lavorare do- 
po la morte del marito. quando Paul ha tredici an- 
ni). 1 genitori. originari del Jura, sono persone mol- 
to modeste. Paul viene alla luce il 28 aprile 1891; 
dopo di lui nascono due sorelle. Marie-Louise e 
Marthe. Della sua infanzia non sappiamo quasi nul- 
la. L'ascesa sociale probabilmente non lo induce 
a ricordare con piacere il suo ambiente d'origine, 
al quale sembra abbia voluto sottrarsi a tutti i co- 
sti. Secondo la leggenda. Paul Guillaume scopre la 
propria vocazione ascoltando le conversazioni de- 
eli artisti e dei poeti di Montmartre, dove ha i pri- 
mi contatti con l'avanguardia. Ben presto compra 
i primi Picasso da Berthe Weill e le prime statui- 
ne negre. che lo obbligano a vendere i dipinti". Tro- 
va allora un impiego in un garage che importa cauc- 
| ciu per la fabbricazione di pneumatici e si con- 
quista l'amicizia di Apollinaire esponendo nella ve- 
trina del garage una statuetta negra. Grazie alla sua 


professione in-taura rapporti con importanti com- 





mercianti di caucciu che lo riforniscono di statui- 
ne africane. La passione per Varte negra lo spin- 
ge ad approfondire lo studio delle arti primitive e 
a visitare tutti i musei europei che ne ospitano del- 
le collezioni. La sua sopravvivenza in questo periodo 
è legata a piccoli impieghi sempre più orientati ver- 
so le arti". 
Ben presto Paul Guillaume diventa mediatore nel- 
la vendita di quadri e arte negra. Sviluppa questa 


attività anche grazie ad Apollinaire e alle sue co- 
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noscenze, In poco tempo diventa il maggior esper- 


Lo dè arte africana a Parigi, perché, come ricorda 
Pierre Georgel, è un commerciante di talento", eli 
in realtà ambisce a diventare mercante di quadri, 
ma entra troppo tardi nell'ambiente. GI impres- 
sionisti hanno già prezzi molto elevati e Guillau- 
me deve competere nella sua professione con gli 
eredi delle grandi famiglie di mercanti che vanta- 
no contratti con Picasso, Matisse, Braque e Derain. 





|. Esposizione della 
collezione idi Paul Cuill 

alla Galerie Bernheim.) z 
1929, Foto Mishe de eune, 
Orangerie, Parigi 


2, 5. Interni 
deWappartamento di Paul 
Guillaume, 1930.3]. Fui 
Musee de l'Orangerie, Pari zi 


^ Secondo M. Gee l'episodio ri- 
salirebbe al 1915 piuttosto che 
al 1914, nonostante la lettera 
di Guillaume a Scheiwiller 3 
pra citata. Cfr. M. Gee. op. aL. 
p. 61. 

° Esistono numerosi studi cbe 
trattano la figura di questo 
mercante fuori del comune. 
Anzitutto il lavoro di M. Gee 
(op. cit., pp. 37-13 e 59-66: 
inolue la corrispondenza fra 
Paul Guillaume e Guillaume 
Apollinaire pubblicata da J. 
Bouret, Une amitié esthérique 
au début du siècle: Apollinare 
et Paul Guillaume, in “Carette 
des Beaux-Arts”, dicembre 
1970. Ricordiamo anche Vo 
pera di C. Giraudon, Paul Cuit- 
laume et les peintres du XV si 
cle, Paris 1993, 6 
te l'importante testo di È. 
Georgel che accompagna der 
talogo della mostra itinerante 
dell'Orangerie De Renoir à 
casso. Ches-d'œurre du Mus 
de l'Orangerie, Musée des 
Beaux-Arts de Montréal e Nur 
hell Art Museum. 

"P, Georgel, op. P. l 
* Riguardo all'infanzia ¢ 
dolescenza di Guillaume 
manda alle informazioni ۵ 
nite da C. Giraudon, 0P. ^? 
pp. 11-12. | 8 
" P, Georgel, op. ۰ Jo. 
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f. Modigliani nel suo atelier 
in una fotozrafia rcaltata 

da Paul Guillaume nel 1915. 
Archivio Jean Bouret - Paul 
Guillaume 


LE] ۰ 

E M. Gee, Op. cil., p. 38. 

È lbid., Pp. 59-66. 

x Tériade, Entretien avec 
aul Rosenberg, in “Cahiers 


d'Art", 1997 « i 
| Art È 1927, “Les feuilles vo- 
antes", n.9 


" "4 ت‎ s 
- ” i / ۶ -— D 
e ddl ati 


e d 
4 ie A 
f CÀ 
, 





e) , ri 
= Er ۳ = st 


La prima guerra mondiale gli offre un'occasione 


d'investimento unica. La partenza di Kahnweiler 


gli fa sperare nella conquista di alcuni dei suoi pro- 
tetti, ma è battuto sul tempo da Léonce Rosenberg. 
Riuscirà ad assicurarsi Derain solo dopo la guer- 
ra. Paul Guillaume tuttavia è sicwro del proprio La- 
lento e delle proprie convinzioni. È talmente am- 
bizioso da aprire Ja sua prima galleria sulla Rive 
Droite, in rue de Miromesnil, ne) quartiere delle 
grandi gallerie istituzionali, storiche e opulente, do- 
ve gli altri giovani mercanti che come lui si sono 
fatti da soli non osano avventurarsi, Questi ultimi 
preferiscono gli appartamenti o | piccoli negozi del- 
la Rive Gauche, Per questo motivo tra Il 1983 — mo- 





mento in cui Paul Guillaume comincia la carriera 
di mercante — e il 1930 aprono molte gallerie in 
rue de Seine, che, seppure ubicate più vicino a 
Montparnasse, costituiscono dei trampolini di lan- 
cio verso le grandi gallerie della Rive Droite, Vaux- 
celles, celebre libellista dei “Carnets de la semai- 
ne”, nel 1920 descrive questo fenomeno: "T pitto- 
ri debuttano a Montparnasse, nei caffe o presso eso- 
tici bohémien, venditori in appartamento [...] Do- 
po uno stage di un anno in piccole botteghe ben 
avviate della Rive Gauche, attraversano il ponte per 
insediarsi presso i magnati della rue de la Boétie, 
dove raggiungono cifre altissime"". Paul Guillau- 
me è ambizioso e si insedia direttamente sulla Ri- 
ve Droite. Modigliani, reclutato da Paul Guillaume 
nel 1914, si vede quindi proiettato tra i prestigio- 
si mercanti del Faubourg, saltando la tappa dei pic- 
coli mediatori della rue de Seine descritti da Vaux- 
celles. 

Anche lo spirito con il quale Paul Guillaume ge- 
stisce la professione e la galleria lo differenzia da- 
uli altri mercanti. Malcolm Gee sottolinea un in- 
teressante parallelismo tra Paul Rosenberg. che ha 
ereditato dal padre un'importante galleria. e Paul 
Guillaume, di origini piccolo borghesi". Il critico 
illustra come il primo concepisca il mestiere in una 
cinica prospettiva commerciale, giudicando il va- 
lore di un’opera solo in funzione della sua reddi- 
tività”. H secondo, pur attento agli affari, sogna in- 
vece di assurgere al rango di mecenate e costitui- 
sce nel tempo una collezione personale che non 
venderebbe per nessun motivo. Nel 1927, ispirato 
da Barnes, di cui è stato agente a Parigi, amnun- 
cia infatti l'intenzione di aprire una "collezione- 
musco". In questo senso Paul Guillaume è in to- 
lale contrasto con Léonce Rosenberg, ritenendosi 
più di un semplice commerciante, per quanto bril- 
tante nel suo campo, Per riproporre la formula di 
Georgel, egli vuole proporsi come “inventore di ta- 
lento, partner dei creativi, mediatore tanto più in- 
fluente quarto più le istituzioni tradizionali = mu- 
Sele Salon ufficiali = si dimostrano inadeguate al- 
Parte vive” La sua ambizione è diventare un “at- 


tore culturale" e fu di tutto per trasformare la sua 
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galleria in una “fucina di creatività" senza ri- 
munciare al ruolo di uomo d'affari, nel quale è par- 
ticolarmente versato, Presto aggiungerà una nno- 
va freccia al suo arco: la scrittura. Feli ineremen- 
ta quindi Ta distanza che lo separa dagli altri mer- 
Canti e travalica il ruolo svolto da Kahnweiler e Ro- 
Seubert nell'editoria d'arte; DA infatti alle stam- 
pe studi sull'arte africana. di cui è esperto indi- 
SCUSSO, e sui pittori della sua galleria. Pubblica 
quindi Ta rivista "Les Arts à Paris", una tribuna 
aperta alle idee dell'avanguardia che ospita articoli 
poesie. analisi. eritiche e programmi delle attività 
della galleria, dove vengono organizzate esposizioni 
- appuntamenti mondani imperdibili = ma anche 
manifestazioni di poesia, concerti e feste come la 
memorabile “Festa negra”. 

Paul Guillaume e il primo mercante d'arte che crea 
una collezione privata destinata non a scopi per- 
sonali. ma a diventare un museo aperto al pubblico. 
La raccolta nasce e si arricchisce grazie all'attività 
commerciale del proprietario, mercante-mecena- 
te che aspira a creare una collezione-musco in wre- 
poca in cui i suoi colleghi costituiscono collezio- 
ni rigorosamente inaccessibili al pubblico. Se ac- 
cade che alcuni grandi mercanti donino opere ai 
musei. ciò si verifica nell'ambito di successioni ere- 
ditarie 0 di donazioni. mai nella prospettiva di da- 
re vita a un museo fondato esclusivamente sulle 
proprietà di un singolo personaggio. Paul Guillau- 
me concepisce questo progetto, che alla sua mor- 
te viene realizzato dalla moglie, Domenica Walter, 
in collaborazione con il Musée de l'Orangerie. Il 
suo esempio sarà seguito anche da Adrien Maeght. 
ma molto più tardi, 

Come abbiamo visto, non è un mercante qualsia- 
si colui il quale nel 1914-15 decide di farsi carico 
del futuro artistico di Modigliani: il pittore pro- 
babilmente se ne rende conto quando dipinge il 
ritratto Novo Pilota, Quando Modigliani lo incon- 
tra per la prima volta, Paul Guillaume è ancora in- 
sediato nella sua prima galleria — l'appartamento 
in cui vive = e tratta soprattutto arte negra. La pri- 
ma vendita di un Modigliani — un ritratto di Bea- 


trice Hastings — al collezionista André Level gli ren- 
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de solo sessanta franchi. E il successo dell'arte pri- 
mitiva e della mostra di Derain nelPottobre 1916 
che gli consente di trasferirsi, esattamente un an- 
no dopo, in una vera galleria, al 108 di rue du Pau- 
bourg Saint-Honore", 

E Paul Guillaume che persuade Modigliani ad ab- 
handonare la scultura per tornare definitivamen- 
te alla pittura. Non sappiamo quali argomenti uti- 
lizzi per convincerlo, ma possiamo immaginare mo- 
Livazioni economiche, dato che la vendita e la mo- 
vimentazione delle statue sono sempre più diffi- 
coltose rispetto al dipinti, Inoltre la presentazione 


di sculture di Modigliani in una galleria normal- 





2. Paul ) 
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6. Paul Guillaume ne} | 
Archivio Je 
Guillaume 
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'cliani e Paul 
^ Modigliani € Pau ۱ 
Guillaume con la signora 
N chipenko a Nizza 
1918-19 
nell'inverne t m 
\rchivio Jean Bouret - Paul 


Guillaume 


" Modigliani era infatti reduce 
da un difficile rapporto pro- 
fessionale con i] mercante 
Chéron, che Ja ‘toria ci Ira- 





mente dedicata all'arte negra potrebbe ingenera- 


re confusione nella clientela. Sta di fatto che Mo- 
digliani rinuncia una volta per tutte all’intaglio di- 
retto e torna al pennello. Con tutta evidenza la pres- 
sione di Paul Guillaume è determinante, facilitata 
dalle precarie condizioni economiche dell'artista". 
Le intenzioni di Paul Guillaume sembrano since- 
re, ma i rapporti con Modigliani non sono segna- 
ti dalla cordialità che caratterizza il primo incon- 
tro. Secondo le testimonianze raccolte da Pierre Si- 
chel", Guillaume, da rigoroso uomo d'affari qual 
è. si dimostra probabilmente più interessato alle 
opere che al loro autore. Possiamo immaginare che 
Modigliani se ne senta offeso, aspirando invece a 
un rapporto più profondo, come quello che lo ha 
legato a Paul Alexandre. Si aggiunga il carattere dif- 
ficile e la sensibilità esasperata del pittore, di cer- 


to incompatibili con le ambizioni del mercante, te- 


nulo a rispettare impegni mondani che come ab- 
blamo visto non possono incontrare l'approvazio- 
ne di Modigliani”, I quattro ritratti di Paul Guil- 
laume eseguiti da Modigliani illustrano questa di- 
stanza: il soggetto è un uomo bello ma freddo, di- 
stinto ma distante, Inoltre Ja difficoltà nel vende- 
re la produzione di Modigliani, ancora poco ap- 
prezzata, non permette a Paul Guillaume di dare 
fondo a tutte le sue energie, come promesso all'i- 
nizio del loro rapporto. Il mercante, sempre più 
influente, vive tra gli agi, ma continua a pagare po- 
co e male i quadri che compra dall'artista. Guil- 
laume e Modigliani probabilmente si sentono sol- 
levati all’idea di separarsi. È anzi molto verosimi- 
le che sia Guillaume a insistere perché Zborowski 
prenda il testimone. Il pittore da parte sua è con- 
tento di affidarsi, almeno in questi primi anni di 
professione, a un mercante semplice e diretto. 
amante della sua arte e pronto a battersi per di- 
fenderlo. Modigliani preferisce quindi questa so- 
luzione, a costo di lasciare la prestigiosa Rive Droi- 
te e di tornare in mano ai mediatori della rue de 
Seine. L'abbandono in realtà è solo parziale, dato 
che Guillaume e Zborowski collaborano proficua- 
mente. Non pare quindi assurdo chiedersi se Paul 
Guillaume non abbia utilizzato Zborowski come cu- 
scinetto tra sé e Modigliani, in modo tale da evi- 
tare il contatto diretto con un artista tanto ombroso 


e difficile. 


manda COMI 0144 ۱۱۱۲۳۸۱۱۱۵ ۳۸۰۱۱- 
12 wrüpoli e indelicata: per co- 
elringere Modigliani a dipin- 
Kere lo avrebbe rinchiu»o in 
una cantina. uesta teju riere 
7a duri "olo poche settimane 
€ risulta troppo marginale e 
mal documentata perché por- 
ŝa Chere approfondita in que- 
"to contesto," P, Sichel, op. 
Cil., p. 290), 
" Si veda in questo stesso Cá 
‘580 Cad- 
m Jl saggio Modigliani: ar- 
ista d'avanguardia o "pittore 
schizofrenico"?. 
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Ii difficile ritorno alla pittura 1914-1915 





15 


1914 


Olio su cartone 
100 x 79 cm 


Sao Paulo. Museu de Arte 
de Sao Paulo. Assis 
Chiatcaubriand 





~l 
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Diego Rivera (1886-1957) soggiorna per la prima volta 
a Parigi nel 1909. ma non vi risiede in modo stabile che 
a partire dal 1911. Fa rapidamente la conoscenza di Pi- 
‘asso, Modigliani. Mondrian, Gris e Chagall, ed espone 
per parecchi anni di seguito al Salon des Indépendants 
e al Salon d'Automne. Nel 1911 Modigliani vive per qual- 
che tempo nellappartamento di Rivera al 16 di rue du 
Saint-Gothard. Esegue numerosi ritratti dell'artista mes- 
sicano. il cui carattere passionale ed esuberante, chia- 
ramente in sintonia con il suo. traspare in quest'opera 
conie anche in altri due oli e in una decina di disegni. 
Questo ritratto di una forza straordinaria è appartenu- 
to allo scrittore Francis Carco, che lo veudette nel 1925 
all Hotel Drouot assieme a parte della sua collezione. 






10 


1911 


Olio su tela 
53 x 37 cm 


t olleziom: pri abt 
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Beatrice Hastings con berretto 


Corrispondente a Parigi per la rivista inglese “The New 
\veT, Beatrice Hastings (1879-1943, giunge nella capi- 
tale francese nellUaprile 1914 e va ad abitare in rue du 
Montparnasse, vicino agli studi di Brancusi e di 
prima di traslocare Vautunno seguente ino una casetta 
con giardino a Montmartre, Secondo quanto racconta 
nelle sue memorie, fada conoscenza di Modigliani nel- 
la modesta trattoria gestita dal taliana Rosalie Tobia. 
Ne segue una bDurraseosa i appassionata relazione di due 
anni in cui Vhascise e Valcol = originale per epora à 


: "T 
peatri Tastings ۲ | 192 


Parigi, Beatrice si ubriaca von il w hiskv - svolgono un 
ruolo non trascurabile. Tuttavia è un periodo Iruttuo. 
sb per lF'artista, che produce una serie di opere impor. 
tanti fra eui quattordici dipinti e numerosi disegni ral. 
figuranti Beatrice, Questo ritratto pare essere stato uno 
dei primi. E improntato alla semplicità. Solo i tech 
quasi pomtillistes del penneKo. come stampati sulla te. 
la. con i loro colori fortemente contrastati, fanno vibrare 


la duce ed evocano un clima tormentato (vedi anche cat. 
n. 23. 








1 ai! MITR ILL 
rine zol 


tho sel 
j ۱۳ quel 
L] AIN ۱۱ 


nm prnah 


Jesl | cdi ۱1۱۱۱ 
Sd: 


Quest'opera entre utl 
fu iu eee vendi 


۱۱ Lael 
sienne iil altre opere di Modigliani. id d anarzo 1927. Li 
Ha lll e ۱ nnt Lunnipine c ۸۱۱۱۱۱۱۱۱۰۰ 


dentita de 


ii at ae tbe tenos ule, anzi. nella ۱ ۱۰ 
ne ali ۱۱۱۱۱ e pin on ۸۸۸۸ i he onm mne: visti 


-i loul sure, cane dii senza spardo 


ehidna. dois ۱ 


chie lae aperte tutte le plentitivazioni Questo pic- 


cado ritratto conventi dle caratteristichi che il تا‎ 


1 
pli 5 dta eee 


Palri phie Pasep’ | ulia, ۱-۱۱ ii ieu. 4 x p. ۱ TETTI ES i - 
quistato di Roger Dill nel 19207 In etfetti De 


lent passe edes sm he an disegno esposto cel Musee 


il Nt Mouletne ide La Ville doe Panis ۱۱۰ | ۱/۳/۹۱ 


Wi = lu ۱ ۱ inc ; 
z avrebbe potato serviri da studio ۱۱۱۱۳۱۱۸۸۳۸۱ 


toria per due ipi questi 


Il Ceroni n 


tl 


lo pect ۱۱۸۱۱ coll:2^tone oli An- 
ita all Hotel Drouot. as- 


bons o eit a cii ttt ۱+ ili T di Meli. 





ir 








18 


195 


Oho e mstite ۴ 


aj vara 
41x37 m 


Milan. Cv vo Vue d Ute 
Contemperanca Collezione 


haker 
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Rosa Porprini 


Notevole esempio di quei ritratti DI cui ی ار‎ vi- 
ghia calori a olio € matite. Rosa 1 r Gesu iste 
un prezioso punto di riferimento per là rie eri a ao 
ca dell'artista, grazie alla data riportata in basso a de- 
stra: 16 wttembre 1915. L'identità del personaggio rap- 
presentato rimane purtroppo imola. 

Per la sua fattura Topera è accostabile a tutta una se- 
rie di teste per esempio. quella al Musée Calvet di Avi- 
sone 0 di ritratti parecchi di Diego Rivera), Mec 
che a certi disegni degli anni 1915-10 nei Pres 
gliani ha sperimentato una tecnira mista, poi abban- 
donata. che segna la transizione fra la scultura e un do. 


finitivo ritorno alla pittura. 





Friesz. la Marseillaise 
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Questo ritratto di Andrée Friesz include una dedica af- 
1915 fottuosa e deferente: La Merseilluise, forse 
Olo e carboncino ۵ alla Galene Marseille in ۷ de Seine a Parigi, ele dal 
ا‎ J913 esponeva regolarmente le opere del pitture di Le 
Denier Colurado!, Denver Havre Emile Othon Friesz (4879-1919... La tecnica E 
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1915 


Olio e mwuche su digno 
a matita su carta beige. 
۲۱۱۷۱۲۵۵۸ su cartone 

43.2 x 26.3 cm 


New York. Collezione 
Restrepo Campanini 


' Iipr. p. fy 


llann ti" 
۱ Hu, l'aris 1972 
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Testa 


“Disegno a pennello, colore a olio: casi Arthur l'fann- 
stiel descrive questa Testa nella sua monografia del 
1929" l'opera viene generalmente considerata un di- 
segno e non figura nei Dynami di Modiglhiant di Ambro- 
zio Ceroni. Fino al 1993 faceva parte ۸ prestigio- 
s collezione della famiglia Woodner à New York. Di fat- 
tura molto affine a quella di numerose altre Teste del 
periodo, è strettamente apparentata per tecnica e for- 
mato. quasi identico, alla Testa di uomo del Musée Cal- 
joe ipi ex collezione Joseph Bienault: vedi an- 








1915 


Olio e matita su CISTI 
431.5 x 26.5 cm 


[met Colorado. Denver 
Ut Museu Me Edvand 
and Tullah Hanle Memenal 
Gift tu thy People of ۲ 
and the Area 1971 
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Teresa 


La modella. Teresa o Thérèse = Modigliani aveva Va- 
bitudine d'italianizzare i nomi = non e stata purtrop- 
po identificata. L'opera ha molte affinità con un altro 
ritratto di collezione privata e con quello una goua- 


che: conservato al Musée d'Art Moderne di Villeneuve 


d'Ascq. 
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Hastings appo 


Beatrice 

22 
1911 Questo piccolo ritratto appartiene alla serie di esperi- 
menti con lı tecnica mista condotti da Modigliani nel 
corso di alcuni mesi vedi cat. n. 18: Rappresenta sen 


Olio su carta 
zu dubbio il momento conclusivo di questo periodo di 


42x25 cin 
transizione fra la scultura e il definitivo ritorno alla pit 


Collezione privata 
tura. E anche uno dei primi ritratti di Beatrice Hastings 
RAM 1 ۱ d: s 
eseguiti dall'artista; l'aveva da poco conosciuta e avre 5 
۲ ی‎ 1 ۱ 1 4/٩ ۲ ۱۱۸۰ 
be intrecciato con lei una relazione molto movimenta 
il- 


ta (vedi cat. n. 10), 
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Colo zu cartone riportate 
cu nola 

35 x 206,5 cim 


Milani, ۸ Muse d'Arte 


Conteinporanea, Collezione 


Jucker 


R Mavrr, ۱ ۷ 
۱۸ l^ 
1 P 1 


LA 


D 


j ifs 
rice Haste: 
e: 


e si distacca fortemente dal per- 


۱۱ ۱ 1 ای ۰ 

«pa rappresen tizio | n | 

A Hato r ciclotimico deserilto dian contempo-‏ و 
dt.‏ 

Beatrice Hastings nelle sue nemo- 

tenpo cen d pugile professin- 


Beatrice suscita LFalvol- 


Ui 
LI : i 
snnaggto tS 
ranei e dalla stess 
rive. Sposata per breve 


i i vetta ۰ 
sta. poi suffrage thin 1 | mil 
i t end Col p stie allegetamenti franchi. Fa sensa- 


A "n arti b av angina per la 13 “The New 
Vue" del gen 1915. ۱ rtl Vautriee si sollerma sul 
Ritratto di Max Jacob di Picasso e sul sun مان‎ nal! 
cubismo. ma nen meno seamdalusa ۱ ۱۱۱۱۱۱۱۱ ۸ 
ila dei intrecerata r on lo scrittore ۱۱ mince] Hadisucl nel 
1921, sotto eli occhi pelosi ۱۱ ۱۰ 

Weatriee Hastings e coupe facilmente riconoscibi- 
le in questo piccolo ritratto: viso appena arrotondato, 
bocca piccola. pettinatura eon seriminatura al centro, 
occhi presli e pungenti. asimmetrici. orecchie piutto- 
stu grandi e ad atiaecatura alta. Û torchi di verde dan- 
no risalto alla carnagione nera. H colore e riservato in 
dune zone del dipinto, dove traspare il supporto, una 
particolarità della tecnica dell'artista ix questo perio- 
lo, MP epoca di questo ritratto Hastings ha trentasei ۱1۱ - 
m, mad pin delle volte Modigliani la rallisura con un 
visu levigato di bambola, rust come appare in uni fa- 
Werafia degli anni venti vedi anche cal. n. 10°, 
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olo su tela 

[^ ۰ IR em 

Tonno. Callena ۵ y Ute 
Modenu e Contemsranca 


UTP 






Testa di donna dl capelli rossi 


e dellarehivio foto- 


Questo ritratto figura st un chech 
grafico del suo premo prep tar, Paul Guillaume. ma 


la modella non e stata identificata. L'opera costituisce 
un interessante studio di una samina di rossi, in eui la 
fonde. i capelli. ۱ ۱۱۸۱ e il vestito sono Irattati mono 


cromaticamente, illuminati dalla macchia chiara di 
4 t r ۰ 


mato ۱۱۱۱ 








1915 


tio su Irla 
{6.5 » 3.1 cm 


Collezione privata 
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‘ron 
Monsieur Chéro 


44 1915 Georges Chéron apre la sua Galerie des Inde. 
bui i 156 di rue de la Doétic. Vende le opere di 
ی‎ sso e Severini. e a partire dal 1917 quelle 
i d d jon qualche tempo anche Modigliani fa par- 
es scuderia di artisti. Chéron era il genero di 
hi Weil. proprietario della Galerle Devambez, che or- 
gunizzò una mostra rire CE qi Modigliani subito 
dopo la morte dell artista, nel 1920. 

Modigliani detestava Chéron? Dos remmo credere illa 
leggenda del pittore chiuso a doppia chiave nel semin- 
terrato del mercunte, con il necessario per dipingere e 
una bottiglia. e lasciato libero solo à tarda sera. dopo 
che mesa prodotto qualcosa? La stessa leggenda si rac- 
ronta anche a proposito di Utrillo, Con il suo varalle- 
re indipendente e Goro è assai improbabile che Modi- 
gliani potesse accettare un simile Irattumento, Co- 
munque sia, il ritratto testimonia violenza l'escecuzio. 
ne e non è certo lusinghiero nella resa del lineamenti 


grossolani e dello sguardo duro. 








Le 


a 


= E e. 
= — = 5 
mr x 
=> e 
REL 


| 


PT — 


——— Ja c 


~- 
x an سس سس‎ 


de 





۳۹ 

E 

= ae 
= = 
= = 
me E 
7% = 
i: = = 
eZ ۶ 


۱۱۳ 


0/۱ 


۰ 


Bir 


y 


es 


li donna 


hiostre au carta 


5 » ۸2 ۷ 


In 








Collezione privala 


3 > n 


"m —— — 


** 





Doy 
PARA gm. 


M Lee ye 


C pat 





۰ 


Dp 


= 


2 
AVI 


T 
1 
CAE 


رام وی رن 
1 


Gn ^ae Les 


U rie e 3 ^ ta 2 
4 Pe A... 
` 1 





M4 





195 











uU» 
gu 
CQ 
سم‎ 
E 
i 
کہ‎ 

ES 
© 
= 











0 





l 


I9! 


(0 


, نج‎ tel 


7 د. :3 a‏ ددا 


M 


Lit 


Prot di ۵ 
Larcte-rte Vini 


«۰ ۷۱۷۷۷ STRA 


Su questo dipinto appare per la prima volta una delle 
Jani dell'artista 11 MIM Sius. annotizioni clie 


annel 
ELD essen ۰ he. descrittive» 0 semplici deidli- 


che Cos haa che vedere Pespressione “enfant gras” can 
questa Zh au Louise? | sposto ۰۱ dopo la ۰ di 
Modigliani alla Galerie Devambez  genuaio-febliraio 

4 ' j * 
1920. n. ۰ ۰ il nliratte e (alalosato CaN il n Re "cl 
| arclinio fotografico di D i Ade i 
aut Guillaume. e fizura appe- 


So alla parete del suo appartamento al 20 di avenue de 


Meine 





— 
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Olio su car La 
355 » ۱ ااا‎ 


Uhicagn, Collezione ۱۱ 


dre. luv- 


Raimondo 


vil eiovanissino Bavinond 


“R ida © potrebbe esseri ۱ 
بو‎ "auia Un altro ritratto. probabili ۱۱ - 


ic, datato 719157 allo mes (۱ 
reca [annotazione uno Ceroni n. SU: ی‎ jn 
certamente uno scrittore molto lime ی‎ 
prin versi all'eta di quindici anni d lere d suoi esordì 
nel mondo letterario e artistico pario sotto Ta pro- 
tezione idi Andre Salmon. Max Jacob e Jean Cocteau nel 
1913. a forse nel signo 1919. data a eni risale il suo 
incontro con Cocteau. Se il soggetto e davvero Rali- 
euet, all'epoca dell'esecuzione del ritratto (1913) ave- 
vit appena dodici anni e trascorteva certo piu tempo al 
licen Charlemagne che negli atelier o nei vaffe idi Mont- 


Raymond adieu nel 1920 


alo collezi > 
Viollet m Harlingue. 





martre o Montparnasse. ana 
che dei corsi di disegno all; b 
| Académie t olarossi? Ji dr 
consegnare si giornali j disi mi^ 
sta Maurice ۱۱:۱] ۱ ۶۱۱ Ossi; 
Di questo ۲۱۱۲۵۱۱۱۸ Csiste 
lotografico di l'aul Guillaume il 

* S 


rio, ed esso appare anch 


Cinna f, Pra 
lazi ۰ 312 avr SEE : 
one al 2() di avi nue de Messine Erälia della sy 


dello studio”, 
Modigliani ha lasciato un disegno ‘sy ۲ 
cazione da a \inunzio) Che cer i 


disuet, ma risale al 1014: 





Gipanement de Vo 
سو‎ ۷ t ù x \ یب‎ 








28 
fotografi- fedeli amici di Modigliani, lo aiuta Costantement \ 
^ ۲ . { ۱۰۰1 6 RR aa a ۲ ۰ È ۰ 
Ni lin figura nell arı ۱۱۳ Dopo prattutto a ۷۲ dal 1916; gli fornisce material. 
t Ai ۱۷ = riet ano NE ; TEL & T 3 À, : -m 
Questo rtr " ume. À SUO prae Pre ۱ Moise Ni- divide con T او‎ pue à rue Joseph Ban 
ii 2 di Paul Guill ? us arti di UT“ ۰ E mel: Aing ۰۰۱۱۱۱۱ ۲ ۷۱ stato a corto di denaro", ۳2660۲۵ c 
^ ` ۱۱۱4 | nia ! ۱ € Y 3 ۰ 0 "IC IVI j 
eli studi la cun ua Parigi nel 1910. 54 de figlio Jean. Vin da quando aveva diciannove anis, | 
Olio su te ca SIM 3 ۳۳۳ mon e Mas Jacob ci i tenevit ۱:۱ vendeudo i suoi dipinti. N < E 
O 1: „erso ۳۲ " ragion attratti ی‎ ۱ à aperto a Uii". Di Kisti Sub y. | 
۱ ۹ ri an. " € aor della HIE. tiani e Pa cogliente studiu èra aperto ۰ Di Kisling Mo, \ 
deca di ۳ yeont ۱ lete A" «ritratti i io € i disegni ; | 
ilan rem viario ne à ۲ "i colare PK asso. pa ^ g12- afani fece trt ritratti a d a disegni. Subito do \ 
nanny ۱ e, ۱ "T D emo p? 2 MATT ۲ 1e [n 15 DO: 2 Urra Sé 
[ınan dalla canto! i tempo nfuenztio dal: "i ین‎ po la morte di Modigliani ۱۱۱ Hôpital de la Charité. | 
a 2 و ا‎ prima eue rra mondiale =t» ni Aing ec Conrad Moricand faranno un calco del viso dei. | 
۱ . Me apr dell llo stesso ceggimento della L , artista e Lipelitz ne ricavera dieci esemplari in br 
13 part a iet CU quirars. ma n 5 . e > . LI suoi 
volonta! t a Blaise tt ARE ۳ ۱ ۲ at : 
on ال‎ ® 5. 20 414 ۲ 
gne ۳0۱۱1۲ ۲ x tut quindi riformato. Fra ۳ 
a 1915 viene enu 
magno \ 


amici più cari. 


' J. Warned, La Rurhe et Mont- 
parmasse, Vane 1078. p 81. 





Mofse Rishng nel 1920 


Eoo 
) 
202 








201 





1313 


Olmo su cartone 
43» 2; em 


Copenazhen Staten 
Museum for ۵ 
Collenone F. Rump 


è arol ۱ ۰ 1 T NI 
n à u t à + [X 


Picasso trovava il suo doppio in Arlecchino, lo scaltro 
manipolatore dal costume vanapinto, il E à PNE 
penus mutazione. Modigliani si dipinge qui DI Jd st 
di Pierrot. il poeta lunare, candido e ispirato: ri ordo 
d'infanzia delle serate a teatro e. ovviamente, della Com- 
media dell'arte. A parte omaggio all'eterna Italia, Mo- 
dieliani abbonda a sua volta un tema quasi ossessivo per 
i pittori della Scuola di Parigi. come testimoniano il “pe 
nado dei saltimbanehi! di Picasso e le sue numerose 
declinazieni di Arlecchino. nonché i personaggi della 
Commedia dell'arte dipinti da Gris. Lipchitz, Derain o 
Braque. Curiosarnente. nonostante la sua tendenza a ita- 
lianizzare nomi e comomi Modigliani preferisce qui al- 
l'italiano Pelrolino il francese Pierrot, vicino al Gilles 
di Watteau e all'interpretazione del personaggio so- 
nante e innamorato fornita dal mimo Debureau. 
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Olio su tela 
51.6 x 95,4 cm 


The Henry and Hose 
Pearlinan Foundation, In 


Léon Indenbaur 


un Indeubaum (1892- 


scultore di origine russi Li | | 
IM) alla Ruche dal 1911 al 1913. quando si tra- 


| in rue du Montparnasse. l'a parte del gruppe — 
comprendente Henri Epstein, | Leo Koenig, Marek 
Sawarc e senza dubhin Pinchus Kréemegne - che, verso 
il 1912, erea alla Ruche una rivista yiddish. “Machma- 
dim” Pelizie). “Sceglie una tela in mezzo a dei vecchi 
quadri che avevo recuperato e, dopo tre sedute di po- 
eg, la firma e dice: "E per te" racconta Indenbaum', 
Curiosamente, in contrasto con la bontà e la generosità 
del personaggio raffisarato, questo è uno dei rari ritratti 
di Modigliani in cui 1 colori hanno toni così freddi. L'e- 
stremo pallore del vollo emaciato, con lo sguardo pie- 
trificato, contrasta con il grigiu-azzurro del maglione il 
collo alto e con lo sfondo seuro che suggerisco lastre 
d'ardesia di diverse densità. Come incisa nel marmo, fa 
grafia della firma accentua l'effetto senttoreo. 
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Il viso come maschera dell'anima 1916-1917 
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۱013 


(Ono Sî ۲ 
3| ۰ ۱. cn! 


Prev Ria ۴ 
Int n 


IIS 
TEATAR | ' | 


lesti dr 


Wodighani ha dipinto due volte Ta "petite Louise’. Lal- 
pennn n 95 di formato più grande. mo- 
qra la ragazza a faune ۰ ceduta in posizione fron- 

lo eta solle sullo spalle e do stesso fou-‏ برچ 


ul dipinto Modigliani lia scritto il 


tra ۲ pene 


tale. 


lard nens in dest. e 
pome e Findiazmne “Montmartre 
Per «fruttare al meglio La presenza di in modello. Mo- 


islami ha spesso dipinto due volte fa stessa persona. 
prima a mezzo busto, come su un piano ravvicinalo, poi 


a fours intera su un formato pu «Tande. mantenendo 
la ۱ ای‎ Jr. [ altan solo aleuni iettasli ۳ takal- 


EL come m questo caso. la tonalità di fondo: ocra e ros- 
sin questa versione: verde-grigio nel ritratto a fisura 


interni. 
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1915 


liv su tela 
BI x 46 cm 


one pra‏ ن) 


211 


La serva 
o Lit [antesca 


Questo ritratto è simile per formato er ispirazione 
ad Antonia (Ceroni n. 59! Modigliani raffigura la gio- 
vane serva in una posa che ci diventerà familiare: se- 
duta frontalmente. con le mimi intrecciate sulle gi- 
nocchia, Le zone “risparmiate” dove Modigliani ha vo- 
lutamente lasciato scoperta la tela. ci ricordano linte- 
resse dell'artista per la tecnica e l'estetica fauve, men- 
tre il viso placido e senza tempo di Louise rivela che 
Modigliani resta scultore nella sua ispirazione. L'ope- 
ra ha anche una connotazione sociale: là condizione del 
personaggio è chiaramente indicata dal grembiule. 
Un'atmosfera tranquilla promana dal hlu-grigio dello 
sfondo e dall avana delle cimase. La posizione della mo- 
della. leggermente decentrata, è equilibrata dalla pre- 
senza di un quadro o specchio appeso alla parete, una 
soluzione spesso adottata da Modigliani. 
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3910 


(lio su tela 
Bl x 54 cm 


Milano. Civiro Mu?eo d'Arte 


Contemporanea 


‘36 
armed, ip cit, p BI, 


216 


Paul Guillaume 


pinto nel 1916 con una tavolozza 


o dell'anno precedente Ce- 


si prese 
i l'esibizione di nonchia- 
۱ che 


esto rilratto. di 
rispetto d ۷ 
nyul ۳ 
p una posa incu 
lance non ۴ meno accentuata del senso di sicurezzi 
a idal personaggio. L'attenzione è catturata in par- 
li occhi, che per il loro trattamento rin- 
ritratti di Max Jacob (19 16: Ceroni n. 
| Survage (191 f: Ceroni n. 211). Alla 
“Perché mi hai fatto con un oc 
, Modigliani risponde: “Perché 


In qu 
più chiara 


roni ۰ 100), | 
do identico, il 


nla vestito in mo- 


proman 
ticolar modo duy 
viano a quelli dei 
104) e di Léopol 
domanda di Survage 
chio solo nel ritratto?” 


) ۰ 

Guillaume. Foto‏ تس 

À chivio Jean Bouret - Paul 
ulllaume i 





e po cale. 
79 uno guardi il mondo 
Molto affine a quello d in l'altro 
un ulteriore es elro í 
terore esen mpi rangerie 
da Modigliani der) o del lavoro à 
e pri Sulla ser; 
ro che. senz: me fa: ۰ Ser 
: , senza dubbio iapl st della su l€ Int uS 
"s ۳۳ una sorta di k espression Onli e a. 
.4 e, a ۵ ‘0 ۲ à ۳ 
poc met t n Flesso mante a con i Rena], 
tratto jusi del perse O Un distac 
* uno 3 ۰ "b Di Ne pi ~ 
ullo ۱ ۳ pera intel ` sulla 
a. pria 
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Ntro nl: 
questo RIO 
lio è 


Ion 
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Olio su tela 
65x 31cm 


Collezione privata, Courtes 
Massimo Martino linc ۶ 
and Projects. Mendrisio 


' Cfr. Pacheco, Anuda e "Con- 
AE ^, Centro Nacio- 
nal de Cultura, Lis 
E «boa 1993, 
! Se il ritratto 
raffigura dav- 
vero José Pacheco, à stato 
verosimilmente eseguito nel 
P: 0-11 (all'epoca dell'4maz- 
n e cui si avvicina stilistica- 
i Ne. piuttosto che verso Il 
۱۱5۰ data Indicata da Ceroni. 
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" ^ = 9 
appelle (José Pat heco?) 


Lomo con € 


Adler Gallery. che nel 1972 ha esposto l'o- 
York. identifica il morello come José Pa- 
runtato can le fotografie dell'epoca messe 
ye dalla Fondation Gulbenkian 


astra in effetti una notevole so- 


La Hirsch NS 
pera a New 
checo. Couf a 
gentilmente a disposizio! 
di Parigi". il ritratto M 
miglianza”. 

José Pacheco 
fine del 1909 v à 
pa lo studio di 


a Amadeo de 


(1885-1931 luscia lit Lisbona natale alla 
Winizio del 1910 € Si stabilisce a Pa- 
Cité Falguiere lasciatogli 
Souza ۰ anche lui 
pic i suoi studi di architettura € 
libere e negli atelier più 


rizi. dove ۱۱ 
dal compatriot 


pittore. I] gorane col 


di arti grafiche nelle accademie 
rinomati. Nel 1911 Souza Cardoso si trasferisce in un 


e spazio un intero piano al 3 di rue du Colonel 
l'Orsay, U propone il Modiglia- 
zia a Cité Falguiere, quan- 
_ di allestire un'e- 


stami 
Combes. dietro al quai t 
ni - con cui aveva stretto amici 
do questi faceva ancora lo scultore 


José Pacheco nel 1920 
















dii vit #9 
posizione a due nel nuovo atelier, Le 

sentate di igliani m 

entate ida Modigliani formano un i selte sculture 
zo del “Tempio della Bellezza" o "dam un lj, 
i cita Vol 
u 


condo Paul ۷۰ 5 — | 

Paul Guillaume - che l'artist | 

zare. E 
“ Tenli, 


Uno dei numerosi artisti 

alla dichiarazione HOT M attivi a Pari 
checo deve aver attratto Mode mondiale, Jur: py 
giovanile, piuttosto ribelle, e MEL con ۱ suo spl; 
poesia. Vicino a Fernando Pessoa cm Amore per با‎ 
i£ovimento poctico Orfeu (1915-17) - E fonda y 
dell'avanguardia futurista decisa a rioni ceo ft pare 
ti grafiche in Portogallo attraverso Il men gi 
temporánea", creato da lui stesso nel 1915 ; بل‎ 
Portogallo verso il luglio del 1914, Pacheco M 
contatto con gli amici parigini, tra cui figurnno ce 


e Robert Delaunay. 
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Manuel Humbert Fetove 


Nato a Barcellona dove frequenta la scuola di belle ar- 
ti Manuel Humbert Esteve 890-1973 si stabilisce a 
lari: nel 1904. Pere cerkimente essersi imbattuto in 
Picasso. ma non risulta che i due si frequentassero, H- 
fustratore per riviste quali CPicaro Revista Humori- 
stica. e de nritto da Miró come “delizioso è sensuale” 
In «uito presiede al salon de Monjuic. importante ma- 
nifestazione annuale della senola catalana di pittura. Vie- 
ne dipinto due volte da Modigliani: il primo ritratto è 
di formato più piccolo e raffisura Estere solo a mezzo 
busto Cenimi n. 135 : questo. di grande formato. lo mo- 
stra invece seduto. le miami poste sulle cinorrhin. 

| due ntratti {mo molto simili. l'uno su un piano piü 
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Matita su carta riportata 
su cartone 
42.8 x 26.3 cm 


New York. Collezione 
Restrepo Campanini 











n cappello 


۱۳ ۱ 
TL di uo ' ۱ 
M ul ail card 
Jd x o 1 " 
( acne privata 
| 7 N 
1 "e 
i, <2 
> 








XLVI 
Le Caballero 
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Ritratto di Jeun Cocteau 
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Zborowski: il mercante-poeta 
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I] caso Zborowski 


Leopold Zborow-ki. ultimo e principale mercante 
di Modigliani. e certamente uno dei personaggi più 
sorprendenti del mercato dell'arte nella prima metà 
del NX secolo. Perfetto prototipo di un nuovo ge- 
nere di intermediario che emerge ۱۱ ۸ 
il mediatore amateur. Zhorawski deve essenzial- 
mente la sua fama ai pittori di cui «si e fatto cari- 
Modigliani naturalmente: ma anche Soutine, 
Utrillo e Derain, Mercante di quadri ispirata ezli 
rappresenta oggi una di quelle Osun: lezzendarie 
del primo Novecento che hanno riveluziornate la vi- 
۱:۱ artistica del loro tempo’. 
In quegli anni il mondo dell'arte e in profonda tra- 
«formazione: con lo sviluppo industriale, alla fine 
del NIN secolo prende fonna una nuova arte, la co- 
siddetta arte moderna, che {verte le istituzioni 
creando un nuovo sistema di diffusione delle ope 
ve: i Salons e il mecenatisimo di stato cedono il pas- 
*0 di mercanti d'arte: Sono onnai i proprietari spe 
so potentissimi delle grandi gallerie a influenza- 
re l'evoluzione dei movimenti e delle correnti. in 
Francia come altrove. Le sallerie diventano luoghi 
di cultura privilegiati. che determinano la vita ar- 
listica dell'epoca. H salotto di Paul Durand-Ruel è 
il primo di questa nuova generazione. Nome pre- 
sStigiosa, punto di riferimento nella storia dell ar- 
te, Durand-Ruel erede fermamente che nel suo me- 
Stiere l'arte debba avere la priorità sul denaro: se- 
condo lui un vero mercante di quadri deve essere 
anzitutto un amateur illuminato, pronto a sacrifi- 
cam il proprio interesse economico in nome del- 
le convinzioni artistiche. e deve anche lottare con- 
tro gli speculatori piuttosto che unirsi a essi”. Al- 


trì personaggi illustri seguiranno il suo esempio: 


Vollard. Charpentier. Paul Guillaume, Bernheim- 
Jeune. Kahnweiler, Rosenberg, Berthe Weill, Picr- 
re Loeb... 

Stranamente, gli scritti su Zborowski' sono piutto- 
sto scarsi: il suo nome naturalmente compare in 
molte monografie dedicate alle vicende dei suoi pro- 
tetti in particolare Modigliani, Soutine e Utrillo) c 
nei ricordi dei suoi contemporanei (Carco, Salmon, 
Floran 


Michel George-Michel, Waldemar George, 


Fels, Lunia Czechowska Berthe WeilD. Tuttavia quce- 
ste testimonianze spesso contraddittorie insistono 
quasi sempre sull'eccentricità del personaggio c of- 


frono di Zborowski un ritratto molto parziale. 


L'urrivo a Parigi 


Prneniente da una famiglia benestante, origina- 
riamente lezata alla proprietà terriera, Leopold Zbo- 
ruwski nasce nel 1889 o nel 1890' a Zaleszezyki, 
in Galizia in prossimità di Lvov, vicino alla fron- 
tiera austro-ungarica. ] genitori lasciano la Polo- 
nia per il Canada. abbandonando il giovane Leo- 
pold alla tutela della sorella maggiore. Dopo gli stu- 
di a Lvov e a Cracovia, Zborowski si guadagna da 
vivere come insegnante (probabilmente precetto- 
re. e scrive le prime poesie. All'inizio degli anni 
dieci. contando su qualche risparmio, sbarca a Pa- 
rigi. secondo alcuni per studiare la letteratura fran- 
cese alla Sorbona, secondo altri per iscriversi al- 
l'Ecole du Louvre. Inizialmente e ospite di un ami- 
co d'infanzia. Czechowski, poi si trasferisce al 
Sunm Hôtel in boulevard du Port-Royal e infine, 
nel luglio 1916. si stabilisce in un edificio che ospi- 
ta numerosi atelier al 3 di rue Joseph Bara. Vive 
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con Anna — o lanka in polacco - Sierpowska o Ci- 
rowska. a seconda delle ricostruzioni, che tutti chia- 
meranno Zborowska, benché non sia certo che i 
due fossero sposati”. 

Zborowski frequenta più volentieri i caffè. gli am- 
bienti bohémien e artistici di Montparnasse e il gi- 
ro degli immigrati polacchi che le aule dell'univer- 
sità. Non ci è pervenuta finora nessuna delle sue poe- 
sie e le rare lettere non attestano una particolare vi- 
vacità letteraria. se non altro in lingua francese, Egli 
comincia gli studi un mese prima dello scoppio del 
conflitto mondiale. Considerato alleato austriaco, in 
quanto nato in una città polacca ma annessa all'Au- 
stria. viene incarcerato dalle autorità francesi, Rila- 
sciato pochi mesi dopo. si ritrova con alcuni amici 
in condizioni economiche molto precarie. 
Zborowski comincia a comprare e a rivendere og- 
setti di vario genere (libri e manoscritti rari e pre- 
Ziosi, talvolta schizzi e miniature) scovati in bot- 
leghe di antiquari e rivendite di libri usati. Secondo 
un aneddoto riportato da Lunia Czechowska. un 
giorno riceve la somma allora considerevole di 1500 
franchi per una miniatura di cui ignorava il valo- 
re; in um altra occasione trova e rivende un'edizione 
originale di Cartesio", 

In quel periodo Zhorowski incontra Moïse Kisling, 
un altro polacco a Parigi da qualche anno, Late- 
lier di Kisling al 3 di rue Joseph Bara diventa un 
punto d'incontro per poeti e pittori, Floran Fels ri- 
corda le serate da Kisling o da Per Krogh, il suo 
vicino. cui partecipano i poeti del Lapin Agile, tra 
cui Salmon, Carco e Pierre Mae Orlan, Max Jacob, 
Reverdy, Cocteau, Radiguet: pittori quali Derain, 
Modigliani, Clairin. Jacques Lipchitz, Utrillo, Pa- 
sein: e artisti della Ruche come Chagall, Soutine, 
Archipenko e Zadkine. Tra il 1911 e il 1915 Zbo- 
rowski, affascinato da questo ambiente, vende oc- 
casionalmente qualche opera dei suoi giovani ami- 


ci, in particolare di Kisling e Utrillo. 


Zborowski e Modigliani 


Zborowski e Modigliani s'incontrano grazie a Kisling, 
probabilmente nel 1915, ma la data non è con- 
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fermata. Certo è che nell'estate del 1915 Zborow- 
ski vede per la prima volta una piccola esposizione 
delle opere di Modigliani organizzata da Paul Guil- 
laume nell'atelier al 6 di rue Husehens. All'epo- 
ca i quadri del livornese non trovano nessun ac- 
quirente disposto a sborsare i duecento franchi ri- 
chiesti”. Entusiasta della produzione del giovane 
italiano che versa in difficoltà economiche, Zbo- 
rowski viene incoraggiato da Kisling e da Fernan- 
de Barrey, prima moglie di Foujita. a farsi carico 
della sua promozione artistica”. Nel marzo 1916 
Modigliani, probabilmente convinto dalla buona 
volontà del giovane polacco, firma un contratto con 
Zborowski. QuesUultimo ottiene esclusiva della 
sua produzione in cambio di un salario di quin- 
dici franchi al giorno più la fornitura dei mate- 
riali (colori. tele...) e dei modelli. per una som- 
ma complessiva di circa trecento franchi al mese 
- pare — la copertura delle spese di alloggio del- 
L'artista”. 
Nel 1916 il futuro artistico di Modigliani passa dal- 
le mani di Paul Guillaume, che non ha più né il 
tempo né lentusiasmo per dedicarsi al suo pro- 
tetto. a quelle di Leopold Zborowski, personaggio 
privo di mezzi. consapevole del fatto che la pro- 
pria sopravvivenza dipende dal successo del pit- 
" è stato conside- 


tore italiano. Questo “passaggio 


rato dalla critica un segno della rivalità che ca- 
ratterizza i rapporti tra i due mercanti. Certo, in 
una lettera inviata a Scheiwiller il 6 febbraio 1932 
Paul Guillaume dichiara di essere stato, tra il 1914 
e il 1917, l'unico acquirente delle opere di Modi- 
eliani, posticipando implicitamente l'inizio dei rap- 
porti tra il pittore e Zborowski al 1917, ovvero al- 
l'epoca dell'esposizione da Berthe Weill". Questa 
affermazione e falsa, dato che il contratto stipu- 
lato tra Modigliani e Zborowski risale al 1916, ma 
conferma la tesi di un antagonismo tra i due mer- 
canti, entrambi decisi ad attribuirsi il merito del- 
la scoperta del pittore. 

La realtà è più sfaccettata: Modigliani infatti resta 
in contatto con entrambi. Certo, è legato a Zho- 
rowski da un vincolo di amicizia, ma Guillaume non 
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comprare — probabilmente da Zborowski = opere 
dell'artista italiano per alcuni clienti. Pubblica inol- 
tre le poesie di Modigliani sulla rivista "Les Arts à 
aris. Sembra quindi che i due mercanti collabo- 
rino proficuamente. anche dopo la scomparsa del- 
artista, fino alla morte di Zborowski. Quest'ana- 
lisi è confortata dai rapporti tra Guillaume e Zbo- 
rowski a proposito di Utrillo e Soutine. E infatt? Gigil- 
laume a condurre Barnes da Zborowski, che gli ven- 
de dei Modigliani e anche molti Soutine e Utrillo. 
E sempre Guillaume a pubblicare il primo artico- 
lo dedicato a Soutine su “Les Arts à Paris"", La con- 
clusione che si può trarre è che entrambi i mer- 
canti contribuiscono, uno dalla Rive Droite e Pal- 
tro dalla Rive Gauche, al successo di Modigliani. 
Guillaume utilizza forse Zborowski come “subap- 
paltatore" nella gestione degli artisti esordienti e 
dopo la sua morte tenta di attribuirsi tutto il me- 
rito del lavoro svolto. Sta di fatto che i due lavora- 
no con spirito di collaborazione, come attesta il se- 
guente brano tratto da una lettera scritta da Mo- 
digliani a Zborowski: *Ho visto Guillaume. Spero 
che mi aiuterà con i documenti. Mi trasmette buo- 
ne notizie. Andrebbe tutto bene se non fosse per 
quel maledetto incidente: perché non risolverlo su- 
bito, per non fermare una cosa che funziona ...”. 
Firmando un contratto con Zborowski, Modiglia- 
ni lascia ufficialmente la Galerie Paul Guillaume. 
E consapevole di abbandonare la prestigiosa Rive 
Droite per ritrovarsi in mano a un “esolico bohé- 
mien, venditore in appartamento”? Questi mer- 
canti, che non possiedono una galleria, esercila- 
no infatti Ja propria attività in casa, in modo tale 
da effettuare Je transazioni eludendo qualsiasi con- 
trollo giuridico e fiscale, Ottenuto il successo, apro- 
no una galleria". Zborowski aspetterà il 1926 per 
inaugurarne una in rue de Seine, ovvero dieci an- 
ni dopo l'incontro con Modigliani. 
Nel 1916, dopo aver firmato H contratto con lita- 
liano, Zborowski gll organizza per la prim volta 
una piccola esposizione di tele in una bottega vl- 
cino alle Tuileries, Secondo Lipehitz, son vende 
nulla", In quel periodo la vita è dura, come ۰ 


monia Carco": 


Quando andavamo da Zborowski, egli correva a 
comprare una candela e la piantava nel collo di 
una bottiglia, ci conduceva in una stanza stretta, 
senza mobili, spoglia, dove in un angolo erano am- 
massale le tele, A lume di candela Zborowski mo- 
strava le sue meraviglie, accarezzandole amore- 
volmente con la mano e con gli occhi, poi, rapito, 
parlava, si agitava maledicendo la sorte che si ac- 
caniva su Modigliani e sputava disgustato. Piu si 
dimenava, più trovava le parole per descrivere il 
suo grande, magnifico slancio davanti a quei nu- 
di, a quelle figure, a quei ritratti dipinti senza trac- 
cia di accademismo, purissimi, sbalorditivi, in cui 
la maniera del pittore e la sua arte si affermava- 
no con forza. 

- Che poesia! Diceva Zborowski estasiato. 

Si fermava, si rimetteva a camminare e brusca- 
mente: 

- Veramente, esclamava, l'altra mattina ho porta- 
to quindici tele a un mercante e volevo solo un po 
di denaro... Oh! Pochissimo... per darlo a Modi- 
gliani... e il mercante non ha voluto... Mi ha det- 
to “Portatele via... Non compro..." Perché? Gli avrei 
lasciato le quindici tele per niente se solo gli fos- 
se piaciuta quella pittura. Invece no... E nessuno 
le vuole... Nessuno... Ah! Sono stupidi... Non so- 
no ancora abituati... ma vedrete... più tardi... ma 
che dico più tardi, presto... pagheranno carissime 
queste tele che ora non vogliono... tutti vorranno 
Modigliani... e lui intanto non ha soldi, soffre, fa 
pena. 

- Ebbene, gli dissi, vendetemi quel nudo, se volete. 
- Vi piace? 

- È molto bello. 

Zborowski lanciò un grido di gioia, poi, avvicinando 
la candela alla tela: 

- Guardate che pittura magnifica, esclamò... co- 
me e proprio... ammirevole... È ammirevole, non 
pi pare? 

Me ne rendevo conto. 

- Ma sì, Zborowski, è ammirevole, sono d'accordo 
con vol, Un capolavoro. 

Si volse verso di me e indicando la tela che aveva 


messo da parte: 
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- A voi, decise, non la voglio vendere... ve la re- 


galo, prendetela... ve la regalo perché vi piace. 
- E il denaro per Modigliani? 
— No... 


Lasciate perdere il denaro... 


prendetela, sono contento che vi piaccia... 
Non vi preoccupate... 
Domani verrà un uomo che vuole comprare degli 
abiti... mi darà venti franchi. Basteranno... 

Nel dicembre 1917 Zborowski ritenta di esporre le 
opere di Modigliani, organizzando la prima gran- 
de mostra personale dell’artista nella galleria di 
Berthe Weill. Sappiamo come andranno le cose: i 
nudi di Modigliani in vetrina suscitano lo scanda- 
lo e una piccola sommossa nella via; interviene la 
polizia che minaccia di sequestrare le opere se que- 
ste non vengono ritirate immediatamente. L'espo- 
sizione non viene chiusa, ma Zborowski e Berthe 
Weill riescono a vendere soltanto due disegni a tren- 


“ Berthe Weill rac- 


ta franchi l'uno. Nei suoi ricordi 
conta di aver comprato allora da Zborowski cinque 
quadri, perché non si demoralizzasse. Jacques Lip- 
chitz rievoca, nello stesso periodo, la proposta di 
Zborowski, disperato, di vendergli quattro tele per 
una somma complessiva di cinquecento franchi". 
Ci voleva ben altro per demoralizzare Zborowski. 
Nel settembre 1919 espone alla Hill Gallery di Lon- 
dra dieci tele di Modigliani insieme a pochi qua- 
dri di altri pittori. La mostra riscuote un discreto 
successo ed e accolta positivamente dalla critica: 
vengono vendute alcune opere tra cui un ritratto 
di Lunia Czechowska. Zborowski ne informa gli 
amici con un cablogramma: “Lunia venduta per 
mille franchi! Comprata da Arnold Bennett". 

In seguito il mercante presenta opere di Modigliani 
all'esposizione Modern French Art, nella Mansard 
Gallery di Heale. Contemporaneamente Paul Guil- 
laume espone opere del livornese nel suo spazio 
del Faubourg Saint-Honoré, in una mostra che Ospi- 
ta anche Picasso e Matisse. Modigliani è dunque 
riaccolto sulla prestigiosa Rive Droite, esposto ac- 
canto a due giovani maestri affermati e molto in 
voga. La Grande Guerra è agli sgoccioli. Modiglia- 
ni, sotto contratto con Zborowski, guadagna cin- 


quecento franchi al mese per la totalità della sua 
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produzione pittorica. L'accordo è verbate ed è fon- 
dato sulla fiducia, nonostante giri voce che Zho. 
rowski sia piuttosto inaffidabile nei pagamenti, co- 
sa di cui anche Modigliani si lamenterà". 

| rapporti che legano i due uomini sono comples- 
si: a che punto finisce l'amicizia e cominciano gli 
affari? Prima di traslocare nell’atelier di rue de la 
Grande Chaumière Modigliani è di casa al Sunny 
Hôtel dagli Zborowski, dove dipinge il primo ri- 
tratto di Lunia Czechowska, poi, a partire dal 1916, 
nell'appartamento della coppia in rue Joseph Ba- 
ra. Tutti i giorni dalle due alle sei del pomeriggio 
si presenta a casa loro per dipingere. Talvolta ap- 
profitta dell'atelier di Kisling, che si dice gli for- 
nisca tele, colori e modelle. Tuttavia preferisce la- 
vorare nella sala da pranzo di Zborowski, la stan- 
za più grande della casa, composta da due saloni 
di rappresentanza al secondo piano, una camera 
da letto e un ripostiglio mansardato che funge da 
magazzino per i quadri. Nell'appartamento l'arti- 
sta esegue molti ritratti degli anni 1916-17, una se- 
rie di nudi del 1917 e del 1918 e soprattutto, per 
far dispetto a Hanka Zborowska, un giorno dipin- 
ge sulla porta della sala il ritratto dell’amico Sou- 
tine, che la padrona di casa non sopporta (cat. n. 
40). Tuttavia le rare lettere scritte a Zborowski da 
Nizza, dove l’artista soggiorna nel 1918, mostrano 
che il rapporto tra i due è segnato da questioni di 
denaro"; 


Mezzanotte in punto. 
Mio caro amico, 
1 abbraccio come avrei voluto se avessi potuto... 
il giorno della vostra partenza. 
Ho fatto il botto con Survage al Coq d’or. Ho ven- 
duto tutte le tele. 
Mandate presto il denaro. 
Lo champagne scorre a fiumi. 
Presentiamo, a voi e alla vostra cara moglie, i mi- 
gliori auguri per il nuovo anno. 
Resurrectio Vitae 
Ic incipit vita nova. 
Il novo Anno! 
Modigliani 
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Buon Anno! 
Fira Nizza viva l'ultima notte del primo anno [in 


russo, per mano di Survage] 


A Zborowski la burla di Modigliani a proposito del- 
la vendita dei quadri non deve sembrare motto di- 


vertente, come testimonia la successiva lettera del- 


l'artista: 


Mio caro amico, 

Siete uno stupido che non sta agli scherzi. 

Non ho venduto proprio nulla, domani 0 dopodo- 
mani vi spedirò la merce. 

Ora mi è appena accaduta una cosa vera e gri- 
vissima: sono stato derubato del mio portafoglio 
contenente 600 franchi; pare che sia una specia- 
lità nizzarda. Smmaginate la mia Irritazione, 
Naturalmente sono a secco o quasi, E idiota, be- 
ninteso, Ma dato che non è nel vostro Interesse né 
nel mio che io resti nei gual, ceco la mia proposta: 
Inviate telegraficamente all'indirizzo di Sturziea- 


Ke Isle] 500 franchi... se potete e vi rimborserò 100 
franchi al mese, Cioè per cinque mesi potrete trat- 
Tenere 100 franchi sulla mia mensilità, In un mo- 
do o nell'altro Insomma vi riconoscero il debito. De- 
Haro a parte la questione dei documenti mi disturba 


enormemente. 
Ci mancava solo questa ora che volevo stare un po 


tranquillo... finalmente, 

Malgrado tutto, questo non può rovinare nulla di 
essenziale spero. Credete, mio caro. alla mia lealta 
e alla mia amicizia e con gli auguri che rivolgo a 


vostra moglie vogliate concedermi una cordiale 


stretta di mano. 


Modigliani 


Altre lettere attestano le difficoltà materiali del- 


l'artista e i vincoli che lo legano al suo mercante: 


Mio caro Zbo, 
Questo è il problema: ovvero: that is the question 


(vedi Amleto), cioè 

To be or not to be. Sono io il peccatore o l'idiota. e 
chiaro: riconosco la mia colpa (se ti è colpa’ e il mio 
debito (se vi è delito) ma oru il problema è questo: 
che altrimenti sono completamente inmobilizzato, 
gravemente impantanato. Capite. Avete inviato 200 
franchi di cui 100 sono andati naturalmente a Sur- 
rage, grazie al quale non sono fuori combattimen- 
to... ma ora... Se voi mi liberate, vi riconoscerà il 
mio debito e continuerò a camminare. 

Altrimenti resterò bloccato qui, con le mani e i pie 
di legati... A che pro? 

Ci sono attualmente quattro tele. Ho visto Guil- 
laume, Spero che mi aiuterà con i documenti. Mi 
trasmette buone notizie. Andneblbe tutto bene se non 
fosse per quel maledetto incidente: perche non ri- 
solverlo subito, per nou fermare una cosa che fun- 
ziona. 

Ho detto abbastanza, ami fate ciò che volete o po- 
tete. ma rispondete... în fretta, in alte parole il 


tempo stringe, 
M abbraccio 
Buongiorno... S 
Modigliani 


ignora Zborowski 
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Mio caro ۸۸ 

Ricevuti i vostri 500. gmzie 

Riprendo il lavoro interrotto. 

Per tutta spiegazione (infatti non si riesce mui a spie- 
gani completamente per lettemi) c'è stato “un buco? 
Ricevuta una gradita lettera da vostra moglie, 
Non voglio che annulliate alcun debito... al con- 
nano. Stabilite piuttosto. o stabiliamo se volete. un 
credito che prepari i vuoti colmabili che possono 
essere euusati da circostanze impreviste, Spero ve- 
dervi presto... Nizza e sicuramente prima di vostre 
notizie. 

li stringo la mano 


Modigliani 


Caro Zbo. 

Grazie del denaro. Domattina vi manderò qualche 
tela. 

Mi accingo a fare i paesaggi. Le prime tele saran- 
no un po “neofite”. 

Tutto bene per il resto. 

Salutate la signora Zborowski. Una stretta di mano, 
Modigliani 

Intercedete presso Guillaume perché mi dia “la spin- 


ta” promessa per rifare i documenti 


Mio caro Zbo, 

Grazie della grana. 

Attendo che una piccola testa di mia moglie sia sec- 
ca per mundarvi (con quelle di cui sapete) quattro 
tele. 

Faccio come il negro, vado avanti. 

Non penso di potervi inviare più di quattro o cin- 
que tele alla volta con il limite del peso. 

Mia figlia sta molto bene, 

Scrivete se non vi costa troppo. 

Salutate da parte mia la signora. Zborowski, a voi 
stringo la muro. 
Modigliani 
Mandate la tela quanto prima. Non dimenticate la 


faccenda di place Ravignan, scrivete, 


E infine questa lettera inedita ritrovata nell’archivio 
di Jeanne Hébuterne: 
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Signor Z. 
Vi ringrazio per la bella lettera del 9 scorso Ho 
cinque tele a vostra disposizione. Devo spedirle q 


Parigi? 


Sfortunatamente le condizioni economiche di Mo- 
digliani non migliorano che poco prima della sud 
scomparsi e soltanto Zborowski sara testimone del. 
La fama postuma dell'amico”. Nel 1921, a un an- 
no dalla sua morte, Zborowski organizza ancora una 
esposizione alla Galerie Ulveque, poi nel 1924, in 
collaborazione con Carco, nna mostra alla Galerie 
des Champs-Elysées. Modigliani è ormai un arti- 
sta riconosciuto. Nel 1022 gli vengono dedicate due 
esposizioni, da Bernhcim c alla Biennale di Vene- 
zia. A parlire dal 1926 Zborowski si limita a ven- 
derne le opere nella sua galleria, realizzando in- 
troiti considerevoli: in quell’anno un ritratto rag- 
giunge la cifra di circa 35.000 franchi. 
Zborowski ama l’arte del suo protetto? Ammira 
davvero l’artista? È difficile rispondere a questa 
domanda. Carco descrive con enfasi l'affetto del 
mercante per il suo protetto: “Modigliani veniva 
spesso a dormire [a casa Zborowski, in rue Joseph 
Bara] e gettava scompiglio in tutto il palazzo. Che 
amore provava Zborowski per il suo pittore! Che 
comprensione, che grande ammirazione! Per lui 
si privava di tutto, del tabacco, del cibo, del car- 
bone. E a poco a poco, moltiplicando gli sforzi, 
sopportando le peggiori privazioni, riusciva a for- 
nire a Modligliani tele, colori, un orribile atelier 
e poche centinaia di franchi al mese che con- 
sentivano al pittore di mangiare decentemente". 
Ma Carco racconta anche che un giorno Zborow- 
ski, dopo essere riuscito a vendergli, grazie alla 
sua eloquenza, un nudo di Modigliani, concluso 
l'affarc gli domanda se si tratti davvero di un buon 


quadro?" 


Zborowski e Soutine 
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lorusso il bell'italiano di buona famiglia rappre- 
senta un modello da imitare. Da partc sua Mo- 
digliani apprezza il talento di Soutine. Quest'ul- 


timo fa la conoscenza dei coniugi Zborowski nel 


1916. La coppia in compenso parc non sia attratta 
né dall'artista russo né dalla sua opcra. Soltan- 
to l'insistenza di Modigliani ponc fine alle resi- 
stenze di Zborowski: il mercante accetta di far- 
si carico del russo, con cui solo ncl 1919 stipula 
un contratto. Poco prima di morire Modig?iani 
confida all'amico mercante: “Non te la prendc- 
re, me ne vado, ma ti lascio Soutine”. Per molti 
anni tuttavia il sostcgno di Zborowski resta mol- 
lo limitato e Souline sopravvive in condizioni di 
profonda ۰ 

Nel 1918 il polacco decide di allontanare l'artista 
da Parigi e lo manda a dipingere a Cagnes. Souli- 
ne non ne e soddisfatto, come testimonia questa 


lettera: 


Ilo ricevuto il mandato. Vl ringrazio. MI displace 
di non avervi scritto prima a proposito del mio la- 
voro. È la prima volta che mi accade di non riu- 
scire a fure qualcosa. Ho Il morale a terra e sono 
scoragglato e questo InfTulsce su di me. 

Io soltanto sette tele, MI displace, Vorrei lascia- 
re Cagnes, questo paesaggio che non sopporta, So- 
no anche andato qualche glorno a Gap Martin, 
dove pensavo di trasferirmi. Non ind è ۰ 
Ho dovuto cancellare le tele comnelate. Sono di 


nuovo a Cagnes contro la mia volonta e dl posta 


del paesaggi sar costretto a fare qualche mise 
ru natura morte. Capite in che situazione di in- 
certezza ml trovo. Non potreste indicarmi un po- 


sto, dato che piu volte ho pensato di rientrare a 


Parigi?” 


Zborowski è sordo a questa richiesta. Finalmen- 
te nel 1919 manda Soutine a Céret. dove Vartista 
soggiorna per tre anni. Nella «ua monografia de- 
dienta a Soutine, Monroe Wheeler «piega che do- 
po due anni Zborowski, che nel frattempo non ha 
ricevuto dal pittore nessun dipinto. si reca in vi- 
sita da Soutine e Io trova in preda a una profon- 
da depressione, deciso a bruciare tutte le opere 
eseguite”. 

۱۱ I^ gennaio 1923 Paul Guillaume accompagna Al- 
fred J. Barnes da Zborowski. Consigliato da Guil- 
laumc, l'americano sta costituendo la propria col- 
lezione e ha appena comprato alcune tele di Mo- 
digliani. Sorpreso dalla forza dirompente di Sou- 
tinc, Barnes acquista un centinaio di quadri. 

۱۱ rapporto tra Zhorowski e Soutine è chiaro: i due 
non si piacciono. Certo, Soutine non ha un carat- 
tere facilc: è descritto come nevrastenico, debole 
e ipersensibile, capace di terrorizzare chi lo cir- 
conda. Benché timido, è insopportabilmente osti- 
nato c talvolta e vittima di crisi di rabbia. Inoltre 
Zborowski non erede molto nel suo talento e non 
ha scrupoli a ritardare il pagamento della sommi 
mensile pattuità. D'altra parte Soutine, pur dete- 
stando il mercante che non perde occasione per 
۱۵۱۱۱۱۱۱۸۱۳۱۵۱, si sente perennemente in debito con lui. 
come attesta quest confessione riportata da Emil 
Sziltya: "Benché sla cattivo con me e non mi piac- 
ela, non avrei mai potulo realizzare la mia operni 


و 


senza ll suo aiuto 


Zborowski e Utrillo 


Nel 1947 Zborowski comincia a vendere opere di 
Lille, Quando un anno dapo seade I contratto 
del pittore con il mercante ۱۱۱۱۱۱, || polacco e 
Utrillo concludono un accordo che prevede un sa- 


hirlo mensile di qualehe centinaio di franchi e se 
ندال‎ 
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condo Carco. il canone di locazione di un appar- 

to ? ^ ۰ ۰ P 
Lamento affittato da Zborowski nel 1920. Non sap 
piano quanto duri questo contratto, probabilmente 


fino al 1922-23. quando Paul Guillaume comincia 
a interessarsi all'artista in ascesa e gli organizzi 
unesposizione nel 1922. 

Zborowski apprezza di certo l'arte di Utrillo, co- 
me testimonia Carco: “Zborowski lo ammirava sin- 
eeramente e faceva di tutto per rendergli servizio. 
Quando mostrava le sue tele. aveva un unico com- 
mento, lo stesso che pronunciava davanti ai dipinti 


di Modigliani: che poesia! 7. 


Zborowski: il mercante poeta 


II 1923 e la vendita dei quadri a Barnes segnano 
una svolta nella carriera di Zborowski. In prece- 
denza il mercante ha realizzato le prime vendite 
importanti in collaborazione eon il collezionista e 
uomo d'affari Jones Netter, che ha svolto il ruolo 
di partner finanziario. Ma Zborowski è un uomo 
di pochi serupoli: non esita ad attingere dalle tran- 
sazioni il denaro di cui ha bisogno, dimentica di 
pagare gli artisti, addirittura tiene per sé i ricavi 
di alcune vendite. Deluso dalla condotta del socio, 
Netten che inizialmente mantiene anonimato con 
eli artisti, si risolve a firmare direttamente contratti 
tripartiti: lui; Zborowski e gli artisti. 
Nel 1920 Zborowski apre finalmente una galleria 
al 26 di rue de Seine, all'incrocio con la minuscola 
rue Visconti, Costituita da una sala al piano terra 
e da due stanze al primo piano, somiglia pià a un 
deposito che à uno spazio espositivo dedicato al- 
l'arte come quelli dei celebri quartieri della Rive 
Droite. La galleria serve à presentare, con allesti- 
menti spesso eterocliti, le opere che Zborowski met- 
te in vendita. Il mercante è tanto spregiudicato nei 
confronti del socio Netter, quanto superficiale nel- 
la gestione dei propri affari: nella galleria non esi- 
stono registri contabili né archivi né prove del pas- 


saggio delle opere acquistate e vendute. Egli inol- 


tre non ritiene necessarie garanzie materiali sui 
quadri, convinto che questi bastino ampiamente a 
finanziare il suo tenore di vita. 
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Con il miglioramento della situazione economica 
di Zborowski, si amplia la cerchia dei suoi pro- 
tetti: conclude contratti tripartiti — sempre insie- 
me à Netter — con artisti giovani tra cui Antcher, 
Ebiche e Fournier. La sua fama è ormai legata a 
quella dei pittori che ha sostenuto nei primi an- 
ni di attività: più Modigliani, Utrillo e Soutine di- 
ventano celebri, più lui assurge al rango di per- 
sonaggio mitico. In quegli anni può permettersi 
di aumentare i salari dei giovani di cui si occupa. 
Nel 1928 ad esempio propone ad Antcher la con- 
siderevole somma di duemila franchi al mese. 
Sfrutta anche i contatti del fratello Mieczyslaw, che 
lavora in una banca in California, per esporre ne- 
gli Stati Uniti. 
In compenso Zborowski non possiede una colle- 
zione personale e non è mai stato collezionista. 
Considera proprietà privata alcune opere di Modi- 
gliani e di altri artisti, insufficienti tuttavia a co- 
stituire una collezione vera e propria. Zborowski 
forse non è neppure quello che viene definito un 
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big: ma grazie agli studi d'arte e all'e-‏ ی 
Spertenza acquisita nel tempo posslede un ۱۱۱۱۱۱۱ -‏ 
fo straordinario e 5 ۷ ( (۱ ( (۱ ( (۱۷۱ sensibilità urti-‏ 
Sea. Probabilmente le sue scelte non sono guidate‏ 
dalla volontà di lanetare una tendenza pittorica pre-‏ 
Cis, come avviene per aleuni def suol predeces-‏ 
sorte per molti suoi contemporanel?, Senza dubh-‏ 
bio però è un appassionato difensore ante [iteram‏ 
di grandi artisti sottovalutati o addirittura incon-‏ 
presi dal loro tempo,‏ 
La fortuna di Zborowski è di breve durata e cul-‏ 
mina nel 1920, Grande seduttore dalla parlantina‏ 
sciolta, nella gestione degli affari Zborowski gio-‏ 
ca molto sul suo charme e sull'immagine di bar-‏ 
buto gentiluomo polacco dall'accento irresistibile.‏ 
Anche nei suoi anni migliori © capace di ritrovar-‏ 
si con le tasche vuote all'indomani di una vendi-‏ 
ta. Egli crede nella propria fortuna e in effetti il‏ 
denaro che sperpera sembra rientrare miracolo-‏ 
samente. Ama divertirsi e non conosce mezze mi-‏ 
sure. Negli ambienti artistici e Jetterari ha fama di‏ 
gourmet, ottimo compagno di baldoria. Grande dis-‏ 
sipatore di denaro, vive nel lusso, tra automobili‏ 
con autista, grandi banchetti e cene raffinate. Il suo‏ 


tenore di vita, negli anni della prosperità, costa ci- 
fre impressionanti, Forse per questo motivo, e per 
H suo irresistibile fascino = sembra impossibile ar- 
riblilarsl con ui, tanto padroneggia l'arte della se- 
dazione e della dialettica = gli amici non gli man- 
ceno, e neppure i nemici, scandalizzati dai suoi co- 
alunni, 
Questo stile di vita gli è fatale al sopraggiungere 
della crisi. Nel 1929 ha infatti inizio un brusco 
declino, che sfocerà nella rovina totale. La ri- 
chiesta di quadri cessa da un giorno all'altro. In 
una lettera scritta poco prima di morire, Zbo- 
rowski lamenta di non trovare un acquirente per 
cinquanta tele importanti che venderebbe a 
30.000 franchi pur avendole comprate 4 180.000 
franchi?. Nel 1930 è costretto a vendere la gal- 
leria al fratello, ma continuerà a dirigerla fino al- 
la morte. 
Negli ultimi mesi di vila Zborowski tenta dispera- 
tamente la fortuna giocando in borsa. Sarà la fi- 
ne. Muore il 25 marzo 1932 lasciando 25.000 fran- 
chi di debiti. Viene sepolto in una fossa comune. 


Le opere che si trovano nella sua galleria vengono 


disperse. 
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La “pienezza” 1917-1918 
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۱ vopold 7 horis -hi | ۱۱۸۰۸ 12. 
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1 ۱ nonlin: (t 
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gard da vivere ۱۱۱۱۲۰۱ - 


cada por pisi ۱ cornet 
do copper Da pri 
molti altri 1۱ 
ler ۷۰۱ 
ante di ۱۱۱۱۱۱ lam © TEE 
appartamento. SITE 


cone a farniglia 
gt annei ۱۱۱ ۵ 
prende un attivitir di ۲۰ 


eite di ipit oe solgt nel proprio 
asa ol eli ۷ Josephi Bara a Moutpiaruisse n 


cecomlo i racconto di Jacques 
Vale due volte Pi- 
posite di Moili- 
alette e alb Cale 


vicini di è 
Moie isting. dl quale. 
Lipehitz. gli fa conastete Modern.” 
liri Zborowski alla moglie a pro 
“lin. phe rivede alle sente ۱۱ et l’ 
de da Rotonde. E nel 1910 ۱۱۱۱ ۱ stento i Paul 
Guillaume stipobnulo un contratto vat Wadishani che 
ati SUITE delle (pice dell'in Lisboa, 111080 lie se 


Cul. 


eli asser 


Les à 
poll Zborowski nel 1910 


in realta à due iercanti continuano a lavo : 
Primo dei sei riteatti che Modigliani fa T rari insiem, 
sto dipinto e stalo eseguito primi che ار‎ que. 
۱۱ ۱ ۱ ۱ ۱۷۱ ۱ fartis aff; ۱ ¢ ۱۱۱۸۱:۱۵۰۷ [a lor 
ت‎ artisti lo raffigura con le bracci ۳ 
eene cam un aria di estrema sicurezza e Wi te m 3d 
cia nel Totaro. Torse Favvenire artistico del A d 
protetto? | celari contrastati e le spesso ims es 
caratteristici del periodo, Perche nessuna CAA Sa 
۱۱۱ ۱۱ to. ۱ (۱ ۱۱ ( ۱ (۱ del modello e sur in NS 
tere seule al disopra della sua testi Questo k à 
to di Zborowski si riallaeria a «quelli di Paul Cu 
esemiiti ida Modigliani Vanno pri “i 
۱۱ formate e più piccolo: fra We ho c 
K , a Cotisape- 
volezzu da parte dell'artista detti minore importanza di 


Zborowski rispetto |") ۰ 
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II conte Wielhorski 


Questa stupefarente opera espressionista, di una forza 
che soggioga, rappresenta il pittore polacco Wielhorski, 
attivo alla svolta del secolo. Quattro suol paesaggi so- 
no conservati al Musée des Beaux-Arts di Rouen. E ri- 
trato è stato esposto per da prima volta nella galleria 
di Berthe Weill nel dicembre 1917, e nel catalogo del- 
la mostra figura sotto il n. B, come “Ritratto del conte 
W. - incompiuto^. Nel 1919 è stato venduto da Zho- 
rowski a una famiglia di grandi collezionisti francesi, 
clienti di Paul Guillaume. Per molti anni di ubicazione 
ignota, quest'opera è riemersa soltanto negli anni set- 
tanta, in occasione di una vendita in Inghilterra, e do- 
po il 1917 non e stata mai esposta. 


>“ 


Colere A. Weill Me 
٩۵ rue ۲۱۱۱۵ ری‎ Par lume) X. ۱۱ 
/ ] 5^ \\ 
^ / 
۲ ۱ | De / I 
des f \ 
PEINTURES | Y | 
et de \ | / 
DISSINS \ 1 
; | Ej 
e QUAS 
Modigliani 
Il cataloga j |I od igl 4 1 
o" della mostra du J Jécrbn su da 


devembro 1717, 


tenutasi 
a nella allori; em با‎ 
ili Berthe w Hino m Pm ofla Gone j 


eill nel 1913 


ER uu e 


Sur un ۱۱ 
de 
Madisliani 


Le monde intérieur 
Le cœur humain avec 
ses 17 mouvements 
dans l'esprit 
El le vactvient de la 
passion 


Blaise Cendrars. 
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Charm Soutine 


des peintres, Francis Carco raccon- 


Nel sito libro L dut 
"essendo a corta di tele, ave- 


ta divertito che Modigliani, ۱ 
va dipinio direttamente sulla porta dellu stanza in cui 


luvurava" — Valelier affittato per lui da Zhorawskl al 3 
di me Josephi Dura - questo ritratto n grandezza natu- 
rale di Soins ivedi anche cal. n. 37). “tgp lr porla è 
anduta!" ossen à laconicamente Zho. là venderai a fi 
so Moro!” pratestò Medldgliani. '™, ina nel frattempo", fe- 
ce logicamente asservare Madame Zhorownka, ‘saremo 
vosit) ad avere sempre quel ritratto davanti agli ne- 
chi Modigliani aveva In effetti Imposta Soutine a Zho- 
rovski, malgrado le riserve della moglie che trovava rl- 
volluute il sudivio e rozza Soline, Purtrappo non st hu 
tracela u ti oggi del pannello taferlore della portu. 
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Hana Zbhorows Nt 


4! 
TT : “ina di dipinti raffi- 
È uno dei primi di almeno una derini E " Nod 
id ti Anna Hanka in polacco moglie o compagni 
euran a 6۰ s. ۱ 
E Id Zborowski. Ancora una volta. il nome del 
اب ی‎ om Ti ۳۳۵ 4 ۱ v sulla tela. Purezza e 
33 > “scritto a chiare lettere sulla tela. 27 
33» 38 em ansfello ¢ 0 ۰ Tags ۱ 
sn sembrano essere le due principali caratte» 
Calkra Narsinale classicismo sembri radi Sr 2 
ون‎ tiche dei ritratti ufficiali di Modigliani. ed è questo 
d'Arte ۷:۰۵ niche de x 


che ci conquista nel sno stile così personale e furani dal 
tempa. Nessun avvessorio, uno sfondo quasi sempre spo- 
elio: niente inteniene a disturbare la nostra CREME 
plazione. Perfettamente equilibrata. là composizione 
molta rizorosa niflette la hellezza bruna ¢ levigata di 
Hanka con un effetto plastico memore delle teste scol- 
pite da Modizliani alcuni anni prima. La luminosità del 
grande colletto bianco che si apre a corolla. su cui e 
appuntata una spilla a cabochon. fa eco alla tenda a ri- 
ghe gialle sulla parete. I tratti della giovane donna. re- 
sale con il sun distacco e lo sguardo assente, sono tal- 
mente stilizzati da suscitare nello spettatore una tota- 
le adesione. un riconoscimento incondizionato che va 
ben oltre quello produtto da una somiglianza reale, de- 
stunata a far leva sul ricordo. 
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{ collezione provata 


2010) 


La rossa dagli occhi azzurri (Madame Louis Devraigne: 


La facilità con cui Modigliani sapeva cogliere i tratti ca- 
ratteristivi dei suoi soggetti = un arte che spesso por- 
Lava ai dimità della caricatura = e bene illustrata dalla 
pesa di questa bella rossa dagli occhi azzurri; con le pal- 
pebre cadenti e l'espressione altezzosit Come aveva det- 
to Picasso a Gertrude Stein: se il ritratto non e fin dal- 
Finizio sonngliante. il soggetto finirà pure un sonne per 
assomigliare al ritratto. Le cimase visibili sullo sfon- 
ido ricorrono in parece altri dipinti, tutti senza dub- 
bio eseguiti presso Georges Cheron in rue de la Boetie. 
Questo, catalogato da ۱۱۱۱۱۱ tin dal 1929. fisura nel- 


Farchivio fotografico di Paul Guillaume. 


Madame Lonis Dev raene. 
Courtesy familia del dottor 
Devraigne, che qui 
ringraziumo 


E assedato che la giovane etfiziata e Matane: Louis De. 
vraiene. moglie del Bel mazssioreCeroni nn. 182 e 194: 
il dottor Lois Pevraigne 1876-1916. ginecolngo E. 
Vaspedale Lariboisiere dove una sala porta ancora il SUO 
nome: su tele di identiche dimensioni, i due coniugi 
sono collocati davanti alle stesse boiseries. La modella 
è stata identificata dalla Giamiglia durante La relrospet- 
tiva tenutasi alla Galerie Charpentier. à Parisi, nel 1951. 
Meuni anni dopo l'esecuzione del ritratto, la sua chio. 
mit rossa = un colore così caro a Modigliani - per obh- 
hedire alle esigenze della moda era diventata biondo pla- 


tino efr. ill. in questa pagina. 
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Nudo seduto Bai 


o Nudo sedulo, CON camicia fr: 


È senza dulibia con i suoi nudi che Modigliani ha con- 
nte, per poi conservare per oltre set- 


istato ۱ ۲ 
ciato nel cuore del pub- 


tantanni. il suo posto privile 
blico. Il genere del nudo lo ۱ molta pre- 


cocemente: iscrittosi nel 2902 alla Scuola Libera di Nu- 
do di Firenze. l'anno successivo prosegui i suni studi 
all'Istituto di Belle Arti di Venezia, secuendo in con- 
temporanea dei corsi liberi di nudo. A Pari gli sarà 
difficile pazarsi delle modelle. Solo grazie all'aiuta di 
Zborowski. a partire dal 1916 può infine dipingere al- 
tri sogertU al di fuari della sua cerchia di conascenti e 
amici. Un'importante prima serie di nudi risale dunque 
al 1917. 

Per quello qui preso in esame, probabilmente uno dei 
suni più riuscib. l'artista sceglie la posa classica dei suoi 
ritratti: la modella è presentata frontalmente, seduta, 
contra uno sfonda neutro e scuro. Tre luni - bruno, 
carne e bianco - hastano a restituire una rappresenta- 
zione elegante e sobria. Da notare le riocche di rapel- 
li suttalineate con il manira del pennello, una tecnica 
spesso utilizzata da Modigliani. 
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F. Carro, bo 
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LE mat, ۱ 
clin 1919. 
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Me ۸۳۷/۲۴ TT 


Nu tins li peu 
baris 1924. p 


۱۱۴۵ nv... 


1333, p 43 
dimer LTT 
ide ای‎ one, 


Nudo biondo 


tenere cami offerte € al 
e superiore dell'arte 
r Salmon ha ra- 


“Salo al guardare ta donna, 
bellite di butto ci che — ۱ 
aggiunge al ner — As pedes mice alb; 
gione di scrivere ۳1 0۷8 " | i | 
tore di nudi^, così si esprime Francis Caro . pi s - 
quitente del dipinto, pagato A ۵ s Se 
pera viene sicuramente esposta nella galleria di 64 | s 
Weill nel dicembre 1917. contriliuendo all ۰۱۱۱۱۳۱۱۱۱۳۲ ۱ 
dulo provocato da quei nudi "impudici" che uno zelante 
commissario di polizio mbnaecia di sequestrare ln ۵۱ 
stessa del vernissage. 

Due anni dopo Francis Carro riprodure il dipinto nel 
suo articolo su Modigliani pubblicato sull "Fxentail", 
In seguito lo rivende per 250.000 franchi al ۵ 
Jos Hessel: "Solo che non sl chiamava più Nudo bior- 
do con la vamicia. Gli amici di Jos lavevuno ribattez- 
2210۱ Jl ceppo!. 

Inconsueta in Modigliani kı scelta di una modella bion- 
da. La teli acquista un'insolita luminosità, e | calari vi- 
hrana sotto il tocco piechiettato, quasi pomzilliste, del- 
le “furiose pennellate” descritte da Lunia Czerhowsica. 
Zburowski era entrati nello studio "per pura curiosità", 
۱۳۲ ossen are la serena, e Modigliani aveva preso la ۵ 
intrusione rame "la violazione di un smtuario" Que- 
SLI testimonianza puo spiegare l'insolito c larmentato 
sfondo colorata, che mette in evidenza la fre 


| i schezzu e 
! oni ادا‎ della pelle delli giovane. 
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Olio -u ۱ 
Gaga Moon 


(alb zone piri itl 


i ana 
Jeanne Hebuterne con la colla 


L uno dei prinssit ritratte che Modigliani ha fatto di 
Jeanne, conosciuta alla fine del (916 Secondo le de- 


rizin dei eontempnranet Le giovane perda Spesso 
| ۰۱ ۱ in ilis ۱۱ trecce ihe de scendeva: 
na sulka selticnaz qui è invece rappresentata con uim ehi- 
gnon. Labiche اد‎ identico a quelle ehe ۵۱ 
ini una sus Fobeeeralia PFallactabira e vistbile sotto ۱ pet- 


cha ê ۱ ۱ disegnato e confezionate da 


lei stessi 
Nata a Meaux il à aprile 119, Jeanne proviene da una 


famiglia della piecolki berheste - il palee (a il eonta- 
bile = e vive nel arrondissement, in iue Nune. dd fra- 
lele Vadresc magsieore edi due annis e anehe Dui piltore 
eo genileri ton possono opporsi alla sua vocazione ar- 
istie: allieva dell'Academie Cokarossi, vi incontra Mha- 


lear : 


digliaui e ne diventa presto Ja compagn 
à ۱ 1۹ |o r 4 2 d, j 
do con dui gli alli e bassi dell esistenza > 
k » ۱ 44 L] f 
do all onibira del suo uomo. Zhiorowst; md Viven. 
MT T ۱ : difi 
bike INAN un appartamento alf di k NC ber i 
ON Bi ; m. . n. M^ ۰ 
de haumierc. ma essi ne approfitteranno € la Cran. 
. SW ۳ à : : i M1 ۱ 
chi mesi, fine alla loro tragica ۱۱۱۱۲۱۰ Jeg em. 
del secondo tiglio. xi Suicida nell; nott "^ o si 
26 ۱۱۱۱۱:۱۱۸۱ due gorni dopa la € Ira id 25 Cil 
panne i Morte del sug Cam- 
( * : . 
Questo dipinto, eceguito con ۱۱۱۱ dens im 
JO, sitratti in eui il calore ge 3 5 ۱ anni IOI 
| y 1 ۱۱۷۱۰ più ( È 
۰ ` 7 ۳ ۰ ۱ 
che Ve no la Jena imalburita dell artista, M: Nm 
Lidi UN opera ۰ eror ms s. 00 3 ۸1 ۷۰ 
i unte; perebhié segnal inizio di una 
‘SIONC KEET ۱ chie tinira ۱ ۷۹ (۳ e 











40 


191; 


Mio su tela 
55 x 38.1 ۱ 


Buenas Ales; Mus 
Agrianal de ۹ Artes 


ln T1 
i Math ni hw INT d illa [ 
۰ i 4- 


f V" | - 
a I } 
"tg n t: ۱ x 1 i 
' eran Vivam eg, 
b ta F "ip 7 | an f Me ! 
۰ ' n, [ : 


Meard D - 
Pe IT Iw. I9 T n 51 
^" 1 


208 


۳ 


سس - 
———— 


janco 
Donna con giubbello bianc 


Quest'opera. appartenuta à Paul CE che la F^ 
npesa nel suo appartamento. segna à Sno > 
neta appe i | - la serie di nudi. 
Modigliani al ritratto nel 1917 dopo | 
Pa parte di un gruppo il cui depinto pii famoso e Don- 
nu con cravatta nera Ceroni n. 207), per la quale avreb- 
Le pasito Mariette Dur. amiea del dottur Louis Devraigne 
e di sua moglie, hi eni Modigliani esegue i ritratti nel- 
lo stesso perinda (Ceroni nn. 170, 1B2 e 1833). 
Una sottile armonia di rune - Varro delle sopracciglia, 
gli occhi abdiqui, la pettinatura avvolgente, il colletto 
rialzato fin quasi nl mento e le spalle cadenti - nddol- 
cisce l'effetto del naso affilato, delle labbra sottili e del 
menta appuntito con la sud spiritosa fossetta. L'ocra pal- 
lido del giubbetto rischiara la tonalità hruna dell'in- 
sieme. 
Jl prima proprietario di questo piccolo ritratto fu il com- 
missario di polizia Leon Zamaron (1972-1955; assal no- 
to pressa gli artisti disagiati — e stranleri — cho egli so- 
stenne e aiutò con passione. Zamaran mise insieme una 
callezione li cinquemila opere d'arte moderna, che pui 
di du att i eh 
| Hone, vendita che ehbe 
lungn solo pochi mesi dopo là morte di Modigliani?, 
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Constant Lepoulrt 


Cumiciaio e fornitore di materiali per artisti, con un nc- 
gnzio in cue Laffite (c. u partire dal 1918, al 23 di rue 
de la Boétie:, Constant Lepoutre era rimasto affascina- 
ta dalle opere. di Modigliani che aveva avuto modo di 
vedere alla mostra inaugurale dellassoriazione Lyre et 
Palette. mostra organizzata nel novembre 19106 da Ki- 
sling e Ortiz de Zarate nello studio del pittore Einile 
Lejeune. Colpito dal talento di Modigliani e sapendo del- 
le sue difficoltà finanzkuie. Lepoutre decise di aiutar- 
lo. Qualche settimana dopo Modigliani si estasiava del- 
là sua generosità: "Mi fornisce i materiali, anche i mo- 
delli. mi dà ogni volta venti franchi, e sul tavolo c'è sem- 
pre un quartine di rhum. Lepoutre è un genlleman!T. 
Modigliani chiese al corniciaio di posare per lui, un ma- 


do per ringraziarlo del Prestito di 

come più tardi racconterà a Roger DN (ranch; À 
non Cra slalo apprezzato dalla Ee f i i nia 
larc perché l'artista Eli aveva chie 10 ea In partien 
berretto e la giacca «la lavoro una LS - Con i| 
la indossata da Soutine nel riiraito de “umile a, el 
n. 37). L'opera fini allora nclle mani di P Prima (cj 


la misc in vendit; 
: dita al prezzo di 
220 di cenlo fr 
anchi, 


primo di una seric di acquisti di linis 

avrebbe fatto di Dutilleu| n A ۱۳۵۳۷۵۱۱ che 
sli di Modigliani. In seguilo cani HB collezioni. 
alero del collezionista Netter (Ceroni n یی‎ 3 
ritratto esiste un disegno pruparate 4). Di questa 
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Il soggiorno a Nizza 1918-1919 
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‘ard Bara! 
۱۳1 
۰ ere Edi 
۱۱11 


Ia 


Membro della comunità polacca WINN e Wa ید‎ 
b quentatore dei caffe di Montparnasse nochi mup n 1 
il ۲۳ iere Fdeuard Raranew shi. detto Bari. di 
ilmente la conoscenza di ۱۱۱۱۱۱۱۱۱۳۱۱ attraver- 


. men ante di quest ultimo, Leopold Zbo- 


(tlie su la 
۱۱۱ a a6 em presumil 


so [ amic ۰ tu 7h 
row shi, o force tramite Morse Kisling. I presente è Tu- 


nice ritralto nota del eio ane artista che a varie ripre- 
æ. {ra il 1920 e i] 1929. espose dipinti di fiori. nature 


Gino cvllezene pinta 


marte e paai al Salon d Autamne. al Salon des Tui- 
lenes e al salon des Indépendants. 

Il pers imassa. di una grazia andronna. occupa Vinte- 
m -pare del quadni 12 preziosità quasi manieristica 
della po - «ilo l'accenno di un sorrisa sul visa incli- 
nato. la mane sinistra che pende mallemente e il ta- 
glio di cape Hi a l'ortiste - è temperata dal rieore dci 
olor: Û aew della eaa e della cra atti l'azzurro chia- 
d dello *£uarde e dello «fundo. il Liu dei pantaloni e, 
SA tele mene 

amicia. 





n 
=j 
سے‎ 








19 


1918 


lia su tela 
Q2 xf em 


Stk cleri, Modi ma ۸۰ 
[Vo ih Os ar Stern, 195 


2:6 


con la frangia 


Giovane danna 


o Donna seduta in abito ۲ 


una serie in cni i modelli posano 


Quest'olio fa parte di 
seduti su un'identica sedia, con i montanti dello schie- 


nale a (arma di fuso, ossia: Madame Amédée (Donna se- 
duro. con sigaretta. Cerom n. 282, Due bambine .Ce- 
mni n. 242. [Jédie Hayden Ceroni n. 236, Giovane bn- 
na con le mani in grembo Cero n. 234), Giovane bion- 
da seria (Ceroni n. 232, Giovane rossa cou collana (Ce- 
roni n. 230° e. sopraltutto, Jf vestito nero icat. n. 50). 
Anche se in quest ultimo dipinto la sedia non si vede 
essa Fapipiresenta il denominatore comune di tutte Tri 
ste raffigurazioni di donne, dalla più giovane e più aan- 
plice a quella più sofisticata in abito da sera. | 
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Ujio au Bela 
47 è fa (e 


Culb- dune prrs abi 


| vestito nero 


Non sappiamo nulla della modelli, ۵ ۱۱۱۱۸۱۱۱۲۲۱ ۰ 
io inveer che fu esposto più mel 192, da De Hauke a 
New York. H dipinto sembra fare parte di una serie in 
cui appare sempre li medesima sedia nehe se qui lR- 
eu nan e visibile: e là stessa giovane posa per ۱۱۸۱ ۵ 
delle stessi farinta (eat. n. £9. Da notare 0 Giglio squa- 
ideato dei capelli, "art déco? one Iterum: Henve Kisling 
aveva scelto In stesso tipo di petbinatura, subite imita- 
ta dal marito Moise. La Grande Guerra averti provoci- 
lo searsitàt in tulll i campi — faute per cominciare gil 
uomini erano quist illie nne sella vila eua- 
Una - ede donne erano tate eostreette ad adattursi 
alle uue circostanze, Durante quegli anni aveva ini- 
giate a diffondersi una stile semplificato ۱۱۱۱۱۰۱۱۱۱۱۱۱۵۱۱ 
mento c nell acconeiatura, stile inmgurato da Poiret e 
poi innalzato à dama da Chanel: eid esso st riflette na- 
Iural mente In vari ritratti di Modiglianl, come apipurt- 
lo [e questo, 
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Olio su tela 
61» 10.5 cin 


New York, collezione pirivuta, 
courtesy Edward Tylor 
Nahein Fine Art L L.C. 


1 ی‎ : 
Ante il n ? 


0) n 
۲2۱۵۱2 : prodotti in 


28 


a con collana 


di donn 
Busto ca [é-concert 


o La cantante di 


sposto per la prima volta a Bruxcl- 
les nel ۰ Quando disponeva di una modella, spes- 
so Modigliani ne approfittava per eseguire due dipinti 
zza busto, l'altro quasi d figura 
intera. La Hourguignonte ient. n. 70), per esempio, e in 
pendant con una tela più grande conservati al Minneu- 
polis Institute of Arts. La giovane donna del presente di- 
pinto, seria e ۵ è di stessa raffigurata nel gran- 
de ritratto della Nationul Gallery of Art di Washington, 
dove appare seduta, con le mani sulle ginoevhia, Varia 
un po' triste e lo sguardo assente. È probabile che il ti- 
tolo di La cantare di cufe-concert assegnato u quesl'o- 
pera ida Maud Dale nel 1929 non sin dovuto a una seel- 


Questo dipinto è stato t 


in sequenza, uno ۸ me 


ta casuale, ma all'evocazione di un ri 
slimonianza. Eppure questa po 
sguardo un po’ altero, sembra non islinta e dallo 
spartire con le cantanti degli hh ie niente a che 
cufé-conuert, specialiste della canzone “ We o dai 
tintesi”®, Come la famosissima Yvette G Me 
10441, che dal cabaret di Montmartre Livan Hc ۷ 
vu saputo mettere in valore [a prota E ۱۱۱۷۱۱۱۵۹ 
ulle seene del mondo Intero, celebrando Mi 
purigina tulto cio che essa aveva di più pe lu canzone 
lace, anche fa nostra Cantante di cafe concerti e 
saputo erearsi uno stile fatto di riserbo e di " 19 
Lindo la strada e la miseria, Montmartre o سب‎ 
۱ È ۰ 


? ۵ di una tr. 


۳ — - 
P 
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a iLa giovane lattaia) 


TT ici 
Giovane rossa IN camice 
=») 
1918 Modigliani hu dipinto una serie di tre 0 ipia: 
tro versioni di questa giovane lattaia. In questa e in un'al- 
Mio su tela tra la modella ha i capelli castani. Qui, moderna Far- 
[O0 x 05 cm | | | | ۱ ma F 
narina. appare in una posa desunta direttamente da Raf- 
Collezione W. e ۱۱ ۲ (ullo, (a in controparte. Nelle altre versioni la giova- 
ne è presentata von la stessa pettinatura, ina ha i ca- 


pelli biondi. Modigliani la raffigura invariabilmente se- 
duta, in pose quasi identiche, con indosso una camicia 
che lasvia scoperto un seno. Si tratta chiaramente sem- 
pre della stessa modella bene in carne, con la hase del 
naso piuttosto larga e il colore degli occhi che si ar- 
monizza con lo sfondo della tela. H quadro venne espo- 


sto nel 1925 alla Galerie Bing. 
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luo ۰۱۸ 
y? Saw د‎ ۱ 


Masiha, (Menia 
huitsnunluns Riel 

Auortru eum ۰۱ di 
Caveciie Denise Simon 


2H1 


z e i m’ nbiule nero 
il ۰ 


Nel coro de! 1918 lli ums serie idi hambini appare nel- 
| opera ili Modisliani. Non è sur alt un caso; durante 
il ۵ nel sud della Francia l'artisd non dispone- 
i ite da Zbomuski ne dovevi eseguire 


a di madelle pu 
dei miratu su cumimizsione. c quituli scelse liboramen- 
le i suni ceo lli 


ne v La bella کدرا‎ ۱۱۱۰ Cenni un. 
hini eva trascorse i cui primi anni a Livorno tra fa- 


nidie con molti Geli - un fenomeno tipico dell Talia al- 
la salta del svelo — e quei ricordi devano essergli n- 
0۱0۰/1 malto vivi nella memond quando rJ figura i bam- 


fra eli adulti (omo She. en hasto- 


252 «6256 vci ban- 


bini nell'innowvnza e nella spontaneità della loro elà. 

Li bambina du grandi occhi appare qui piuttosto risida 
e ji disinvolta: nel nitratio Due Danibiine ۱ n. 2 12, 
Li sua pou e più nlasata. I] srembiule nero e reso un 
pu meno seti dai Maui appena accenni sul busto, 
lI lihr pesato اند‎ mobile alle sue «paXe. oltre che Vat- 
CRA RO: ۱ antrihuisce d 
nea onzzonLie smile delle a T » peus È 
aE iii ps del rembiule. dei 

se della parete. 


E 
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Leopold Zborowshi 


51 
"ik ratto da 
mskie molto diverso dall bc 1 vs 
viel CA 1916 cat. n. DIV. Stilizzato. x d gi 
mi اد یز‎ MEN jo resta perfettamente E zi 
vaiito. i personaggio rest. qnem qui d lei 
Ubu sn tela ۱111100۶. ii I rioni 1 dell'artista 4e affinata: il ۳ 
lhs icm ma da tecnica pi j dal pittore. che ne sublima il 
p adatta ai eriten imposti dal pi i 
Uollezione privata تین‎ 


arattere senza alcun tentativo di bed ا‎ E 
cub: Epuruulo al rimasti. ix d 33 IK 
rappresentazione idealizzata, quas r diii. d. + 

pocta che era stato Zborowski al suo arrivo , 


una 
"ovale 
ari: il 


Leopold Zhoray ski 
In va, anza nel 1918 
SNZ ERIT Dé p 


Favatta 
‘lipinty, 


Come sul 


coll 


Invece 


modo impeccabile 
circonda il vi 


calo su una 14 
ni intende forse 


il poeta. 


Mo slaccyao Luglie 


nella realtà ter 


:d contrasto 
anima di 


l’uomo con ils 


so molto ır 
Sto. Tutta |: lorza e 
siedono pu 


m^ 


1۳۹۱۱ 


[uale 


omi 

a Presentare 

: Mentre un 

lova nil a barba da 

la SOttigli i 

“on In sfond 
gr 


Fappresent 


adazioni STigio-verdj 
are qui Jo Zhorow 


Sogna di lavorare? 


solennità : 
i ser 


e, Con | 





alone di luce a 








$ * Y À 
Jeanne Hébuterne?) 





: «si | 
. dai capelli ۳ 
Giovane = 
55 
۰ 0 * $ M B ( ۱ ۹ 101 
Potrebile davvero trattarsi di Jeanne ۰ pi ris ۱ 
IHA i hi d'un azzurro. chiarissimo erano ben diversi da 
uch! t : f - T zT ` 
icona quelli scuri della amane qui raffigurata. Lo c as e 
4۱۱۱۱۱ © te s : ۳۳ : A i 
— si snfision da questa figura indur 
46 x 39 con l'intimità che si spnanonmina ۱ r 


. iat rebbum tuttavia a ritenerlo un ritratto idealizzato. Per 
aba contro. nel 1919 Modicliani ha sicuramente dipinto que- 
“a 1e donna. con i suoi capelli rossi e il lungo na- 
©. almeno un'altra volta Ceroni n. 224: se non due 
Cemui n. 224. su tele di simile formato, Raramente 
Modigliani è nu=cito à esprimere una tale tenerezza: la 
giovane. nprexa di tre quarti. si voler verso l'osserva- 
tore con un altezziamento naturale e pieno d elegan- 
22 e ne caltura l'altenzione ayvolgendola con lo sguar- 
do. La purezza dell orale del volto e la splendore dei 
capelli portati «iolti completano 1 impressione di tro- 
vara din anti a una vi-iuue di freschez2a e di intima spon- 
laneilà. 
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1918 


ton n tela 
x33 em 


Collezioni privato. à 
colli aie Roger Dutilleul 


2۳ 


Jeanne Hébuterne 


1918. probabilmente a Nizza. iesto picco- 
ette a due opere di più grande for- 
Ceroni n. 201, 


Dipinto nel 


lo profilo si ۸۱ | 
matn Cerni n. 260, collezione privata. e 
Merian. Barnes Foundationi. In entrambe Jeanne è se- 


lula di profilo, cun un vestito rosso searlalto e un cor- 
setto nero nella prima. tutta vestita di bianco nella se- 
conda, e pettinata allo stesso modo. con la sontuosa cit- 
pigliatura ramata raccolta in uno chignon appuntito sul- 
la xomit del copo, come un enpricapo a cono medie- 
vale. Per dipingere questo piccolo profilo - uningin- 
dotura piuttosto rara nelle sue opere — Modigliani non 
fa che avvicinarsi al suo modello, collocato davanti alla 
parta che sene da fondale in tutti e tre i dipinti. Alcu- 
ni particolari denotano un carattere l'intimità nella pre- 
sente versione: id trül lamento meno manierista del col- 
la ei pircali ciuffi di capelli sfuggiti allu chignon, ca- 
pelli che non sono più di un rosso fiammeggiante come 
oegli altri due dipinti, ma di un castano più prrosaico. 








J è 


1910 


)۱ su tela 
55 x 38 em 


Giappone, colkizione privata 


Le larghe tese del cappello creano una sorta di aureo 
| lo le immagini 


la attarno al capo di Jeanne. suggeren: 
di sante dei maestri senesi. Qui la giovane adotta la Ales- 
sp posa pensoso che assumerà Lunia Czechowska duc 


anni dopo ;Ceroni n. 319), La luce ovra, estiva, sembra 
emanare direttamente dalla modella, e più precisamente 
dai euni occhi azzurri, il cui contarno è appena sugge- 
rita. È una luce che nan produce ombre. C'è un note- 
vole contrasto nell'applicaziane del colare: la stesura 
uniforme c liscia sul viso e sul busta canferisce dolcezza 
e armonia al personaggio, che si staglia rontro uno afun- 
do più densa e dal ricco impasto. Il dipinto è in pen- 
dant con un altra ritratto meno riuscito di Jeanne, nel 
quale là giovane è ripresa un pa’ più da vicino c senza 
cappello Cerani n. 101, l'hiladelphio Museum of Art). 








1919 


Uho an tela 
t a 15 cin 


Unlleziine M ۴ 


Paesaggio nel Midi 


Pare che Modigliani non nul rive ا‎ i i 
ly campagna e prr la pittura di paesaggio. Second Jean- 
ne Modigliani, nell agesto del ۱۱۱ ۵ atleti ۱ fil- 
scorso una settimana piovosa in Normandia, ۸۸ 
tni dalla zla Laura perche resplrasse un po” d'urla pu- 
ra. L'eccezinnalità idi questo episodio nou fa ehe ron- 
fermare la riluttanza di Modigliani a Insciare Purigi. È 
vero rhe Yvetot e Fécamp, all epoca cittadine prive di 
fisionomia, animate e laluriose, non sl prestavano al- 
le interpretazioni ideglizzate ehe invece offriva Carte del 
ritratto. Per converso, questo paesaggio diplnto (n pie- 


Dis, 
£nn bn " 
ü 
Il Pas. Paraterio per 


Maio nef Wieti 


۳ Dn. 





no inverno (gennaio 1919, dopo inialche m 

nel Midi, respira La serenità dei ricordi d'in 
l'artista: da densita del colore, la luce brilli "el. 
mo delle tegole ehe fa da contraltare al coni a lm. 
In secondi piano, nono paleni reminiscenze de 
6۱۵۱۲۱:۱۰ Si mil "۱۱۸۰۱ nostalgia Modigliani avesti i To. 
[nsa pare rl’ «ul Detter ehi Morte sussurrase “Û tun 
lu, e Cagnes o Nizza, sitate MILLI + وچ‎ latul la 
Livorno, bagnate dalle "linn onde è» dalla stena I 


#۰ 0 مه‎ ۰ [E X 
mediterriune «dovevano furla "are con cmozlane gd 
۱۱۱۲۱ paexapggl. 


-= sb = 

















(91H 


lin sos da da 
| a ۱ 


Coll zl smi ۸۸۸ 


D dé ۱-۱ 
Leupold (۱۱ ۹ con bast 


tna a versione del petani win lunon shi, pr vlas- 
dea e amie Ma magne bl norio di sue 
ee rhe ib ancr anle vedeva die idi se stessi, qui eo- 
suila eon fa presenza ded bastone e eon da onplieita 
cdi Medizin quick quessi Nerini da foror Hh 


ie ind 1922. ebpintee rimasto alha stessa eelle- 
uni fino ab 010510. eon d tied Piro d A lnu on sli 


eon de mun cuello. 


AUDIT et 


Í yna n il si! 
[d a un Soutine da onê, 
2.3 
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1918 


Olia nu Iela 
INI » GS ani 


Pong. Muy de ۰ 
Collezione ۹ 


208 


]] giovane apprendista 


li un giovane apprendista ۵ di un ra- 


Questa immagine ı | | 
tudio sui 10- 


gazzo di campagna è un pretesto per uno E iy 
ni del grigio, del verde, del beige e del rossiccio trat- 
li a monocromo e rischiarali unicamente dal bianca 
della camicia priva di colletto La fattura dell'opera è 
tipicn della produzione di Modigliani del 1918, c la see- 
nu spira calma e semplicità. La condizione modesta del 
ragazzo è evidente fin nel tessuto logora delle ginac- 
chiù dei calzoni, U sun viso giovane, levigato c rotondo 
conirysta ron la mano destra, tazza e arrossata, Noell- 
gliani ha ritratto lo stesso modello, con un cappella in 
Icsia e in una pesi un po^ diversa. in una bela delle sles- 
se dimensioni e di tonalità più chiare, Contadinello (Ce- 
runi n. 237, Londra. Tate Gallery). Si ignora purtrop- 
no | entità di questi modelli casuali, che, attraverso 
l'arte sottile di Modigliani alleata allo sguardo dello spet- 
latore, diventano archetipi cterni 
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1910-14 


fhai sti de di 
fl x loue 


New Clone Û Uist . 


۰۱۱۱۱:۱۱۱۰ ۹ 
Ritratto di ۷۳ | 


sposto nel 1929 da De ۱۱۰۱۱۱۸۸۸۰ a New Yorke riprodotto 
nel catalogo drquella mostra. fa parie di una serie di 
نام‎ dipinti senza dubbio in tetta ۱۱۱۱۸ — sto onli 
oti obusan nbe trattati — nel tentative eli rimediare ai 


prode linauziari ebe )ایا‎ Modighani dr 


Ni li ye ۱ | | | | 
"o None P ae po che à Nizza. uci prami giorni del £919, eli era sti- 
bono di Marjorie Lows Davis | | " | 
to riletto il portafogli. Da notare Voriginalita della pet- 


V alte: Davis, Ir.. crazo: 


ad Davis Lunh Found 


nada, coni die cicviedi tirabaei sulla (rante. 
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Sh Wh ۱۳ T با‎ j 
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۱۹/۳ 
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EIL 


(ilio «v tela 
63 « df em 


Colle 1/6 pnald 


12 


= i 


[lusto di £ 


wi 1970 in. 296, ma noto al pub- 
fanni grazie à Numerose espo- 
۰۱۱۱۰۳ 
produ- 


Caialugato da Cerom t 
bieo sole ela una decina t mia 
ext opera già nella collezioni 
to ili confronto in omtestabile nella 
ani e permette di apprezzare meglio at- 
generale del- 


sizioni. qu 
un elemen 


zione di Modigli ۱ | 
tri ritratti della stessa epora. La (altura 


l'opera tradisec un'esecuzione rapida. dd IL ig is 
tutta nelle pennellate ۲ della sfondo GREEN" 
de. In alcuni punti il pittore ha lasciato trasparire la te- 
lu: una pratica frequente in Madigliani: Duc clementi 
- le ciacche di capelli che cadono sulla [rante c le li- 
nee grigio alomo al husiu, al collo € al viso, sicuramente 
tracciate con un dita — si ripresentano in altri ritratti 
meno noti a poro documentati, 

l'urtroppo nan si sa nulla della persona che ha posato 
per il ntratto. lla | capelli hiondi, e le hionde sono pint- 
lasta rare fra le modelle di Modigliani ‘fra l'altra, a val- 
le l'opera viene citata con il titolo Giove dui capelli 
rossi. È una ragazza molla giovane, ۱۱۱۱۵۱۵۱ una bambi- 
na, dato che indossi lo stesso grembiule nero da sen- 
lara che porta nina ragazzina bruna dipinta almeno due 
volte da Modigliani ieat. n. 53 c Ceroni n. 242) 
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1919 


۵۱۱, nu tela 
Gó MU rn 


La ) ۱۱۵۸۱۱۰۸۱۱۰-۸ nals, Mt e 
ds 069۱۱۰۲۱ de دا‎ Cliauv- 
i Conds Collezionare: Hone 

i Maleleitie Junad 


"ij 


Ritratto di ۴ donna 
۱1 


Itunasto a lungo celato in collezioni private, questa di- 
pinto è vicino, sia per ispirazione che per fattura. al ri- 
tratto di un'altra donna dai capelli biondi — altrettan- 
to sconosciuta — dipinto da Modigliani alla stessa epa- 
ea, all'inizio del 1919 cat. n. 02). Si caratterizza per il 
fondo molte elaborato e per i particolari del colletto 
bianco, Si tratta idi una delle opere pii ۸ 
lavorate del periodo di Nizza, nella fase di seri proble- 
mi economici che affliggono l'artista a partire dallin- 
verno del 1911-19, 
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1918 


Olio su tela 
02 x 39.5 cin 


Collezione privala 


My, 


i se Modot) 

D jal vestito giallo (Renee | Í 
onna dal ۴ 

o La bella spagnola 


oi | ando questi fa an- 

Renée Modot sposi Caston سس‎ ios d 
cora il pittore a Montmartre, € el ند‎ 

con André Salmon, Picasso, Blaise ۰۵‏ در 
ge am nu i Gaston Modot intraprende una Junga‏ 
cali jt lel cinema accanto agli al-‏ > ی اب : 
e brillante carriera di atlore t e |‏ 
tari e ai registi più in vista dell'epoca: Abel Gance, Luis‏ 
Buñuel L'âge d'or), Renoir (La regle du jen, La grande‏ 
illusione, La vie est à nous), René Clair dl silenzio è d'o-‏ 
ro)... Uno degli ultimi film in cui appare è Les amants‏ 
di Louis Mañe. Quarant'anni prima, Renée e Ga-‏ )1958( 
slon Madot si rifugiano anch'essi nel sud della Francia,‏ 
dove ritrovano aXri amici attori (Pierre Bertin, cogna-‏ 
to di Germaine Survage) e artisti.‏ 
A Nizza, Modigliani esegue tre ritratti dei Modot: due‏ 
del marito e il presente, Nel ritratto di Renée, che fi-‏ 
gurava fra le opere più importanti della collezione Net-‏ 
ler, Modigliani rende un omaggio evidexte e brillante‏ 
a Matisse, che nel 1917, come altri artisti, aveva sco-‏ 
perto Nizza e la Costa Azzurra, Modigliani s'ispira al ti-‏ 
po spagnolo di Madame Modol e dipinge l'abito e lo sfon-‏ 
con tocchi vividi e disegmi ad arabesco, Questo mo-‏ ۱۱۵ 
tivo è assolutamente unico nell'opera di Modigliani,‏ 








La fine di una “meteora” 1919-1920 





1919 


Olio su tela 
100 x 64 cin 


Sio Paulo, Museu de Arte 
de 5۵0 Paulo, Assis 
Chateaubriand 





Leopold Zborowski 


Questo ritratto è stato dipinto nel 1919, sicuramente 
nell'appartamento di Zborowski in rue Joseph Bara, da- 
vanti alla stessa porta chiara che fa da sfondo ai tre ri- 
tratti di Jeanne Hébuterne di profilo (vedi cat. n. 56). 
Qui senza dubbio il mercante posa per l'ultima volta 
per l'artista da lui difeso, con incrollabile fede ed ener- 
gia. da e contro tutti. Eleganza e sobrietà presiedono à 
questa composizione: lo schienale dorato della sedia - 
la stessa che appare nel Rirratto di Morgan Russell (Ce- 


uo 
۱ H qu 


y poso 
| dipinto 






roni n. 3081 = mette in risalto il mogano del vestito e 
dei capelli, mentre la porta costituisce di per sé uno 
studio sulle sfumature del bianco, le cui ombre avorio 
e azzurrognole rispondono ai toni beige della parete و‎ 
sinistra della composizione. Una versione più piccola 
di questo ritratto, in cui Zhorowski è dipinto a mezzo 
busto ed è lievemente spostato verso sinistra in mpporto 
allo sfondo. è conservata nella collezione della Barnes 
Foundation (Ceroni n. ۰ 


— 
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1919 


Olio su tela 
100 x 65 cm 


Collezione privata 


' R. Dutille 
- "ul, La parole ex 
Me cla 3» سس‎ 
1 Pari Ma o i E 
2 : Musée National d' 
rr sided «nre George = x 
IU: Villeneuve d'A È Ma. 
AS, Mu- 


e d'An Mog 
tropale, nk me ile Lille-Mo- 


312 


Roger patilleul 


rive, c'è solo la buo- 
ose astratte O figurative, 
af 1(1873-1950), au- 


“Non ci 
" affermava Roger Dutilleu 6), au 

li Modigliani, 

que, De- 


na pittura + ata € 
dace aequirente di una quindicina di te le í 
i artisti come Bra 


i ine di Opere d 

oltre che di dozzine di | | ! 

rain vlaminck, Picasso, Matisse, Léger, Miró... Grand 
inato e, come Paul Alexandre, au- 


bourgeois, 
tentico appassionato d'arte — secondo quanto gli del- 
ista i suol primi dipinti à 


ja il cuore" - Dutilleul acqu 
tra Danicl-Hen- 


prezzi stracciati. Quando, nel 1907, incon 
zia decisiva per le sue scelte M 


ri kalinweiler - un'amiciz 

fatto d'arte = non sj può permettere di comperare dei 
Cézanne, già carissimi all'epoca. Si volge allora verso gli 
artisti contemporanei meno noti - i fauves, per comin- 
ciare - basamilusi sul proprio gusto € sul proprio istin- 
to. Dopo essersi imbattuto in alcune tele di Modigliani 
nella galleria di Paul Guilluume, se ne vede proporre una 
dal corniciaio e mercante di colori Constant Lepautre, 


che gli fa conoscere Zborowski. Quest'ulti 

ta, gli vende tutti i Modigliani che E ultimo, a 
nisce con il proporgli di posare per T Sotto mano e f 
Questa tela, storica e importante, pr Pittore!, 
tipico dei grandi ritratti della maturia TA il format 
lezionista è tutta eleganza aristocratici posa del col. 
quella del primo mecenate di Modigliai Paragonahile; 
dre, nel ritralto del 1909 (cat. n. 6) ye Paul Alexan- 
dro dipinto in tre sedute, per un Wn qua. 
mezza, il 16, 17 e 18 giugno 1919 ined selte ore e 
Roger Dutilleul), i toni smorzati, il co personali di 
to e Il copo leggermente inclinato € Tn 
so di benevola autorità del secondo grande 0 
dell'arte di Modigliani. : appassionati 
Una parte consistente della sua collezione arricchi 
oggi il patrimonio nazionale francese, sotto il E. 
Donation Geneviève et Jean Masurel?. pi 
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1919 


Olm <u tela 
S3 » 19cm 


Callegiane priv ale 


Hanka Zborowska 


li bastava in genere qualche ora per dipingere un'a- 
pera di medie dimensioni. Per le altre aveva bisogno 
del doppio o del inplo del tempo”. racconta anka Zbo- 
ruv ska 4 Francis Canv! Questo ritratto; semplifieato 
al massimo. ridotto all'essenziale, fa eco a una serie di 
alin qualtro ritratii in eui Hanka indossa là stessa ca- 
micia bianca Ceruni li data tutti al 1919 edi anche 


cal. n. 41. 


» — Ma 
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1919 


Olio su tela 
BU x 52 rın 


Sio Paulo. Museu de Arte 
de Sao Poula, Assis 
Chuteanbiriand 


316 


Lunia Czechowska 


Nel 1919 Modigliani dipinse numerosi ritratti di Lunia 
Czechowska. Qui la donna indossa lo stesso abito con 
cui appare nel Ritratto con berretto, un'opera di di- 
mensioni quasi identiche Ceroni n. 34471 Una terza va- 
riante, un po più grande, dove Lunia Czechowsku pao- 
sa seduta con le mani allaeciale in grembo (Ceroni ۰ 
318; completa da serie. Solo il trattiunento desti sfon- 
di presenta delle sensibili differenze. Queste tre ope- 
re di grande forza e perfettamente riuscite preceduto 
due altri ritratti in cui Lunia posa davanti a un cami- 
netto; in uno, il più famoso, tiene in mano un venta- 


glio (Ceroni n. 321). 
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1919 


Olio su tela 
13 x I6 cm 


Collezione pavata 


DIR 


Nuilo disteso, con 


Quest'opera è conosciuta anche nllo ۱۱ titolo di Nudo 
con affresco, a causa dcl dettagli dipinti sulla parete che 
fa ۱: ۰ 

| nudi e lo scandalo provocato dalla loro esposizione 
nella galleria di Herthe Weill nel 1917 hanno assicu- 
rato fin da quella data il surcesso pubblico di Modigliani. 
Due anni più tardi Vartista propone tre variazioni sul- 
lo stesso tema, tutte e tre del medesimo formato, nel- 
le quali la modella giare poggiata su un cuscino, con Il 
braccio destro piegato sotto la testa. Due di esse quel. 
la esposta e Ceroni n. 323) sono le più compiute. La ter- 
za (Ceroni n. 325) è dipinta grandi tocchi chie lasela- 
no trasparire in molti punti ta base bianca della tela. 
Il modellato urmonioso del corpo 8 iserlve nel rettan- 
golo scuro del fonde. Invece di guardare con spavalderia 
dritto negli occhi dell'osservatore come nel nudi del 
1917, qui la modella ha gli occhi chiusi, forse dorme, 
e la scena acquista un'atmosfera di tenerezza e dolcezza 


il braccio destro sotto la testa 
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Ln altro aspetto ehe colpisce in questo dipinto e il suo 
soggetto, raro in Modigliani. In effetti è una delle sole 
tre opere conosciute che Modigliani abbia dedicato al 
tema della maternità: le altre sono le due versioni dì 
Zingara con bambino ‘Cerni nn. 240 e 217). Il dipin- 
to è eccezionale anche per le sue dimensioni. più im- 
portanti del consueto in Modigliani: una marina 60 in- 
vece della tradizionale 40. Altrettanto insolito il numero 
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Matita su carta 
43 x 26 cm 


Collezione privata 












































— Jeanne Hébuterne 
La coppia maledetta 


Amedeo M 
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Jranne Hebuterne 


4 16 anni 


[۱ ۱۱۱۱۱۱۱ ۰ 
۱ 19 unl 


Il Fondo Hébuterne, una scoperta importante 


La storiografia di Modigliani è punteggiata di sor- 
prendenti scoperte, ancora più importanti per hl 
[atto che ciascuna di esse permette di segnare una 
nuova tappa nella distruzione del mito che oscu- 
ra la visione esatta dell'opera e della vita dell'ar- 
isla, Nelle pagine di questo catalogo, come in quel: 
lo della mostra parigini, ho tento a esprimere la 
mia ammirazione per il lavoro esemplare svolto da 
Noël Alexandre sulla collezione dei disegni di Paul 
Alexandre e sulla vita di Modigliani dal momento 
del suo arrivo a Parigi. 

Ed ecco che ci troviamo di fronte i uni nuova seo- 


perta. altrettanto significativa ed emozionante del- 


là precedente: la collezione personale della cop- 





pia, conservata da Jeanne Hébuterne quand'era in 

vita e passata, dopo la morte della giovane, al (ra- 

tello di lel, André Hebuterne, Ai nostri occhi stu- 

piti si offrono dunque dei disegni sconosciuti di 

Modigliani, ma soprattutto dei disegni della stes- 

si Jeanne Hébuterne e ana ventina di suoi dipin- 

ti. Una documentazione eccezionale, una vera e 

propria miniera, che permette di porre la parola 

fine a una delle leggende più tenaci: quella che ri- 

guarda l'incontro fra i due artisti. Secondo quan- 

to è stato detto finora, Amedeo Modigliani e Jean- 

ne Hébuterne sl sarebbero incontrati durante il 

carnevale di Parigi, nella primavera del 1917. Non 

è uffatto così: nel dicembre 1916 Modigliani fa un 

disegno di Jeanne Hebuterne, sul quale appone Ta 

data e lu dedica “Jannette" La vita sentimentale 

di Modigliani viene dunque precisata: alla fine del 

1916 l'artistu ha lusciato Beatrice Hastings solo da 

pochi mesi. 

Questo fondo ci permette oggi di scoprire chi era 

Jeanne Hébuterne, personalità che molto si discosta 

da quea della leggenda costruita su un'assenzi di 

dati certi. La giovane diventa una presenza più con- 

creta, non più cristallizzata nelle due onnipresenti 

fotografie sfocate, distanti e probabilmente riela- 

borate. La vediamo finalmente da vicino, con quel 

suo sguardo profondo, quegli occhi straordinari pie- 
ni di purezza e di intensità, occhi che s indovina- 

no azzurri. come Modigliani ce l'ha testimoniato 
con i suoi dipinti. Anche la capigliatura clie l'ar- 
Lista ha immortalato sulla tela assume una Consi- 
stenza reale; di quei magnifici capelli, castani 0 ros- 
si a seconda dell'illuminazione, abbiamo una te- 


stimonianza grazie a una ciocca prelevata dal fra- 
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lello dopo la morte della giovane. Una splendida 


massa di capelli che Modigliani ha rappresentato 
sciolti o intrecciati, così come appaiono in alcune 
fotografie dove Jeanne sembra umindiana con due 
lunghe trecce e una fascia nei capelli. 

Scopriamo così una Jeanne sconosciuta, molto di- 
versa da come è stata solitamente presentata. Se- 
condo la leggenda era una graziosa ragazza dician- 
novenne, probabilmente amata da Modigliani per 
la sua giovinezza e la sua freschezza aveva quindi- 
ci anni meno di lui). Si erano conosciuti all'Acade- 
mie Colarossi, di cui lei frequentava il corso di di- 
segno. La relazione fra i due artisti si riduceva a una 
semplice storia d'amore finita tragicamente. 
Invece, Jeanne Hébuterne non era affatto così. Con 
erande sorpresa dei genitori, Achille Casimir Hé- 
buterne ed Eudoxie-Anais Tellier - che oggi pos- 
siamo vedere in fotografia 2 Jeanne Hébuterne vuo- 
le dedicarsi al disegno e alla pittura, come suo fra- 
tello, André Hébuterne. E la scoperta dei suoi di- 
segni e dei suoi dipinti lo conferma: Jeanne Hé- 
buterne è un'artista fuori dal comune, oggi anco- 


ra totalmente misconosciuta. 


330 





La relazione fra i due artisti è facilmente imma- 
einabile: come ha amato, ammirato e sostenuto l'a- 
mico Soutine. Modigliani non ha potuto che ama- 
re. ammirare e sostenere Jeanne Hebuterne. Le- 
mozione. la finezza. il talento che si sprigionano 
dalle opere di questa giovanissima artista dician- 
novenne sono eccezionali e Modigliani l'ha pro- 
babilmente capito subito. L'arte di Jeanne Hébu- 
terne è in totale fusione con quella di Modigliani, 
pur essendole totalmente opposta dal punto di vi- 
sta tecnico e filosofico. Se l'arte di Modigliani non 
riflette mai una realtà concreta e si situa fuori del 
tempo. quella di Jeanne presenta al contrario una 
realtà quotidiana. tutta al femminile: gli interni del- 
la loro vita domestica. le vedute dello studio. gli 
oggetti posti sul tavolo. Grazie all'opera di Jeanne 
Hébuterne. l'atelier dei due artisti prende via via 
forma. Infatti, altra scoperta. è assodato che i due 
artisti hanno dipinto insieme, forse l'uno a fianco 
dell'altro, perlomeno con una certa complicità. Lo 
testimonia il ritratto di Baranowski: dipinto da Mo- 
digliani, lascia trasparire solo l'interiorità del per- 


sonaggio; dipinto da Jeanne Hébuterne, l'uomo e 


EE 


Jeanne Hebuterne 
a 19 anni 


Jeanne Hebute 
a 10 anni 


rne 








Jeanne llébuterne bambina 
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ns TM (CARI (osi p" n ALII Jm | JC e coricata sul medesimo letto, quello che 
e ial NU uy E ER compare nel disegni che a più riprese ha fatto di 
"|. Modigliani addormentato: probabilmente amma- 
b. AI $ " ore la vita del «uo compagno si avviava 
(E cp. | 7 7» erise aha Jine, tiene un pugnale stretto in mano e mo- 
T مور‎ | stra una ferita aperta e «anguinolenta che evoca 

E icc e de > re | ii | Ta sua stessa morte, 

D Y | | A zd ^ Siri Modigliani, lo si è visto, era intransigente nei con- 
fronti della propria arte ¢ non era uomo da ac- 
۳ contentarsi di una banale storia d'amore con una 
on i ai CARTE POSTALE giovane donna. Le donne che per lui hanno con- 
geme - lato avevano un carattere “ben temprato” ed era- 


| pi CORRESPONDANCE 
| | | ۱ ۱ 
no incontestabilmente delle artiste con le quali Mo- 
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( Sa ky /7 «gf de cem digliani condivideva una passione senza concessioni 
N 2 mn in cui entrambi sí gettavano anima e corpo. Dopo 
t i i Hu AZA elec Anna Achmatova e Beatrice Hastings, accanto al- 

X‘ p^ I. [carmo . l'amica di sempre, Lunia Czechowska, Jeanne Hé- 

V i Jue. buterne merita di ritrovare il posto che le spetta: 
quello di una grande artista della fine degli anni 


venti del XX secolo. 


presentato davanti a un pianoforte, con sul leggio 
uno spartito di Schubert. Totalmente inesistente 
in Modigliani, il mondo degli anni 1918-19 fa la sua 


Ciò che viene oggi presentato non è che una par- 
te di questo insieme d'eccezione. Uno studio esau- 
stivo e un'analisi documentaria porteranno a una 
prossima pubblicazione, più approfondita. Mi sem- 
brava tuttavia essenziale, nell'ambito di un'espo- 


comparsa in Jeanne Hébuterne: eccoci, appena ter- 
minata la guerra, davanti alla moda degli anni ven- 
ti, alle donne con cappelli e velette, ai personag- 
si "art déco” sizione importante su Modigliani, offrire al pub- 
l'arte di Jeanne Hébuterne è di una rara intensità 
emotiva e di una maturità impressionante. Tutte 
le pulsioni suicide di Jeanne sono presenti nell'o- 
pera della giovane artista. Nel primo di tre straor- 
dinari acquarelli si vedono Jeanne e Modigliani fe- 
lici e tranquilli, probabilmente nel periodo in cul 
vivevano a Nizza: seduti a tavola, in un'immagine 
di vita familiare idilliaca. In un altro, Jeanne è a 


letto e un personaggio nero si profila nel riquadro 


blico italiano la possibilità di scoprire una pagina 
nuova della vita dell’artista, di gettare luce sugli 
ultimi tre anni della sua esistenza proponendo al- 
cuni suoi disegni inediti accanto a disegni e dipinti 
significativi di Jeanne Hébuterne (qui mostrati per 
la prima vofta), e a fotografie eccezionali, ane esse 


inedite, della giovane donna e della sua famiglia. 


della porta, personaggio che ricorda stranamente 
i fantasmi cul Modigliani aveva già dato forma con 
Anna Achmatova nel periodo delle curat xal, quan- 
do l'artista si autoraffigurava nelle vesti di un per- 
sonaggio nero dletro a una carlatide rappresentante 
ta poetessa russa, Un terzo e ultimo acquarello, di 
grande tragicità, delle stesse dimensioni e ۰ 
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Jeanne flébuterne 
Matita SU carta 
42.5 X 35.5 CM 





Collezione privati 
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Paesaggio 


Matita su carta 


19.5 x 25.5 cm 


Collezione privata 
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LVII 


Uomo con la barba - Schizzo 


Matita SU carta 
41.8 × 25.8 cm 


Collezione privata 
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LVII 
Ritratto d'uomo 


Matita su carta 
48.3 x 30.3 cm 


Collezione privata 
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Nudo femminile di spalle 


Matita su carta 
41,8 x 25,8 om — —! 
Collezione privata d ۲ | = 
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E e” 


Matita SU carta 
41.8 ۲ 25.0 cnm 


Collezione privata 





LXI e Hébuterne mentre 


Pod‏ ع 
danza 4 » j‏ .| 
li ; ta /‏ 
patita su car ۱‏ | 
434320401 | 
Collezione privata‏ 
| | 
,/ 
)7( ۱ 
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LAIT | 
Uomo con cappello c-— 
Matita su carta اب‎ 
33.7 x 25,9 cm "d ۳ 
A . 
ate m 





Collezione privata 





LM 
Uomo 

Matita sy carta 
41.8 X 20.2 cm 


con la pipo 





Collezione privata 
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MIXI 


L 
ne Jjebutere 


XY 
Jew 
1 carta 


Mati 
30.5 cm 


48.3 * 


Collezione privata 
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LXVI 
Leopold Zborowski 


Matita su carta 
48.3 x 30.3 em 


Collezione privata 









۱۱ 
Lomo con il ciu[To 
su carta 


platita 
10,1 em 


48,0 * : 


ezione pri ala 


Coll 
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LXVIII 
Ritratto d uomo 


Matita su carta 
48.3 x 29.9 em 


Collezione privata 











LA 
wid! ll" 


۸ ور ا 
il^ 20.1 em‏ 


vadit 


I‏ ۰ا 





DXA 
Ritratto di Chat Soutine 


Matita su carta 
26.9 x 20.0 cm 


Collezione privata 









[M 
Modigliani e Jeanne 
pébuterne 


su carta 


Matita 
16.8 cm 


31.9 X 


Collezione privata 


leanne ۱ ۱ ۱ ۱ ۱ (۱/۸ 
La baladera 

) ۱0۱۱۱۱۱۱۱۱۸۰ su ۸۸ 
| ) AT Unt 


Collezioni pri Il 





Jeanne ۱ 
La pia ۱۳۹/۵ 
Gouaclie su carton 


3] | LÉ ) t) 


Collezione privata 





2 


7۲۲۲۲۲۲2 1 











Jeanne Hebute 
fuioritratto 
Couache su carton 
29.7 x 18.9 cm 


(Collezione privati 





Jeanne Hébuterne 
Studio di donna 
Matita su carta 
41.8 x 25,8 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hebuterne 
Donna con ombrello 
Matita su carta 
411.9 x 25.7 em 
Collezione privata 


Jeanne Hebuteme 
WWwudio di viso femminile 
Matita su carta 

43 x 26 cm 

Collezione privata 


Jeanne ۲ 
\iedo saluto 
Matita su carta 

4 [ × 25 em 
Collezione privata 
























panne ébuterne 
yodigliani con il cappello 


Matita * 
43.7 X 26,7 CM 
(ollezione privata 
Jeanne Hébuterne 
Autoritratto - Studio 
Matita su carta 

41.8 X 26 cm 
Collezione privata 
Jeanne Hébuterne 
Aurorit ratto 
Matita SU carta 
41.9 * 35.8 cm 


Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 


Donna con locau 
Matita SU carta 
43.1 x 25.8 cm 
Collezione privata 





Jeanne Hébuterne 

La donna con la collana, 
modella di Modigliani 
Olio su tela 

#3 x 00,5 cm 
Collezione privata 
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Jeanne Hebuterne 
Chain Soutine 
Olo sit tela 

725.1] x 51.5 n 
Collezione privata 

















pro 
E 
b. 
1 

. 





e Hébuterne 


Jean! ۰ 
Edouard Baranowski 


pierre 
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Jeanne Hébuterne 
Donna seduta 
Matita su carta 
43.8 x 26.7 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
L'amico militare di profilo 
Matita su carta 

41.8 x 25.7 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
Modigliani costretto a letto I 
Matita su carta 

26.2 x 41.8 cm 

Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 

Jeanne Hébuterne di profilo 
- Studio Il 

Matita su carta 

43.1 x 25.9 cm 

Collezione privata 





























ann p[ebutern® 
pelello 

1۳ sil varti 

f 20.) enm 


ILES 
Jeon" privata 


Hebutern® 
هر‎ del 6 febbraio 
ima su carta 
px 25.8 cm 

Jezione privata 


nt Hébuterne 
quia CON la volpe 
nta su curta 

Tx 25.8 c 
lezione privata 
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Hébuterne 


ne 
ppello a cloche 


Donna ۷ ca 
oio su tela 
65.2 cm 


zione privata 
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Jeanne Hébuterne 
L'Œuvre | 
Matita su carta | ne. 
43.1 x 25,7 cm \ 3 
Collezione privata X 

| 


— 
- 


Jeanne Hebuterne : 

Achille Casimir Hebutenw, | 

padre di Joanne Le | T | 

Matita su carta A 

HLF x 26 cm 

Collezione privata \ ۰ 
a 


Jeanne Hebuterne 

In treno =- 
Matita su carta | t 

43.3 x 25.5 cm n s / 

Collezione privata p N | 104 


Jeanne Hébuteme 
futoruratto 

Matita su carta | 
tS x 30 cm ۱ | | 
Collezione privata | | 





anne [Jébuterne 


el 
Ou“ 
patit qu carta 
43) x 25.7 cm 
(lere privata 


jeanne [ebuterne 
so Casimir Hébuterne. 
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Jeanne Hébuterne 


Jeanne Hébuterne di profilo - 


Studio l 

Matita su carta 
33.6 x 26 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
La veletta 

Matita su carta 
33.7 x 25,9 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
Le due orfanelle 
Matita su carta 

27 x 20.9 em 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 


Studio cubista con spartito 


Matita su carta 
33.7 x 25.9 cm 
Collezione privata 
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nc Hebuteine 

hun neun ve done 
I carta 
1.7 em 

v privat. 
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Jeanne Hébuterne 
La riva: sul verso Donna 


bretone in nero 
Gouache su cartone 


29.8 x 39,5 cm 
(verso: 39,5 x 29,8 cm) 


Collezione privata 
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Jeanne ۲ 


Donna in piedi 
Matita su carta 
27 x 21.3 om 


Collezione privata 


Jeanne Hebuternc 
Fudarie-4Anals Talier 


fa mund uM 
Hétuutermne. à 
Matita su carta 


ed, D 0 


( 1۱ Zone privata 


Jeanne Hebuterne 
huile Casimir Hebuterne 
Pe accanto 


43.3 x 25.5 cm 
Collezione privata 








jeanne Hébuterne 
pudo „Anais Tellier. 

a madre qli Jeanne Héburerne i 
tita SU carta 
91,1 cn 


one pri ata 


Mu 
20. x 
Collezi 
Jeanne Hebuterne 
«udito nabis 

Marita v! carta 
3649 × 20.9 cm 
Collezione privata 


Hiébuterne 
Rer Duscrme? 
Manu SU carta 
۱8۲ $5.8 em 


(alles privata 


Hebut me 
Pato dali Pin fine str 


Matita su ۸ 
و‎ x 25. om 


Oaliezione provata 






















Hebuterne 


La lettura 


۱2۷ 


Hebi 


Jeann 


u teln 


Ollo 


۲ 
۱110 


Of 


«ut 


pri 


( oll 








| ۲۱۱۱۱۱۱۱۰ ۷۰ 
۱۱۰۸۱۱ di Puríui 
Oo su tela 

65,43 ۱:۱ ۱ 
Collezione privat 

















Jeanne Hébuterne 
Interno con candela 
Matita su carta 
43.1 x 25,7 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
Il cortile dell'atelier 
Matita su carta 
43.1 x 25.9 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
Veduta dell'atelier 
4 La Ponune de Pin 
Matita su carta 
22x ]7 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 

Il cortile dell atelier 

Matita e inchiostro su carta 
27x 21.1 cm 

Collezione privata 




























Jeanne Hébuterne 
La barriera 

Matitit su curta 
25.0 * 41.3 cn 
Collezione privata 
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Jeanne Hebuterne 
Natura morta 
۱۱۱۱ st ابا‎ 

a0 x ۰۱۱۱, 1 ۱ 
Collezione privata 





, Hébute rne 
morta con tazza 


yatt ra 


oual h 
). 9 x 24.5 cn 
من‎ privata 


e sul arta 





Jeanne Hébuterne 
Nudo che danza 
Matita su carta 
46.4 x 29 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
Nudo con collana 
Matita su carta 
48,4 x 30.2 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 

Nudo di Jeanne Hébuterne, 
di fronte 

Matita su carta 

42 x 25.8 cm 

Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
Nudo con sedia 
Matita su carta 
11.9 x 26 cm 
Collezione privata 
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Jeanne Hébuterne 
Vodigliani e Jeanne 
Héebuterne a Nizza 
Acquarello su carta 
27.8 x 20.8 cm 
Collezione privata 


Jeanne Hébuterne 
La morte 
Acquarello su carta 
27,9 x 20, 8 cm 
Collezione privata 








1 
la icida 
„ilo SU carta 


ری 
31907 * 30.7 
one PT jug‏ 
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cis Berthier 
fran! pestellini 


Mar 


j. Jones Netter 


».]. 
پم‎ Crans colle 

Anva 63 MJ. Netter, in 
ور‎ "Ant, Paris 1929, pp. 


| grandi collezionisti di Moie]; 
D 


Fin dagli inizi Zhorowski fu abile d convincere i 
collezionisti a investire nell'opera di Modigliani. 
Grazie a lui tra il 1910 e il 1919 furono costituite 
le due maggiori raceolte dell'opera pittorica di Mo- 
digliani degli anni 1920-30: la collezione Dutilleul 
e la collezione Netter, Roger Dutilleul e Jones Net- 
ter furono “collezionisti veri" che comprarono le 
opere di Modigliani perché le amavano, senza mi- 
re speculative. Contrariamente all'idea diffusa se- 
condo la quale si costituisce uni collezione di qua- 
dri in funzione di un'ascesu sociale, Dulilleul e Net- 
ter disponevano di redditi modesti, E il prezzo me- 
dio delle opere di Modigliani = tra cinque e cen- 
to franchi — non giustificava certo un particolare 
riconoscimento sociale, come quello di cui gode- 
vano Morozov, Scukin o Gertrude Stein, Dutilleul 
e Netter non avrebbero nai potuto permettersi un 
Renoir o un Gauguin. Inoltre, venivano spesso ad- 


dirittura tacciati di cattivo gusto. 


Jones Netter (1867-1916) 


Netter instaurò con Zborowski un rapporto deci- 
samente peculiare. Originario dell'Alsazia, Netter 


era rappresentante in esclusiva di marchi per l'e- 
sportazione. Era un uomo naturalmente portato 


i is "esi ‘contrario 
verso la discrezione e la misura, l'esatto con 


| j SC | nello, rigoroso, 
di Zborowski. Pur essendo serio, dire g | 
ttoso delle scadenze, subiva 


preciso, affidabile, rispe 
ski, che al con- 


il fascino della personalità di Zborow | 
e righe, sedullivo ed esu- 


sicurezza allin- 
seduttore Zbo- 
Netter, 


trario era sempre sopra | 
berante. Il razionale Netter dava 


coerente Zborowski, così come il ۱ 
1 deva 
rowski divertiva, affascinava € sorpren 


ani nel 1920 


riservato a tal punto che il Suo nome rappresenta 
ancora oggi un enigma. Il suo vero nome di bat- 
lesimo era Jonas, ma egli preferiva farsi chiama- 
re Jones o Jean, in ogni caso mai Jonas, 

Troppo assorbito dai suoi affari, Jones Netler vi- 
de in Zborowski un collaboratore ideale, che pao- 
leva incaricarsi dei rapporti con gli urtisti e della 
gestione delle loro opere. Zborowski si occupava 
di raccogliere le opere, selezionarle, rivenderle o 
scambiarle. II ruolo svolto da Netter, sicuramente 
meno visibile. non era però meno importante: gra- 
zie al suo denaro Zborowski onorava i contratti con 
gli artisti pagando i salari, gli affitti. le forniture 
di materiale e Je varie spese. Ma il mercante era 
un uomo di pochi scrupoli: non esitava ad attin- 
gere dalle transazioni il denaro di cui aveva biso- 
gno, dimenticava di pagare gli artisti. addirittura 
teneva per sé i ricavi di alcune vendite. Deluso dal- 
la condotta del socio. Netter. che fino a quel mo- 
mento aveva mantenuto l'anonimato con gli arti- 
sti. nel 1930 decise di modificare i termini del- 
l'accordo con il polacco e cominciò a firmare di- 
rettamente contratti tripartiti: lui, Zborowski e gli 
artisti. 

Ben presto Zborowski non potè più farc a meno 
di Netter. diventato suo socio a tutti gli effetti: era 
quest'ultimo infatti che finanziava gli artisti sco- 
perti e selezionati da Zborowski. Un'intervista con- 
cessa da Netter alla rivista “L'Art vivant" nel 1929 
mette in luce la passione che lo animava e che cgli 
nutriva parallelamente alla sua professione: “Mi oc- 
cupo di quadri quando ho tempo |... ۱ llo co- 
minciato a interessarmi a Modigliani - ci raccon- 
La - nel 1915, quasi contemporaneamente a ltal- 


AnD 





lo. All'epoca nessuno si occupava di quei pittori. 
Trecento franchi, il prezzo generalmente richiesto 
per una tela, pareva eccessivo agli appassionati d'ar- 
te. Lo so... Lo so... = e il signor Netter sorride sol- 
to i baffi — si rimprovera talvolta ai collezionisti, 
a coloro che scelgono artisti esordienti, di forma- 
re una collezione a buon prezzo. Ma non è questo 
il loro merito? |...) Utrillo è un pittore, come Mo- 
digliani. di cui sono stato una dozzina d'anni fa 
uno dei pochi ammiratori [...] se avessi seguito il 
mio istinto. avrei comprato tutti gli Utrillo e tutti 
i Modigliani che vedevo. Ma venivo deriso. ‘Non è 
possibile”. si diceva. ‘collezionare solo due pitto- 
ri. Un vero collezionista deve essere eclettico. Mi 
sono lasciato influenzare. Ho fatto degli scambi [...] 
È uno strano demone la pittura!” 

Oggi dispersa nei musei del mondo intero e nelle 
principali collezioni private, la sua magnifica col- 
lezione annoverava i maggiori capolavori di Modi- 
eliani: ricordiamo ad esempio il Ritratto di Diego 
Rivera? Museo di Düsseldorf), il ritratto di Almaîsa* 
‘zia collezione Smooke), La sognatrice (Ceroni 
n. 197), il Grande nudo' (New York, Museum of Mo- 
dern Art), il ritratto di Jeanne Hébuterne seduta? 
‘Svizzera. collezione Merzbacher), Lunia Cze- 
chouska con ventaglio® (Musée d'Art Moderne de 
la Ville de Paris), oltre all’Autoritratto (Ceroni 
n. 337) che Modigliani esegui poche settimane pri- 
ma di morire, ultimo meraviglioso dipinto. 


M.R. 


Roger Dutilleul (1874-1957) 


toger Dutilleul fu uno dei grandi collezionisti di 
pittura moderna di inizio secolo e il primo acqui- 
rente francese dei dipinti della Galerie Kahnwoi- 
ler fin dalla sua apertura, nel 1907, Cominciò a col- 
lezionare nel 1904 ¢ cessò nel 1953. La sua ruc- 
colta fu importante per la qualità delle opere e per 
la scelta degli autori, Sono pochi infatti ۱ pittori 
di rilievo dell’epoca che non vi figuravano. 

A partire dal 1907 Dutilleul comprò dalla Galerie 


Kahnweiler numerose opere fauve (Deraln, Vla- 


minck, Friesz, van Dongen, Braque), che avrebbe 
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in seguito ceduto in cambio di altre. La sua colle- 
zione fu molto significativa anche per i dipinti cu- 
bisti (Picasso, Braque, Léger), per la quantità di te- 
le di Modigliani e più in generale per l’ecîettismo 
che la caratterizzava. Era già in gran parte costi- 
tuîta prima delle vendite che decretarono il suc- 
cesso dei pittori non accademici, ovvero la vendi- 
ta della “Peau de l’Ours” nel 1914 e soprattutto le 
vendite delle opere provenienti dal sequestro 
Kahnweiler, tra il 1921 e il 1923, e dal sequestro 
Uhde nel 1921. Se alcuni quadri furono venduti o 
scambiati, fu sempre in funzione di un’evoluzio- 
ne del gusto del collezionista. 

E ormai superfluo dimostrare il ruolo essenziale 
svolto dai collezionisti di pittura d'avanguardia del- 
l'epoca. Gli artisti refusés non avrebbero potuto con- 
linuare a lavorare senza il sostegno materiale e mo- 
rale di quei mercanti, poeti e collezionisti. Come 
osserva Maurice Rheims: *Se non ci fosse stato Ga- 
chet, forse van Gogh avrebbe smesso di dipinge- 
re”, La lealtà e l'amicizia di quei personaggi furo- 


no una sorta di lievito indispensabile alla cresci- 
La del pittori, 


In un'intervista del 1955 il grande mercante 
Kuhnweller ricorda che all'epoca eroica del cubi- 
smo "una galleria, dei pittori e il galterista pote- 
vano sopravvivere con pochissimi appassionati d'ar- 


te, tre o quattro, ma si trattava, è vero, di amici fe- 


2. Roger 
tea 1° 


1 Ceroni ۰ 
s Ceroni n. : 
‘ Ceroni ۳ 
5 Ceroni ; 
u Ceroni ۰ 


Dutill 
بسا‎ eul 
ra i suoi quadri 


AL 








. y; Roger 
iani di POS 
Mot e 


1 i 
pull u 













deli. Soprattutto, in Francia, Roger Dutilleul, che 


è stato un fervente amateur della prima ora”. 

Si può affermare che i collezionisti come Roger Du- 
tilleul siano stati un anello essenziale nello sviluppo 
dell'arte d'avanguardia, all'epoca non riconosciu- 
ta, clandestina, ma destinata a diventare pochi de- 
cenni piü tardi la piü rappresentativa e significa- 
tiva del suo tempo. Pur non agendo come veri e 
propri committenti, costituirono una clientela sta- 
bile e fedele di pittori privi del supporto del mer- 
cato. Infatti van Gogh in una lettera al fratello Théo 
scrive: “Il nocciolo della faccenda, vedi, è che per 
me la possibilità di lavorare dipende dalla vendi- 
ta delle opere [...] Non vendere, quando non si han- 
no risorse, mette nell’impossibilità di fare progressi, 
mentre in caso contrario tutto funzionerebbe a me- 
raviglia", 

Il collezionista Dutilleul era figlio di un'epoca se- 
gnata da una sorta di disgregazione sociale nei con- 
fronti dell'arte. Dalla metà del XIX secolo infatti 
l'arte, parte integrante di una formazione sociale 
e soggetta a regole specifiche, visse una frattura che 
avrebbe comportato ۱ ۱۸ dell'embito in- 
tellettuale e culturale, per riprendere le parole di 
Bourdieu. Lo status imposto ai pittori dalla società 
industriale li escludeva dalle attività produttive. 
Il collezionista d'arte d'avanguardia rivestì un si- 


gnificato importante, in quanto modello di un'e- 


TY  - --——... yr9yy'————6 


(8 sociale di un'arte in profonda trasfor- 
mazione, 

La presenza in quegli anni di alcuni grandi mer- 
canti (Durand-Ruel, Vollard, Kahnwciler) e di alcuni 
grandi coltezionisti fu sintomatica di questa tra- 
sformazione, Agendo come promotori e difensori 
di valori culturali in controtendenza rispetto alla 
cullera dominante dell'epoca, istituzionalizzarono 
in un certo senso | ‘emancipazione dell'arte nei con- 
fronti delle istanze culturali di legittimazione. Si 
trattò di un fenomeno sociale nuovo e importan- 
tissimo. I difensori di questa cultura refusée si com- 
portarono come agenti sociali essenziali per il suo 
riconoscimento e per il suo sviluppo. Il fatto che 
alcuni di questi agenti culturali si tenessero in di- 
sparte, assumendo quindi un carattere marginale. 
refusé, maledetto, non e casuale. La funzione che 
svolsero in ambito intellettuale e culturale. per la 
particolare situazione dell'avanguardia all'epoca. 
non potrebbe ripetersi oggi, poiché la logica sociale 
e il ruolo dell'arte nella nostra società hanno su- 
bito radicali mutamenti. 

La produzione di beni culturali è oggi più facilmente 
assimilabile alla produzione di beni di consumo: 
l'ampliamento del mercato delle opere d'arte. la lo- 
ro diffusione e la loro fruizione attraverso le nuo- 
ve tecnologie, in particolare la riproduzione, sono 
altrettanti fenomeni nuovi che hanno rivoluziona- 
to le condizioni sociali nelle quali le opere vengo- 
no prodotte e consumate. Ai giorni nostri, in cui è 
lecito domandarsi se il concetto di avanguardia ab- 
bia ancora senso, in cui la rapida evoluzione dei mo- 
vimenti e delle scuole è sempre più dettata dalla 
necessità di distinguersi, emergere, differenziarsi 
- secondo la logica della società dei consumi — il 
collezionista è intrappolato in un sistema di mer- 
cato di fatto manipolato e le sue motivazioni e la 
sua funzione diventano molto più ambigue. 
Roger Dutilleul fu un grande estimatore di Modi- 
gllant, 1 primi acquisti risalgono al 1918, quando 
comprò alli Galerie Lepoutre, al 52 di rue Laffitte, 
una tela intitolata Testa di ragazza (55 x 38 em), in 
seguito rivenduta, come altre opere di Modigliani, 
per comprare dipinti dello stesso artista o quadri 
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cubist di Picasso. Le opere di Modigliani sono quel- 
le che subirono più spostamenti: della collezione 
hanno fatto parte, in periodi diversi, trentaquattro 
tele e ventuno disegni del pittore. In altre parole cir- 
ca il dieci per cento della produzione pittorica del- 
l’artista passò tra le mani di Dutilleul. 

Gli acquisti di quadri di Modigliani avvennero quat- 
si tutti tra il 1918 e il 1925, L'ultimo. una gouache 
su carta intitolata Teresa (Villeneuve d'Ascq, Mu- 
sée d'Art Moderne). risale al 1941. 

Le gallerie da cui Roger Dutilleul compro la mag- 
gior parte delle opere del pittore furono le seguenti: 
— Galerie Lepoutre. 52 rue Laffitte 

— Galerie Zborowski. 26 rue de Seine 

— Galerie Visconti 

— Galerie Percier, 38 rue de la Boétie, poi 4 ave- 
nue Percier 

— Galerie B. de Volman, 8 rue de la Glacière 

— Galerie Van Leer, 84 rue Notre-Dame-des-Champs 
— Galerie S. Landau, 18 impasse du Maine 

— Galerie Edition des 4 Chemins, 18 rue Godot de 
Maurov 

— Galerie de Berri, 12 rue de Berri 

- Galerie Kleinmann, 72 rue Ampère 

Benché gli artisti presenti nella collezione di Ro- 
ger Dutilleul fossero all'epoca incompresi e rifiu- 
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vati, egli non dubitava che un giorno sarebbero pas- 


sali alla storia. 
ilinweiler racconta che lui non spendeva un sol- 


Ki 
do, nemmeno per fare pubblicità sui giornali, e che 
dopo l'ultima esposizione del 1908. decise, d'ac- 
cordo con i suoi artisti, di non esporre più in nes- 
sun Salon e di non organizzare più mostre nella 
sua galleria di rue Vignon. Si accontentava di ap- 
pendere i quadri alle pareti, dimostrando così Ja 
sua scarsa considerazione della critica e del gran- 
de pubblico. 

Non si pensi però che quei collezionisti, mercan- 
li e poeti non potessero fare a meno di notare que- 
gli artisti che sarebbero stati ricordati dalla storia 
dell’arte. Come nota Kahnweiler, le vendite delle 
opere sequestrate alla sua galleria, negli anni 1921- 
23, non richiamarono grandi folle e all’intervista- 
tore che rivolgendosi a lui asserisce: “Farete rim- 
piangere a molti lettori di non aver avuto trent’an- 
ni nel 1922: potrebbero pensare che avrebbero 
comprato”, il grande mercante risponde: “Sareb- 
be un'illusione, non avrebbero comprato nulla. Co- 
me chi oggi crede che se fosse vissuto all’epoca di 
Cézanne avrebbe comprato dozzine di Cézanne. In 


realtà non ne avrebbe comprato neppure uno”. 
F.B. 


4. Roger Dutilleul 











Maschera mortuaria di Modigliani 
eseguita da Jacques Lipchitz 
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۱۱۱۱۱۱۱۱۱۱۸۱ Modigliani sposa 

a livorno V usema Carine 

۲۱ ۱ appartengano à 
una famiglia ebrea di ovigine 
ramana: Garsin sono ebrei 
sefareiti residenti a Marsizlia. 
I Modigliani vivono 

del commettcio di legna 

e carbone e dell'estrazione 
dell arzento da miniere 
della Sardegna. Nasce 

il primogenito. Giuseppe 
Emanuele. che diventeri 
avvecato e deputato 
socialista. 
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Nasce Margherita Olimpia 
Modigliani. che resterà 
nubile e sarà la madre 
adottiva di Jeanne, figlia 
di Modigliani e di Jeanne 
Hebuterne. 


1878 

Nasce Umberto [sacco 
Modigliani, futuro ingegnere 
ininerario. 
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12 luglio; A Livorno. in via 
Koma 55. nasce Amedeo 
Clemente Modigliani. quarto 
e ۱۱۱۱۱۸۱۸۱۸۱ ۲۱۲۶۱۱۸۱ di | ۵ 
Modigliani ed Eugenia ۰ 
fanno e ۱۰۱۱۱:۱۱۸۱ lalla ۵ 
economies delta ۰ 


nmiypin ۱۱۸/۸۰۱۱۱۸ ۲۲۸۱ 
Conan a ۰۳۰ ۱ ۱ 
della vita ]۱۸۱۱۱۱۱۱:۱۳۰, 
prc dla prha volta II flpllo 

A ۱۱۱۸۰۸۱۰۰۱. ۱ ۱ ۸ 
pes viziato. un po capileciiso 
۱۱۱۱۱ belle oue d] de, 

| Modliglianl hastian vla ( 
per ana casa ۱۱۱ ۱۸ 
delle Ville ۱ no. 

| lauinio Medipllni 1 quitel 
spe du viaggio per ulfaurl. 
In caesa vivono lu nonna 
materna, I nonno baar e 


le sorelle ۱ ۱ Lur 
۱ ۰ 

۱۱ piccolo Dedo e dl noun 

| -: ۱:1۰ ۱ ۱ bili (۷ 
alla amorte di quest ultima 
۱۱۰۱ ۱۱۷۱۱ Psanec Carsin 

ean grande erudito e passu 
molte tempo conil bambino, 
parlandoghi di arte e Filosofi. 
Eugenia Garsin e sumi sorella 
laura inpartiscunoa lezioni 
private di francese nella cass 
di via delle Ville. 


1091 

Muore Isaac ۰ 
Emanuele e Umberto 
Modigliani studiano 

:۱ ۱۱۱۱۱۱۸۰۱۰۱۱۵ di Pisa. 
Uberto, figlio di Rodolfo 
۱۱۸۱۱۱۱۱۸۱۱۱۱۰ amico di Eugenia 
e professore di Amedeo 

al liceo, e il primo grande 
amico di Dedo fino al 1191. 
Per il resto il piccolo Dedo 
vive circondato da adulti. 
\inedeo entra in collegio. 


1495 

Estate: La madre di Amedeo 
serie nel suo diario: “Dedo 
ebbe una grave pleurite e 
۱۱۱۱۱۱ ۱۱۱۱ SONO ۱۱۱۸۱۳:۱۱ ۵۸ 
۱۱۵] ۱:۱ ۷۱ ۱۱ mi 
ha datto, ۱۱ carattere di 
queste bambino non è aueor 
abbastanza formule perelie 
lo possa alice qul lu mla 
oplulone. Le sue ule te’ 
sono quelle dun ۱ ۱ ۱ ۱ ۱ ۰ 
viziato che non nuu di 
iitelilgenza. Vedrento plu 
tardi «die coni et dn questa 
۱۱۳۸۱۸۸۱۱۸۰ Forme un artista?", 
Alo studia ul Heva di 
۱۰۱۱۱۱۱۱ ۱ ۱۱۸۱۸۸۱۸۱۸۱۸۸۸۱۸ si ۸ 
In ری‎ ۱۱۸۱۱۱۱۸۱۵۱۱۱۱ ۰۸ 
lene cedette al consiglio 
commiato ۸۸۸۸ o 
۸۱۱۸۸۰۱۱۱۰۰ ۱۱۱ ۲۱ ۷ ۷۱۷۱ ۱ ( (۱ 


1197 
Luglio: ۱ ۱ (۱ ۱۱ 
gli aul e nul od darte 


۱۱ ۱ ۱ ۱۱۱/۱6 ۱ ۱ ۱ “Shes sostenmende 
pH esami e deseri fare 
۱۱۱۱۱۱۱۱۱۵۱۰۵ Gli esami sono per 
ا]۱‎ bilia ۸ 
(quinta. Questo pier gli annali 
della fainizlia Meidligliani ۰ 
oo: Ninedee enpera gli 
csrl, Feeteggia il «uo heir 
mitzvah. 


۱ 

6 aprile: Nave Jeanne 
Hebuterne alt fbi- di rue 
Amyot nel V arrondissement 
di Parigi. 

Io maggio: Emaunele 
Modigliani viene arrestato 
per attività politica sowersiva 
e condannato a otto me-i di 
prigione. 1 fratello \medreo 
lo considera un eroe. Il 

۱۱ luglio Emanuele sarà 
condannato ial tribunale 
militare di Firenze a una 
multa e a una pena detentiva. 
Agosto: \medea prende 
lezioni li ۱ nell atelier 
del pittore Gusliebimo Micheli 
u villa Barioccehi. Poi si 
ammala di febbre tifoidea 
con complivazioni 
polmonari. 


1199 

Marzo: Umannele ۵ 
lı libertà dopo otto mesi di 
prigione, beneticiande di 
۱۱۱۱۱۱۱۱۱۸۱۸۱۱۰۱ generale del 
povero. 

Aprile: edo lascia 
defiultivinmente kl studi per 
dedicarsi ata pittura dente 
۱۱۰۱۱, ule, L0 aprile ۷ . 
Nelblatelier contra Oscar 
CGlilglla, che diventera uno 
۱۱۱ | iviglioni amiet. 


(900 

Nelle: upc plento 
ohe mealea Û por bıl sintent 
della tuberi ota. 

Lo (۷ di salute 

di. Vinedeo sore pull ile 
۱۸۱۱۱۱۱۰۰۱۱۱۱۱ dal ۱ ۱ ۱ ۱ 


1901 

flunters: Amedeo e La madre 
partono per trascorrere La 
convale<cenza lontano di 
Livorno ci recano از‎ 
Capri. \malfr. Roma. Firenze 
e Venezia. Visttino Miei, 
gallerie è chin” 1 1 ۰ 

« rive a ee ۰۱۲ ۱۰۳۱۶۱۱: molte 
lettere in eun parta della 
propria passione per larte 
e delle «coperte fatte in 


SIAZIZIO. 


1902 

Intemo: \merleo ۸ 
a Roma. dove copia vpere 

di cran maesta con-erate 
Nei ۱۲۱۱۸۰۰۱۰ È -astenuto 
finanziariamente dallo zio 
di Marla. ۱۱۱۱۳۱۱۳ tar-in. 
mazzi N Firenze ۷ iserne 
alla sula Libera fi Nudo 
diretta da Fatton. maestro 
di Micheli. Divide un atelier 
cen id pittore Oscar نفک‎ 
Fine estute: m reca a scolpire 
4 Pietrasanta. yono à 
Carrara. Niuours i livore di 
Fattori. Conuncia a pensare 
۱۱۱ trasferiosi a ۰ 

A a12 

Sogsglerna per la priui volta 
A Venezia e Ta la couv enza 
di Ortiz de Zarate al quale 
contida tt desiderio 

dı diventare s tiltore (he 
uhi paula della vita artistica 
۱۱۱ l'area, deve ha sta 


suzziat ale 


190.4 

Muecdeo si stabilise e 

A Venezia 

۱۱۱ ۱۱۱۱۸ ۵۸۱۱ SI lse ۰ 
۱۱۱۱۰۱۱۱۸۱۸۸ di Helle Neri. pur 
۱" ۱ ۱ ۱ ۱ ۱۱۱ dell. 
Sea Dao di Ninbo Stulia 
U ange ete, Retin e du Scuola 
senese. Nata un vita Massqo 
22, pot nel ۱ ۰ 
entoptic. Û. sempre 
finanziato dalle zio (۱ 
۱ arsin. 
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I suoi amici: Umberto 
Brunelleschi. Umberto 
Boccioni, Fabio Mauroner, 
Guida Marussig, Mario 
Crepet. Cesare ۰ 
Guido Cadorin... Frequenta 
anche Leone Olper, padre 
di Albertina, amica di 
famiglia dei Modigliani. 


1901 
Amedeo vive a Venezia 
(studia e dipinge). 


1905 

Muore lo zio Amédée Garsin; 
la partenza per Parigi e 
rimandata per mancanza 

di denaro. 

Eugenia Garsin scrive nel suo 
diario: "Dedo a Venezia 

ha finito il ritratto di Olper 
e parla di farne altri...". 

La donna è preoccupala 

per la salute del figlio. 

Alla fine dell'anno va a 
trovarlo e gli dà il denaro 
necessario per andare 

a Parimi. 


1906 

Gennaio: Modigliani arriva 
a l'arigi da Firenze. Abita 

in un hotel vicino alla 
Madeleine. 

Si iscrive al Académie 
Colarossi fondata nel 1815), 
in rue de la Grande 
Chaumière, e affitta un 
atelier a Montmartre, in rue 
Caulaincourt, vicino al 
Bateau-Lavoir. 

Fa la conoscenza di Pablo 
Picasso, Guillaume 
Apollinairc, André Derain 

e Diego Rivera e frequenta 
intellettuali e artisti ebrei 
come Max Jacob e Lipchitz. 
Dipinge per lo più piccoli 
ritratti. 

Inverno: Espone tre dipinti 
nella galleria d'arte di Laura 
Wylda, in rue des Saints- 
Pères. 
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1907 

Modigliani lascia l'atelier di 
rue Caulaincourt e cambia 
spesso alloggio 8 Poirier, 
hotel du Tertre, Bateau- 
Lavoir, hótel Douscarat), per 
stabilirsi infine al 7 di place 
Jean-Baptiste Clément. 

Fa la conoscenza di Utrillo. 
di André Ulter e di Louis 
Latourrette (finanziere 
appassionato d'arte). 
Novembre: Conosce al Delta 
il dottor Paul Alexandre, del 
quale diventa grande amico. 
Giovane medico appassionato 
d'arte, sarà il primo à 
entusiasmarsi per la sua arte. 
Lo sosterrà e lo incoraggerà 
fino al 1914, comprando 
regolarmente le sue opere. 
Amedeo si interessa alle arti 
primitive cd e influenzato da 
Toulouse-Lautrec. E inoltre 
attratto da Gauguin. Al Salon 
d'Automne, dove espone due 
tele e cinque acquarelli, 
scopre Cézanne (1839-1900), 
cui è dedicato un omaggio. 
Sarà l'inizio del suo amore 
per il maestro di Aix. 


1908 

Modigliani frequenta la 
colonia di artisti della mie 

du Delta voluta da Paul 
Alexandre e dal fratello Jean. 
Membri della colonia sono 
anche Maurice Drouard 

e llenri Doucet. 

20 marzo: Espone cinque 
opere al Salon des 
Indépendants, tra cui L'ebrea 
e L'idolo. Paul Alexandre 
compra L'ebrea. Periodo 
segnato da gravi difficoltà 
finanziarie. 


1909 

Modigliani vive per qualche 
tempo alla Ruche. 

Aprile: Sì trasferisce a 
Montparnasse, al 14 di Cité 
Falguière, dove si dedica 





alla pittura e alla scultura. 
Frequenta la famiglia di Paul 
Alexandre e ne ritrae il padre 
e il fratello. 

Dipinge il pnmo ritratto 

di Paul Alexandre. 

Incontra lo scultore rumeno 
Constantin Brancusi. con 

il quale stringe amicizia. 
Drancusi gli dà dei consigli 
sull'intaglio diretto della 
pietra. Amedeo rifiuta di 
firmare il Manifesto futurista 
di Marinetti. 

Fine mugno - inizio luglio: 
Ritorna per qualche mese 

a Livorno. dove ezegue degli 
studi di teste. due dei quali 
saranno esposti al Salon 

des Indépendants del 1910. 
Emanuele gli trova lavoro 
come scultore a Carrara. 

20 o 21 settembre: Ritorna 

a Parigi con Il mendicunte 
di Livorno. subito acquistato 
da Paul Alexandre. 

È influenzato dalle statuine 
della Costa d'Avorio e da 
Picasso. Desidera dedicarsi 
soprattutto alla scultura. 


1910 

18 marzo: Partecipa al XXVI 
Salon des Indépendants. 

1° maggio: Espone sei opere: 
Il suonatore di rioloncello, 
Lunaire, due studi (tra cui 

il ritratto di Pique mal), 

Il mendicante di Livorno 

e La mendicante. Quattro 

di queste opere sono in 
vendita. due - /] mendicante 
di Livorno e La mendicante — 
appartengono alla collezione 
di Paul Alexandre. Modigliani 
si aspetta di essere notato 
dai critici. ma Paul Alexandre 
resta il suo unico acquirente. 
Il pittore vive in povertà. 
Abita successivamente alla 
Ruche. al 286 di boulevard 
Raspail. al 16 di rue Saint- 
Gothard a Montparnasse. 

poi ancora a Montmartre, 


nel passage de l'Elysée des 
Beaux-Arts | oggi rue 
Antoine . al Couvent des 
Oiseaux. alla Cité Falguière, 
in rue de Douai e à più 
riprese al Bateau-Lavoir. Fino 
al 1914 si dedicherà quasi 
esclusivamente al progetto 
del “Tempio della Voluttà”. 
Visita le esposizioni Matisse 
e Cézanne, il museo 
etnografico del Trocadéro | 
e il Musée Guimet. 





1911 

Modigliani si stabilisce 

nel passage de l'Elysée des 
Beaux-Arts. Espone uma scrie 
di teste scolpite e delle : 1 
gouache neil atelier del 
pittore portughese Amadeo 
de Souza Cardoso (18R7- 
1918 . in rue du Colonel 
Combes. 

Realizza il secondo rilratto di 
Paul Alexandre (ne eseguirà 
un terzo nel 1913). Continua 
a dedicarsi alla scultura. 

La sua salute è sempre 
precaria; la zia Laura Garsin 
vorrebbe portarlo in 
Normandia perché si riposi. 
Settembre: Breve suggiorno 

a Yport (villa André) 

e a Fécamp insieme alla zia. 


5. Madigliani prima 
di lasciare Livorno 





6. Brancusi nel suo atelier 
di Montparnasse nel 1915 


1912 

Modigliani si dedica 
prevalentemente alla 
scultura: espone sette 
sculture (Teste, insieme 
decorativo) al X Salon 
d'Automne. Incontra Lipchitz 
e Jacob Epstein. 

۱۱ fratello Umberto lo aiuta 
economicamente. 

5 novembre: Trasferisce 
nuovamente l'atelier a 
Montmartre, al 39 del passage 
de l'Elysée des Beaux-Arts. 
Inverno: Soggiorna al 216 

di boulevard Raspail. Periodo 
terribile. segnato dalla fame. 
dal freddo e dalle privazioni. 





9, Rosalie Tobia nel suo 
ristorante, dove Modigliani 
undava spesso a mangiare 

negli anni di miseria, pagando 
i suoi pasti con dei disegni 
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10. 
H Bateau-L avoir, dove 


Modiolign: 41; 
jo m abitò nell'inverno 








Si ammala di nuovo e gli 
amici, tra cui Urtiz de Zarate. 
lo esortano a tornare in Italia 


dalla madre. 


1913 

Modigliani incontra lo 
scultore Ossip Zadkine, 
Kisling, Fuujita e Soutine. 
Aprile: l'rima di partire per 
Livorno carica su un carrelto 
tutte le suc sculture (una 
ventina), delle gouache 

e dei disegni e li trasporta 
temporaneamente à casa 

di Paul Alexandre, 

al 13 di avenue Malakoff. 

15 aprile: Rientra u Livorno 
in pessima salute. Vorrebbe 
scolpire, ma le sue 
condizioni fisiche glielo 
rendono molto difficile. 
Lavora a una scultura, ma su 
consiglio degli amici la getta 
in un canale. 

13 giugno: Di ritorno a 
Parigi. comincia il ciclo delle 
Curiatidi. Non torna alla Cité 
Falguiere. ma vive nell'atelier 
al 216 di boulevard Raspail 
(ino al 1913. 

Per qualche tempo si 
interessa à lui il mercante 

di quadri Chéron di rue de 
la Boëtie. Chéron non ha 
molta esperienza nel campo 
dell'arte e privilegia 
nettamente i propri interessi 
a scapito di quelli dell'artista. 
il mercante Paul Guillaume 
comincia a notare il suo 
lavoro. 

Prima della fine dell'anno 
Modigliani consegma al 
custode della clinica del 
dottor Alexandre l'ultimo 
ritratto dell'amico. 
Emanuele Modigliani è eletto 
alla Camera dei Deputati. 


1914 

Modigliani decide di 
abbandonare l'intaglio 
diretto, 





Primavera: Frequenta Nina 
Hamnet. 

N poeta Max Jacob eli 
organizza un incontro con 
Paul Guillaume. che diventa 
il suo mercante: “Nel 1914. 
per tutto il 1915 e una parte 
del 1916 sono stato l'unico 
mercante di Modigliani”. 
Guillaume gli affitta 

un atelier a Montmartre. 

al 13 di rue Ravionan. vicino 
al Bateau-lavoir. 

Vive per qualche tempo con 
Diego Rivera al 16 di rue 
Saint-Cothard. 

Aprile: Arriva a Parigi 
Beatrice Hastings. 
Maggio-s1iugno: Esposizione 
Ticentieth-Century An, 
Whitechapel Art Gallery. 
Londra. 

Luglio: Fa la conoscenza 

di Beatrice ILastinas 1879- 
1943. giornalista e poetessa 
inglese. con la quale vivra 
due anni piuttosto 
movimentati. 

Ls sua produzione è alquanto 
tormentata. Ritrae spesso la 
sua compagna. Lavora da 
Beatrice Hastings. dal pittore 
Haviland o nell'atelier di rue 
Ravignan. Emanuele. 

di passaggio a Parigi. cerca 
di convincere il fratello 

a tornare a Livorno. 

2 agosto: Dichiarazione 
della prima guerra mondiale. 
Modigliani è riformato per 
motivi di salute. Pau 
Alexandre viene reclutato 

e non rivedrà più l’amico 
pittore. La collezione del 
dottor Alexandre è costituita 
soprattutto di opere eseguite 
tro il 1907 e il 1912. 


1915 
Paul Guillaume compra delle 


opere di Modigliani. 
L'artista cerca un'autonomia 
stilistica e realizza molli 
ritratti Paul Guillaume, 


Apollinaire, Max Jacob, 
Kisline, Henri Laurens e 
soprattutto Beatrice 
Hastings). 

Frequenta Vlaminck, Picasso, 
Derain, Marie Vassilieff. 
Novembre: Abita al 13 di 
place Emile Codeau. In una 
lettera alla madre scrive: “Ho 
ripreso a dipingere e venido", 
Le liti con Beatrice sono 
sempre più frequenti. 


1916 

Estate: Rottura della 
relazione con Beatrice 
Hastings. 

La salute di Modigliani 
peggiora. Nell'ambito 
dell'associazione Lyre ct 
Palette espone con degli 
amici nell'atelier del giovane 
pittore svizzero Lejeune, 

al 6 di rue lluyghens. 

Lo studio diventa luogo 
d'incontro e di lavoro per 
eli artisti d'avanguardia. 

La sua produzione pittorica 
é piu sicura, intensa e serena. 
Il poeta polacco Leopold 
Zborowski diventa il suo 
mercante. 

Fa la conoscenza di Lunia 
Czechowska. 

La sua nuova amante 

è Simone Thiroux. 
Dicembre (probabilmente): 
Conosce Jeanne Iiébuterne, 
studentessa dell'Académie 
Colarossi, che diventerà 

la sua compagna. 


1917 
Rottura con Simone Thiroux, 


che é incinta. Modigliani 
contesta la paternità del 
bambino. Serge Cérard, suo 
figlio. nasce nel maggio 1917. 
I] pittore lavora 
nell'appartamento di 
Zborowski. al 3 di rue Joseph 
Bara a Montparnasse, 

e gli cede tutte le opere 

che esegue in cambio di un 


salario quotidiano di quindici 
franchi. Anche Lunia 
Czechowska vive dagli 
Zborowski c diventa, insieme 
all'amica Hanka Zborowska, 
la modella preferita di 
Modigliani, che spesso invita 
Soutinc, rimasto senza 
atelier. Nello stesso stabile 
abita Kisling. 

Amedeo comincia una prima 
serie di studi di nudo. 
Luglio: Si trasferisce con 
Jeanne, allora diciannovenne, 
all'8 di rue dc la Crande 
Chaumière, in una camera 
affittata da Zborowski. 

3 dicembre: Zhorowski 
organizza la prima personale 
di Modigliani alla Galerie 
Berthe Weill, al 50 di rue 
Taitbout. | nudi esposti in 
vetrina fanno scandalo e 
rischiano di essere 
sequestrati dulla polizia per 
oltraggio al pudore. 

In seguito all'incidente, tutte 
le opere restano invendute, 
tranne due disegmi, ceduti 
per trenta franchi l'uno. 
Berthe Weill compra cinque 
quadri. 

Modigliani lavora 
intensamente. 


1918 

Modigliani esegue un'altra 
serie di nudi. 

Marzo: Lo stato di salute 
dell'artista continua ad 
aggravarsi. Zborowski decide 
di mandarlo sulla Costa 
Azzurra con Jeanne 
Hébuterne, incinta. 

La signora Hébuterne 
accompagna la figlia. 

I bombardamenti 
terrorizzano Parigi: con 
l'aiuto di Netter, Zborowski 
porta i suoi artisti nel sud 
del paese. 

In primavera il gruppo 

si stabilisce a Nizza per un 
anno. Nella luce del Midi 
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Modigliani opta per una 
tavolozza più luminosa. 
lavora su formati più grandi. 
Dipinge gli unici quattro 
paesaggi della sua 
produzione. 

Il pittore Osterlind lo 
accompagna da Renoir 

a Cagnes. dove incontra 
Soutine e Foujita. i Survage 
e i Cendrars. 

29 novembre: Nascita di 
Jeanne. dichiarata 
all'anagrafe come figlia di 
Jeanne Hébuterne e di padre 
sconosciuto. 

Dicembre: Paul Guillaume 
organizza nella sua galleria 
del Faubourg Saint-Honoré 
un esposizione (Les peintres 
d'aujourd hui; che presenta 
tele di Modigliani. Picasso, 
Matisse. Utrillo. de Chirico 
e de la Fresnave. 


1919 

Modigliani vive a Nizza, 

al 13 di rue de France. 
Scrive multe lettere a 
Zborowski chiedendogli 

del denaro e spedisce 
regolarmente a Parigi 

i quadri finiti. 

Trascorre vari mesi a Cagnes, 
nella villa di O»terlind, e el 
reca in vi-ita da Renoir. 

31 maggio: Rientro a Parigi. 
Jeanne é di nuovo incinta 

e lo raggiunge con la 
bambina il mese successivo, 
Giugno: Escgue il ritratto 

di Roger Dutilleul. 

Luglio: Esposizione d'arte 
moderna a Londra, 
patrocinata da Osbert 

e Sacheverell Sitwell, 

con opere di Modigliani. 

7 luglio: Si impegna per 
iscritto a sposare Jeanne. 
15 luglio: Articolo di Carco 
sull'"Eventail", periodico 
svizzero; si tratta per 
Modigliani della prima 
“promozione”. 
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La sua salute si aggrava 
ma continua a ritrarre 

le persone care: Jeanne 
Hébuterne, Lunia 
Czechowska, Hanka 
Zborowska. Zborowski... 
Partecipa all'esposizione 
French Art. 1914-1919 alla 
Mansard Gallery di Heale. 
Settembre: Espone a Londra 
alla Hill Gallery, ottenendo 
un buon successo. 

Francis Carco loda il suo 
lavoro in un articolo 

per “L'Eventail”. Al Salon 
d'Automne vengono 
presentati quattro dipinti 
di Modigliani. 


1920 

La sua salute si deteriora 
rapidamente. Esegue il suo 
unico Autoritratto. 

Venerdi 23 gennaio: Viene 
condotto in stato di 
incoscienza all" Hôpital 

de la Charité. 

Sabato 24 gennaio: 
Modigliani muore in ospedale 
per una meningite 
tubercolare senza aver 
ripresu conoscenza. 

Lunedi 26 gennaio, tre del 
mattino: Jeanne Hébuterne, 
incinta di otto mesi, si getta 
da una finestra 
dell'appartamento dei suoi 
genitori, al quinto piano 

di un edificio all'übis di rue 
Amyot, lasciando orfana 

la piccola Jeanne. 

27 gennaio: Modigliani viene 
seppellito “come un 
principe” nel cimitero del 
Père-Lachalse. Jeanne viene 
portata în segreto al cimitero 
di Bagneux. Le sue spoglie 
raggiungeranno quelle 

del compagno solo dieci 
anni dopo. 

11-19 dicembre: 
Retrospettiva delle opere 

di Modigliani alla Galerle 
Montaigne. 


1921 

Zborowski organizza 
un'esposizione postuma 

alla Galerie l'Evéque a Parigi. 
Simone Thiroux muore 

di tubercolosi. 


1922 

39 opere di Modigliani 
vengono esposte alla Calerie 
Bernheim-Jeune. Altre 

opere sono presenti alla 

XIII Biennale di Venezia. 

Il museo di Grenoble acquista 
un Modigliani. 


1923 

1° gennaio: Barnes compra 
da Zborowski oltre cento 
quadri di Soutine e una 
decina di opere dl Modigliani. 


1925 

Esposizione alla Calerie Bing 
u Parigi: “M. Henri Bing- 
Bodmer [...] ricorda 
sorridendo l'inconaprensione 
di un tempo; fu a causa 

di quell'incomprensione 

che l'esposizione non portò 
u nessuna richiesta di 
ucquisto", 


1926 
Trentesimo anniversario 
del Salon des Indépendants. 








Vengono esposte tredici 
opere di Modigliani. 
Zborowski apre la sua 
galleria al 26 di rue de Seine. 


1929 

La De Hauke and Co. 
Gallery di New York espone 
trentanove dipinti di 
Modigliani. 


1930 

Il corpo di Jeanne Hébuterne 
viene trasferito accanto 

a quello di Modigliani 


al cimitero del Père-Lachaise. 


1931 

Le Demotte Galleries di New 
York espongono ventinove 
dipinti di Modigliani. 





11.1] prefetto 4; 
polizia Zamaron 

üppassionato d'ar 
collezionista, ne 


grande 
le è 


| suo ufficio 





12. La tomba di Modigliani 
e di Jeanne Hébuterne nel 
cimitero del Père-Lachaise 


13. Il palazzo all'8bis di rue 
Amvot (dietro il Panthéon 
dal quale si gettó nel vuoto 
Jeanne llébuterne a un 
giorno e mezzo dalla morte 
di Modigliani 








Principali esposizioni personali 


1917 

Modigliani, Galerie Berthe 
Weill, Parigi. 

1919 

Modigliani, Mill Gallery, 
Londra. 

1920 

Exposition Modigliani, Galerie 
Devainbez, l'arigi. 

1921 

Rétrospective Modigliani, 
Calerie l'Evéque, Parigi. 
1922 

Modigliani, Galerie 
Bernheim-Jeune, Parigi. 
1925 

Modigliani, Galerie Bing, 
Parigi. 

1926 

Rétrospective Modigliani, 
Salon des Indépendants, 
l'arigi. 

1927 

Modigliani, Galerie Bing, 
Parigi. 

1929 

Amedeo Modigliani, De lauke 
and Co., Gallery, New York. 
Modigliani, Galerie Moos. 
Cinevra. 

Painting of Modigliani, 
Lefevre Gallery, Londra. 

Arts Club, Chicago. 

1930 

Mostra individuale di Amedeo 
Modigliani. NVII Biennale 
Internazionale d'Arte, Sala 
Amedeo Modigliani, Venezia. 
Modigliani, Kunsthaus, Zurigo. 
1931 

Retrospective Exhibition 

of Paintings bv ۵ 
Modigliani, Demotte 
Galleries, New York. 
Rétrospective Modigliani, 
Galerie Marcel Bernheim, 
Parigi. 

1933 

Modigliani, Palais des Beaux- 
Arts, Bruxelles. Prefazione 
in catalogo di Maud Dale. 
1934 

Modigliani, Kunsthalle, 
Basilea. Catalogo con 


un'introduzione di Charles- 
Albert Cingria. 

1938 

Arnedeo Modigliani, Arthur 
Tooth and Sons, Londra. 
1944 

Amedeo Modigliani. The 
American British Art Center, 
New York. 

1915 

Modigliani et ses modeles. 
Galerie Claude. Parigi. 
Prefazione in catalogo 

di Gaston Dichl. 
Modigliani, Galerie 

de France, Parigi. 

1916 

Modigliani. Casa della 
Cultura, Milano. Prefazione 
in catalogo di Lamberto 
Vitali. 

Modigliani. Associazione 
fra gli amatori e i cultori 
delle arti figurative 
contemporanee, Milano. 
1917 

Amedeo Modigliani, Gimpel 
Fils, Londra. 

1951 

Amedeo Modigliani, 
Cleveland Museum of Art. 
Prefazione in catalogo 

di James Thrall Soby. 
Amedeo Modigliani. 
Paintings. Drawings. 
Sculptures. The Museum 

of Modern Art. New York. 
Amedeo Modigliani, Vl 
Quadriennale nazionale 
d'arte, Roma. 

1954 

Works of Modigliani, 
Contemporary Arts Museum. 
Houston. 

Modigliani, Fine Arts 
Associates, New York. 
Amedeo Modigliani, Society 
of the Four Arts. Palm Beach. 
Amedeo Modigliani, Lowe 
Gallery, Miami. 

1955 

Drawings of Amedeo 
Modigliani, from the 
collection of Mr and Mrs 


W. Alsdorf, The Art Institute, 
Chicago. 

1956 

Modigliani: The Sidney 

G. Biddle Collection, Perls 
Gallery, New York. 

1957 

Amedeo Modigliani, Marion 
Koogler McNav Art Institute, 
San Antonio, Texas. 

1958 

Amedeo Modigliani, Palazzo 
Reale. Milano. 

Modigliani, Musée Cantini, 
Marsiglia. Prefazione in 
catalogo di Lionello Venturi. 
Cent tableaux de Modigliani, 
Galerie Charpentier. Parigi. 
Prefazione in catalogo di 
Jacques Lassaigne. 

1959 

Modigliani, Drawings from 
the Collection of Stefa and 
Leon Brillouin, William Hayes 
Fogg Art Museum, Cambridge, 
Massachusetts. 

Amedeo Modigliani, The 
Contemporarv Art Center, 
Cincinnati Art Museum, 
Cincinnati. 

Modigliani, Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, 
Roma. Catalogo di Palma 
Bucarelli e Nello Ponente. 
Amedeo Modigliani, The Arts 
Club, Chicago; Art Center, 
Milwaukee, Wisconsin. 
1960 

The Art of Amedeo 
Modigliani, Atlanta Art 
Association. Atlanta. 

1961 

Modigliani, Paintings and 
Drawings, Museum of Fine 
Arts, Boston. 

Modigliani, Paintings and 
Drawings, Los Angeles 
County Museum. 

1963 

Modigliani, Royal Scottish 
Academy. Edimburgo. 
Prefazione in catalogo 

di John Russell. 

Amedeo Modigliani, 


Steinernes [laus, Römerberg. 
Francoforte. 

Modigliani, Tate Gallery, 
Londra. 

Amedeo Modigliani, Perls 
Gallery, New York. 

1966 

The Nudes of Modigliani, 
Perls Gallery, New York. 
1968 

Modigliani, National Museum 
of Modern Art, Kvoto. 
Modigliani, Seibu Museum, 
Tokyo. 

Werken van Amedeo 
Modigliani in Nederlands 
Besit, Utrecht. 

1971 

Amedeo Modigliani, 
Acquavella Galleries, 

New York. Testo in catalogo 
di Alfred Werner. 

1981 
Amedeo Modigliani (1884- 
1929). a cura di Daniel 
Marchesseau, Musée 

d'Art Moderne de la Ville 
de Paris. 

1983 

Modigliani (1884-1920), 
Centre Cultural de la Caixa 
de Pensions, Barcellona; Sala 
de Exposiciones de la Caja 
de Pensiones, Madrid. 

1984 

Modigliani, gli anni della 
scultura, Museo P'rogressivo 
d'Arte Contemporanea, 
Livorno. 

Amedeo Modigliani, Centre 
Culturel Franqais, Napoli. 
Amedeo Modigliani, Galleria 
Pirra, Torino. 

1984-1985 

Modigliani, dipinti e 
disegni. Incontri italiani 
1900-1920, Galleria 

dello Scudo, Verona. 

1989 

Modigliani, a cura di Daniel 
Marchesseau, National 
Museum of Modern Art, 
Tokyo; Prefectoral Fine Arts 
Museum, Aichi-Nagoya. 
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1990 

Amedeo Modigliani, a cura 
di Daniel Marchesseau, 
Fondation Pierre Gianadda, 
Martigny. 

1991 

Amedeo Modigliani, a cura 
di Werner Schmalenbach, 
Kunstsammlung Nordrhein- 
Westfalen, Düsseldorf; 
Kunsthaus. Zurigo. 
1992-1993 

Modigliani au Japon, a cura 
di Marc Restellini, Tobu 
Museum. Tokyo; Daimaru 
Museum, Kyoto; Daimaru 
Museum, Umeda Osaka: 
Museum of Modern Art, 
Ibaraki. 

1993-1996 

Modigliani inconnu, a cura 
di Noël Alexandre, Palazzo 
Grassi, Venezia; The Royal 
Academy of Arts, Londra; 
Museum Ludwig, Colonia; 
Kunstcentrum Oud Sint-Jan, 
Bruges; The Ueno Royal 
Museum, Tokyo; Culturgest 
(CGD), Lisbona; Museum of 
Art, Tel Aviv; Museo Nacional 
Reina Sofía, Madrid; BBV 
Edificio de San Nicolás, 
Bilbao; Musée des Beaux- 
Arts, Montréal; Musée des 
Beaux-Arts, Rouen. 

1999 

Amedeo Modigliani, a cura 
di Rudy Chiappini e Marc 
Restellini, Museo d’Arte 
Moderna, Lugano. 
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Principali esposizioni collettive 


1907 

Salon d'Automne, Parigi. 
1908 

Salon des Indépendants, 
Parigi. 

1910 

Salon des Indépendants, 
Parigi. 

1911 

Sculptures, Atelier di Amadeo 
de Souza Cardoso. 

Salon des Indépendants, 
Parigi. 

1912 

Salon d'Automne, Parigi. 
1914 

Twentieth-Century Art, 
Whitechapel Art Gallery, 
Londra. 

1916 

Esposizione dell'associazione 
Lyre et Palette, Atclier 

di Emile Lejeune, Parigi. 
1917 

Galeric Dada, Zurigo. 

1918 

Les peintres d'aujourd'hui, 
Galerie Paul Guillaume, 
Parigi. 

1919 

French Art, 1914-1919, 
Mansard Gallery, Heale. 
Salon d'Automne, Parigi. 
1920 

Peintres francais nouveaux, 
Bruxelles. 

Centiéme exposition, Galerie 
Berthe Weill, Parigi. 
Peinture moderne, Galerie 
Devambez, Parigi. 

1922 

Paintings by Derain. 
Modigliani. Matisse and 
Others, New Gallery, New 
York. 

XII! Biennale Internazionale 
d'Arte, Venezia. 

1930 

Cent ans de peinture 
francaise, Galerie Georges 
Petit, Parigi. 

1935 

Modigliani-Bonnard, Galerie 
Ernest de Frenne, Parigi. 


1913 

Paintings from the Chester 
Dale Collection, Filadelfia. 
1944 

Paintings and Drawings 

by Modigliani and Pascin, 
Kleemann Galleries, 

New York. 

1946 

Cent chefs-d'œurre des 
peintres de l'Ecole de Paris, 
Galerie Charpentier, Parigi. 
1950 

Samuel S. White 3rd 
Collection, Philadelphia 
Museum of Art, Filadelfia. 
Hundert Jahre Malerei aus 
Solothurner Privatbesitz, 
Kunstmuseum. Soletta. 
1952 

Rythmes et couleurs, Musée 
des Beaux-Arts. Losanna. 
Cinquante ans de peinture 


francaise dans les collections 


particulières. Musée des Arts 
Décoratifs, Parigi. 

1951 

Le Nu à travers les áges, 
Galerie Bernheim-Jeune, 
Parigi. 

1955 

Maitres de l'art moderne, 
Galerie Beveler, Basilea. 
Modigliani, Campigli, Sironi, 
Kunsthalle, Berna. 

Utrillo. Modigliani et Suzanne 
Valadon, Musée Jenisch, 
Vevey. 

1960 

De l'impressionnisme 

à l'Ecole de Paris, Musée 

de l'Athénée, Ginevra. 


1962 ۱ 
Chefs-d'ceuvre des collections 


francaises du XIX" et XX 


siècle. Galerie Charpentier, 
Parigi. 

Matisse and Modigliani, 
Hanover Gallery. Londra. 


1964 | 
Chefs-d'eeuvre des collections 


suisses de Manet à Picasso, 
Palais de Beaulieu, 
Losanna. 


1967 

Chefs-d'cuvre des collections 
suisses de Manet à Picasso, 
Musée de l'Orangerie, Parigi. 
1970 

Masterpieces of Five 
Centuries, Metropolitan 
Museum of Art, New York. 
1970-1971 

Treasures from the 
Metropolitan Museum of Art, 
Museum of Art, Indianapolis. 
1974-1975 

Dessins du Musée National 

d Art Moderne, Musée 
National d'Art Moderne, 
Parigi. 

1975 

Cento dipinti del Metropolitan 
Museum, Museo di Stato 

dell Ermitage, Leningrado; 
Museo Puškin., Mosca. 
Important 19th- and 20th- 
Century Paintings and 
Sculptures, Lefevre Gallery, 
Londra. 

1977-1978 

Du futurisme au spatialisme. 
Peinture italienne de la 
première moitié du XX* siècle, 
Musée Rath, Ginevra. 

1979 

Paris-Moscou (1900-1930), 
Musée National d'Art 
Moderne, Centre Georges 
Pompidou, Parigi. 

1989 
Monet to Matisse, Modern 
Masters from Swiss Private 
Collections, Jerusalem 
Museum, Gerusalemme. 
Portraits et pavsages chez 
Zborowski, a cura di Marc 
Restellini, Salon du Vieux 
Colombier - Carrefour Vavin, 
Mairie du VI" arrondissement, 
Parigi. 

1993 

Modigliani et ses amis chez 
Zborowski. a cura di Marc 
Restellini. Museum of Art, 
[wate: Mitsukoshi Museum, 
Nigata; Ota Museum, Gumma: 
Navio Museum, Osaka; 


Takashimaya Museum, 
Kashiwa; Fukuyama Museum, 
Hiroshima. 

1991 

Les peintres de Zborowski: 
Modigliani, Utrillo, Soutine 

et leurs amis, a cura di Marc 
Restellini, Fondation 

de l'Hermitage, Losanna; 
l'alazzo Vecchio, Sala d'Arme, 
Firenze. 

1997-1998 

Modigliani et son époque, 
Paris 1910-20, a cura di Marc 
Restellini, Kawamura 
Museum, Chiba; Kintetsu 
Muscum, Osaka; Museum 

of Art, Yamagata; Municipal 
Muscum, Nigata; Municipal 
Museum, Kitakyushu; 
Daimaru Museum, Tokyo. 
1999 

Kiki et Montparnasse, a cura 
di Marc Restellini, Municipal 
Museum, Kitakyushu; 
Daimaru Museum, Tokyo; 
Kintetsu Muscum, Osaka; 
Museum of Modern Art, 
Akita. 
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